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La seduta comincia alle 9. 

ROSANNA MORONI, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, i deputa t i Andrea t ta , Berl inguer, 
Brugger, Detomas, Giovine, Marongiu, Sa-
les, Soriero, Visco e Vita sono in missione 
a decorrere dalla seduta odierna . 

Sono altresì considerat i in missione, ai 
sensi dell 'articolo 1, c o m m a 2, della legge 
costi tuzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputat i m e m b r i della Commissione bica­
mera le per le r i forme cost i tuzionali . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono c inquanta , come r isul ta 
dall 'elenco deposi tato presso la Pres idenza 
e che sarà pubbl ica to nell 'allegato A ai 
resoconti della seduta odierna . 

Ulteriori comunicaz ione al l 'Assemblea 
s a r anno pubbl icate nell 'allegato A ai re ­
soconti della seduta odierna . 

Svolgimento di interpellanze 
e di una interrogazione (ore 9,05). 

PRESIDENTE. L'ordine del g iorno reca 
lo svolgimento di in terpel lanze e di una 
interrogazione. 

SALVATORE LADU, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'ar­
tigianato. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SALVATORE LADU, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'ar­
tigianato. Signor Pres idente , il Governo 
chiede di r inviare alla p ross ima se t t imana 
lo svolgimento del l ' in terpel lanza Meloni 
n. 2-00384, volendo acquis i re ulteriori 
elementi di conoscenza. 

PRESIDENTE. Onorevole Melon i? 

GIOVANNI MELONI. P rendo at to della 
d ichiarazione del sot tosegretar io. 

PRESIDENTE. Sta bene . 
Cominciamo con le in terpel lanze Tas-

sone n. 2-00395 e Valensise n. 2-00388 
(vedi l'allegato A). 

Queste in terpel lanze , che ver tono sullo 
stesso a rgomento , s a r a n n o svolte congiun­
tamente . 

L'onorevole Tassone ha facoltà di illu­
s t ra re la sua in terpe l lanza . 

MARIO TASSONE. Signor Presidente, 
mi riservo di in terveni re in sede di re­
plica. 

PRESIDENTE. L'onorevole Benedett i 
Valentini ha facoltà di i l lus t rare l ' inter­
pel lanza Valensise n. 2-00388 di cui è 
cofirmatar io . 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Anch'io mi r iservo di in tervenire in sede 
di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per l ' industr ia, il commerc io e l'ar­
t igianato ha facoltà di r i spondere . 

SALVATORE LADU, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'ar-
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tigianato. Signor Presidente, nel l 'ambito 
del nuovo asset to organizzat ivo della di­
visione p roduz ione sono state istituite 19 
direzioni di p roduz ione terr i tor ial i (10 
termoele t t r iche , 8 idroelet t r iche e 1 geo­
termoelet t r ica) che sovr in tendono alle at­
tività degli impiant i dislocati in definite 
aree geografiche. 

Le central i di p roduz ione ubicate in 
Calabria r i s p o n d e r a n n o alla direzione 
p roduz ione te rmoele t t r ica « sud » e alla 
direzione p roduz ione idroelet tr ica « basso 
Appennino » con sede, r ispet t ivamente, a 
Brindisi e a Napoli , che di fatto sostitui­
scono le p recedent i un i tà di p roduz ione e 
servizi che avevano sede a Napoli . 

In ques to nuovo q u a d r o le r isorse delle 
precedent i s t ru t tu re terr i torial i , p u r fa­
cendo capo alla d i rezione di p roduz ione 
di competenza , non camb ie r anno la loro 
sede di lavoro, in q u a n t o è espressamente 
prevista l 'esistenza di s t ru t tu re decent ra te . 
Giova prec isare che il nuovo modello 
organizzat ivo accresce il livello di au to­
nomia e di responsabi l i tà delle central i e 
dei nuclei idroelet tr ici in te rmini sia di 
potere di f i rma sia di competenza , raf­
forzando notevolmente il loro ruolo tec­
nico e gestionale sul ter r i tor io . 

S e m b r a evidente quindi che le preoc­
cupazioni sul livello occupazionale , 
espresse nelle in terpel lanze in oggetto, 
non h a n n o a lcun fondamento e, anzi, 
l ' aumenta ta a u t o n o m i a e responsabi l i tà 
a t t r ibui ta alle central i e ai nuclei idroe­
lettrici n o n solo pe rme t t e r à di m a n t e n e r e 
il livello a t tua le di occupazione, ma con­
t r ibu i rà anche ad u n a migliore organiz­
zazione e qual i tà del lavoro. 

In mer i to agli invest imenti nella re ­
gione Calabria, va det to che la s t ru t tu ra 
organizzat iva della divisione p roduz ione 
non ha a lcuna influenza sugli stessi. In 
par t ico lare per la cent ra le a ciclo combi­
na to del Mercure l 'eventuale s l i t tamento 
del p r o g r a m m a di real izzazione è legato 
esclusivamente a l l ' andamento della r ichie­
sta di energia elet tr ica dalla re te ENEL. 
Su ques to p rob l ema in una recente r iu­
nione presso il minis te ro l 'ENEL ha con­
fermato l ' invest imento ed il sito. 

Per q u a n t o r iguarda infine la r iduzione 
di invest imenti per la linea da 380 ki-
lowatt, va precisa to che tale linea era 
s tata proget ta ta in doppia t e rna nell ' ipo­
tesi di dover collocare la p roduz ione della 
cent ra le di Gioia Tauro . A seguito del 
rinvio della real izzazione della centrale , 
nel 1995 è s tata confe rmata la cost ruzione 
della linea con palificazione per doppia 
te rna , m a è s ta to deciso in via provvisoria 
di rea l izzare una sola t e rna di condut tor i . 

PRESIDENTE. L'onorevole Tassone ha 
facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00395. 

MARIO TASSONE. Ringrazio il sot to­
segretar io Ladu, al quale mi legano un ' an ­
tica amicizia e vincoli di mil i tanza politica 
nel passa to . Non posso però r ingraz iare il 
suo minis te ro per la r isposta che ha inteso 
da re alla mia in terpel lanza. Quest 'ul t ima, 
infatti, evidenzia due ordini di p roblemi . 
Il p r imo : è con g rande sofferenza e 
r a m m a r i c o (è u n sen t imento sincero) che 
debbo evidenziare come il Minis tero del­
l ' industria, del commerc io e dell 'artigia­
na to abbia di fatto perso il control lo della 
gestione politica dell 'ENEL, la quale con­
diziona la politica energetica del nos t ro 
paese; e il Ministero del l ' industr ia in 
ques te occasioni n o n fa a l t ro che r ipe tere 
e leggere le « veline » che la di rezione 
generale o la pres idenza nazionale del­
l 'ENEL p r e p a r a n o al Governo. 

Signor Presidente , ques ta è u n a b ru t t a 
faccenda sulla quale vorrei r i ch iamare 
l 'a t tenzione della Pres idenza della Camera 
pe rché si t r a t t a di un m o d o di fare che va 
respinto , t r a t t andos i di u n ch iaro a t ten­
ta to alle ist i tuzioni ed alla dignità del 
Governo. Sostengo tale p u n t o di vista 
pe rché ques ta ma t t ina il sot tosegretar io 
Ladu, r ispet to ad una mia in terpel lanza, 
ha fornito alla Camera dei deputa t i la 
r isposta più burocra t i ca che forse si è 
sent i ta ma i in ques t 'au la ! Sottolineo, pe­
ra l t ro , che tale burocraz ia non appar t i ene 
n e p p u r e al minis tero . Non sarebbe stata 
c o m u n q u e giustificabile se si fosse t r a t t a ta 
di quest 'u l t ima, m a poteva essere com­
prensibi le: vi è s ta to invece u n in tervento 
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della burocraz ia dell 'ENEL, che non è 
passato neppure al vaglio di quella del 
ministero. Questa è la t ragedia che carat ­
ter izza la quest ione ! 

Signor sot tosegretario, io potrei fer­
m a r m i qui se lei avesse l 'amabili tà di 
i n t e r rompermi per d i rmi che si riserva di 
da rmi ul ter iori r isposte. Poiché lei non mi 
in te r rompe , io vado avanti . 

Signor sottosegretario, nella mia inter­
pel lanza avevo posto una serie di que­
stioni relative all 'ENEL, che sta po r t ando 
avanti in Calabria — ho avuto modo di 
r ipeter lo anche in a l t re occasioni in que­
st 'aula - u n a politica di sf rut tamento, di 
disat tenzione, di ut i l izzazione in al tre 
zone delle r isorse che esistono in quella 
regione. Si t r a t t a di u n disegno che par te 
da lontano anche perché tutt i i progetti, 
tut t i i p r o g r a m m i che e r ano stati indivi­
duat i da pa r t e dell 'ENEL non si s tanno 
real izzando. Anche le iniziative assunte a 
suo tempo, concorda te con il m o n d o 
sindacale, con le real tà istituzionali della 
regione Calabria, ce r t amen te non vengono 
realizzate, n o n vi è a lcun t ipo di proget­
tuali tà che po t r ebbe da re un min imo di 
garanzia circa la volontà dell 'ENEL di 
po r t a re avanti i progett i . 

Ma vi è u n a l t ro da to da sottol ineare. 
Non è possibile che il Ministero dell 'in­
dustria, del commerc io e dell 'ar t igianato 
r isponda al l ' in terpel lanza affermando che 
in fondo la soppress ione del raggruppa­
men to idrico di Ca tanza ro e di quello 
te rmico di Rossano n o n prova alcun tipo 
di a l terazione dei p rogrammi , del volume 
degli invest imenti e che i ruoli r imangono 
intatt i pe rché si t r a t t a di una r iorganiz­
zazione s t ru t tu ra le dell 'ENEL. Questo è 
veramente u n da to a l la rmante , sconvol­
gente e mi spiace dover usare p ropr io con 
l 'onorevole Ladu questi te rmini . Non c'è 
dubbio, infatti, che la soppressione del 
r aggruppamento idrico di Ca tanzaro e di 
quello te rmico di Rossano, a fronte della 
quant i tà di energie p rodot te nella regione 
(energie idroelet t r iche ed anche t e rmoe­
lettr iche con le central i di Rossano e del 
Mercure) r appresen t i u n dato sconvol­
gente. Vi è la volontà di una non piena 
uti l izzazione e s f ru t tamento in loco delle 

r isorse esistenti e vi è il tentativo, come è 
s empre s ta to per la regione Calabria, di 
t r aghe t t a re al trove le r isorse esistenti al­
l ' interno della medes ima regione. 

Ritengo inol t re che non vi sia a lcuna 
invenzione per q u a n t o r iguarda la minac­
cia o l ' annu l l amento del p iano di investi­
ment i di 43 mil iardi di lire, s tanziat i nel 
1995, con gravi dann i occupazional i . Que­
sto Governo si e ra dist into nelle dichia­
razioni formali , r i tuali , re tor iche, ad pom-
pam, a f fe rmando di voler fare una politica 
per l 'occupazione. Ma in una regione 
come quel la calabrese, che presenta una 
d r a m m a t i c a s i tuazione occupazionale, la 
r isposta del Governo è l ' annul lamento di 
fatto del p i ano di investimenti per 43 
mil iardi . E lei mi dice, o le fanno dire, 
signor sot tosegretar io, che il p iano del­
l 'ENEL è s ta to r iconfermato . Quando, 
dove e come ? Con i soliti protocolli 
del l 'ENEL in Calabria ? Con il g ruppo di 
personaggi che si aggirano e che non 
h a n n o ce r t amen te u n a visione i l luminata 
e n e m m e n o imprendi tor ia l i s ta ? Non vo­
gliamo l 'assistenza dall 'ENEL, non vo­
gliamo l 'assistenza dallo Stato: vogliamo 
che le r isorse s iano p ienamente uti l izzate 
e non vi sia lo s f ru t tamento cont inuo, 
come avviene pe r il me tano . L'ENEL, poi, 
sigla accordi altrove, in altri paesi europei 
ed ex t raeuropei . Ritengo allora che si 
dovrebbe p o r r e un 'a t t enz ione diversa ai 
p rob lemi occupazional i della regione Ca­
labria, t enendo sopra t tu t to present i le 
condizioni e le energie che esistono all 'in­
t e rno della medes ima . 

Voglio soffermarmi su un al t ro aspet to . 
Signor sot tosegretar io, q u a n d o è s tato 
n o m i n a t o pres idente dell 'ENEL l 'onore­
vole Testa, su segnalazione del par t i to 
democra t i co della sinistra, mi sono ralle­
gra to pe rché f inalmente cadeva l 'ostraci­
smo nei confront i degli ex pa r l amen ta r i . 
Ciò grazie ad una scelta del par t i to 
democra t i co della sinistra, che in prece­
denza aveva coltivato tale os t racismo e lo 
aveva v io lentemente sos tenuto e fatto va­
lere nei confront i degli ex pa r l amenta r i , 
ovviamente degli al tr i par t i t i . Poi invece è 
s tato il p r i m o a superar lo . D'altra par te , 
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non credo che il par t i to democra t i co della 
sinistra si stia cont raddis t inguendo pe r le 
sue innovazioni. 

I dirigenti locali e nazional i dell 'ENEL, 
m a anche il suo presidente , le h a n n o mai 
det to che, per quan to r iguarda l 'uso i r r i ­
guo delle acque invasate nei laghi cala­
bresi, l 'ENEL fa il bello ed il cattivo 
t empo ? Lei saprà che si possono distr i­
buire , in periodi par t icolar i , le acque 
invasate pe r le coltivazioni, d u n q u e pe r 
esigenze agricole della regione. In p r o p o ­
sito esiste anche un accordo con l 'ENEL 
in base al quale da maggio a s e t t embre 
tali acque - che non sono dell 'ENEL, sono 
in concessione — debbono essere distr i­
bui te q u a n d o l 'ente lo r i tenga o p p o r t u n o , 
det to ovviamente t ra virgolette. Ciò p r o ­
voca non poco nocumen to nei confront i 
dell 'agricoltura e dei p rob lemi occupaz io­
nali in ques to set tore. Mi riferisco ai laghi 
Passante, Allia, Tacina, Soleo, Meto; sono 
laghi che vengono utilizzati a p iac imento 
dell 'ENEL, senza tenere in a lcuna consi­
deraz ione le esigenze agricole. Questa è 
u n a mental i tà neocolonialista. 

Signor sottosegretario, del l 'ENEL lei ne 
saprà forse mol to più di me, anche pe rché 
io non ne so nulla, a lmeno r i spet to alle 
ul t ime vicende. Si era pa r l a to di pr ivat iz­
zazione: m a dov'è anda ta a finire ? Dov'è 
finito il d ibat t i to sulla pr ivat izzazione 
dell 'ENEL ? È stato sufficiente c a m b i a r e la 
pres idenza e la gestione del l 'ente pe r 
diment icars i i p roblemi relativi alla p r o ­
duzione ed alla dis t r ibuzione. Ora n o n si 
pa r la più di pr ivat izzazione; e p p u r e 
l 'ENEL avrebbe dovuto essere il p r i m o 
ente da pr ivat izzare . Oggi invece si pa r la 
mol to della STET e non si affronta pe r 
nulla la quest ione dell 'ENEL. 

Vi è poi u n al t ro da to che lei forse ha 
r i t enu to di non esporre con enfasi, signor 
sot tosegretario; p robab i lmente gli stessi 
dirigenti dell 'ENEL si sono vergognati di 
sot tol ineare questo aspet to. Mi riferisco 
alla direzione della dis t r ibuzione. Si pa r la 
con t inuamen te del d ipa r t imen to della di­
visione dis t r ibuzione in Calabria. Ebbene , 
ques ta è u n a truffa. Infatti, signor Presi­
dente , non vi è s tata una unif icazione 
della dis t r ibuzione con la Basilicata, m a di 

quelle della Basilicata e della Puglia e non 
della Basilicata e della Calabria . Per tan to , 
anche il d ipa r t imen to d is t r ibuzione della 
Calabria è u n fatto t e m p o r a n e o e t r an ­
seunte, che non ha u n a sua cont inui tà 
pe rché non en t ra nella s trategia e nella 
politica delle consor ter ie , occulte o 
espresse, dell 'ENEL l ' impiego di r isorse in 
Calabria. Si può dire quel che si vuole, m a 
ce r t amente pe r q u a n t o r igua rda la cen­
t ra le te rmica del Mercu re vi è la volontà 
di farla mor i re . Vi sono state, infatti, u n a 
serie di d ichiarazioni da p a r t e di au to re ­
voli esponent i dell 'ENEL, i qual i h a n n o 
affermato che ques to è u n da to o rma i 
supera to . Analogamente si è detto, signor 
Presidente, signor sot tosegretar io, che è 
u n da to supera to il p r o b l e m a di Gioia 
Tauro , di cui non si pa r l a più. In prece­
denza vi e ra l'alibi delle denunce che vi 
sono state, poi si sono svolti i processi , m a 
adesso ques to imped imen to non sussiste 
più e u l t imamente sono in te rvenute delle 
assoluzioni. 

Lei, signor sot tosegretar io r i corderà 
q u a n d o si e ra avviato il discorso della 
centra le a ca rbone di Gioia Tauro ; in 
seguito si e ra pa r la to di u n a cent ra le ad 
olio combust ibi le che r i tengo potesse es­
sere real izzata . Oggi, come dicevo, non 
sussistono più cert i imped iment i e vi sono 
500 lavoratori dei cant ier i della cent ra le 
abbandona t i a se stessi, in parcheggio, i 
quali non sanno se d o v r a n n o lavorare per 
la cost ruzione della centra le , pe rché non 
si pa r la più di nulla. L 'ENEL sta abban­
d o n a n d o anche quel proget to, se è vero 
come è vero quel che accennavo poc 'anzi , 
ossia che l 'ente gua rda al trove pe r q u a n t o 
r iguarda anche quest i aspet t i e queste 
produzioni . 

Voglio al lora sollecitare al l 'ENEL u n a 
r isposta che dia u n a pa ro la definitiva pe r 
q u a n t o r iguarda Gioia Tauro , dove ab ­
b i amo u n por to che e ra na to per il qu in to 
cen t ro siderurgico. Success ivamente si è 
pa r la to di centra le del l 'ENEL e, quindi , 
sono in tervenute le note vicende ambien­
tali, pe rché l 'ENEL voleva a l imenta re la 
centra le in ques t ione a ca rbone e di 
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conseguenza vi è s tata una giusta valuta­
zione preoccupata da pa r t e delle popola­
zioni interessate . 

Adesso vi è ques to nuovo proget to ed 
inoltre il t r ibuna le di Palmi, come ricor­
davo pr ima, ha assolto tut t i gli imputa t i 
della maxi- inchiesta pe rché il fatto non 
sussiste; l 'ENEL, quindi , non ha più alibi 
e deve espr imers i sul p iano politico. Vi 
sono, però, le risorse, le energie, i f inan­
ziamenti per Gioia Tau ro ? Dobbiamo 
capirlo, così come dobb iamo capire se i 
f inanziamenti sono come quelli individuati 
dalPENEL per la cent ra le del Mercure o 
per altri progett i . 

Si dice che i p r o g r a m m i cont inuano: 
ciò mi r icorda q u a n d o qua lcuno affer­
mava « la guer ra cont inua » e poi, q u a n d o 
invece la guer ra non proseguiva, che si 
lavorava pe r l 'armistizio. 

I p r o g r a m m i cont inuano , m a l 'ENEL 
ha già smesso di p reoccupars i di quelli 
della Calabria. G u a r d i a m o oltre Gioia 
Tauro (che, pera l t ro , è u n a quest ione 
nodale pe rché quella città ha un grande 
porto, che funzione per il carico e lo 
scarico di merci , des t inazione che però 
non era quella a t t raverso la quale far 
en t ra re quel po r to a p ieno regime ed 
ut i l izzarne le potenzial i tà) e pa r l i amo del 
Soleo. Signor sot tosegretario, si faccia dire 
dalPENEL come sta gestendo la quest ione 
del Soleo, in t e rmin i r ica t ta tor i nei con­
fronti delle popolazioni e senza t en ta re 
n e m m e n o di confrontars i con le esigenze 
ambiental i e la piena uti l izzazione delle 
r isorse in loco. 

Vi sono al lora una serie di problemi, 
signor sot tosegretario; e lei è venuto in 
Calabria, ha ascoltato un po ' ed ha 
verificato l 'esistenza dei problemi occupa­
zionali calabresi , le assenze di sviluppo. È 
una regione che non pietisce nulla; p ro ­
duce energie e me tano . Sto dicendo che 
non s iamo a pietire; noi sos teniamo che 
queste s t ru t ture , questi enti, h a n n o sfrut­
ta to la regione calabrese, l 'hanno rap ina ta 
con una menta l i tà neocolonialistica. Altro 
che la battaglia dei padan i per la sepa­
razione e pe r la secessione ! Se dovesse 
esserci u n a popolazione a fare la battaglia 
per la secessione, ques ta dovrebbe essere 

la popolazione calabrese e del Mezzo­
giorno nei confronti del resto del paese, 
per la miopia che ha d imost ra to ; e la sua 
r isposta questa ma t t ina mi a l la rma ulte­
r io rmente : s iamo t re deputat i , non s iamo 
di più. 

Forse queste nos t re dichiarazioni e 
valutazioni r i m a r r a n n o così; l ' interpel­
lanza, l ' interrogazione sono fatti ri tuali , 
fatti burocrat ic i ; u n o incassa tu t to e il 
con t ra r io di tut to , t an to poi non deve 
sot toporsi ad a lcun giudizio. Ma esiste un 
giudizio mol to più forte r ispet to ad u n a 
mia d ichiaraz ione di soddisfazione o in­
soddisfazione, u n giudizio u m a n o e m o ­
rale che, certo, si costruisce giorno per 
giorno, ma che r iguarda le popolazioni 
interessate, perché , come sostiene l 'ono­
revole Valensise nella sua interpel lanza, 
nel Mezzogiorno è previsto un taglio degli 
investimenti per 28 mila mil iardi . 

Ritengo che tu t te queste cose dob­
b iamo valutar le a t t en tamente , signor sot­
tosegretario, anche per raccordars i con il 
m o n d o sindacale. La FLAEI-CISL, un 'or ­
ganizzazione sindacale ce r t amente re­
sponsabile, ha sollevato da t empo questi 
p roblemi a t t raverso let tere al Pres idente 
del Consiglio dei ministr i , sollecitazioni ai 
pa r l amen ta r i , ai dirigenti dell 'ENEL. E 
dov'è questo da to di a t tenzione, di sensi­
bilità ? L'ingegner Potestio, che è il capo 
divisione della produzione , ha det to che la 
Calabria negli anni passat i non ha voluto 
gli invest imenti che l 'ENEL proponeva. 
Signor sottosegretario, le sto r i po r t ando 
u n a d ichiaraz ione resa da un dirigente 
dell 'ENEL della Calabria che, intervistato 
da u n a televisione locale, Telespazio di 
Catanzaro , si pe rme t t e di fare queste 
osservazioni. E l 'ingegner Potestio chi è ? 
Perché non ce lo viene a dire il Governo 
che la Calabria in passa to non ha voluto 
gli invest imenti ? Questo significa però che 
esiste il taglio. Se l ' ingegner Potestio ha 
affermato che la Calabria non ha voluto 
gli invest imenti previsti in quella regione, 
ciò significa che l 'ENEL ormai non p re ­
vede più il m a n t e n i m e n t o di quegli inve­
st imenti , signor sottosegretario, e quello 
che le h a n n o fatto dire questa ma t t ina è 
falso ! 
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Mi avvio subi to alla conclusione, signor 
Presidente, r a c c o m a n d a n d o al Governo di 
por re a t tenzione al p rob lema . Signor sot­
tosegretario, conosco la sua sensibilità e 
non lo dico in t e rmin i formali o ri tuali . 
Lei è un uomo del Mezzogiorno come me, 
che è sempre stato ind ipenden te e au to­
n o m o rispetto a quest i organismi, che 
sono lo Stato nello Stato, gruppi di 
pressione che man tengono il vero potere 
ed indir izzano le scelte di Governo. 

Ho r ich iamato gravi problemi , quello 
dei gruppi che si soppr imono , come i 
raggruppament i idr ico e t e rmico di Ca­
tanzaro , nonché quello della cost ruzione a 
Gioia Tauro di un imp ian to di rigassifi­
cazione della cent ra le da a l imenta re a 
metano, per evitare che si possa a n d a r e 
altrove. Vi è poi il p rob lema di una 
r iconferma degli impegni per gli investi­
ment i necessari a r iqualif icare l ' impianto 
te rmico del Mercure , secondo q u a n t o di­
spone una del ibera del CIPE. 

Mi auguro che il Governo r i torni in 
quest 'aula per pa r l a r e se r iamente del 
Mezzogiorno e della politica dell 'ENEL, 
che non ci po r t a in Eu ropa . La g rande 
lobby dell 'ENEL ha la cope r tu ra di questo 
Governo, che p e r ò non è omogeneo; di 
esso fa pa r te anche il sot tosegretar io qui 
presente , che ha u n a sua sensibilità. Ri­
tengo che un a t to di r ibell ione r ispet to 
alla soppressione prevista sa rebbe una 
scelta di civiltà e di progresso. 

Quindi, signor Presidente , mi d ichiaro 
p rofondamente insoddisfat to della r ispo­
sta fornita dal Governo alla mia interpel­
lanza per i motivi sopra menz iona t i ed 
anche per quelli ist i tuzionali , che non 
sono di secondar ia impor t anza . 

PRESIDENTE. L'onorevole Valensise 
ha facoltà di repl icare per la sua inter­
pel lanza n. 2-00388. 

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi­
dente, la r isposta del Governo, che ovvia­
mente non poss iamo i m p u t a r e al sottose­
gretar io Ladu, conferma la nos t ra delu­
sione per le scelte o le n o n scelte e per il 
« volare basso » che ha dist into e distingue 
l 'at tuale Governo dal m o m e n t o della sua 

formazione fino a quest i giorni e a queste 
ore . Uso l 'espressione « volare basso » 
pe rché al m o m e n t o del dibat t i to sulla 
fiducia noi a b b i a m o non sfidato, m a 
chiesto con ch iarezza al Presidente del 
Consiglio un ' a t t enz ione part icolare , do­
vuta, nei confronti della Calabria e delle 
potenzial i tà che essa ha in sé e che 
dovevano essere uti l izzate a favore del­
l ' intera naz ione i ta l iana e della sua fun­
zione med i t e r r anea , in considerazione 
della collocazione geografica della Cala­
br ia e delle potenzial i tà che tale regione 
espr ime in conseguenza della sua collo­
cazione geografica. 

Chi pa r l a ebbe a dire al Presidente del 
Consiglio, in occasione del dibatt i to sulla 
fiducia, che aspe t t avamo il Governo al 
varco di ques ta grandiss ima occasione, 
che sa rebbe s ta ta la car t ina di tornasole , 
l 'e lemento di valutazione possibile circa 
l 'at t i tudine, le capaci tà , gli o r ien tament i 
del Governo a r a p p r e s e n t a r e qualcosa di 
nuovo e di diverso. Dobb iamo p u r t r o p p o 
regis t rare , anche a t t raverso la r isposta 
fornita dal Governo in ques ta occasione 
(che, r ipeto, n o n addebi to asso lu tamente 
al cortese onorevole sot tosegretar io Ladu), 
che le nos t re aspet tat ive e la nos t ra azione 
nei confronti del Governo, di cui par lavo 
u n m o m e n t o fa, iniziata in occasione del 
dibat t i to sulla fiducia, sono anda te com­
p le tamente deluse, confe rmando il pessi­
mi smo con cui avevamo accolto questo 
Governo, nella sua visione o capaci tà di 
visione un i t a r i a ed efficiente della proble­
mat ica naz ionale . 

E l 'elettricità, onorevole r appresen tan te 
del Governo, è il banco di prova pr inci­
pale pe rché sapp iamo, come tutt i i lettori, 
anche dis trat t i , di document i o studi 
economici , che l 'energia r app re sen ta la 
base di qualsiasi sviluppo e crescita del 
ter r i tor io . S a p p i a m o che l 'elettricità deve 
essere potenzia ta , assistita e s t imolata 
sopra t tu t to in quelle zone del ter r i tor io 
che h a n n o raggiunto u n livello di p rodu t ­
tività senza precedent i . Le cifre che ho 
r ipo r t a to nella mia in terpel lanza sono 
note e non r a p p r e s e n t a n o scoperte attuali ; 
sono cifre che appa r t engono ad un 'an t ica 
t rad iz ione nella p roduz ione di energia che 



Atti Parlamentari - 14633 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 9 APRILE 1997 

ha por ta to la Calabria, anche p r i m a del 
ventennio t r a le due guerre , m a sopra t ­
tu t to d u r a n t e di esso, a de tenere u n 
p r ima to confortato dai dati che ho citato. 
Mi riferisco all 'energia idroelet tr ica, alla 
valorizzazione dei bacini idroelettr ici ed 
alla creazione di quei bacini che nel 
per iodo t ra le due guerre, t ra il 1925 ed 
il 1945 sono stati valorizzati ed h a n n o 
consenti to una produz ione di energia elet­
tr ica a bassissimo costo in quan t i t à tale 
da favorire l'avvio di una crescita indu­
striale r imas to senza precedent i in Cala­
bria. 

Quan to è seguito non ha t enu to conto 
del basso costo dell 'energia elettrica e la 
cosiddetta nazional izzazione dell 'energia 
degli anni c inquan ta e sessanta ha r a p ­
presen ta to una forma di s ta ta l izzazione 
che ha fatto segnare il passo alla capaci tà 
autopropuls iva di quei ter r i tor i che, per le 
loro felici condizioni idrogeografiche, sono 
capaci di p r o d u r r e energia elet tr ica a 
bassissimo costo ed ha dato luogo ad u n a 
si tuazione di incertezza, di vassallaggio e 
di d ipendenza , anche finanziaria, dai 
paesi della Comuni tà europea . Ma i paesi 
della Comuni tà europea non fanno bene­
ficenza e vendono energia elet tr ica ai 
prezzi che sono noti ai r appresen tan t i del 
Governo. Noi impor t i amo energia elet tr ica 
di origine nucleare e t r a scu r i amo quel 
set tore idroelet t r ico che è s tato antesi ­
gnano dello sviluppo delle zone del Mez­
zogiorno. È infatti noto a tut t i che la 
n a t u r a montagnosa di una regione ha 
tant i risvolti negativi per la cos t ruzione e 
lo sviluppo del terr i tor io, m a p resen ta 
anche u n aspet to positivo, quello di favo­
rire, a t t raverso la precipi tazione a valle 
delle acque, o p p o r t u n a m e n t e regimate, la 
p roduz ione di energia elettrica a bassis­
simo costo. In Calabria le famose cen t ra ­
line h a n n o prodot to negli ann i dieci e 
venti energia elettrica a bassissimo costo 
cont r ibuendo così a quello sviluppo che 
ha r appresen ta to una real tà negli ann i t r a 
le due guerre e che si è p u r t r o p p o 
d r a m m a t i c a m e n t e bloccato ol tre il 1945. 

Queste sono le real tà che gli uffici 
studi dell 'ENEL nazional izzato non h a n n o 
mai considerato . Oggi ci t rov iamo addi ­

r i t tu ra di fronte alla mort i f icazione del 
concen t r amen to delle direzioni, delle « te­
ste » strategico-organizzative di ques to si­
s tema; alla mortif icazione della disloca­
zione, del t rasfer imento di queste « teste » 
a Brindisi e Napoli. Con tu t to il r ispet to 
per queste città, Brindisi è sede di una 
contestat iss ima centra le a ca rbone e Na­
poli di t an te al tre si tuazioni. Rispet t iamo 
tut to , m a bisogna tenere conto della ne­
cessità di comandi strategici che si t rovino 
a r idosso dei luoghi di p roduz ione e di 
possibile uti l izzazione. 

Quindi, noi s iamo sorpresi , non voglio 
dire insoddisfatti , della r isposta di t ipo 
burocrat ico-organizzat ivo che il Governo è 
cost re t to a da re sulla base degli or ienta­
ment i che gli sono pervenut i dai sonno­
lenti uffici dell 'ENEL. Pu r essendo u n a 
s t ru t tu ra statuale, gli uffici dell 'ENEL 
h a n n o assunto della s ta tual i tà le cose 
peggiori, cioè la sonnolenza, la gestione 
sonnacchiosa del quot id iano. Ment re il 
Governo in questa r isposta n o n ha messo 
u n a paro la di suo - mi consenta onore ­
vole r app resen tan te del Governo — che 
r iguardi u n a proget tual i tà , un ' ape r tu ra , 
che r iguardi la real tà a t tua le della regione 
Calabria, una real tà che è in condizioni di 
p rofonda t ras formazione r ispet to a quel 
che sta succedendo nel m o n d o e nel l 'area 
med i t e r r anea e r ispet to a quel che deve 
succedere - e che anche il Governo, 
secondo le vostre d ichiarazioni ufficiali, 
auspica — cioè la cos t ruzione del l 'Europa. 
Questa costruzione deve avere come con­
seguenza, se non add i r i t tu ra come corol­
lario, la proiet tabil i tà nel bac ino del Me­
d i t e r r aneo delle possibilità produt t ive a 
basso costo, in te rmini concorrenzial i , che 
sono cara t te r izzant i le regioni i tal iane che 
si affacciano nel Medi te r raneo . 

Ma come è possibile, alla vigilia della 
cos t ruz ione del l 'Europa, che voi a paro le 
dite di voler perseguire p reva len temente 
se n o n forse add i r i t tu ra esclusivamente 
sulla base di accordi e di vincoli moneta r i , 
non valor izzare in man ie r a esaspera ta 
quelle potenzial i tà che sono nei fatti, nella 
dislocazione dei te r r i tor i e che si chia­
m a n o por to di Gioia Tau ro ? Quando 
ques to por to fu avviato, ciò avvenne in 
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manie ra sbagliata, in funzione - e r r a t a ed 
antistorica, dal p u n t o di vista delle storia 
dell 'economia — dello sviluppo del qu in to 
centro siderurgico. Allora, il q u a r t o cen t ro 
siderurgico di Ta ran to funzionava al 50 
per cento della sua capaci tà produt t iva . Le 
abb iamo vissute tutt i quan t i queste can­
tona te madornal i , quest i march ian i e r ro r i 
strategici che h a n n o cara t te r izza to 
l 'azione dei Governi che si sono succedu­
ti ! Noi insorgemmo, d icendo che il qu in to 
centro siderurgico non era possibile e ci 
fu in quel t empo, a l l ' in terno della mac ­
china governativa, a l l ' in terno degli enti di 
Stato, una re lazione di cui r a c c o m a n d o la 
le t tura agli uomini di Governo di adesso. 

Venticinque ann i o r sono, negli ann i 
1972, 1973 e 1974, l'IRI - che era il 
patron, l 'ente di Sta to che avrebbe dovuto 
p romuovere la cos t ruzione del qu in to 
cent ro siderurgico — diede luogo ad un ' in­
dagine conoscitiva accurat iss ima, che fu 
svolta dal suo comita to tecnico-scientifico, 
pres ieduto da un nos t ro a t tuale collega, il 
professor Armani , al quale r endo omaggio 
per la lungimiranza e la l ibertà con cui 
gestì l ' indagine conoscitiva di quel comi­
ta to tecnico. Essa rivelò che la s t rada 
della creazione di u n qu in to cen t ro side­
rurgico non si confaceva alle condizioni 
generali dei mercat i , pe rché la p roduz ione 
dell 'acciaio e ra in declino, in q u a n t o e ra 
in declino la d o m a n d a generale di acciaio. 
Infatti, come tut t i sapevano, anche i lettori 
della s t ampa economica non specializzata, 
le mater ie plast iche facevano il loro in­
gresso c l amorosamen te sostitutivo degli 
impieghi dell 'acciaio. 

In quella occasione, il po r to di Gioia 
Tauro sembrava des t ina to a non avere 
avvenire. Viceversa, l 'evoluzione dei traf­
fici e la necessità assoluta, p r eponde ran te , 
r igorosa di u n abba t t imen to dei costi nei 
t raspor t i t ransoceanic i e l ' invenzione o la 
diffusione delle grandi navi porta-contai­
ner per il transhipment fece scopri re 
quello che noi mer idional i sapevamo per 
averlo visto sulle car t ine geografiche alle 
scuole e lementar i , cioè che Gioia Tau ro 
era per caso equidis tante da Suez e da 
Gibilterra, cioè e ra il posto obbligato pe r 
i traffici dei grandi porta-container t r an ­

soceanici con s tazze ol t re le 100-150 mila 
tonnel la te . Allora, f inalmente, il res to del 
m o n d o e Malta scopr i rono il transhipment 
e che Gioia T a u r o aveva una funzione. 
Solo l 'ENEL - m e lo lasci dire - n o n si 
è resa conto di quello che stava succe­
dendo . Solo l 'ENEL da q u a n d o è na t a non 
si è resa conto del ca ra t te re p r i m a r i o 
della fonte idroelet t r ica che aveva cara t ­
te r izza to lo sviluppo della Calabria negli 
ann i venti, solo l 'ENEL non si è resa conto 
che la cent ra le a ca rbone impian ta t a a 
Gioia T a u r o e ra u n a cent ra le devastante 
non sol tanto dal p u n t o di vista ambien ta le 
(aspet to i m p o r t a n t e e r ispettabile) m a 
anche e sopra t tu t to dal p u n t o di vista 
economico. 

Ma come, voi avete l 'acqua gratis dalla 
pendici de l l 'Aspromonte e della Sila, avete 
la possibilità di valor izzare i bacini id roe­
lettrici esistenti, le grandi dighe capaci di 
p r o d u r r e energia per migliaia e migliaia di 
chi lowattora, e proget ta te o impian ta t e — 
voi ENEL - u n a centrale a ca rbone , 
chiusi e ciechi di fronte alla rea l tà del 
te r r i to r io ? Questo è un ente di Sta to ? 
Questo cioè dovrebbe essere l 'ente che 
costituisce il braccio specializzato (non 
a r m a t o , pe r a m o r di Dio !), il per iscopio 
del Governo in ma te r i a di energia ? Noi 
s iamo « costret t i » ad una cer ta bollet ta 
energetica nei confronti di una F ranc i a 
che p roduce energia nucleare - alla faccia 
nos t ra — e che ce la r ivende ! Al r igua rdo 
r icordo che l 'energia nuc leare p rodo t t a in 
F ranc ia e consuma ta in Italia non devasta 
l ' ambiente e che gli impiant i nuclear i 
vicino a R o m a sono stati cont ras ta t i dalle 
organizzazioni dei verdi, dagli abi tant i di 
quelle zone. 

Si vieta l 'energia idroelet t r ica pe rché 
non c'è possibilità di intral lazzi ! L ' acqua 
è lì e avrebbe bisogno sol tanto di essere 
individuata, incanala ta , forzata magar i 
nelle condot te al fine di p r o d u r r e energia 
elettr ica a bassissimi costi. 

Qual è la politica dell 'ENEL ? La po­
litica a t tua le dell 'ENEL ce r t amen te non 
qualifica il Governo che ne ha la respon­
sabilità, u n Governo che si a s sume la 
responsabi l i tà con queste r isposte di t ipo 
burocra t ico-organizzat ivo, lo dico con 
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tut to il r ispetto pe r la burocraz ia ; que­
st 'ult ima ha altri compit i . Gli indirizzi 
strategici sono p ropr i del Governo. 

Nel denunc ia re la soppress ione di una 
direzione della p roduz ione idroelet t r ica 
a t tua lmente ubicata a Ca tanzaro , nono­
stante il fatto che in Calabria la p rodu­
zione di energia idroelet t r ica a m m o n t i a 
1788 Gwh cont ro i 646 della Campan ia ed 
i 262 della Sicilia, nel denunc ia re questo 
non cale del Governo, a t t raverso l 'ENEL, 
di fronte alle real tà e alle potenzial i tà 
produt t ive della naz ione non poss iamo 
non sot tol ineare anche una incapaci tà 
strategica di condu r r e u n a l inea p rodu t ­
tiva da pa r te dell 'ENEL. 

La Calabria ha delle condizioni geopoli­
tiche e geoeconomiche che dovrebbero in­
du r re il Governo a riflettere, pa r lo di u n 
Governo che abbia r ispet to di sé stesso, 
delle sue impostazioni , u n Governo che 
voglia r innovare e abba t t e r e i costi energe­
tici per esal tare la p roduz ione , u n Governo 
sedicente di sinistra che dovrebbe m i r a r e 
ad esal tare tu t to ciò che è potenzial i tà e 
concorrenzial i tà , tu t to ciò che è nell 'at tesa 
delle popolazioni r ivierasche del Medi te r ra ­
neo. Dov'è che si p roduce , che si p r o d u r r à 
la bomba demografica più impor t an t e 
d 'Europa ? Non è cer to nel nord , non è 
certo nel l 'Europa cont inenta le m a è nei 
paesi rivieraschi del Medi te r raneo . 

Ci t roviamo d inanzi ad u n o sviluppo 
demografico in fieri valutabile, secondo le 
proiezioni statistiche, i n to rno ai 400-500 
milioni di esseri u m a n i che h a n n o il 
diri t to di essere sfamati , di lavorare , di 
accedere ai beni di c o n s u m o a basso 
costo. Chi può fornire ques ta possibilità di 
lavoro ? Chi può fornire ques ta possibilità 
di avere i prodot t i a l imentar i e gli altri 
prodot t i di più largo e diffuso consumo se 
non le regioni mer id ional i d'Italia che 
sono le più vicine ? Dal p u n t o di vista 
concorrenziale è mol to più conveniente 
m a n d a r e delle a rance p rodo t t e e lavorate 
in Calabria, che non p r e n d e r e quelle 
prodot te in al tre zone del Medi te r raneo , 
per esempio in Spagna che è lon tana 
alcune migliaia di chi lometr i . 

Quando si ragiona in t e rmin i di costi 
per la competitività sui mercat i , queste 

sono le cose che con tano . E p p u r e voi, 
nonos tan te la potenzial i tà calabrese, spo­
state le direzioni a Napoli e a Brindisi. Ma 
in nome di che cosa ? Non si capisce quali 
s iano le ragioni di quest i accent rament i : 
non credo s iano ragioni economiche, 
perché il personale è lo stesso; non credo 
siano ragioni localistiche e n o n mi sembra 
neppure che esse s iano tali da non inci­
dere sulla p roduz ione , che è regolata 
localmente, come il Governo cerca di 
dirci. 

Si t ra t ta , c o m u n q u e , di u n or ienta­
men to generale che noi non poss iamo 
accet tare e che rivela come il Governo 
vada nel l 'assunzione delle p ropr ie deci­
sioni un po ' a r imorch io di suggestioni di 
t ipo non strategico, m a tat t ico infrazien-
dale. Un ente di Stato, l 'ENEL, giustifica 
la p ropr ia p resenza e la p rop r i a ragion 
d'essere. Ai suoi t empi io pe r sona lmen te e 
la pa r t e politica alla quale mi onoro e mi 
onoravo di a p p a r t e n e r e s iamo stati con­
trar iss imi alla nazional izzazione, perché 
avevamo assistito a ques to sviluppo spon­
taneo della p roduz ione di energia elet­
tr ica. Ebbene , vi siete burocra t izza t i , avete 
consenti to la formazione di u n a burocra ­
zia elefantiaca, forse eccessiva, ed ora ne 
dovete pagare i costi. Non si t ra t ta , 
tuttavia, di u n p rob l ema di disat tenzione 
localistica, q u a n t o p iut tos to di disat ten­
zione strategica: il Governo conferma di 
non avere u n a vocazione a gua rda re i 
problemi con l 'occhio con il quale li si 
deve valutare . 

S iamo affascinati dalle vicende per 
l 'euro e con t ro l 'euro, m a s iamo ciechi di 
fronte a quelle che r a p p r e s e n t a n o la 
premessa per con ta re nella t ra t ta t iva per 
l 'euro. Quando si va avanti da una ma-
novrina al l 'al tra per ce rca re di contenere 
il deficit e per un i formarc i ai pa ramet r i , 
non si pensa che tali manovr ine possono 
diventare grandi manovre nel m o m e n t o in 
cui vi è l ' ampl iamento di u n a base p ro ­
duttiva, la quale c o m p o r t a non sol tanto la 
p roduz ione di beni di immedia to con­
sumo, m a anche la facilitazione delle 
grandi in f ras t ru t ture produt t ive che ab­
ba t tono i costi ed inducono, a loro volta, 
u n a u m e n t o della base produt t iva stessa. 
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Così dovrebbe essere u n Governo che 
abbia r ispet to pe r se stesso, p r ima che per 
i ci t tadini . Ci t roviamo, viceversa, di 
fronte u n Governo dis trat to , che fornisce 
risposte di n a t u r a burocra t ica . Sapp iamo 
benissimo che le direzioni non influiscono 
sulla produt t ivi tà , m a quello che ci p reoc­
cupa è l 'a t tenzione. Mett iamoci nei pann i 
del persona le diplomat ico degli Stati r i ­
vieraschi del Medi te r raneo , degli a m b a ­
sciatori di quei paesi ai quali dovremmo, 
se ne fossimo capaci, manifes tare un 'a t ­
tenzione speciale del Governo nei con­
fronti dei p rob lemi e delle potenzial i tà di 
sviluppo di Gioia Tauro , della Calabria 
intera, di ques t 'u l t ima appendice penin­
sulare. Invece d o b b i a m o dir loro che voi 
accent ra te le direzioni: av ranno cer ta­
mente m o d o di r iferire ai rispettivi go­
verni che vi è u n a disat tenzione medi ter ­
r anea (così io la definisco) dell 'esecutivo 
at tuale, come del precedente . Questa è la 
m a d r e di tu t te le sconfitte che il Mezzo­
giorno ha subito, a cominciare dalla Sar­
degna fino alla Calabria. 

Disat tenzione med i t e r ranea : noi vol­
giamo le spalle al m a r e ! Pu r t roppo ques to 
Governo confe rma un 'an t ica t radiz ione 
che ci p o r t i a m o die t ro in man ie ra ance­
strale dai t empi dei pirat i . Ma i pira t i 
sono scompars i , signor Presidente, da 
tant i e tan t i ann i e non è possibile 
conformars i alla menta l i tà dei pirat i nel­
l 'epoca in cui i p rob lemi di cui pa r l ano i 
giornali sono quelli della navigazione ae­
rospaziale . 

Allora, signor Presidente, la nos t ra 
insoddisfazione è profonda. Noi non ab ­
b i amo preoccupaz ion i localistiche, m a 
s iamo p ro fondamen te insoddisfatti pe rché 
ci vengono fornite cer te r isposte. Mi rife­
risco, per esempio, a quella relativa alla 
linea da 380 kilowatt Rizziconi-Laino, 
laddove ci si dice che « tale linea era s tata 
proget ta ta in doppia t e rna nell ' ipotesi di 
dover collocare la p roduz ione della cen­
trale di Gioia T a u r o ». Viceversa, « A 
seguito del r invio della real izzazione della 
centrale , nel 1995 è stata confermata la 
cos t ruzione della l inea con palificazione 
per doppia te rna , m a è s tato deciso in via 

provvisoria di rea l izzare u n a sola t e r n a di 
condut to r i ». Penal izzate per q u a n t o at­
t iene all 'energia elettrica ... 

PRESIDENTE. La prego, onorevole Va-
lensise. 

RAFFAELE VALENSISE. Pres idente , 
m a io non ho i l lustrato la mia in terpel ­
lanza. 

PRESIDENTE. Sì, m a sono t rascors i 
vent ic inque minut i . 

RAFFAELE VALENSISE. La mia è 
un ' in terpe l lanza , Presidente . Chiedo scusa 
per il r icordo, m a la mia è un ' in te rpe l ­
lanza. 

PRESIDENTE. Per la quale sono p re ­
visti vent ic inque minut i : quindici minu t i 
pe r lo svolgimento e dieci pe r la replica. 

RAFFAELE VALENSISE. Vent ic inque 
minut i , perfet to. 

PRESIDENTE. Sì, m a i vent ic inque 
minu t i sono trascorsi . 

RAFFAELE VALENSISE. Allora mi av­
vio alla conclusione. 

Voi penal izzate la zona di Gioia T a u r o 
nel m o m e n t o in cui s t anno pe r esplodere 
le potenzial i tà del por to di Gioia Tauro , 
che è s ta to real izzato pe r e r r o r e in fun­
zione del cen t ro siderurgico, m a è rea l tà 
vivente in funzione del transhipment e 
delle potenzial i tà connesse allo stesso. In 
u n a s i tuazione del genere vi acconten ta te 
di u n a linea elettrica in m e n o ? Ci sono 
migliaia di e t tar i di t e r r eno che a t t e n d o n o 
da u n m o m e n t o al l 'al tro di « esplodere » 
dal p u n t o di vista produt t ivo a t t raverso le 
operaz ioni economiche di sbarco e di 
t ras formazione . C'è u n a zona f ranca che è 
nei voti di tut t i ed anche nelle ass icura­
zioni vaghe e t imide del Governo. Sono 
cose che dobb iamo regis t rare . 

In man ie r a cont raddi t to r ia l 'ENEL, che 
è u n ente di Stato, m a che va per conto 
suo pe rché sono i burocra t i a d a r e sug­
ger iment i al Governo e ad i m p o r r e ques to 
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tipo di risposte che sono inammissibi l i pe r 
il Par lamento , r iduce di un te rzo la 
capacità produt t iva di energia elettrica a 
regime. Come faremo a sopper i re alla 
domanda di energia elettr ica che da qui a 
qualche mese, da qui a qualche anno , se 
Dio vuole, esploderà nella zona di Gioia 
Tauro ? Come farete a sopper i re alla 
domanda di energia elettr ica che esplo­
derà in tu t ta la zona e che è connessa ai 
traffici t ransoceanici , di transhipment che 
cara t te r izzano il po r to di Gioia Tau ro ? 
Non lo so. 

Onorevole r app re sen tan t e del Governo, 
la sua r isposta d imos t ra che il Governo 
r isponde senza strategie. Come p a r l a m e n ­
tare elevo, onorevole Pres idente ... 

PRESIDENTE. Onorevole Valensise, la 
prego p ropr io ... 

RAFFAELE VALENSISE. Concludo se­
gnalando alla Pres idenza della Camera la 
maniera burocra t ica , cortese m a bu roc ra ­
tica, con cui il Governo r i sponde alle 
interrogazioni e sopra t tu t to alle interpel­
lanze, che sono atti di s indacato ispettivo 
diretti a conoscere ed a s t imolare l'attività 
del Governo e le scelte polit iche dello 
stesso. La nos t ra non era un ' in ter roga­
zione, anche se le in terrogazioni vanno 
rispettate nel loro significato ... 

PRESIDENTE. Onorevole Valensise, è 
una persona così cortese e cor re t ta lei ! 
Perché si fa r i ch i amare sei volte ? 

RAFFAELE VALENSISE. Noi non pos­
s iamo accet tare che il Governo r i sponda 
in queste guise alle in terpel lanze che non 
solo sono atti di s indacato ispettivo, ma 
anche atti a t t raverso i quali r i t en iamo di 
poter esplorare la volontà politica del 
Governo e le sue linee diret tr ici . Dalla 
risposta da ta si evince che la volontà 
politica del Governo è de ludente e le 
direttrici sono inesistenti pe rché sono « al 
guinzaglio » - d ic iamo così —, guidate solo 
dalla burocraz ia senza a lcuna visione po­
litica di ca ra t te re generale. 

PRESIDENTE. Segue l ' interpel lanza 
Benedetti Valentini n. 2-00366 (vedi Val-
legato A). 

L'onorevole Benedet t i Valentini ha fa­
coltà di i l lustrarla. 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Signor Presidente, mi riservo di interve­
nire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per l ' industria, il commerc io e l 'ar­
t igianato ha facoltà di r i spondere . 

SALVATORE LADU, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'ar­
tigianato. Signor Presidente , la cornice di 
r i fer imento pe r l 'ENEL al m o m e n t o è 
r app resen ta t a dalla legge n. 481 del 1995, 
concernen te n o r m e per la concor renza e 
la regolazione dei servizi di pubbl ica 
utilità, l ' isti tuzione delle autor i tà di rego­
lazione dei servizi di pubbl ica utilità, e 
dalla convenzione di concessione, le quali 
fissano i r i fer imenti normat iv i per la 
separaz ione contabi le ed amminis t ra t iva 
delle varie attività di forni tura del servi­
zio, senza r ifer imenti ai modelli organiz­
zativi e funzionali la cui definizione res ta 
a u t o n o m a prerogat iva del vertice azien­
dale. 

L 'aggiornamento del model lo organiz­
zativo nella dis t r ibuzione prevede u n a 
raz ional izzazione di a lcune funzioni di 
coo rd inamen to con l 'obiettivo di favorire 
una maggiore efficienza operat iva in sede 
terr i tor ia le . 

Il nuovo asset to terr i tor ia le vede con­
fermata la central i tà delle at tual i s t ru t tu re 
operative, r appresen ta t e dalle zone e dalle 
agenzie, le quali con t i nue ranno a svolgere 
le attività di esercizio e manu tenz ione 
della re te elettrica, nonché le attività di 
servizio alla clientela con maggiore re ­
sponsabil i tà ed efficacia in conseguenza 
del d e c e n t r a m e n t o decisionale e dell 'au­
men to di au tonomia operat iva. 

Nel l 'a t tuazione del nuovo assetto orga­
nizzativo l 'azienda non ha t r a scu ra to di 
garant i re i livelli occupazional i nella re ­
gione e ha cercato di evitare spos tament i 
di personale che non siano preventiva­
men te concer ta t i con i lavoratori in teres­
sati. 



Atti Parlamentari - 14638 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 9 APRILE 1997 

Comunque PENEL è s e m p r e disponi­
bile ad in t ra t t enere i r appo r t i con le 
amminis t raz ioni di tu t te le regioni, for­
nendo informazioni e delucidazioni in 
mer i to ai p ropr i piani di sviluppo sul 
terr i tor io . A tal fine nelle regioni sono 
state create delegazioni con la funzione di 
ass icurare cont inui tà di r appor t i con gli 
organi istituzionali sul te r r i tor io . 

PRESIDENTE. L'onorevole Benedet t i 
Valentini ha facoltà di repl icare pe r la sua 
interpel lanza n. 2-00366. 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Signor Presidente, onorevole sot tosegreta­
rio, i colleghi che mi h a n n o p recedu to si 
sono lamenta t i del ca ra t t e re buroc ra t i co 
della risposta; io, che non « spa ro » inter­
pellanze a raffica, non a l imento ques to 
s t rumen to non sempre commendevole del-
Pattività p a r l a m e n t a r e pe rché mi l imito a 
cercare di sot tol ineare, avvalendomi di atti 
di interpello, s i tuazioni di r i levanza na­
zionale e talvolta anche locale, m a co­
m u n q u e di impor t anza polit ica saliente, 
devo fare qualcosa di più che l a m e n t a r m i 
e dire che lei, a n o m e del Governo, non 
ha fornito la benché min ima r isposta . Se 
non le mancass i di r ispetto, dovrei addi ­
r i t tu ra chiederle se la mia in te rpe l lanza 
sia stata letta dagli uffici del suo mini ­
stero. 

Io ho posto u n p rob lema di g rande 
valenza politica che p rende le mosse dal 
caso terr i tor ia le che mi interessa, quello 
del l 'Umbria (regione nella qua le sono 
stato democra t i camen te eletto e i cui 
interessi generali sono ch i ama to a r a p p r e ­
sentare) , m a che tocca u n p r o b l e m a più 
generale di Governo, se la pa ro la « gover­
no » ha ancora u n significato. In par t ico­
lare chiedevo al Governo, sia p u r e a t t r a ­
verso i sottosegretari , di d iscutere insieme 
di tale quest ione in ques ta sede. Volevo 
capire se l 'ENEL, per u n verso, o la 
Telecom ex SIP, per a l t ro verso (potrei 
con t inuare ad e lencare tu t te le az iende 
ch iamate ad ammin i s t r a r e e ad erogare i 
servizi fondamental i ) , possano in defini­
tiva svuotare il Governo della sua capaci tà 
di governare il te r r i tor io s tabi lendo, in 

base ad opinabil i cr i ter i organizzat ivi e di 
r i s t ru t turaz ione , il model lo di crescita o di 
sopravvivenza de l l ' insediamento ant ropico , 
della comuni tà civile sul nos t ro , invero 
non vasto, re la t ivamente esiguo te r r i tor io 
nazionale, sost i tuendosi così in man ie ra 
surret t iz ia al m o d o in cui u n Governo 
della nazione deve affrontare i complessi 
ed interdiscipl inari p rob lemi della crescita 
dei servizi e del model lo di insed iamento 
al quale mi riferivo. 

In al tre parole , n o n sono u n grande 
sosteni tore del l 'a t tuale asset to regionale; 
tu t to io faccio, m e n o che difendere l'at­
tuale assetto obsoleto e r e t roda t a to delle 
nos t re regioni. Non sto facendo questo, 
n e p p u r e nel m o m e n t o a t tua le . In u n 
m o m e n t o nel qua le si regis tra u n ' « orgia » 
di federal ismo più o m e n o labiale e 
verbale, nel quale si insiste sul da to 
regionale in m a n i e r a add i r i t t u ra eccessiva 
e in cui nel g rande dibat t i to sui r iassett i 
isti tuzionali vi è pers ino chi pensa alla 
ist i tuzione di una Camera p a r l a m e n t a r e 
r iservata alle is tanze ed alla r app resen ­
t anza delle a ree regionali , ci t roviamo in 
presenza di un ' a r ea del paese che, a causa 
della p ropr ia r i s t re t tezza amminis t ra t iva 
come nel caso del l 'Umbria (pur essendo di 
piccola enti tà terr i tor ia le , si t r a t t a pera l ­
t ro di una regione strategica dal p u n t o di 
vista della collocazione: in ogni caso, 
pa r l i amo di un te r r i to r io con poco più di 
800 mila abitanti) , viene penal izza ta e 
condanna t a ad essere la « periferia » di 
tu t te le r i s t ru t tu raz ion i e le r iorganizza­
zioni che ver tono su interessi fondamen­
tali e su art icolazioni nevralgiche dei poli 
direzionali di tut t i gli aspet t i p iù delicati 
del vivere associato. 

Questo è il p r o b l e m a politico che io 
pongo e lei, onorevole sot tosegretar io , mi 
r i sponde sempl icemente facendo il b u o n 
let tore di una no ta p red i spos ta dagli uffici 
dell 'ENEL ed a f fe rmando che si sta fa­
cendo il possibile ne l l ' ambi to delle r is t rut ­
turaz ioni e che d o b b i a m o s ta re t ranqui l l i 
pe rché il personale n o n ver rà t rasferi to 
con atti di au tor i tà o con violenze sulla 
sua condizione personale . A pa r t e il fatto 
che queste t ranqui l l izzazioni h a n n o u n 
valore e s t r emamen te relativo, devo di re 
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che mi giungono precisi segnali che di­
mos t r ano che si s t anno facendo cose che, 
in man ie r a surret t iz ia , me t tono il lavora­
tore, il d ipendente ed il tecnico nella 
condizione di chiedere di essere trasferi to 
e assegnato altrove, pe rché pud icamente -
lo r ipeto - si fa con atti formali ciò che 
di fatto si real izza met tendo , appunto , il 
personale nella condizione di chiedere il 
p ropr io t rasfer imento . Signor sottosegre­
tar io potrei r i sponder le - come del resto 
ho fatto in u n passaggio della premessa 
della mia in terpe l lanza — che sotto questo 
profilo il t e r r i to r io dell 'Umbria, mol to 
marginal izzato sotto molt i profili, ha già 
dato: mi riferisco al taglio delle agenzie, 
degli sportell i e di tu t te le art icolazioni 
periferiche. Lei signor sottosegretario non 
è ce r t amen te t enu to a conoscere ogni 
chi lometro q u a d r a t o della superficie na­
zionale (r ibadisco pe ra l t ro che il ter r i tor io 
del l 'Umbria n o n è vasto, m a par t icolar­
mente ar t icolato e dal pun to di vista 
orografico complesso e mal collegato al 
suo interno) , m a dovrebbe quan to m e n o 
spiegare ai ci t tadini della Valnerina, del­
l 'area di Norcia, di Cascia e di altri 
perché, in n o m e della razional izzazione di 
quella rete, essi, pe r u n a qua lunque ope­
razione e lementa re che at t iene ad u n 
servizio fondamenta le come quello del­
l 'energia elettrica, d e b b a n o pe rco r re re 180 
chilometri ! Si fa p res to poi in un 'au la 
p a r l a m e n t a r e a da re per scontati certi 
fatti o a p render l i in considerazione con 
u n « alto volo p a n o r a m i c o », facendo bei 
discorsi ed orpelli; m a poi la popolazione 
si trova a dover affrontare si tuazioni di 
grandiss imo disagio che la n a t u r a orogra­
fica del l 'area u m b r a de te rmina ed ag­
grava. 

In al t re parole , sa rà l 'ENEL (potrei 
comunque r i fer i rmi anche ad altri orga­
nismi) che deciderà come dovrà essere 
fatta l'Italia di oggi, di doman i e di 
dopodoman i ? Sotto questo profilo si re ­
gistra una carenza di governo impressio­
nante . Io credo che la paro la « governo » 
dovrebbe significare una cosa di questo 
genere: porsi di fronte alla real tà del 
terr i tor io, della popolazione, delle ar t ico­
lazioni dei servizi, delle vie di comunica­

zione e della dis t r ibuzione degli uffici 
pubblici in q u a n t o erogatori di servizi 
fondamenta l i e stabil ire come si deve 
d is t r ibui re in man ie r a equi l ibrata sul ter­
r i tor io tu t to questo . 

Vi accorgete, signori del Governo — e 
starei pe r dire anche colleghi pe rché sotto 
ques to profilo ho r i scont ra to più volte in 
numeros i dibatt i t i su vari a rgoment i u n a 
ca renza di cu l tu ra e di sensibilità impres ­
s ionante —, che m e n t r e si pa r la di fede­
ra l i smo, di sol idarietà e di t an te al t re 
belle paro le noi s t iamo a n d a n d o verso un 
model lo di crescita della naz ione (ammes­
so che di crescita si tratt i) incen t ra to su 
quindici a ree sovraffollate, u r b a n e o ipe-
r u r b a n e e ad u n a desertificazione del 
t e r r i to r io nazionale , c reando effetti indott i 
di devas tante po r t a t a ? Vi s tate accorgendo 
di ques to ? 

Si pa r l a di r i forme nei campi più vari . 
S t iamo ora p a r l a n d o dell 'ENEL che è, 
vivaddio, l 'ente erogatore di u n o dei ser­
vizi fondamenta l i ; m a al tre volte par l iamo, 
pe r esempio, della r iorganizzazione dei 
servizi sani tar i , del l 'ar t icolazione della 
re te ospedal iera , o compiamo scelte ine­
rent i i t raspor t i , la re te degli uffici giu­
diziari o finanziari, a n d a n d o a c rea re una 
denegata giustizia verso a ree del nos t ro 
te r r i to r io che finiscono per d is tare 150-
200 chi lometr i da u n ufficio giudiziario 
degno di ques to nome . Ho voluto fare tali 
esempi per far c o m p r e n d e r e q u a n t o sia 
politico il da to che sot topongo al l 'at ten­
zione del Governo e dei colleghi. Ebbene , 
il caso del d is t re t to ENEL del l 'Umbria va 
collocato a l l ' in terno di ques ta logica che 
ho cerca to di evidenziare con la mia 
in terpel lanza . 

Deve essere il Governo, il po te re poli­
tico nel senso più nobile e impor t an t e del 
t e rmine , a stabil ire di concer to con le 
au tonomie locali, concer tando strategica­
m e n t e a t t o rno ad u n tavolo le loro de­
te rminaz ioni , come tu t to questo vada ar­
t icolato. L'ENEL non può burocra t ica ­
men te — uso anch ' io questo avverbio -
dire: « L 'Umbria ha 800 mila abi tant i , o 
poco più, e al lora accorpo il d is t re t to di 
Perugia a quel lo di Fi renze o di Ancona ». 
Magari arr iva poi il responsabi le del 
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compar t imen to ferroviario e dice che la 
linea Or te -Fa lconara è sì impor tan te , tu t ­
tavia, poiché PUmbria ha 800 mila abi­
tanti , il compar to ferroviario viene dislo­
cato ad Ancona, a Firenze, a R o m a o 
altrove. L' ispettore del Ministero di grazia 
e giustizia e quello delle f inanze possono 
fare lo stesso discorso; il degrado, allora, 
è in re ipsa. 

La d o m a n d a che pongo è la seguente: 
si è posto il Governo il p rob lema di c rea re 
u n tavolo, r i u n e n d o regioni o gruppi di 
regioni, per dire che la r iorganizzazione 
tecnica compor t e rà tagli, prosciugament i , 
snellimenti, che c iascuno dovrà compiere 
un sacrificio in u n set tore o nel l 'a l t ro e 
che quella r iorganizzazione ver terà in un 
cer to modo ? Io non ho senti to una 
r isposta in tal senso. Non è s ta to assunto 
u n impegno preciso a lavorare su un ' ipo­
tesi, giusta o sbagliata; non si è det to che 
si in terverrà sull 'ENEL perché in tan to sia 
revocato o sospeso il provvedimento in 
at tesa che si a p r a il tavolo. È ques to il 
senso della mia in terpel lanza; a ques to 
r iguardo non ho senti to r isposte. 

Dire che io sia insoddisfat to è u n 
p leonasmo: è di tu t t a evidenza che lo 
sono. Tuttavia, non dovete p r e n d e r e la 
mia affermazione sol tanto come polemica 
da pa r t e di un opposi tore , pe ra l t ro gene­
ra lmente documenta to , quale io sono; 
prendete la invece come u n a t to di respon­
sabilità politica di un p a r l a m e n t a r e alla 
luce dell ' interesse generale . Io dico che il 
Governo deve f inalmente sciogliere il p ro ­
filo metodologico, come si affrontano cioè 
queste r i s t ru t turaz ioni , che in ta luni casi 
possono anche , pe rché no, c o m p o r t a r e 
tagli e perfino accorpament i . Però, r i­
spet to ad aree geografiche che h a n n o già 
compiu to grossissimi sacrifici in ord ine 
al l 'ar t icolazione periferica dell 'erogazione 
e direzione dei servizi in senso tecnico ed 
amminis t ra t ivo, che sono o rma i colpite — 
anche sotto ques to versante un 'a t t enz ione 
è doverosa — da un tasso tendenzia le ed 
a t tuale di disoccupazione, che o r m a i alli­
nea ta lune regioni del cen t ro a quelle del 
Mezzogiorno d'Italia, con preoccupazioni 
crescenti aggravatesi in quest i giorni (al­
la rghiamo l 'or izzonte pe rché la p rob lema­

tica è poliedrica); in una s i tuazione in cui 
add i r i t tu ra le set te-ot to imprese fonda­
menta l i nel se t tore indust r ia le sono o rma i 
alla deriva e in m a n o a capitale in te rna­
zionale — direi « s t ran ie ro » — che dà 
luogo in ques to m o m e n t o a tagli occupa­
zionali a colpi di cent inaia e migliaia 
uni tà lavorative messe in mobil i tà o ad­
d i r i t tu ra espulse dai processi produtt ivi , 
noi ci p e r m e t t i a m o di « desertif icare » 
u l t e r io rmente questi t e r r i tor i da tutt i i 
poli direzional i organizzativi dei servizi 
fondamenta l i . 

Il Governo è assai ca ren te sotto questo 
profilo; vi possono essere cento a rgoment i 
sui qual i g iorno pe r giorno u n opposi tore 
trova m o d o di contes ta re l 'at tuale Governo: 
in ques to m o m e n t o è come infierire un un 
u o m o mor to , lo dico senza polemica. 

P r e n d o a t to di u n a si tuazione, m a 
ques to è il profilo nobile del confronto 
che io vorrei p o r r e in essere con u n 
Governo: il p a r l a m e n t a r e che oggi, con il 
nuovo s is tema elet torale in par t icolare , 
viene dalla periferia ed è, o dovrebbe 
essere, il po r t a to r e genuino delle is tanze 
della medes ima ed inol tre in grado cul­
t u r a l m e n t e di inserir le in u n a p rob lema­
tica complessiva, in u n me todo di governo, 
sfida l 'esecutivo ad affrontare tali r iorga­
nizzazioni su ques to t e r r eno e con questi 
pa r ame t r i . 

Pu r t roppo , signor sottosegretario, dalla 
sua r isposta — credo di aver motivato 
l a rgamente la mia insoddisfazione - tu t to 
ciò non emerge n e m m e n o u n po ' . Mi 
auguro che sulla scia di ques ta insoddi­
sfazione, che spero non r imanga un m e r o 
at to r i tuale in u n a più o m e n o deser ta 
ma t t ina p a r l a m e n t a r e , il Governo, a t t ra ­
verso la sua ope ra di sensibilizzazione, si 
ponga tale p rob lema metodologico ed in­
tervenga affinché vengano sospese o re ­
vocate le decisioni assunte — mi riferisco 
per esempio a quel la relativa al dis t re t to 
ENEL del l 'Umbria - affinché si possa 
r ipa r l a re in m a n i e r a seria della quest ione, 
non con u n a cont rappos iz ione preconcet ta 
di tesi, di r ichieste e di is tanze part icolari , 
m a in base ad u n a visione seria ed 
organica. Sulla scia e sull 'esempio di 
ques to caso si p o t r a n n o affrontare, con la 
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stessa metodologia, le al tre p rob lemat iche 
che di giorno in giorno, pu r t roppo , do­
vremo risolvere. 

PRESIDENTE. Segue l ' interpel lanza 
Sergio Fumagal l i n. 2-00373 (vedi l'alle­
gato A). 

L'onorevole Sergio Fumagall i ha fa­
coltà di i l lustrarla. 

SERGIO FUMAGALLI. Signor Presi­
dente, r inunc io all ' i l lustrazione e mi r i­
servo di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per l ' industria, il commerc io e l 'ar­
t igianato ha facoltà di r i spondere . 

SALVATORE LADU, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'ar­
tigianato. Signor Presidente, il bilancio t r a 
la po tenza disponibile sulla re te ENEL ed 
il fabbisogno met te in evidenza una so-
vracapaci tà del l 'ordine di 4 mila megawat t 
per gli ann i 1998 e 1999, dovuta pr inci ­
pa lmente al r a l l en tamento della crescita 
della d o m a n d a degli ult imi anni , ed al­
l 'entra ta in servizio dei nuovi impiant i dei 
p rodu t to r i indipendent i . Si prevede che 
negli anni successivi tale sovracapaci tà 
sarà g radua lmente r iassorbita , da to che 
l 'ENEL ha anche rinviato nel t e m p o la 
real izzazione di alcuni impiant i t e rmoe­
lettrici, già autor izzat i dal CIPE, incluse le 
t rasformazioni di central i t radizional i in 
a l t re a ciclo combina to . 

Per q u a n t o r iguarda lo sviluppo della 
d o m a n d a nel pross imo qu inquennio , si è 
cons idera to un tasso medio di crescita del 
2 per cento al l 'anno, ed il m a n t e n i m e n t o 
delle a t tual i quote di merca to da pa r t e 
dell 'ENEL. 

Per la potenza disponibile sulla re te 
ENEL, il bilancio t iene conto del l 'ent ra ta 
in servizio di nuovi impiant i in corso di 
real izzazione (7 mila megawat t en t ro il 
2005), del p r o g r a m m a di dismissione di 
vecchi impiant i termoelet t r ic i (4.700 m e ­
gawatt en t ro il 2005) e degli appor t i dei 
terzi . Questi ult imi inc ludono le impor ta ­
zioni dall 'estero, che dai 3.700 megawat t 
at tual i si r i d u r r a n n o g radua lmen te fino ad 

annul la rs i nel l ' anno 2003, derivant i dai 
contra t t i stipulati già da a lcuni anni , e gli 
appor t i dei terzi nazional i che a regime, 
ne l l ' anno 2000, s a r a n n o par i a 8 mila. 

Tali impianti , approvat i dal l 'ENEL in 
base a quan to previsto dalla legge n. 9 del 
1991 e dai successivi provvediment i (di­
rett iva CIPI 6/92, in par t icolare) , com­
p r e n d o n o circa 2.700 megawat t (34 per 
cento) da fonti r innovabil i ( idroelet tr iche, 
eoliche, biomasse, rifiuti, eccetera) e 5.300 
megawat t (66 per cento) da fonti assimi­
late a quelle r innovabil i (classificazione 
dei residui di raffineria, combust ibi le di 
processo, cogenerazione elettr ici tà e calo­
re). Per quan to r iguarda l ' andamen to dei 
consumi nei pross imi c inque anni per 
classi di u tenza, a fronte di u n a crescita 
media della d o m a n d a complessiva del 2 
per cento l 'anno, si prevede u n a sostan­
ziale s tazionarie tà del l ' industr ia di base ed 
u n o sviluppo con tenu to del l 'u tenza dome­
stica al tasso dell 'I pe r cento. 

Si prevede invece u n a d inamica più 
vivace per le indust r ie dei beni finali 
(meccanica, tessile) con tassi i n to rno al 
2,5 per cento e, per il terz iar io , con tassi 
in to rno al 3,5 per cento l ' anno. 

PRESIDENTE. L'onorevole Sergio Fu­
magalli ha facoltà di rep l icare per la sua 
in terpel lanza n. 2-00373. 

SERGIO FUMAGALLI. Il senso dell 'in­
terpel lanza n. 2-00373, che è legata ad 
u n a serie di al t re in terpel lanze che h a n n o 
spunt i localistici, è quel la di r i po r t a re 
l 'a t tenzione sul t ema dell 'energia e sul-
l 'ENEL nelle sue cara t ter i s t iche più gene­
rali: si t r a t t a infatti di u n servizio centra le 
per lo sviluppo del paese, al qua le bisogna 
gua rda re m a n t e n e n d o un 'o t t ica di cara t ­
tere generale, p u r ovviamente con at ten­
zione alle real tà locali. 

Il significato del l ' in terpel lanza è legato 
al processo, che si vuole sia in corso, di 
pr ivat izzazione dell 'ENEL, in u n q u a d r o 
di nuova l iberal izzazione del m e r c a t o (in 
quest i giorni se ne pa r l e r à anche in 
Commissione), che è u n t ema centrale . 
Alla base di questo processo deve esservi 
al lora una chiara indicazione di prospet -
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tiva ed io sono gra to al sot tosegretar io per 
le informazioni che ci ha fornito. Non 
possiamo affrontare, infatti, u n processo 
di pr ivat izzazione - che significa anche 
consentire, facilitare e r ende re con par i 
diritti l 'accesso al me rca to da pa r te di 
opera tor i ind ipendent i - senza aver 
chiaro quale sia il reale contenuto del 
merca to . Ritengo qu ind i che la mia in­
terpel lanza cont r ibuisca a fare chiarezza 
su quello che p u ò essere il processo di 
pr ivat izzazione anche delle capaci tà p ro ­
duttive e di generaz ione dell 'energia sul 
merca to . 

In Italia d o b b i a m o ragionare di u n 
merca to sos tanz ia lmente stabile, con una 
d inamica di cresci ta modera ta , di u n 
merca to che l en t amen te r innova le sue 
fonti e le sue s t ru t tu re produt t ive e r iduce 
il suo deficit verso l 'estero in te rmini di 
approvvigionamento. Ciò a fronte del fatto 
che vi è u n regime di crescita tu t to 
sommato r idot to . Questo al lora evidenzia 
che se noi col lochiamo il processo di 
pr ivat izzazione del l 'ENEL al l ' in terno di 
questo merca to naz ionale ragioniamo 
della r ipar t iz ione del me rca to stesso t ra 
più soggetti, dovendo, come Governo, an­
da re ad in tervenire ad a r te pe r dis t r ibuire 
queste capaci tà t r a soggetti differenti. 

Il merca to i ta l iano dell 'energia è una 
componen te s trategica dello sviluppo in­
dustriale, m a in t e rmin i di prospett iva 
degli opera to r i economici che vi o p e r a n o 
non p romet t e sviluppi o crescite in grado 
di sostenere la s t r u t t u r a (il p r imo a fare 
questa cons ideraz ione è p ropr io l 'ENEL). 

I dati che fornisce il Governo sostan­
zia lmente con fe rmano quello che aveva 
ant ic ipato il p res idente dell 'ENEL e r i ­
tengo che ques te informazioni (di cui 
r ingrazio l 'esecutivo) a iut ino il dibat t i to 
che s t iamo in iz iando sul processo di 
privat izzazione, def inendo con chiarezza 
quali s iano i pun t i di arr ivo e di fine, 
nonché i limiti dei progett i . Non s t iamo 
pa r l ando di u n m e r c a t o che si espande, in 
cui vi sono nuove capaci tà produt t ive a 
cui devono compe te re nuovi soggetti, m a 
di un merca to stabile, in cui debbono 
essere r ipensa te - in chiave di impa t to 
ambientale , di efficienza, di capacità p ro ­

duttive e di approvvigionament i necessari 
- le s t ru t t u r e produt t ive . È u n q u a d r o 
mol to diverso che r ichiede comunque , se 
affrontato in ques to modo, una grossa 
componen te di dir igismo di tu t to il p ro ­
cesso. 

Mi auguro che il Governo nel pensa re 
alla l iberal izzazione di ques to merca to 
abbia la forza e la capaci tà di gua rda re ad 
u n or izzonte più vasto, ben diverso, che si 
può del ineare se i n t roduc i amo nel q u a d r o 
le prospet t ive di a l t re aree, vicine o 
lon tane geograficamente, in cui le condi­
zioni sono ben diverse, in cui il fabbisogno 
tecnologico è grandiss imo ed in cui il 
ruolo dell 'Italia p u ò essere ancora impor ­
tan te e dove possano t rovare spazio e 
capaci tà di espans ione tu t te le competenze 
i tal iane nel se t tore e le grandi capaci tà 
accumula t e in quest i anni , nonché le 
prospet t ive occupazional i di t an t a pa r t e 
del m o n d o produt t ivo dedicato al se t tore 
dell 'energia. 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Sergio Fumagal l i n. 3-00642 (vedi Valle-
gato A). 

Il sot tosegretar io di Sta to per l ' indu­
stria, il commerc io e l 'ar t igianato ha 
facoltà di r i spondere . 

SALVATORE LADU, Sottosegretario di 
Stato per Vindustria, il commercio e Var-
tigianato. Nel l 'ambi to del processo di lo­
cal izzazione delle attività nel se t tore elet­
tr ico e di quelle di servizio collegate, 
l 'ENEL sta va lu tando le possibilità di 
va lor izzare al mass imo, nell ' interesse del­
l 'azionista e del paese, il p ropr io s is tema 
di te lecomunicazioni real izzato negli ann i 
come necessar io suppor to al s is tema elet­
t r ico aziendale . 

Qualora la soluzione individuata con­
sentisse l'offerta al pubbl ico di servizi di 
te lecomunicazioni , ciò avverrebbe nell 'at­
tuale q u a d r o normat ivo ed ist i tuzionale 
t r ami te u n a società di dir i t to pr ivato 
dist inta dal l 'ENEL Spa e t r ami te oppor ­
t u n e al leanze in g rado di garan t i re il buon 
esito dell ' iniziativa. La valutazione e la 
scelta di eventuali partner avverrà in ogni 
caso di concer to con il Ministero del 
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tesoro, in quali tà di azionista, e con il 
Ministero dell ' industria. 

PRESIDENTE. L'onorevole Sergio Fu­
magalli ha facoltà di repl icare per la sua 
interrogazione n. 3-00642. 

SERGIO FUMAGALLI. Per la verità, 
signor sottosegretario, il senso dell ' inter­
rogazione era anche u n al t ro . Io la r in­
grazio delle notizie e delle conferme che 
ci ha dato, pe rché si t r a t t a di dati che già 
si conoscevano. Però s iamo in un mo­
men to in cui diventa centra le il t ema della 
privat izzazione dell 'ENEL, pe rché di que­
sto si par la . L'ENEL, per come si è 
sviluppato, ha real izzato sul te r r i tor io 
i tal iano un ' in f ras t ru t tu ra che si pres ta a 
costi tuire la base di quello che po t rà 
essere r ea lmen te il secondo gestore della 
telefonia fissa in Italia, cioè è l ' infrastrut­
tu ra che con maggiore facilità pe rme t t e la 
costituzione di u n soggetto di ques ta 
na tu ra . 

Considerate anche le aspettat ive che il 
merca to in generale pone nello sviluppo 
delle te lecomunicazioni e l ' impor tanza 
strategica che ques to set tore va ad assu­
mere; questa consta taz ione evidentemente 
interferisce e si collega in m a n i e r a stret­
tissima con il processo di pr ivat izzazione, 
sotto due profili. Il p r i m o è quello del 
valore intr inseco dell 'azione, pe rché in 
effetti u n a valor izzazione di ques ta com­
ponente e quindi u n a indicazione chiara 
in questo senso da pa r t e del Governo 
modificano sos tanzia lmente il valore delle 
azioni dell 'ENEL, in q u a n t o ques to è u n 
asset, in a t to per una pa r t e ed in p r o ­
spettiva per un 'a l t ra par te , un 'at t ivi tà r i­
levantissima per un merca to come quello 
delle te lecomunicazioni in Italia, che è 
molto appet i to . 

Il secondo e lemento pe r cui tale con­
statazione interferisce con il processo di 
privat izzazione r iguarda l ' individuazione 
dei soggetti che a tale processo par tec i ­
pe ranno . È evidente infatti che definire 
degli accordi con u n partner e poi giun­
gere a pr ivat izzare con u n al t ro, con il 
coinvolgimento di altri, po r t a a dei con­
flitti. È mol to difficile, in u n a fase di 

pre-pr ivat izzazione, p rocedere ad accordi 
che non compor t ino in qua lche m o d o che 
la partnership poi abbia u n riflesso anche 
sull 'assetto az ionar io . 

Quando ho p resen ta to ques ta in te r ro­
gazione, l 'ho fatto sulla scorta di notizie di 
s t ampa che pa r lavano di calde trat tat ive 
fra l 'ENEL ed u n partner amer i cano che 
oggi invece è comple tamen te al di fuori 
della par t i ta ; m a p rop r io oggi i giornali 
confe rmano le voci che e r a n o già circo­
late, relative ad u n avanza to stato di 
t rat tat iva t ra l 'ENEL e Deutsche Telekom 
propr io su obiettivi che r igua rdano la 
valorizzazione del l ' inf ras t ru t tura telema­
tica che l 'ENEL ha messo a pun to in 
p r ima ba t tu ta per la telefonia mobile ed 
in prospett iva per la telefonia fissa. 

È evidente che individuare u n partner 
come Deutsche Telekom influenzerà il 
processo di pr ivat izzazione. È certo, al­
lora, che qualsiasi a t to o qualsiasi inizia­
tiva verrà assun ta concordemen te con il 
Governo, pe rché n o n credo che l 'azionista 
unico di u n a società per azioni possa 
ch iamars i fuori da scelte di ques to genere. 

Nel r ingraz ia re il sot tosegretar io per la 
sua cortesia e pe r la r isposta fornita alla 
mia in terrogazione, vorrei sollecitare il 
Governo a p res t a re u n a par t ico lare at ten­
zione. S iamo in u n a fase turbolenta 
perché dobb iamo l iberal izzare il merca to , 
pr ivat izzare l 'ENEL, valor izzare le infra­
s t ru t tu re tecnologiche, r idefinire l 'assetto 
del merca to delle te lecomunicazioni . Si 
t r a t t a di u n ins ieme mol to aggrovigliato di 
problemi, che intervengono nel medes imo 
intervallo t empora le , r e n d e n d o la situa­
zione molto difficile, com'è evidente a 
tutt i . A mio giudizio, occor re una grande 
a t tenzione e u n a g rande cautela nel p ro ­
cedere su ques ta s t rada , sia perché si 
po t rebbe inf luenzare negat ivamente il va­
lore dell 'azione, e qu indi p r o d u r r e un 
d a n n o alla collettività (di cui bisogna poi 
r ende re conto), sia pe rché l ' individuazione 
di alcuni partner può nel t e m p o preclu­
dere al t re s t rade sotto il profilo della 
pr ivat izzazione. Un q u a d r o di insieme, 
quindi , si impone ed è con questa racco­
mandaz ione che accolgo la r isposta del 
Governo. 
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PRESIDENTE. Segue l ' interpel lanza 
Gar ra n. 2-00285 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Ga r r a ha facoltà di illu­
s t rar la . 

GIACOMO GARRA. Signor Presidente , 
signor r app re sen t an t e del Governo, la 
presentaz ione del l ' interpel lanza in esame, 
che risale al 7 novembre 1996, è s ta ta 
de te rmina ta da notizie a l la rmant i circa i 
contenut i della normat iva di a t tuaz ione 
della dirett iva 94/22 della CEE, concer­
nente le condizioni di rilascio e di eser­
cizio delle autor izzazioni alla r icerca e 
alla coltivazione di idrocarbur i , che si 
dava pe r imminen t e e che in effetti ha 
da to luogo al decre to legislativo 25 n o ­
vembre 1996, n. 625, pubbl ica to nella 
Gazzetta Ufficiale il 14 d icembre 1996. 

Le preoccupazioni del l ' interpel lante 
e r ano le seguenti. Le regioni a s ta tu to 
speciale, o pe r lo m e n o alcune di esse, 
h a n n o nel passa to dovuto difendere le 
p ropr ie prerogative s ta tu tar ie di fronte 
agli a t tacchi a r reca t i dalla legge statale 9 
gennaio 1991, n. 9, impugna ta davant i alla 
Corte cost i tuzionale. In par t icolare , la 
sentenza della Corte n. 482 del 18 d icem­
bre 1991 ha da to parzia le accogl imento 
alle r ichieste delle regioni che avevano 
propos to l ' impugnativa. Con par t ico la re 
r i fer imento all 'assetto dello s ta tuto della 
regione siciliana, approva to con regio de­
creto 15 maggio 1946, n. 455, convert i to 
con legge cost i tuzionale n. 2 del 28 feb­
bra io 1948, l 'articolo 14, let tera h), h a 
a t t r ibui to alla stessa regione compe tenza 
legislativa esclusiva anche in ma te r i a di 
miniere , cave, to rb ie re e saline. Le so­
pravvenute n o r m e a t tua t i l e , in te rvenute 
nel l 'arco del c inquan tenn io dalla p r i m a 
elezione degli organi istituzionali di de t ta 
regione, r isalente all 'aprile 1947, h a n n o 
t rasfer i to alla regione stessa le funzioni 
amminis t ra t ive in mater ia , non escluse 
quelle a t t inent i alla r icerca e alla coltiva­
zione di id rocarbur i . 

Vorrei r i co rda re che l 'allora pres idente 
dell 'ENI Enr ico Mattei stipulò gli accordi 
pe r la r icerca di id rocarbur i nel t e r r i to r io 
siciliano con Pa le rmo e non con R o m a e 
che le successive r icerche ed es t razioni 

dell 'ENI a Gela, Ragusa, Gagliano Castel-
fe r ra to furono rese possibili in base ad 
atti concessori della regione siciliana. Vor­
rei al tresì r i cordare che nei p r imi decenni 
di vita la Sicilia è riuscita ad a t t ivare gli 
s t rumen t i legislativi utili allo sviluppo 
indus t r ia le e produtt ivo, reso possibile 
dal la legge siciliana su l l ' anonimato delle 
società per azioni, ispirata da Don S turzo , 
legge questa che aveva consent i to il t r a ­
sfer imento nell 'isola di imprese s t ran ie re e 
nazional i . Si t r a t t a di una legge regionale 
che p u r t r o p p o venne poi d ich ia ra ta inco­
st i tuzionale e la cui scomparsa dal l 'ordi­
n a m e n t o della regione de t e rminò l 'inizio 
del declino di quella p romet t en te s tagione 
di sviluppo. 

I t imor i che avevo palesato con la mia 
in terpe l lanza non sono stati fuori luogo. 
Nel da re a t tuaz ione alla dirett iva CEE 
94/22, fonte comuni ta r i a che di cer to n o n 
p u ò abrogare le fonti i ta l iane di r ango 
cost i tuzionale, il decre to legislativo 25 
novembre 1996 n. 625 ha nella sos tanza 
re i t e ra to l 'articolo 9 della legge n. 9 del 
1991, che aveva so t t ra t to alle regioni a 
s t a tu to speciale la competenza al r i lascio 
delle concessioni per gli id rocarbur i . So 
bene che all 'art icolo 39, c o m m a 3, del 
recen te decre to legislativo viene affermato 
l 'obbligo delle regioni a s ta tu to speciale di 
adeguare la p ropr i a disciplina ai pr inc ip i 
di cui agli articoli contenut i nel t i tolo 
p r i m o dello stesso decreto n. 625 qual i 
pr incipi fondamenta l i di r i forme econo­
miche e sociali, m a è p rop r io mercé 
ques ta metodologia central is ta , che r e p u t o 
preda tor ia , che si è po tu ta o p e r a r e u n a 
scelta che sot t rae potestà s ta tu ta r ie qual i 
quelle che e r ano state eserci tate dal la 
regione siciliana. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
S ta to per l ' industria, il commerc io e l 'ar­
t igianato ha facoltà di r i spondere . 

SALVATORE LADU, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'ar­
tigianato. Ante r io rmente a l l ' ent ra ta in vi­
gore della legge 9 gennaio 1991, n. 9, di 
a t tuaz ione del p iano energetico nazionale , 
le regioni a s ta tu to o rd inar io n o n avevano 
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alcuna competenza nel se t tore delle r i ­
sorse energetiche (principio r ibadi to dal 
decreto del Presidente della Repubbl ica 
n. 616 del luglio 1977), m e n t r e le regioni 
a s tatuto speciale e le provincie a u t o n o m e 
di Trento e Bolzano fruivano per s ta tu to 
di competenza esclusiva nel se t tore delle 
miniere ubicate in t e r ra fe rma, set tore in 
cui ovviamente r i en t r ano gli id rocarbur i , 
affermandosi invece la compe tenza statale 
per i giacimenti a ma re . La ci tata legge 
n. 9 del 1991 dispone agli articoli 3 e 6 
che i titoli per la r icerca e la coltivazione 
di id rocarbur i sia in m a r e che in t e r r a ­
ferma siano conferiti dal min is t ro dell ' in­
dustria, del commerc io e del l 'ar t igianato, 
sentita la regione o la provincia a u t o n o m a 
di Trento o di Bolzano t e r r i to r i a lmente 
interessata. Le nuove disposizioni sono 
state impugnate presso la Corte costi tu­
zionale dalla regione a u t o n o m a Valle 
d'Aosta e dalle province a u t o n o m e di 
Trento e Bolzano in q u a n t o la prevista 
a t t r ibuzione di compe tenza del Minis tero 
dell ' industria con u n ruolo m e r a m e n t e 
consuntivo delle regioni a s ta tu to speciale 
e delle province a u t o n o m e appar iva con­
t ras ta re con il de t ta to delle rispettive 
no rme s ta tutar ie . Le res tan t i regioni a 
s tatuto speciale, compresa quindi la Sici­
lia, non h a n n o impugna to le suddet te 
norme . 

Con decisione n. 482 del 27 d icembre 
1991 la Corte cost i tuzionale ha sanci to 
che le funzioni della ma te r i a energetica 
sono at t r ibui te allo Sta to in ragione del­
l ' interesse nazionale connesso al l 'a t tua­
zione del p iano energetico nazionale . Da 
tale principio scaturisce l 'esigenza che gli 
interventi previsti dalle n o r m e r i spondono 
a criteri di uni ta r ie tà con conseguente 
r iconoscimento della compe tenza statale. 
Tuttavia la Corte, p u r con fe rmando la 
legittimità della compe tenza del Minis tero 
dell ' industria nel l ' a t t r ibuzione di permess i 
e concessioni di i d roca rbur i anche nei 
terr i tor i delle regioni a s ta tu to speciale, ha 
dichiarato cost i tuzionalmente illegittimi, 
per contras to con gli s tatut i della regione 
e delle province a u t o n o m e r icorrent i , gli 
articoli della legge 9 gennaio 1991 n. 9, 
l imita tamente alla pa r t e in cui p revedono 

che il r i lascio dei titoli m ine ra r i nei 
ter r i tor i della Valle d'Aosta e delle p r o ­
vince a u t o n o m e di Tren to e Bolzano 
avvenisse sentiti tali enti terr i tor ial i e non 
d' intesa con essi. Pe r t an to le n o r m e im­
pugnate sono state r i tenute illegittime 
sol tanto in q u a n t o ponevano sullo stesso 
piano regioni o rd ina r ie e regioni a s ta tu to 
speciale e province a u t o n o m e per le quali 
non è sufficiente il semplice pa re re m a 
una specifica intesa. Le considerazioni 
svolte dalla Corte costi tuzionale, l imi tando 
i loro effetti nei confronti delle r icorrent i , 
h a n n o tut tavia evidenziato u n a grave in­
cer tezza da s ana re in via normat iva . 
Inoltre, la legge 6 febbraio 1996, n. 52 
(legge comun i t a r i a 1994), all 'art icolo 50, 
nel de t t a re i cri teri di delega per il 
r ecep imento della dirett iva CEE n. 94/22 
per il r i lascio e l 'esercizio dei titoli mi­
nera r i pe r la prospezione , la r icerca e la 
coltivazione di id rocarbur i , ha previsto 
che le disposizioni da e m a n a r e debbano 
valere pe r l ' intero te r r i to r io nazionale 
(articolo 50, sub a)), che vi sia par i tà di 
condizioni di accesso pe r l ' intero te r r i to­
rio nazionale (articolo 50, sub b) ed e)), 
che si provveda a l l ' a rmonizzaz ione delle 
al iquote sul l ' intero te r r i tor io nazionale e 
alla de t e rminaz ione per il ri lascio dei 
titoli m ine ra r i pe r l ' intero te r r i tor io na­
zionale. 

Coerentemente , in o t t e m p e r a n z a a 
q u a n t o prescr i t to , con il decre to legislativo 
n. 625 del novembre 1996, recante a t tua­
zione della diret t iva 94/22/CEE, relativa 
alle condizioni di rilascio e di esercizio 
delle au tor izzaz ioni alla prospezione, alla 
r icerca e alla coltivazione di id rocarbur i , 
la ma te r i a di cui t ra t tas i è s ta ta discipli­
na ta un i t a r i amen te . 

PRESIDENTE. L'onorevole Gar ra ha 
facoltà di rep l icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00285. 

GIACOMO GARRA. Signor sottosegre­
tario, p robab i lmen te il suo cognome ri­
vela, se non e r ro , un 'or igine sarda . 

SALVATORE LADU, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'ar­
tigianato. Lo è. 
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GIACOMO GARRA. Allora, alcuni p r o ­
blemi sono comuni . Troppe volte, il legi­
slatore ord inar io , il Governo in sede di 
emanaz ione di decret i legislativi e la 
stessa g iur i sprudenza della Corte costi tu­
zionale h a n n o aggirato le normat ive sulle 
competenze legislative delle regioni a sta­
tu to speciale con la formulet ta secondo la 
quale le innovazioni della normat iva sta­
tale si pongono qual i pr incipi fondamen­
tali di r i forma economico-sociale, il che 
per ta lune fattispecie è a p p a r s o pers ino 
ridicolo (non sto qui a p ro lungare il mio 
dire esemplificando). 

Non si p u ò nei p r o g r a m m i elettorali e 
nelle r i forme-manifes to pa r l a r e di federa­
lismo e poi demol i re passo dopo passo 
quegli e lementi di sano federal ismo già 
present i nell 'assetto regionale della nos t ra 
Repubblica. Anche con il n o n pagare i 
debiti verso la regione siciliana lo Sta to 
contr ibuisce alla demoliz ione e allo svuo­
t amen to della speciale au tonomia regio­
nale. 

Mi dichiaro insoddisfat to della r isposta 
avuta, anche se sul p iano formale r ingra­
zio il r app resen tan te del Governo. 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svol­
gimento delle in terpel lanze e del l ' in terro­
gazione al l 'ordine del giorno. 

Sospendo la seduta, che r i p r e n d e r à alle 
ore 12, con le comunicaz ioni del Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i . 

La seduta, sospesa alle 10,50, è ripresa 
alle 12. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE 

Comunicazioni del Governo e discussione 
delle mozioni Pisanu ed altri n. 
1-00135, Cornino ed altri n. 1-00139 e 
Bertinotti ed altri n. 1-00140, sulla 
missione multinazionale di pace in 
Albania. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
le comunicazioni del Governo e la discus­

sione delle mozioni Pisanu ed altri n. 1-
00135, Cornino ed altri n. 1-00139 e Ber­
tinotti ed altri n. 1-00140 (vedi Vallegato 
A), sulla missione mul t inaz ionale di pace 
in Albania. 

Avverto che, come convenuto da ul t imo 
nella r iun ione della Conferenza dei p re ­
sidenti di g ruppo dell '8 apri le 1997, il 
t empo complessivo a disposizione dei 
gruppi per gli interventi nella discussione 
è di 3 ore e 55 minut i , così r ipar t i to : 

sinistra democratica-PUlivo: 46 minut i ; 
forza Italia: 35 minut i ; 
a l leanza nazionale: 29 minut i ; 
popolar i e democratici-l 'Ulivo: 24 mi­

nuti; 
lega nord per l ' indipendenza della Pa­

dania: 23 minut i ; 
misto: 30 minut i ; 
r i fondazione comunista-progressis t i : 18 

minut i ; 
CCD: 15 minut i ; 
r i nnovamento i tal iano: 15 minut i . 

A tale t e m p o si aggiungeranno sino a 
30 minut i per eventuali interventi in 
dissenso. Per le d ichiarazioni di voto è 
previsto un in tervento per g ruppo di 10 
minut i c iascuno (15 minut i sono previsti 
per gli interventi di esponent i del g ruppo 
misto). 

Ha facoltà di pa r l a r e il Pres idente del 
Consiglio dei ministr i . 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. Signor Presidente , ono­
revoli deputat i , a n o m e del Governo che 
pres iedo espr imo a voi le riflessioni che 
ieri ho avuto l 'onore di svolgere davant i al 
Senato. 

Voglio r ipe tere che per la p r i m a volta 
da q u a n d o la Repubbl ica è r i sor ta dal 
disastro della seconda gue r ra mondia le 
l'Italia è ch i ama ta dalla comuni t à inter­
nazionale ad assumers i la responsabi l i tà 
di guidare u n a forza mul t inaz ionale di 
protez ione nel l 'ambi to di un 'az ione di 
assistenza r ichiesta dallo stesso Governo 
albanese. 

Ho già riferito in ques t 'aula nella 
seduta del 2 apri le gli e lementi essenziali 
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dell 'azione politica e diplomatica che il 
Governo i tal iano ha sviluppato sin dal­
l'inizio della crisi a lbanese. 

Il Governo albanese ha infatti r ipe tu­
t amen te richiesto alla comuni tà in te rna ­
zionale l 'assistenza per r ipr i s t inare nel 
p ropr io paese condizioni di s icurezza. 
Anche grazie alle iniziative dell 'Italia ha 
preso avvio una vasta azione di assis tenza 
in ternazionale e in par t icolare eu ropea 
per sostenere l 'Albania e per ass icurare a 
quel paese aiuti uman i t a r i di emergenza . 

Già nella r iunione dei minis t r i degli 
esteri tenutas i ad Apeldoorn il 16 m a r z o 
scorso, l 'Unione europea ha preso in 
esame con g rande senso di responsabi l i tà 
la quest ione albanese. In quella occasione 
la gravità della s i tuazione si è manifes ta ta 
in tu t ta la sua d rammat ic i t à ed è divenuta 
evidente la necessità di una rap ida azione 
per ass icurare al popolo a lbanese assi­
stenza e a iuto in modo da sostenere le 
s t ru t tu re essenziali dello Stato. Questa 
stessa necessità è s tata al cen t ro delle 
conclusioni adot ta te nella r iun ione del 24 
m a r z o nel Consiglio degli affari general i 
dell 'Unione e in quella r iunione fu presa 
anche la decisione di inviare in Albania 
una p ropr i a missione. 

Quasi c o n t e m p o r a n e a m e n t e anche 
l'OSCE, organizzazione della quale l'Alba­
nia fa par te , ha deciso di intervenire . 

Nella r iunione del 27 m a r z o il Consi­
glio p e r m a n e n t e di questa organizzazione 
ha infatti del iberato di da re r isposta agli 
appelli delle au tor i tà albanesi e di o p e r a r e 
per da re sostegno alle istituzioni del paese 
p romuovendo e rafforzando il processo 
democra t ico . In quella stessa r iun ione l'ex 
cancell iere aus t r iaco Vranitzky è s ta to 
incar icato di coord inare le attività del-
POSCE con quelle della comuni tà in ter­
nazionale . È stato infine mol to app rezza to 
che alcuni Stati m e m b r i del l 'Organizza­
zione manifestassero la volontà di r i spon­
dere, in accordo con i principi della Car ta 
delle Nazioni Unite e sulla base di ap ­
propr ia te azioni del Consiglio di s icurezza 
dell'ONU, alle richieste di a iuto pervenute 
dal Governo albanese. 

Il 28 m a r z o il Consiglio di s icurezza 
delle Nazioni uni te ha fo rmalmente p r o ­

mosso l'invio di u n a forza mul t inaz ionale 
di p ro tez ione ed ha assegnato all 'Italia il 
compi to di guidarla. 

La r isoluzione n. 1101 dell 'ONU è s ta ta 
ado t ta ta in base al capitolo VII della Carta 
delle Nazioni Unite. Tale capitolo au to­
r izza u n intervento che, s t ando alla prassi 
e alle convenzioni dell 'ONU, n o n po t rebbe 
ce r t amen te essere svolto da u n t radiz io­
nale corpo peace keeping, cioè di caschi 
blu. Non vi sono infatti in Albania le 
condizioni che legit t imano il r icorso a 
ques to t ipo di in tervento e m a n c a n o i 
p resuppos t i che giustificano un 'az ione di­
re t ta da pa r t e dell 'ONU. 

In ogni caso, ciò che più conta è che 
la r isoluzione del Consiglio di s icurezza 
ha espl ic i tamente p romosso la formazione 
di u n a forza mul t inazionale di protezione 
sot to la nos t ra guida e sotto la nos t ra 
responsabi l i tà (Commenti del deputato Ta-
radash). Il m a n d a t o assegnato è quello di 
in tervenire con u n a l imitata e t e m p o r a n e a 
forza in ternazionale di pro tez ione allo 
scopo di c reare le condizioni di s icurezza 
per l'afflusso e la consegna degli aiuti 
u m a n i t a r i e per garan t i re pro tez ione alle 
missioni di assistenza in ternaz ional i ope­
ran t i in Albania, incluse quelle che for­
niscono aiuti uman i t a r i . 

In sostanza, la r isoluzione del Consiglio 
di s icurezza dell 'ONU individua nella 
forza mul t inazionale di pro tez ione u n o 
s t r u m e n t o essenziale per garan t i re che gli 
intervent i uman i t a r i e, più in generale, gli 
intervent i di sostegno alla p iena r ipresa 
della normal i t à is t i tuzionale e della vita 
politica democrat ica , possano essere rea­
lizzati in condizioni di s icurezza e di 
efficacia. 

Non adempie re al m a n d a t o dell 'ONU 
cost i tui rebbe per l 'Italia n o n solo u n 
d isonore di fronte alla comuni t à in te rna­
zionale, m a anche u n venir m e n o al 
dovere min imo che ad ogni u o m o e ad 
ogni comuni tà compete secondo il dir i t to 
delle genti: quello cioè di da re a iuto a chi 
ne ha bisogno e di da re tu t to il p ropr io 
sostegno a chi, adempiendo a u n obbligo 
mora l e p r ima ancora che giuridico, cor re 
in soccorso del sofferente. 



Atti Parlamentari - 14648 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 9 APRILE 1997 

Il Papa stesso ha r i corda to a tut t i il 
dovere di intervenire , c iascuno secondo le 
propr ie possibilità, a da re soccorso al 
popolo albanese, pe r evitare l ' i r reparabi le 
ed impedire che a l t ro sangue sia versato. 

Il suo appel lo è rivolto alla comuni tà 
in ternazionale e poggia sull 'esempio con­
creto che a tutt i , governi e cit tadini, 
offrono oggi la Cari tas i tal iana e le Chiese 
del nos t ro paese, pa r t i co la rmen te nel farsi 
oggi, in Albania, referent i pe r le s i tuazioni 
di es t rema gravità sul p iano assistenziale 
ed umani t a r io . 

Io stesso, ins ieme al vicepresidente 
Veltroni e ai minis t r i d i r e t t amen te inte­
ressati, ho voluto incon t ra re venerdì 
scorso tu t te le organizzazioni di volonta­
r ia to e le agenzie di sol idarietà di ispira­
zione laica e religiosa che h a n n o offerto 
u n cont r ibuto di generosi tà e di acco­
glienza ai profughi e che in t endono oggi 
concorrere allo sforzo c o m u n e di in ter­
vento uman i t a r i o in Albania. 

MARCO TARADASH. Sempre in r i t a r ­
do ! 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. Nello stesso senso, e 
con lo stesso spiri to, lunedì ho ricevuto i 
r appresen tan t i della CEI e della Cari tas 
italiana, r ingraz iandol i per q u a n t o fanno e 
fa ranno e a s s i cu rando loro che noi n o n 
ve r remo m e n o al nos t ro dovere. 

Lo voglio r ipe tere : noi, il popolo ita­
liano, il P a r l a m e n t o e il Governo, n o n 
poss iamo sot t rarc i al nos t ro compito . 

Noi abb i amo il dovere giuridico, di 
fronte alla comuni t à in ternazionale ; il 
dovere politico, di fronte al ruolo che la 
storia e la geografia affidano oggi al 
nos t ro paese; il dovere mora le , di fronte a 
noi stessi; il dovere storico, di fronte ai 
nostr i figli: noi d o b b i a m o intervenire in 
Albania. 

Noi d o b b i a m o assumerc i in m o d o 
pieno e convinto il compi to che la r iso­
luzione dell 'ONU ci affida. 

Noi non poss iamo limitarci ad auspi ­
care u n a Albania pacificata. Dobb iamo 
essere noi gli artefici di ques ta pacifica­
zione. Dobb iamo o p e r a r e pe rché la pace, 

la s icurezza e la p iena vita democra t i ca 
to rn ino a regnare in u n paese e in u n 
popolo a noi così vicino pe r collocazione 
geografica e pe r le vicende s tor iche. 

Se noi venissimo meno, chi dovrebbe 
fare ciò che noi ci r i f iut iamo di fare ? Con 
che coraggio p o t r e m m o con t inua re a 
g u a r d a r e in viso i nostr i vicini, i nost r i 
figli, noi stessi, se oggi, di fronte a u n 
d r a m m a che si svolge a poche miglia dalle 
nos t re coste, girassimo il viso dal l 'a l t ra 
pa r t e e dicessimo che non spetta a noi m a 
ad al tr i a ssumers i la responsabi l i tà che 
p u r e la comuni t à in ternazionale , a t t ra ­
verso le Nazioni Unite, ci ha affidato ? 

Per ques to sento oggi tu t to il peso della 
mia responsabi l i tà e dobb iamo ins ieme 
sent i re il peso della nos t ra responsabi l i tà . 

Io sono qui a chiedere alla Camera dei 
deputa t i , come ieri ho fatto davant i al 
Senato, di condividere con me la respon­
sabilità g r a n d e che è a noi o ra affidata. 

Sono qui a d i re a voi, e a t t raverso voi 
a tut t i gli i taliani, che il Governo del 
nos t ro paese è p r o n t o ed è de t e rmina to ad 
a s sumere gli impegni che ci sono stati 
affidati. 

Come ho già det to in ques t 'au la nella 
seduta del 2 apr i le e come ho r ipe tu to ieri 
al Senato , anche per ch iar i re qua lche 
incomprens ione che ieri sembrava sorgere 
su ques to pun to , « Noi n o n a n d i a m o in 
Albania pe r in t romet te rc i o farci coinvol­
gere nella complessa s i tuazione locale; 
non vi a n d i a m o per r ia f fermare p r e m i ­
nenze o tu te la re interessi di pa r t e . Vi 
a n d i a m o per offrire agli a lbanesi il con­
cre to appoggio necessar io affinché essi 
medes imi r is tabil iscano, come è loro re ­
sponsabil i tà , le condizioni di u n a vita 
civile nel loro paese, a t t raverso l ibere 
elezioni ». 

Signori deputa t i , ques to è u n o dei 
m o m e n t i nei qual i si sente tu t to il peso 
delle p rop r i e responsabi l i tà . Per ques to 
in tendo r ipetere , con la mass ima chia­
rezza e precisione, qual i sono gli impegni, 
qual i i p iani operativi , quali le linee 
s t rategiche del l ' intervento che ci è s ta to 
r ichiesto. 

La s i tuazione della s icurezza in Alba­
nia è infatti ca ra t t e r i zza ta da u n parz ia le 
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e incerto controllo del ter r i tor io , dall 'esi­
stenza di situazioni di conflit tualità locale, 
dalla presenza di u n a diffusa cr iminal i tà , 
organizzata anche in b a n d e a r m a t e . Tut to 
questo costituisce una evidente condizione 
di rischio e di pericolo per l 'arrivo, lo 
stoccaggio, la consegna degli aiuti e, più in 
generale, per l 'espletamento delle varie 
forme di assistenza. 

In questo contesto la forza mul t inaz io­
nale costituisce la p remessa indispensabile 
per c reare le oppo r tune condizioni di 
s icurezza affinché le attività uman i t a r i e e 
di assistenza possano avere luogo. 

La missione di ques ta forza deve con­
sistere innanz i tu t to nel l ' ass icurare l'agibi­
lità dei pr incipal i t e rmina l i di accesso e 
delle principal i vie di comunicaz ione . 
Dovrà inoltre essere da ta pro tez ione alle 
sedi delle missioni in te rnaz ional i e garan­
tita u n a cornice di s icurezza pe r le attività 
delle organizzazioni in te rnaz ional i impe­
gnate nel l 'opera di assistenza. 

In considerazione del p e r d u r a r e della 
crisi e degli ul ter iori segni di de ter iora­
men to che si manifes tano, vi è inol t re una 
pressante r ichiesta affinché l ' intervento 
della forza mul t inaz ionale possa avvenire 
in tempi rapidi e consent i re quindi il 
sollecito avvio dell 'attività di assistenza. 
La rapidi tà del l ' intervento è r i tenuta , in­
fatti, condizione del suo stesso successo e 
mi è stata pe r sona lmen te r a c c o m a n d a t a 
dal Segretario delle Nazioni Unite. 

S t iamo d u n q u e p rocedendo a r i tmo 
ser ra to nell 'attività di pianif icazione e di 
organizzazione della forza di in tervento 
alla quale pa r tec ipano Austria, Dani­
marca , Francia , Grecia, Romania , Spagna 
e Turchia . 

Para l le lamente alla messa a pun to 
delle modal i tà operative, il 4 apr i le è s tato 
insediato un comita to di d i rezione dei 
paesi che par tec ipano alla forza mul t ina­
zionale. Esso si r iun i rà a R o m a con 
cadenza set t imanale sotto p res idenza ita­
liana. La vicepresidenza vicaria è stata 
affidata alla Francia . 

L'istituzione di ques to comi ta to costi­
tuisce un'iniziativa del tu t to innovativa 
r ispet to alla precedente prass i in te rnaz io­
nale. 

Il comita to farà r ego la rmen te r appo r to 
al Consiglio di s icurezza delle Nazioni 
Unite, t r ami t e il Segretar io . Ver ranno 
inoltre cos tan temente in formate le sedi 
dell 'OSCE, del l 'Unione europea , della 
UEO, che s a r a n n o invitate anche a desi­
gnare osservatori , n o n c h é della NATO. 

Il comi ta to ass icurerà anche una piena 
e cor re t ta in formazione verso l 'opinione 
pubblica in te rnaz iona le ed a lbanese . 

Infine, u n Segre tar ia to con sede a 
Roma, presso il Minis tero degli affari 
esteri, ass icurerà le funzioni di raccordo 
t ra i paesi che pa r t ec ipano alla forza di 
protez ione e cu re r à gli aspet t i organizza­
tivi del comita to . 

Sul p iano più s t r e t t amen te mil i tare il 
comita to ha deciso che l ' intervento della 
forza di p ro tez ione in Albania debba 
avere inizio nella se t t imana che comincia 
con il 14 apri le . 

Lo stato maggiore della nos t ra difesa 
sta a t t ivamente l avorando con gli ufficiali 
degli altri paesi per a ss icura re la piena 
operativi tà della forza mul t inaz ionale sin 
dai pr imiss imi giorni della p ross ima set­
t imana . 

La consis tenza complessiva della forza 
mul t inaz ionale è di 6 mila uomini , di cui 
2.500 italiani. 

L'entità del con t r ibu to i ta l iano è p ro ­
porz iona ta al ruo lo di guida che ci è stato 
affidato e al conseguente compi to di as­
s icurare la s t r u t t u r a di c o m a n d o e la 
maggior pa r t e dei suppor t i logistici. 

Per q u a n t o si riferisce poi alla du ra t a 
della missione, è no to che la r isoluzione 
del Consiglio di s icurezza la fissa in t re 
mesi, r i servandosi il Consiglio stesso di 
r i e saminare successivamente la si tuazione, 
anche al fine di u n suo eventuale p ro lun­
gamento . 

Dal p u n t o di vista politico, infatti, la 
composizione della crisi a lbanese passa 
a t t raverso lo svolgimento di nuove elezioni 
generali . L 'accordo del 9 m a r z o t ra i 
part i t i politici albanesi , che ha por ta to 
alla cost i tuzione del l 'a t tuale governo di 
r iconcil iazione nazionale , prevede lo svol­
gimento delle elezioni en t ro il mese di 
giugno. Ove ques ta scadenza n o n potesse 
essere r i spe t ta ta e il Consiglio di s icurezza 
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dovesse p ro lungare la missione, noi valu­
t iamo il pe r iodo complessivo di sei mesi 
come u n limite t empora le invalicabile, 
t enendo presen te che è c o m u n q u e previsto 
che la forza debba r i t i rarsi , al più tardi , 
en t ro un mese dalla t o rna t a elet torale. 

Per q u a n t o r iguarda infine lo svolgi­
men to operat ivo della missione, ci s iamo 
a m p i a m e n t e consul tat i con gli altri paesi 
e abb i amo assun to le valutazioni delle 
autor i tà e delle forze politiche albanesi . 
Sulla base delle valutazioni fatte si p re ­
vede di o rgan izzare alcuni poli di gravi­
tazione delle forze, al nord, al cent ro e al 
sud del paese, in m o d o da fornire la 
cornice di s icurezza la più ampia possi­
bile. 

Circa le regole di c o m p o r t a m e n t o della 
forza mul t inazionale , il pun to di riferi­
men to è il capitolo VII della Carta delle 
Nazioni Unite, sul quale si basa anche la 
r isoluzione del Consiglio di s icurezza. È 
stato pe r t an to disposto u n insieme di 
regole chiare e credibili, finalizzato alla 
dissuasione dal l 'uso della forza con t ro il 
cont ingente mul t inaz ionale per cercare di 
prevenire, pe r q u a n t o possibile, la neces­
sità di dover fare noi stessi r icorso alla 
forza. Pera l t ro i pr incipi guida che ispi­
r a n o ques te regole sono quelli del p ieno 
r ispet to del dir i t to in ternazionale , del 
pr incipio dell 'autodifesa e dell 'uso min imo 
e p roporz iona le della forza solo q u a n d o 
non vi sia a l t ro mezzo disponibile per 
ass icurare la s icurezza della missione. 

I piani operat ivi prevedono il control lo 
iniziale dei pr incipal i terminal i por tua l i 
ed ae ropor tua l i di accesso al paese e delle 
relative a r te r ie di collegamento. 

In seguito si provvedere al consolida­
m e n t o de l l ' insediamento e alla sua p ro ­
gressiva espans ione verso altri centr i no ­
dali e vie di comunicaz ione , in m o d o da 
ampl ia re la cornice di s icurezza per la 
d is t r ibuzione degli aiuti uman i t a r i e lo 
svolgimento delle attività di assistenza. 

Signori deputa t i , come vedete, ho vo­
luto essere mol to preciso. 

II paese ha dir i t to di sapere: voi che, 
insieme al Senato , r appresen ta t e il paese, 

avete il d i r i t to di sapere . P ropr io per 
questo, des idero aggiungere anco ra qual ­
che piccola informazione. 

Né noi né la comuni tà in te rnaz iona le 
vogliamo l imitarci alle iniziative che vi ho 
esposto. S t iamo infatti o p e r a n d o per da re 
all 'Albania assis tenza anche in ord ine al 
p rob l ema finanziario, che è s ta to l'ele­
m e n t o sca tenan te del l 'a t tuale vicenda. 

In occasione della recente visita a 
R o m a del p r i m o min is t ro Fino è s ta to 
organizza to u n incon t ro t r a la delegazione 
a lbanese e i r app resen tan t i della Banca 
mondia le e del Fondo mone ta r io in te rna­
zionale. La Banca mondia le ed il F o n d o 
m o n e t a r i o h a n n o confermato la loro di­
sponibil i tà a fornire le forme di assis tenza 
tecnica che v e r r a n n o richieste dal governo 
albanese, nonché a r ip rende re i progett i 
in f ras t ru t tura l i oggi sospesi. 

Pres to p o t r a n n o iniziare missioni della 
Banca e del F o n d o per valutare le d imen­
sioni dei fall imenti degli schemi p i r ami ­
dali e pe r me t t e r e a p u n t o u n p iano di 
assis tenza tecnica nel set tore f inanziario. 
Una missione della Banca mondia le po t rà 
occupars i di r i s t ru t tu ra re il s is tema ban­
car io a lbanese . 

Il F o n d o mone ta r io in te rnaz iona le ha 
r icevuto in quest i giorni dal governo al­
banese la formale r ichiesta di ass is tenza 
per la predisposiz ione del nuovo bilancio 
statale. È segno incoraggiante che d imo­
s t ra l 'utilità dei colloqui di R o m a e 
l'efficacia del l 'azione in t r ap resa in ques to 
complesso t e r r eno . 

Anche la Banca europea pe r la r ico­
s t ruz ione e lo sviluppo ha r isposto posi­
t ivamente alle nos t re sollecitazioni. Nel­
l 'ambito della col laborazione fra il nos t ro 
paese e la BERS si sta a t t ua lmen te esa­
m i n a n d o l 'ipotesi di r icorso ad u n trust 
fund, come è avvenuto con la Russia e con 
la Bosnia. 

Di g rande rilievo sono infine le inizia­
tive uman i t a r i e che a b b i a m o già assun to o 
che s t iamo p r e p a r a n d o . 

È previsto nei pross imi giorni, di con­
cer to con il P r o g r a m m a a l imen ta re m o n ­
diale, il t r a s p o r t o di a lcune migliaia di 
tonnel la te di aiuti a l imentar i . 
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Dell ' intervento della Caritas e delle 
al tre iniziative uman i t a r i e delle chiese 
i taliane e delle organizzazioni del nos t ro 
paese ho già det to, e sp r imendo la r icono­
scenza e la gra t i tudine mia, del Governo 
e, credo, di tut t i noi. 

In ogni caso il Governo non in tende 
lasciare soli quan t i ope rano in questi 
settori, forti solo della loro generosità. Il 
minis t ro per la sol idarietà sociale sta 
svolgendo il compi to di coordinare , a 
nome del Governo, tu t te le iniziative che 
possono favorire e a iu ta re quant i si 
s tanno impegnando nell 'assistenza uman i ­
taria. 

Abbiamo inol t re chiesto a queste or­
ganizzazioni e a chi le dirige di non far 
m a n c a r e al Governo, e a chi per il nos t ro 
paese è impegna to nel l 'azione in Albania, 
il conforto e l 'aiuto costante dei loro 
consigli e della loro par tec ipazione . 

Inoltre, nei pross imi giorni is t i tu i remo 
una s t ru t tu ra di al to livello per il coor­
d inamento di tu t t i gli interventi volti alla 
r inascita dell 'Albania, dalle s t ru t tu re am­
ministrat ive a quelle sanitarie , agricole, 
creditizie e f inanziarie, industr ial i e p ro ­
duttive. 

Infine, gua rd i amo anche al di là del­
l 'emergenza a t tuale . In questo q u a d r o 
pens iamo di p ropo r r e , nel l 'ambito del­
l 'Unione europea, la convocazione di una 
conferenza in te rnaz iona le sulla stabilizza­
zione e la r iabi l i tazione economica e 
f inanziaria dell 'Albania, sulla falsariga di 
quan to già spe r imen ta to per la Bosnia. A 
questa conferenza, che po t rebbe essere 
t enu ta a R o m a n o n appena le condizioni 
in Albania lo consen t i ranno , dovranno 
essere invitati i nost r i partner dell 'Unione 
europea e dell 'OSCE, ol t re alle istituzioni 
finanziarie in ternazional i . Essa po t rà per­
met tere di po r r e le basi per un intervento 
in ternazionale in g rado di a iu ta re le au­
tori tà albanesi a r ida re a quel paese e a 
quel popolo u n a vera e concre ta speranza 
per il futuro. 

Signori deputat i , voi già sapete quale 
sia s tato ieri l 'esito del dibat t i to al Senato. 
In quell 'aula ho po tu to regis t rare un 
ampliss imo consenso a favore degli impe­
gni assunti dal Governo. 

Tutt i i gruppi , t r a n n e quello della della 
lega n o r d e quello di di r i fondazione 
comunis ta , h a n n o convenuto sulla neces­
sità che il nos t ro paese onor i gli impegni 
assunt i e guidi la forza mul t inazionale di 
pro tez ione . 

Ho po tu to regis t rare anche il sostan­
ziale a p p r e z z a m e n t o di tut t i i gruppi , 
s empre salvo l 'esclusione del g ruppo della 
lega no rd e di quello di r i fondazione 
comunis ta , sulle linee di azione propos te 
dal Governo per q u a n t o r iguarda il soste­
gno da da re alle organizzazioni in te rna­
zionali che in t endono par tec ipare all 'atti­
vità di assis tenza uman i t a r i a all 'Albania e 
sulla s trategia che il Governo in tende 
seguire per q u a n t o r iguarda l 'aiuto da 
da re a quel paese, sia nel l ' immediato 
futuro che in un or izzonte di medio 
per iodo. 

Vi è s ta to dunque , ieri, in Senato un 
pressoché genera le consenso sulle dichia­
razioni da m e rese e sopra t tu t to sullo 
sforzo che il nos t ro paese sta compiendo 
e sul l ' impegno difficile che ci a t t ende nei 
pross imi giorni e nei pross imi mesi. Le 
mozioni p resen ta te lo d imos t rano . 

Ho pe rò dovuto regis t rare anche che, 
ma lg rado il con tenu to delle mozioni p re ­
sentate fosse assai simile e malgrado la 
disponibil i tà a sostenere l ' impegno del­
l'Italia ne l l ' ambi to della forza mul t inazio­
nale di p ro tez ione fosse ampliss ima, non 
è s tato possibile unificare le due principal i 
mozioni p resen ta te né giungere ad u n voto 
che registrasse sul p iano formale della 
votazione tale sostanziale uni tà di intenti . 

Si è inser i to infatti nella nos t ra discus­
sione sulla vicenda a lbanese u n e lemento 
al tro, u n e lemento diverso, che r iguarda 
d i re t t amen te il Governo inteso come 
espressione della maggioranza pa r l amen­
ta re . 

Si è verificato, cioè, come tutt i sap­
p iamo, che u n g ruppo della maggioranza 
che sostiene il Governo, quello di rifon­
dazione comunis ta , ha espresso con le 
d ichiarazioni del suo capogruppo, con il 
con tenu to della mozione presenta ta , con il 
voto reso in aula, il suo dissenso e la sua 
opposizione alla linea di azione propos ta 
e seguita dal Governo stesso. 
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Questo fatto, di cui io non mi nascondo 
cer to il significato politico che esso ha 
r ispet to all 'esecutivo da me pres ieduto , ha 
indot to i gruppi dell 'opposizione a voler 
r ima rca re in qualche m o d o la loro diffe­
renza r ispet to ai gruppi della maggio­
ranza . La conseguenza è s ta ta che, mal ­
grado la sostanziale ident i tà di posizioni, 
la votazione in aula ha fatto regis t rare 
una profonda differenziazione nel voto. 

Certo, le comunicazioni del Governo 
sono state c o m u n q u e approva te dalla 
maggioranza del Senato e la nos t ra mis­
sione in Albania alla guida della forza 
mul t inazionale di pro tez ione ha avuto il 
consenso e il sostegno di quel r a m o del 
Pa r lamento . E tuttavia, sul p iano formale 
della votazione, tale sostegno e tale con­
senso non è stato ampio e corale come il 
Governo si at tendeva, come il paese r i ­
chiede, come i nostr i soldati e tut t i i 
nostr i cit tadini che p a r t e c i p e r a n n o a 
quella difficile missione h a n n o il d i r i t to di 
chiedere e di o t tenere . 

Signori deputat i , io sono qui oggi a 
chiedere a tut t i voi che q u a n t o è accadu to 
ieri al Senato non si r ipeta nei medes imi 
te rmin i anche alla Camera dei deputa t i . 

Sulla vicenda albanese, sulla miss ione 
italiana, sugli impegni che il nos t ro paese 
ha assunto ed è ora ch iamato ad o n o r a r e 
vi è in quest 'aula , ne sono certo, u n a m p i o 
consenso. 

Vi chiedo che questo si t r a d u c a in u n 
voto n o n solo responsabi le m a il p iù 
ampio possibile. 

La r isoluzione approva ta ieri dal Se­
na to è, nel suo contenuto , a m p i a m e n t e 
soddisfacente e adeguata alle necessi tà del 
momen to , così come lo era anche , è giusto 
r iconoscerlo, la r isoluzione p resen ta t a dai 
pr incipal i gruppi di opposizione, sulla 
quale infatti larghissima pa r t e della mag­
gioranza si è as tenuta . 

Chiedo a tut t i coloro che in ques t ' au la 
condividono nei fatti i contenut i della 
r isoluzione approva ta dal Sena to e, p iù in 
generale, sono consapevoli delle ragioni 
profonde che oggi obbligano l 'Italia a 
ono ra r e i suoi impegni, di voler a s sumere , 
nelle forme che si r i t e r r a n n o più oppor ­
tune , u n a analoga de te rminaz ione . 

È di grandiss ima impor t anza , infatti, 
che Camera e Senato e s p r i m a n o u n co­
m u n e sent ire in ord ine a quest i p rob lemi 
e che il m a n d a t o p a r l a m e n t a r e su quest i 
temi sia chiaro, ne t to e sos tanz ia lmente 
identico in en t r amb i i r a m i del Par la­
men to . Lo ripeto, e so di di re u n a cosa 
che tut t i voi condividete: n o n il Governo 
soltanto, m a il paese, e i nos t r i soldati e 
i nostr i concit tadini , c iascuno singolar­
men te e tut t i insieme, h a n n o il d i r i t to di 
avere dal Pa r l amen to u n indir izzo forte e 
net to . 

Non solo. La comuni t à in te rnaz iona le 
ci guarda . Gua rda ques ta nos t ra Italia che 
t o r n a oggi ad assumers i fino in fondo 
sulla scena in te rnaz iona le i doveri e i 
compit i che il suo ruo lo e la sua posizione 
geopolitica le impongono in ques to m o ­
m e n t o storico. 

Guai se il P a r l amen to i tal iano appa ­
risse agli occhi del m o n d o incer to , diviso, 
in qualche m o d o ins icuro e domina to 
nelle sue decisioni più dagli or izzont i della 
lotta politica in t e rna che dalla p iena 
consapevolezza dei p rob lemi in te rnaz io­
nali che è ch iamato ad affrontare . 

Non poss iamo e n o n d o b b i a m o per­
met t e re che in u n m o m e n t o così impor ­
t an te per tut t i noi, in u n m o m e n t o nel 
quale davvero s iamo sotto i riflettori del 
mondo , alla vigilia di u n a missione che si 
p resen ta oggett ivamente difficile e impe­
gnativa, noi ci dividiamo n o n per i nost r i 
dissensi sulle scelte in ternazional i , che 
non ci sono, m a pe r i p rob lemi in terni 
della maggioranza che sost iene il mio 
Governo. 

Problemi questi che ce r tamente , dopo 
il voto espresso ieri dal g r u p p o di rifon­
dazione comunis ta al Senato , esistono e 
d iventerebbero anco ra p iù gravi e net t i 
ove, com'è possibile, a n c h e in ques t ' au la il 
g ruppo di r i fondazione comuni s t a votasse 
con t ro gli indirizzi espressi dal Governo. 

Per questo, e p r o p r i o pe r r imuovere i 
motivi che po t r ebbe ro spingere a far 
regis t rare in ques t ' au la divisioni che sui 
nost r i impegni in Albania non vi sono, 
d ichiaro fin d 'ora che se il dissenso del 
g ruppo di r i fondazione comunis ta per­
m a r r à , mi r eche rò i m m e d i a t a m e n t e dal 
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Capo dello Stato per informar lo ufficial­
mente della si tuazione, r ime t t endomi alle 
sue valutazioni (Commenti di deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale e della lega 
nord per Vindipendenza della Padania). 

Vi chiedo però , e sono cer to di avere il 
dir i t to ed il dovere di farlo, di non 
permet te re che le nos t re differenziazioni 
sul p iano della politica in te rna prevalgano 
oggi sulla nos t ra sostanziale ident i tà di 
vedute in ord ine agli impegni in te rnaz io­
nali da assumere . 

Vi chiedo u n voto il più possibile 
ampio e corale su una medes ima mozione . 
Vi chiedo di far vostro l ' indirizzo espresso 
ieri dal Senato, in m o d o che vi sia 
chiarezza ed uni tà di con tenu to nel m a n ­
dato del Pa r l amen to i tal iano. 

Vi chiedo, onorevoli deputat i , u n a 
prova di g rande responsabi l i tà e di forte 
significato etico e politico. 

Vi sono momen t i in cui u n a classe 
politica deve d imos t r a r e al paese che la 
politica è anche capace di volare alto e di 
cogliere il senso più profondo della storia 
che sta pa r t ec ipando a costruire . 

Questo è i ndubb iamen te uno di quei 
moment i . 

Io ed il mio Governo ne s iamo p r o ­
fondamente consapevoli e p ropr io per 
questo non ci so t t r a i amo al compi to di 
r imuovere ogni ragione che possa ostaco­
lare ciascuno di voi ad assumere con 
piena l ibertà e senso di responsabi l i tà le 
decisioni che gli competono . 

Ci a t t end iamo dalla Camera dei depu­
tati e da voi tut t i u n analogo impegno. 
Siamo certi che ques to l ibero e corale 
impegno è ciò che la comuni tà in te rna­
zionale si aspet ta e sopra t tu t to è ciò che 
il paese ha il dir i t to di avere. Grazie (Vivi, 
prolungati applausi dei deputati dei gruppi 
della sinistra democratica-l'Ulivo, dei po­
polari e democratici-l'Ulivo, di rinnova­
mento italiano e misto-verdi-l'Ulivo). 

BEPPE PISANU. Chiedo di pa r l a r e 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BEPPE PISANU. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, le d ichiarazioni o ra 

rese dal Pres idente del Consiglio dei mi­
nistr i r ecano impor tan t i e lementi di novità 
politica che r ich iedono u n ' a p p r o p r i a t a r i­
flessione. Le chiedo per tan to , signor Pre­
sidente, di voler concedere una congrua 
sospensione dei lavori per consent i re ai 
gruppi che ne avvertono la necessità di 
po te r svolgere tale riflessione. La r ingra­
zio. 

PRESIDENTE. Pres idente Pisanu, so­
spendere i la seduta fino alle 13,45: r i t iene 
sia u n t e m p o sufficiente ? 

BEPPE PISANU. Ritengo di sì, signor 
Pres idente . 

DANIELE ROSCIA. Per l 'inciucio, sì ! 

PRESIDENTE. Sospendo pe r t an to la 
seduta fino alle 13,45. 

La seduta, sospesa alle 12,35, è ripresa 
alle 13,45. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'art icolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento , i deputa t i Mattioli e Rodeghiero 
sono in missione a decor re re dalla r ipresa 
pomer id i ana della seduta odierna . 

Pe r t an to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono c inquan tadue , come ri­
sulta dall 'elenco deposi ta to presso la Pre­
s idenza e che sa rà pubbl ica to nell 'allegato 
A ai resocont i della seduta odierna . 

Modifica nella composizione della Com­
missione parlamentare d'inchiesta sul 
terrorismo in Italia e sulle cause della 
mancata individuazione dei responsa­
bili delle stragi. 

PRESIDENTE. Avverto che, in da ta 8 
apri le 1997, ho ch iama to a far pa r t e della 
Commissione p a r l a m e n t a r e d ' inchiesta sul 
t e r ro r i smo in Italia e sulle cause della 
m a n c a t a individuazione dei responsabi l i 
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delle stragi l 'onorevole Giuseppe Detomas, 
in sosti tuzione dell 'onorevole Kar l Zeller, 
dimissionario. 

Modifica nella composizione della Com­
missione parlamentare per il parere al 
Governo sulle norme delegate previste 
dalla legge 23 dicembre 1996, n. 662. 

PRESIDENTE. Avverto che, in da ta 8 
apri le 1997, ho ch iama to a far pa r t e della 
Commissione p a r l a m e n t a r e per il p a r e r e 
al Governo sulle n o r m e delegate previste 
dalla legge 23 d icembre 1996, n. 662, 
l 'onorevole Rober to Di Rosa, in sosti tu­
zione dell 'onorevole Maria Carazzi , dimis­
sionaria. 

Si riprende la discussione sulle comuni­
cazioni del Governo e delle mozioni 
sulla missione multinazionale di pace 
in Albania (ore 13,47). 

PRESIDENTE. Dichiaro ape r t a la di­
scussione congiunta sulle comunicaz ioni 
del Governo e sulle linee generali delle 
mozioni . 

Il p r i m o iscri t to a pa r l a re è l 'onorevole 
Giannat tas io . Ne ha facoltà. 

PIETRO GIANNATTASIO. Signor Pre­
sidente, signori m e m b r i del Governo, ono­
revoli colleghi, è mol to depr imen te dover 
cons ta ta re che a d is tanza di 40-50 giorni 
dall ' insorgere della crisi a lbanese ci t r o ­
viamo ancora di fronte alla chiacchiere 
invece che ai fatti e non è cer to u n o 
spettacolo allegro, perché non s iamo al 
t ea t ro dell 'opera, sent i re il coro che scan­
disce in tono marz ia le : « Par t iam, pa r t i am, 
p a r t i a m o ». 

S iamo di fronte alla tr is te rea l tà di u n 
Governo, privo o r m a i della sua maggio­
ranza , che n o n riesce a p r e n d e r e u n a 
decisione nel l 'ambi to della politica mili­
tare , componen te complemen ta re ineludi­
bile della politica estera. Un Governo che 
sta per impiegare le Forze a r m a t e della 
nazione come se giocasse con i soldatini, 
con il vecchio cr i ter io seguito in qua -

r a n t ' a n n i di t imoroso pacifismo, all ' inse­
gna del « voglio m a n o n posso », da cui 
perd i te di t e m p o a n o n finire, indecisione 
perpe tua , r icerca di garanzie in ternaz io­
nali pa r i ad un 'e lemosina « piagnona », da 
accat tonaggio professionistico. Altro che 
colpo d 'ala che desse conto a l l 'Europa di 
q u a n t o l 'Italia sa e può fare e che 
t rasc inasse l 'Europa al seguito dell 'esem­
pio i ta l iano ! 

Lei stesso, signor Presidente , h a det to 
che s iamo sot to tutela di un comita to 
in te rnaz iona le e di u n segretar ia to che ci 
cont ro l lano. Non si può pe rò spiccare il 
volo q u a n d o sulle ali r imangano at taccat i 
gli orfanelli di Stalin, quegli uomini cioè 
che lei, Pres idente Prodi , ha alla sua 
es t rema sinistra. Sento perciò la necessità 
di d i fendere le Forze a r m a t e per il loro 
al t issimo senso del dovere, per il loro 
spir i to di disciplina, per la loro abnega­
zione, d imos t ra t i s empre nell 'affrontare i 
rischi (perché i r ischi vi sono), nonos tan te 
le grandi difficoltà mora l i e mater ia l i che 
a t t r ave r sano e nonos tan te la t r a scura tezza 
e l ' abbandono in cui vengono lasciati. 

Per la stessa ragione, però , non difendo 
chi è al loro vertice e in p r imo luogo non 
posso fare a m e n o di r i levare come il 
Pres idente della Repubblica, c o m a n d a n t e 
delle Forze a r m a t e secondo l 'articolo 87 
della Costi tuzione. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Giordano, 
per cortesia; l 'aula è da ques ta par te . 

PIETRO GIANNATTASIO. ...non abbia 
senti to la necessità di convocare il Con­
siglio s u p r e m o di difesa di cui egli è 
Pres idente . L 'ul t ima convocazione risale 
all 'estate del 1994. 

È sempl icemente vergognoso che di 
fronte a tant i eventi, esigenze, mutaz ion i 
di funzioni delle Forze a r m a t e , (il Presi­
dente della Repubbl ica r inunc i ad un suo 
potere-dovere che, in fin dei conti, si 
t r aduce in u n a t to di tutela della s icurezza 
nazionale . E pensa re che la legge pre ­
scrive che il Consiglio s u p r e m o si r iunisce 
a lmeno due volte l 'anno ! 

Così denunc io di fronte a questa As­
semblea il c o m p o r t a m e n t o del Pres idente 
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del Consiglio, il quale , al cospetto di una 
crisi galoppante nella vicina Albania, non 
utilizza lo s t r u m e n t o crea to apposi ta­
mente per fronteggiare questi stati di crisi, 
qual è il nucleo poli t ico-mili tare, organo 
che si dovrebbe r iun i re se t t imanalmente 
nel cent ro decisionale di forte Braschi, 
sede del SISMI, pe r esaminare , approfon­
dire e valutare tu t to ciò che può avere 
at t inenza con la s icurezza in terna ed 
esterna della naz ione . Di questo nucleo 
poli t ico-mili tare — glielo r a m m e n t o , ono­
revole Prodi , anche se è assente — fanno 
par te r app re sen t an t i dei Ministeri della 
difesa, degli esteri, del l ' interno, del SISMI, 
del SISDE, del CESIS e della protezione 
civile; esso è p res iedu to dal segretario 
generale della Pres idenza del Consiglio, o 
per delega dal suo consigliere mil i tare. Le 
r a m m e n t o che ora lei d ispone di ben 4 
ufficiali in servizio od in ausiliaria, con 
compiti a t t inent i a l l ' a rgomento. Ma le 
r a m m e n t o pu re che a pa lazzo Chigi esiste 
una « sala s i tuazione », do ta ta di pannell i 
per car te topografiche, sistemi di proie­
zione e sistemi di te lecomunicazioni , in 
chiaro ed in cripto, per consentir le i più 
efficaci approfond iment i delle si tuazioni 
ed anche la possibili tà di rap ide decisioni 
a ragion veduta. 

In queste r iunioni collegiali il SISMI 
fornisce a tutt i le informazioni in suo 
possesso e tut t i contr ibuiscono, per la 
par te di p ropr ia competenza , a formulare 
le linee evolutive di t endenza della situa­
zione e p r o p o r r e le conseguenti decisioni 
da ado t ta re in senso operat ivo. 

Dai r isultat i che a b b i a m o davanti agli 
occhi è evidente che tu t to ciò non è 
avvenuto, per cui il Ministero degli esteri 
non è s ta to messo al co r ren te di tut te le 
informative del SISMI, e che ognuno è 
andato per conto suo, p e r d e n d o t empo e 
r i t a rdando quelle decisioni che avrebbero 
salvato t an te vite u m a n e e sopra t tu t to 
avrebbero evitato Yescalation della crisi 
albanese. 

Il fattore t e m p o è fondamentale , Pre­
sidente Prodi . Le cito per memor ia quan to 
affermato da u n min is t ro della difesa che 
di queste cose se ne intendeva molto, il 
ministro Corcione: « L' intensità dei possi­

bili conflitti è nulla o bassa fino al 
m o m e n t o in cui la convergenza degli 
s t rumen t i economici , politici, diplomatici , 
industr ia l i e commercia l i riesce a t enere 
sotto control lo la crisi; ma si eleva re ­
p e n t i n a m e n t e q u a n d o questi s t rument i di­
m o s t r a n o la loro incapaci tà . Da qui la 
necessità di in tervenire subito sul focolaio 
con forza ed elevato r a p p o r t o qual i tà-
quan t i t à specializzate, con p rocedure , 
a rmi ed equipaggiament i sofisticati ed 
integrabil i in contesti mul t inazional i ». 
Credo sia abbas t anza evidente che in 
ques ta s i tuazione il Governo abbia fatto 
tu t to il con t ra r io di quan to andava fatto. 

E, dulcis in fundo, si giunge al min is t ro 
Andrea t ta , incapace cultore di teorie eco­
nomiche appl icate alla difesa, tali da 
r i d u r r e le Forze a r m a t e ad u n t r a t t a to di 
ragioner ia basa to un icamen te sulla par t i t a 
doppia, e con un vuoto pneumat i co nella 
sua scatola cranica da render la imper ­
meabi le anche alla conoscenza dei repar t i 
che in tende inviare in Albania, per cui il 
bat tagl ione « col Moschin » diventa per lui 
il reggimento colonnello Moschin (Applau­
si dei deputati dei gruppi di forza Italia e 
di alleanza nazionale), ignaro di quel 
p r i m o assal to compiu to dagli ardi t i a colpi 
di pugnale e b o m b a a m a n o nella p r i m a 
guer ra mondia le . 

P remesso che è vecchio cos tume dei 
par t i t i l ibera ldemocrat ic i di n o n a t taccare 
mai le ist i tuzioni dello Stato, specie le 
Forze a r m a t e , senza tut tavia r inunc ia re 
al l ' individuazione delle responsabi l i tà per­
sonali, vogliamo c o m p r e n d e r e le condi­
zioni poli t iche e le decisioni politico-
mil i tar i poste a base della gestione di 
ques ta operaz ione , pe rché da queste di­
pende la s icurezza dei nostr i uomini e 
pe rché da ques te deriva l 'esigenza p r ima­
ria di regole di ingaggio tali da tu te la re 
l 'autodifesa del personale . 

Un 'a l t ra esigenza pr imar ia , onorevole 
Andrea t ta , è quella della garanzia di u n a 
riserva operat iva, sia per l ' a l ternanza dei 
r epar t i sia pe r il r inforzo, di fronte ad 
u n a deprecabi le m a non eludibile escala­
tion. In poche paro le lei, insieme con tut t i 
i colleghi di Governo, ha la responsabi l i tà 
di ga ran t i re u n a cornice di s icurezza 
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politica al l ' intervento dei mili tari , perché 
- sia ben ch ia ro — si t ra t ta , sì, di 
un 'operaz ione umani t a r i a , m a è p u r sem­
pre un 'operaz ione mil i tare . 

Concludo con u n a ci tazione mol to cal­
zante sul l 'argomento, specie a fronte del­
l 'ultimo taglio di 500 mil iardi al bilancio 
della difesa. Churchil l , che aveva servito 
nell 'esercito, e p rec i samente in cavalleria, 
p r ima di dars i alla politica, affermò alla 
Camera dei comuni : « L'esercito non è una 
società a responsabi l i tà l imitata che si può 
modificare, r i fondare a seconda delle flut­
tuazioni di merca to . L'esercito non è 
neppure u n a s t ru t t u r a inan imata , come 
un fabbricato, u n a casa, che può essere 
r i s t ru t tu ra ta , modificata, r innovata se­
condo i desideri ed i capricci del p ropr ie ­
tar io o dell 'affit tuario. L'esercito è una 
cosa viva, u n a cosa che ha bisogno di 
vivere nella società e con la società, una 
cosa viva che, se ostacolata nelle sue 
attività, si a d o m b r a , se a t tacca ta ingiusta­
mente e con eccessiva ed ingiustificata 
frequenza, è po r t a t a a r inchiuders i in se 
stessa e quindi a deper i re ». E una volta 
che ciò avviene, pe r po r t a r e l 'esercito 
all 'altezza dei suoi compit i occorre molto 
t empo e mol to dena ro . 

Perciò, signori del Governo, andatevene 
pu re a casa, l 'Italia ha bisogno di persone 
serie (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia e di alleanza nazionale) ! 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a re 
l 'onorevole Mantovani . Ne ha facoltà. 

RAMON MANTOVANI. Signor Presi­
dente, colleghe e colleghi, dopo decenni di 
una d i t t a tu ra au tor i t a r i a che ha per 
giunta t en ta to un ' impossibi le au ta rch ia sul 
p iano economico, l 'Albania ha conosciuto 
un per iodo breve m a in tenso di l iberismo 
selvaggio, u n per iodo di vero e p ropr io 
saccheggio dal p u n t o di vista economico. 
Ci sono imprend i to r i i taliani che h a n n o 
a t t raversa to l 'Adriatico, dopo aver chiuso 
le loro imprese in Italia, per costruire 
impiant i nei qual i l avorano ed h a n n o 
lavorato a lbanesi per 100 mila lire al 
mese. 

Per ann i si è assistito, senza muovere 
un dito, ^escalation che ha fatto di una 

spe ranza democra t i ca u n regime au tor i ­
tar io e cor ro t to , il regime che ha a capo 
il signor Sali Berisha. Per ann i l 'Albania è 
s ta ta cons idera ta t e r ra di conquista , non 
solo da pa r t e di settori economici legali ed 
illegali dell 'Italia, m a anche da pa r t e di 
settori che provenivano da altri paesi 
dell 'Unione europea . 

Questa è la s i tuazione nella quale , ad 
u n cer to pun to , il regime di Sali Ber isha 
ha compiu to l 'atto più grave che u n 
regime p u ò compiere , quello di met ters i 
sotto i piedi anche l 'ult imo b a r l u m e di 
democraz ia , cioè le elezioni politiche. Gli 
osservatori del d ipa r t imen to di Stato a m e ­
r icano, dell 'OSCE e dell 'Unione eu ropea 
h a n n o tut t i affermato che quelle elezioni 
si sono svolte in u n clima di t e r rore , con 
minacce e violenze, e che ci sono stati 
palesi ed evidenti brogli elettorali . I par t i t i 
democra t ic i di destra , di cent ro e di 
s inistra si sono oppost i con grande deter­
minaz ione a ques to imbroglio gigantesco 
ed h a n n o rif iutato di par tec ipare al se­
condo t u r n o delle elezioni albanesi , con­
s iderandole u n a farsa. Pur t roppo , il no ­
s t ro min is t ro degli esteri, r i ferendo alla 
Commiss ione esteri della Camera , ha 
avuto m o d o di dire che al secondo t u r n o 
tu t to e ra t o r n a t o t ranqui l lo , sotto con­
trollo e che non vi e r a n o più p rob lemi (i 
resocont i stenografici della seduta della 
Commiss ione esteri tes t imoniano ques te 
affermazioni) . 

Voglio con ciò dire che il Governo 
i ta l iano ha m a n t e n u t o , a l l ' indomani delle 
elezioni, u n a t teggiamento oscillante, on­
divago, q u a n d o n o n d i re t t amen te complice 
di q u a n t o stava accadendo in Albania. 
Non poteva essere u n a linea seria quel la 
di invocare u n dialogo t ra le opposizioni , 
che e r ano persegui ta te e i cui leader si 
t rovavano in prigione dopo elezioni fa­
sulle, ed il regime stesso, che aveva messo 
in a t to violazioni così pa tent i di u n a 
qualsiasi forma di democraz ia . Per t roppi 
mesi si è indugiato su questa linea di 
politica es tera nei confronti dell 'Albania e 
ques ta è una responsabi l i tà precisa; lo 
af fermiamo con g rande chiarezza pe rché 
fin dall ' inizio abb i amo det to che tale l inea 
era sbagliata. E lo abb iamo det to ins ieme 
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ad altri esponenti della maggioranza, 
come il presidente della Commissione 
esteri, onorevole Achille Occhetto; parole 
in tal senso sono venute anche dal depu­
ta to Giorgio La Malfa, dai verdi e da altri 
deputa t i del par t i to democra t ico della 
sinistra, che h a n n o cont inua to a dire che 
questa linea era insufficiente e in alcuni 
casi sbagliata. 

Noi (lo dico con g rande sincerità) 
abb iamo visto ad un cer to p u n t o u n 
bar lume, uno spiraglio nella possibilità di 
costruire, insieme al Governo, u n a nuova 
fase di politica estera verso l 'Albania. Ciò 
è avvenuto a l l ' indomani delle p r ime ri­
volte, q u a n d o il minis t ro Andrea t ta , nelle 
Commissioni esteri e difesa r iuni te , ha 
det to che nessuna missione mil i tare 
avrebbe potu to ant ic ipare, m a al con t ra r io 
avrebbe dovuto seguire il raggiungimento 
di ben precise condizioni polit iche. Per­
sonalmente ho espresso in quella sede un 
apprezzamen to serio nei confronti di que­
sta affermazione del minis t ro della difesa. 
Ma pochi giorni dopo quella r iun ione -
non so cosa sia successo — è s tato messo 
in at to il cosiddetto pa t tug l iamento navale 
cioè il tentativo di r i du r r e (perché di 
questo si è t ra t ta to) con mezzi mil i tari 
l 'esodo dei profughi che raggiungeva le 
nostre coste. 

Con ciò non voglio dire che si sia da ta 
l ' indicazione di persegui tare e affondare i 
navigli che t raspor tavano profughi, m a 
s icuramente il tentativo di i n d u r r e questi 
navigli a t o rna re indiet ro a t t raverso l 'ac­
cos tamento e gli avvisi che venivano rivolti 
loro a viva voce è stato il p resuppos to 
oggettivo, del quale secondo noi il Go­
verno por ta la responsabil i tà , della t rage­
dia avvenuta nel canale d 'Ot ran to . Se non 
vi fosse stato questo tentat ivo quella t ra ­
gedia non sarebbe avvenuta. 

Dopo questa tragedia ci a spe t tavamo 
dal Governo un r ipensamen to e invece 
abb iamo assistito ad un ' inus i ta ta accele­
raz ione della proposta della missione mi­
li tare. Che di missione mil i tare si t ra t t i lo 
test imonia ancora una volta il minis t ro 
Andreat ta in una intervista di t re giorni fa 

al quot id iano El Pais il cui titolo, r ipreso 
dal testo dell ' intervista è: « Noi in Albania 
m a n d i a m o soldati, non balie ». 

Noi sen t iamo fortissima la responsabi ­
lità di p r o d u r r e nei confronti dell 'Albania 
e della crisi a lbanese un' iniziat iva politica 
in ternazionale ed uman i t a r i a seria, volta 
alla soluzione dei p rob lemi che si p resen­
t ano in quel paese. Ma il quad ro , in poche 
parole , colleghe e colleghi, è il seguente: in 
gran par te dell 'Albania c'è il caos e questo 
caos è congeniale al Pres idente Berisha, 
t an to che egli stesso lo ha p romosso in 
u n a par te considerevole del paese, 
a p r e n d o le caserme, a t t raverso gli uomini 
della sicurezza, e lasciando che venissero 
saccheggiate. Questo caos è congeniale al 
Presidente dell 'Albania per potersi avva­
lere di qualsiasi in tervento per conservare 
il po tere che ha cost rui to nel corso di 
questi anni . Non è u n caso che egli abbia 
scelto di farsi rieleggere per c inque anni 
da u n Pa r l amen to delegi t t imato da ogni 
pun to di vista. 

Non vi è a lcuna garanz ia che in Alba­
nia si awi i un processo democra t ico ; 
t an to meno vi è u n a garanz ia sulla base di 
una missione mil i tare, pe rché è del tu t to 
evidente che ques ta missione mil i tare da 
più part i , non solo da una, po t rebbe 
essere s t rumenta l i zza ta — ed anche a t tac­
cata - per o t tenere e sa t t amen te il r isul­
ta to inverso ossia prec ip i ta re l 'Albania in 
una guer ra civile t e n t a n d o di ut i l izzare la 
missione mil i tare come s t r u m e n t o di una 
par te nel l 'ambito della contesa politica 
albanese. 

Abbiamo affermato che la p recondi ­
zione per una qualsiasi iniziativa — qual­
siasi, lo sottolineo - doveva essere l'iso­
lamento, l ' e sau toramento di un Pres idente 
che è a capo di u n regime e n o n di uno 
Stato democrat ico , di ist i tuzioni democra ­
tiche. Ci sono mille modi per un Governo 
di far capire, di lasciare in tendere e di 
o t tenere ciò; non si è persegui to questo 
obiettivo con le dovute coerenza e forza e 
al con t ra r io sono arr ivat i mille segnali che 
vanno nella di rezione opposta . Mi riferi­
sco, per esempio, al fatto di conservare 
nella sua carica u n ambasc ia to re del 
nos t ro paese che è complice del regime di 
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Berisha ed è r iconosciuto come tale dalla 
popolazione albanese, che lo r i t iene com­
plice delle malversazioni , delle truffe e di 
quan t ' a l t ro è s ta to compiu to da quel 
regime in quel paese. 

Sono stati commessi t roppi e r ro r i 
perché ci si possa lanciare in un 'avventura 
che forse nelle intenzioni di qua lcuno 
dovrebbe essere uman i t a r i a m a che tale 
non è né per il m o d o in cui è concepi ta 
né per gli spazi che ha sul c a m p o per 
potersi affermare. Esistevano al t re s t rade 
da seguire. E r a n o realist iche e pe rcor r i ­
bili, non utopis t iche come qua lcuno ha 
voluto espr imere sui giornali in quest i 
giorni. Vi e r ano possibilità concrete di 
risolvere la crisi a lbanese ap rendo la ad 
una prospet t iva democra t ica , m a in quest i 
ult imi giorni il Pres idente — o sedicente 
tale — Berisha ha messo in a t to ogni 
iniziativa per precost i tu i re le condizioni 
affinché la missione mil i tare sia s t r u m e n ­
ta lmente usa ta da lui stesso. Ha impedi to 
l 'abrogazione della censura e spadroneggia 
con gli unici mass media che egli stesso 
control la in Albania. Ha impedi to e ten ta 
di impedi re che si a w i i u n processo di 
dialogo e di coinvolgimento dei comitat i 
degli insort i delle città del sud in u n 
processo democra t ico . Ha cercato in ogni 
modo di delegi t t imare il Governo Fino, 
a r r ivando perf ino a impedi re a F ino di 
t rans i ta re l ibe ramente sul te r r i tor io dello 
Stato a lbanese . 

Tutte queste cose dovrebbero i n d u r r e il 
Governo e tut t i i p a r l a m e n t a r i a rag ionare 
su q u a n t o ci app res t i amo a fare. Noi 
pens iamo che la missione po t rebbe essere 
rischiosa non solo per il popolo albanese, 
m a anche per le t r u p p e che dovessimo 
inviare in Albania. Questi sono i motivi di 
con tenuto che ci inducono a votare cont ro 
la missione mil i tare e gli scopi non chiar i 
che essa si prefigge. 

Mi r i m a n e solo da dire che conside­
r i amo u n a politica mala ta quella che in 
qualche m o d o ten ta di s t rumenta l i zza re e 
di fare di ques ta vicenda t an to impor t an t e 
l 'ennesima occasione per condur r e opera ­
zioni ve ramente di piccola bottega in 
questo Pa r l amen to e nel paese. Noi ci 
sent iamo dalla pa r t e del popolo albanese, 

al quale con t inueremo, anche con ques to 
voto con t ra r io alla missione, ad esp r imere 
tu t ta la nos t ra sol idarietà (Applausi dei 
deputati del gruppo di rifondazione comu­
nista- progressisti). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Mantovani . 

È iscrit to a pa r l a re l 'onorevole Ga-
spar r i . Ne ha facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Onorevole Pre­
sidente, onorevole Pres idente del Consi­
glio, colleghi, r appresen tan t i del Governo, 
penso che il dibat t i to di oggi si conc luderà 
con u n a ch ia ra assunzione di responsabi ­
lità dell 'opposizione, che c redo d imo­
s t rerà , anche nel corso di ques to dibat t i to 
e con gli a t teggiamenti che a s s u m e r à alla 
sua conclusione, ma tu r i t à e senso di 
responsabi l i tà . Ma non c reda il Pres idente 
del Consiglio che quel senso di responsa­
bilità cui anch'egli si è appel la to poc 'anzi 
nel suo in tervento possa cost i tuire pe r il 
Governo la possibilità di sopravvivere alle 
sue contraddiz ioni , alla sua inconsis tenza. 

Il suo Governo, Pres idente Prodi , p re ­
senta l 'encefalogramma piat to , è clinica­
men te mor to . E u n Governo zombie, che 
non ha maggioranza, n o n ha coesione. E 
u n Governo che sta m e t t e n d o in ridicolo 
l'Italia. S iamo arr ivat i al p u n t o di u n 
min is t ro della difesa la t i tante , assente, 
anche nei dibatt i t i p a r l amen ta r i ; anche 
oggi è a r r iva to in r i t a rdo e se ne è 
« g ius tamente » anda to . Giorni fa aveva 
avuto la b izzar r ia di fissare a p p u n t a m e n t i 
m e n t r e avrebbe dovuto s ta re qui in aula 
ad ascol tare il Pa r l amen to . 

Per una cer ta fase si è scar icata 
vi lmente sulla m a r i n a u n a responsabi l i tà 
che, se dovesse sussistere, dovrebbe essere 
c o m u n q u e condivisa anche ai livelli poli­
tici. C'è stata la t i tanza ed inerzia : solo in 
r i t a rdo esponent i del Governo sono anda t i 
a t es t imoniare la p resenza che avrebbe 
dovuto essere manifes ta ta p r ima . Ab­
b iamo ascol tato ieri d ichiarazioni del sot­
tosegretar io Fass ino che sono sconcer­
tant i , pe rché h a n n o da to u n a connota­
zione ben diversa alla missione, che deve 
essere di soccorso e — n o n nascondiamoci 
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dietro u n dito - di polizia in ternazionale 
per r ipr is t inare condizioni di legalità e di 
sicurezza, m a non è la missione di u n 
paese che deve interfer i re sulle real tà 
politiche in terne . L'obiettivo mass imo deve 
essere quello di cont r ibui re , se ci sarà 
richiesto, ad elezioni l ibere e democra t i ­
che, ma non cer to a legit t imare o meno 
un Presidente. E poi l 'onorevole Fassino 
ha det to che par lava come esponente di 
un par t i to ! 

Questo è u n Governo, Presidente Prodi, 
anche in crisi di ident i tà . Abbiamo avuto: 
un minis t ro del l ' ambiente che par tecipava 
a raid navali p ro t e s t ando cont ro il Go­
verno; u n leader del pr incipale par t i to che 
sostiene o sosteneva ques to Governo, 
l 'onorevole D'Alema, che par tecipava a 
cortei per denunc ia re la disoccupazione, 
aumen ta t a sotto ques to Governo; u n mi­
nistro, Andreat ta , che — ripeto - ha 
brillato per la t i tanza e u n sottosegretario, 
Fassino, che assume posizioni di politica 
estera evidentemente non condivise né dal 
minis t ro Dini né dal Pres idente del Con­
siglio. 

Il suo Governo quindi non c'è politi­
camente e non c'è su u n a vicenda grave. 
E guardi, Presidente , la cosa è ancora più 
grave, perché nel passa to la maggioranza 
sulle vicende di politica estera si allargava 
spesso anche fino al l 'opposizione. È suc­
cesso in tan te occasioni: dalle missioni in 
Libano alle vicende del Kuwait c'è stata 
una costante convergenza in Par lamento . 
È la p r ima volta invece che la maggio­
r anza che dovrebbe sostenere un Governo 
viene meno su u n a quest ione di grande 
impor tanza . Questo è u n da to politico, 
onorevole Prodi, che lei non po t rà igno­
ra re . 

Già immagino quello che po t rà avve­
nire nelle pross ime ore. Una visita di 
p r ammat i ca al Pres idente della Repub­
blica, g rande gestore e cer imoniere di 
questa t raba l lan te maggioranza e di que­
sta operaz ione politica dell'Ulivo, che ar­
riva ad un a n n o dalle elezioni ce lebrando 
il suo fall imento e la sua sconfitta e poi 
sarà r i m a n d a t o forse ad u n a verifica. 

In quel caso r i fondazione comunis ta , 
che le nega i voti su una missione 
in ternaz ionale , p robab i lmen te q u a n d o si 
t r a t t e rà di « vampi r i zza re » le imprese per 
an t ic ipare le tasse sulle l iquidazioni, di 
colpire, onorevole Bert inott i , i d ipendent i 
pubblici r i t a r d a n d o il pagamento delle 
l iquidazioni. . . Si comincia con il r i t a rda re 
per poi even tua lmente congelare e confi­
scare. Quindi la politica su cui r ifonda­
zione comunis ta si unisce al Governo è 
una politica an t ipopolare , antisociale, che 
mortifica imprese e lavoratori , e che fa 
a u m e n t a r e la d isoccupazione. 

Vi dist inguete sull 'Albania m a vi r i t ro­
vate su al t re vicende ! Noi pens iamo che 
forse lei po t r à sopravvivere ancora , m a 
sempre con l ' encefa logramma piatto, con i 
minis t r i in crisi di ident i tà (alla Ronchi) 
che p ro t e s t ano con t ro sé stessi, con le 
presenze da ameba , come quella di An­
dreat ta , mal soppor ta t e da un m o n d o 
mil i tare che dovrà assumers i rischi nel 
rea l izzare operaz ion i s apendo di avere al 
vertice minis t r i incompetent i . Tra l 'altro, 
Andrea t t a ha disat teso tut t i gli impegni 
assunt i nella Commiss ione difesa. Atten­
d iamo anco ra r isposte chiare sul model lo 
di difesa e sulla legge organica sull 'Arma 
dei carabin ier i ! 

Pres idente Prodi , lei è r iuscito a por­
t a re in p iazza c o n t e m p o r a n e a m e n t e gli 
imprend i to r i e le forze di polizia; ha 
real izzato l 'uni tà del paese, nelle sfere 
d ic iamo più elevate e in quelle più umili, 
nella p ro tes ta con t ro il Governo; è riuscito 
quindi a fallire nella sua funzione. Quindi 
non c reda che la responsabi l i tà del Polo 
nel di re « sì » ad u n a missione sia un 
m o d o per po te r r e sp i ra re ancora di più. 
Noi infatti d ic iamo « sì » non al suo 
Governo m a al decoro della nos t ra na­
zione, ai doveri che l 'Italia si deve assu­
mere in u n ' a r e a geografica dove non 
poss iamo delegare ad altr i la soluzione di 
una crisi grave. 

S iamo favorevoli a ques ta missione non 
solo per d a r e soccorso uman i t a r io ed 
a l imenta re all 'Albania, m a anche per evi­
t a re che dal l 'Albania prosegua un ' inva­
sione scoord ina ta e scomposta di c lande­
stini che giungono con ogni mezzo e con 
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i rischi che a b b i a m o consta ta to . Noi vo­
gliamo quindi una missione per l 'Albania 
m a anche per l'Italia. Votiamo d u n q u e 
« sì » alla missione di solidarietà per l'Al­
bania m a ci augur i amo che il suo Governo 
cessi la sua esistenza per sol idarietà al­
l'Italia, che non ne può più del suo 
Governo, delle sue manovre , delle sue 
tasse e delle sue iniziative sconsidera te 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale e di deputati del gruppo di 
forza Italia) ! 

Ri ten iamo pe r t an to che sia ques ta la 
si tuazione; u n a si tuazione che da pa r t e 
sua non deve far gr idare al successo 
perché non bisogna confondere i doveri di 
u n paese e il senso di responsabi l i tà di 
u n o sch ie ramen to politico con la soprav­
vivenza di u n Governo. 

Se t ra alcuni giorni verrete qui a di re 
che non è successo a lcunché e il signor 
Pres idente della Repubbl ica Scàlfaro do­
vesse avallare ques ta operazione, al lora la 
vostra n a t u r a di « pinocchi » (così già vi 
denunc iammo) , di « vampir i » (tali vi siete 
rivelati con q u a t t r o manovre in un anno) 
e di vol tagabbana sarebbe evidenziata 
ancor di più. 

Il paese ha compreso per fe t tamente 
che non c'è una maggioranza e che forse 
non ci sa rà n e m m e n o q u a n d o si d iscuterà 
di Sta to sociale o di al t re vicende. 

Quindi noi non r i t en iamo affatto 
chiusa la s i tuazione politica e r i t en iamo 
anzi che lo stesso Capo dello Sta to si 
debba a s sumere le p ropr ie responsabi l i tà , 
pe rché nella s tor ia repubbl icana il dissol­
versi della maggioranza, come r icordavo 
pr ima, su quest ioni qualificanti di politica 
es tera non si è mai verificato. Anzi, spesso 
si sono al largate le maggioranze, come 
r icordavo, anche in occasione delle mis­
sioni mil i tari . R icord iamo add i r i t tu ra il 
Berl inguer degli ann i se t tanta-ot tanta , che 
scopriva « l 'ombrel lo » della NATO, riven­
dendo delle posizioni che e r ano state 
t ipiche del pa r t i to comunis ta . Oggi accade 
invece il con t ra r io . 

Pres idente Prodi , onorevoli minis tr i , 
n o n si p u ò governare un paese senza 
avere la coesione e i numer i . Noi lo 
d i cemmo fin dal 21 aprile. Voi festeggia­

vate, c r edendo di aver vinto, in piazza 
Santi Apostoli, m a in real tà , lo dicevamo 
già in quelle ore, n o n ha vinto una 
maggioranza, ha vinto un 'accozzaglia di 
posizioni na te con t ro il cent ro-des t ra , na te 
in an tagonismo, m a che non h a n n o né u n 
p r o g r a m m a comune né u n a coerenza. E lo 
avete d imos t ra to su u n a vicenda così 
grave e così qualificante, al cospet to del 
m o n d o ! 

Per tali motivi c redo che dobbia te 
t r a r n e le conseguenze politiche, che non 
sono solo quelle dei n u m e r i p a r l a m e n t a r i 
m a p rop r io della impossibil i tà di far sì 
che il paese prosegua in ques to tentat ivo. 

I colleghi di r i fondazione comunis ta 
p r e n d a n o at to del fatto che forse è più 
coerente da pa r t e loro a s sumere u n at­
teggiamento che non r iguardi solo l'Alba­
nia; è ben singolare, infatti, il fatto che 
voi, colleghi di r i fondazione comunis ta , 
abbia te contr ibui to , da q u a n d o è na to 
ques to Governo, alle scelte che h a n n o 
fatto a r r ivare a quasi il 50 pe r cento la 
press ione fiscale in Italia, a d a n n o dei 
lavorator i e delle famiglie più umili: è 
a u m e n t a t a la disoccupazione; è crollata la 
p roduz ione industr ia le . H a n n o regis t rato 
dann i tu t te le categorie visto che, come 
r icordavo poc 'anzi , perf ino le forze del­
l 'ordine che dovrebbero tu te la re la sicu­
rezza s cende ranno in p iazza . 

Quindi il vostro Governo è squalificato 
nel consesso in te rno ed in te rnaz ionale : 
siete degli zombie e gli zombie n o n pos­
sono più vampi r izza re l'Italia, devono 
togliere il d i s turbo nell ' interesse dell 'Italia 
ed anche dell 'Albania (Applausi dei depu­
tati del gruppo di alleanza nazionale e di 
deputati del gruppo di forza Italia -
Congratulazioni) ! 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a r e 
l 'onorevole Ciani. Ne ha facoltà. 

FABIO CIANI. Vorrei iniziare il mio 
in tervento con u n s incero app rezzamen to , 
non formale m a ve ramen te sentito, per 
l ' intervento del Pres idente Prodi . È stato 
ve ramen te u n discorso da capo di Go­
verno, da capo di Governo impegna to 
(Commenti del deputato Roscia) in u n a 
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vicenda impor tan te , da capo di Governo 
che ha avuto m a n d a t o dagli organismi 
internazional i di guidare una missione 
impor tan te in un paese in g rande crisi. 

L ' intervento che il Pres idente Prodi ha 
fatto oggi in ques t 'au la è s tato all 'altezza 
della s i tuazione. 

Credo che la comuni tà in ternazionale 
debba muoversi un solo r improvero in 
questa vicenda, quello di avere capito 
tardi e di non aver compreso fino in 
fondo ciò che in Albania stava succe­
dendo, il d r a m m a di quel popolo. Inizial­
mente si e ra pensa to che fosse solo un 
fatto di n a t u r a economica, u n a rivolta 
legata a cert i interessi . Ma non era così, 
si t ra t tava del l 'espressione di un malessere 
profondo di quella società, de te rmina to da 
una s i tuazione politica, sociale ed econo­
mica che risentiva di c inquan t ' ann i di una 
di t ta tura t r a le più du re del nos t ro con­
t inente ed anche del passaggio ad un 
liberismo sfrenato con u n o Stato che non 
aveva a lcuna capaci tà di control lo del 
terr i tor io, della società e neppure di 
quant i approf i t tavano di una si tuazione 
disperata per arr icchirs i , nella maggior 
par te dei casi in m a n i e r a illegittima, 
a t t raverso la cost i tuzione di bande all 'in­
te rno del l 'economia e della società. 

Questa era, dunque , la s i tuazione al­
banese. Lo spun to è s tato r appresen ta to 
dal crollo delle società che raccoglievano 
i r i sparmi , m a è stato solo un 'occasione 
per far esplodere qualcosa che covava già 
da t empo sotto le ceneri di quella si tua­
zione nazionale . 

Se u n r improvero può essere mosso al 
Governo i tal iano è quello di non essere 
stato in g rado pe r p r i m o di lanciare con 
forza questo a l larme, di da re un avverti­
mento impor t an te alla comuni tà in terna­
zionale. Noi che e ravamo i più vicini a 
quel popolo a v r e m m o dovuto avere per 
pr imi questa sensibilità e forse av remmo 
dovuto sollecitare p r ima la comuni tà in­
ternazionale ad u n intervento come quello 
che ci app res t i amo a fare. 

Oggi la comuni tà in ternazionale ha 
compreso il d r a m m a della popolazione 
albanese, conosce la s i tuazione che vi è in 

quel paese e, f inalmente, ha deciso di 
in tervenire con una missione uman i t a r i a . 

Si capisce che vi era un unico m o d o 
per evitare i viaggi della d isperazione che 
con t inuano dall 'Albania sopra t tu t to verso 
l'Italia, che h a n n o fatto mor t i ufficiali -
mi riferisco a quelli del deprecabi le inci­
dente nel canale di Ot ran to — m a anche 
cent inaia di mor t i non conosciuti , che 
nessuno piangerà mai nei cont inui nau ­
fragi de te rmina t i dalla d isperaz ione del 
popolo a lbanese e dalla r icerca di u n 
approdo , di u n posto dove poter vivere 
senza cor re re il r ischio che u n a pallot tola 
vagante uccida o che bandi t i a rma t i sac­
cheggino la p ropr ia abi tazione. Ebbene , 
tu t to ques to si sa rebbe po tu to l imitare se 
la comuni tà in ternaz ionale avesse avver­
tito in t e m p o il d r a m m a di quella popo­
lazione. 

Oggi l 'esigenza di fare pres to per ten­
t a re di r ipo r t a re alla normal i t à l 'Albania 
è de t e rmina t a p ropr io dai fattori cui ho 
fatto r i fer imento. È la pa r t e più debole di 
quella società a pagare il p rezzo maggiore 
della s i tuazione. Si t r a t t a di gente che 
viene sfrut tata in pa t r ia e che, q u a n d o 
riesce a sfuggire alla s i tuazione in cui si 
trova, viene nuovamente sfruttata; infatti 
vengono sfruttate le donne , i bambin i e gli 
uomini , pe rché la condizione di illegalità 
in cui si t rovano li r ende soggetti a tu t te 
le forme di pressione possibili, anche allo 
s f ru t tamento da pa r t e della malavita che 
approf i t ta della loro disperazione. 

Dobbiamo quindi fare in m o d o che 
quel popolo possa vivere sul suo te r r i tor io 
con u n a forza che garant isca la legalità e 
r ipor t i il paese alla normal i tà . Si deve 
ass icurare inoltre che gli aiuti uman i t a r i 
vengano dest inat i a chi ne ha bisogno e 
non finiscano nelle man i delle società di 
malaffare, che in quel paese fanno da 
pad ron i pe rché non vi è più il control lo 
dello Stato. 

Dobb iamo evitare che vi s iano altri 
mor t i e dobb iamo fare in m o d o che 
vengano r idott i i viaggi della d isperazione. 
Solo così r iusc i remo ad arg inare lo sfrut­
t a m e n t o dei più deboli e a fare in m o d o 
che in Albania si torni a condizioni di vita 
civili. 
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D'altra pa r te non sa rebbe n e m m e n o 
giusto che noi chiudess imo la po r t a a 
persone che vivono in u n a s i tuazione così 
d rammat ica . È singolare che p rop r io il 
par t i to di r i fondazione comunis ta , che è 
sempre stato pa r t i co la rmen te sensibile ai 
problemi degli emargina t i e delle par t i più 
deboli della popolazione, faccia venir 
meno il p ropr io appoggio nel m o m e n t o in 
cui la comuni tà in te rnaz iona le cerca di 
impedire lo s f ru t tamento della s i tuazione 
da par te delle società di malaffare, della 
criminali tà organizzata , di chi specula 
sulla disperazione al t rui . 

Pensavamo che u n pacifismo ideologico 
e qualche volta - mi si passi l 'espressione 
— di facciata in u n m o m e n t o come ques to 
potesse essere supe ra to pe rché è la co­
muni tà in ternaz ionale che ci chiede di 
intervenire e pe rché ce lo ch iedono le più 
alte autor i tà religiose. È il prestigio del 
nos t ro paese ad essere in ballo con ques to 
intervento ! 

E ra impor tan te p e r t a n t o che il Go­
verno, che per la p r i m a volta dal dopo­
guerra è stato investito dalla comuni tà 
in ternazionale dell ' incarico di guidare u n a 
missione in ternazionale , ricevesse tu t to 
l'appoggio della sua maggioranza . Certo, 
oggi è successo o succederà qualcosa in 
questo r a m o del P a r l a m e n t o — io mi 
auguro che possa n o n accadere , m a mi 
sembra impossibile — e ne dobb iamo 
tenere tutt i conto; pe rò è anche impor ­
tan te far p resente che su quest ioni come 
quella in esame innes t i amo u n dibat t i to 
che sfiora il provincial ismo. Sfrut tare oc­
casioni come ques ta per abba t t e re il 
Governo, per d imos t r a re che l 'esecutivo 
ha imposto t roppe tasse o n o n ha po r t a to 
avanti una politica di sviluppo nel paese, 
significa svi luppare u n dibat t i to di t ipo 
provinciale. Faccio presen te che u n dibat­
tito del genere non ha avuto luogo in 
nessuno degli altri paesi che h a n n o ap­
poggiato questa missione. 

Presidente, lei ha fatto bene a venire in 
Par lamento ed a chiedere l 'appoggio di 
tu t to il Pa r l amen to pe rché oggi tu t to il 
popolo i tal iano deve essere vicino ai nostr i 
soldati e ai mili tari delle a l t re nazioni che 
pa r tono per l 'Albania. Oggi tu t to il popolo 

i tal iano deve appoggiare la nos t ra dire­
zione della difesa, che pe r la p r i m a volta 
avrà sotto di sé soldati di a l t re nazioni . 

Questo ci consent i rà di acquisire quella 
credibili tà in te rnaz iona le della quale l'Ita­
lia non può fare a m e n o in questa fase, 
q u a n d o cioè si appres ta , con grandi sa­
crifici m a anche con g rande de te rmina­
zione, a t en t a re la ca r t a dell ' ingresso in 
Eu ropa t r a i p r imi paesi della Unione 
europea . Sono convinto che s ap remo re­
cupe ra re quella credibil i tà in ternazionale 
di cui abb i amo t an to bisogno p ropr io 
a t t raverso ques ta missione che — ne sono 
cer to — s a p r e m o svolgere in man ie r a 
positiva, d i m o s t r a n d o ancora u n a volta 
quelle doti, che ci h a n n o sempre con t rad­
distinto, di u m a n i t à e al t empo stesso di 
efficienza. 

Dobbiamo assegnare a questa missione 
il suo vero significato di intervento u m a ­
ni tar io a suppo r to della pa r t e più debole 
della popolaz ione a lbanese che garant isca 
a quel paese la possibili tà di r i p rende re il 
c a m m i n o verso l 'autosufficienza. S iamo 
infatti convinti che il f enomeno dell ' im­
migrazione c landes t ina rappresen t i un 
d a n n o sia per quei poveret t i che si vedono 
costrett i ad a b b a n d o n a r e il p ropr io paese 
sia per u n a pa r t e della popolazione del 
nos t ro paese che, spinta dai media, sti­
mola ta da cons ideraz ioni che poco h a n n o 
a che vedere con la real tà , ha reazioni a 
volte incontrol la te ed esagerate . Un paese 
come l'Italia n o n p u ò a n d a r e in crisi per 
da re assis tenza provvisoria a 10-12 mila 
profughi che poi d o v r a n n o essere rispediti 
nella loro naz ione quando , a t t raverso il 
nos t ro in tervento e quello della comuni tà 
in ternazionale , s a r e m o stati in grado di 
garan t i re in quel paese la pace, la l ibertà 
e sopra t tu t to le condizioni economiche di 
sopravvivenza. 

Signor Pres idente ausp ich iamo che il 
Pa r l amen to dia u n largo conforto a questa 
missione. Quello che succederà dopo non 
è un p rob lema che r iguardi il dibat t i to 
odierno; ne d i scu te remo q u a n d o il Capo 
dello Sta to avrà assun to le sue de te rmi­
nazioni . Oggi d o b b i a m o capire l ' impor­
t anza del m o m e n t o storico che s t iamo 
vivendo, d o b b i a m o capi re che il nos t ro 
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paese nei pross imi mesi sarà al cen t ro 
dell 'at tenzione mondia le e per questo oc­
corre da re ai soldati e a tut t i coloro che 
s a r anno impegnat i nella missione, alle 
associazioni di volontar ia to che la sup­
por t e ranno , tu t to il nos t ro con t r ibu to e 
tu t to il nos t ro r ingraz iamento (Applausi 
dei deputati dei gruppi dei popolari e 
democratici- l'Ulivo, della sinistra democra­
tica-l'Ulivo e di rinnovamento italiano). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a re 
l 'onorevole Giovanardi . Ne ha facoltà. 

CARLO GIOVANARDI. Signor Presi­
dente, signor Pres idente del Consiglio, 
credo che sia facile i n q u a d r a r e con chia­
rezza ed obiettività questo m o m e n t o im­
por tante , il d ibat t i to e la conseguente 
decisione che la Camera dei deputa t i si 
appres ta ad assumere . 

Ho f irmato a n o m e del cen t ro cr is t iano 
democrat ico insieme a colleghi di al tr i 
gruppi la r isoluzione che impegna il Go­
verno a da re immedia ta esecuzione alle 
del iberazioni che sono il p resuppos to della 
missione di pace in Albania. Lo abb i amo 
fatto con convinzione perché r i t en iamo che 
sia il m o m e n t o di da re una serie di r isposte 
a problemi che r igua rdano l 'Albania e 
l'Italia, a p rob lemi di ord ine in te rnaz iona le 
e in te rno all 'Albania e di equil ibrio d e m o ­
cratico nel nos t ro paese dove la s i tuazione 
albanese ha crea to par t icolar i tensioni . 
Credo non sia fuori posto r i co rdare a noi 
stessi con chiarezza la storia di quel paese. 
L'altro giorno a T i rana - pe ra l t ro era u n 
fatto già noto, m a a vederlo di pe r sona 
provoca u n a cer ta impress ione — ho consta­
ta to la p resenza di 800 mila bunker - se si 
deve fare un intervento su quel terr i tor io , 
bisognerà est irparl i come dalle nos t re par t i 
si fa con le barbabie tole : vanno estrat t i dal 
t e r reno ! — disseminati sul te r r i tor io (dap­
per tu t to e in man ie r a ossessiva ovunque vi 
sia u n canale, una s t rada o u n a collinetta). 
Tali bunker d a n n o l'idea di q u a n t o sia s tato 
barbar ico , ossessivo e devastante un regime 
che aveva imposto follie di questo tipo; u n 
regime che ha perseguitato un a lbanese su 
t re della popolazione esistente dopo la 
seconda guer ra mondiale : ciò vuol dire che 

u n a lbanese su t re è s ta to incarcera to , 
t o r t u r a to o ha addi r i t tu ra perso la vita a 
causa di persecuzioni polit iche. Sottolineo 
inol tre che quello era u n paese in cui nella 
cost i tuzione era s tato scri t to che Dio non 
esiste, con ciò af fermando quindi u n atei­
smo mil i tante . 

Ho inteso fare tali rilievi perché, 
q u a n d o si par la del l 'odierna s i tuazione 
albanese, non si può d iment ica re che quel 
popolo è s tato svuotato da l l ' in terno e che 
generazioni di albanesi sono state educate 
o indo t t r ina te o che c o m u n q u e h a n n o 
dovuto sopravvivere in quella terr ibi le 
s i tuazione. Quando si par la , allora, di 
t rans iz ione democra t ica e si gua rda dal­
l 'esterno con a t tenzione — e certe volte 
con preoccupaz ione — all'evolversi della 
s i tuazione democra t ica in Albania, biso­
gna avere presente che la t rans iz ione da 
quel terr ibi le regime ad una democraz ia 
di t ipo anglosassone r app re sen t a u n per­
corso piut tos to a rduo . Non c redo che si 
possano o si debbano a s sumere atteggia­
ment i da pr imi della classe se nella 
t rans iz ione democrat ica , se in questi ul­
t imi c inque anni di storia a lbanese si sono 
registrate difficoltà, e r ror i e si tuazioni che 
poi h a n n o r appresen ta to i p r o d r o m i di ciò 
che si è verificato anche negli ul t imi mesi. 
P u r t r o p p o negli ult imi mesi, al di là degli 
e r ror i commessi dal governo e dal par la­
m e n t o (peral t ro, per la p r i m a volta nella 
storia dell 'Albania, eletti nel corso di 
elezioni democrat iche) , quest i ul t imi sono 
stati travolti da forze oscure, emerse dalla 
storia terr ibi le di quel popolo, da situa­
zioni s tor iche consolidate, dai clan, dalle 
divisioni geografiche e terr i tor ial i e dalla 
cr iminal i tà organizzata . Il p rob l ema rela­
tivo a ques t 'u l t ima non è un ' invenzione 
dei giornali . A tale proposi to devo pera l t ro 
ri levare che responsabi lmente ed au tore ­
volmente alcuni esponent i del Governo 
i tal iano si sono presenta t i in ques t 'aula 
(l 'ult imo è s tato il minis t ro Napoli tano) 
per renderc i nota la p reoccupaz ione del­
l 'esecutivo per il peso ed il ruolo che in 
Albania — anche in col legamento con la 
cr iminal i tà organizzata i taliana, cioè con 
la 'ndrangheta e la c a m o r r a — h a n n o 
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assunto le organizzazioni cr iminal i orga­
nizzate, che poi sono giunte pers ino a 
control lare par t i del te r r i tor io a lbanese 
(compresi i port i : quindi togliendo alle 
autor i tà legittime il possesso del te r r i to­
rio), innescando il p rob lema dei profughi, 
delPimmigrazione c landest ina e del suo 
sfrut tamento, che ci toccano da vicino e 
che ci h a n n o angosciato nelle ul t ime 
set t imane. 

E chiaro che in p resenza di questo 
d r a m m a t i c o contesto — con una rivolta 
che è na ta da u n moto spon taneo di 
coloro che e rano stati truffati dalle finan­
ziarie, che è s tata ce r t amen te a l imenta ta 
dalla cr iminal i tà organizza ta e sfruttata 
pol i t icamente dagli opposi tor i — la si tua­
zione è sfuggita al control lo anche degli 
« apprendis t i stregoni ». Per for tuna — 
dico io e d ic iamo noi - si è individuata la 
s t rada per arr ivare , u n a t t imo p r i m a della 
catastrofe finale, ad u n m o m e n t o di con­
sapevolezza nazionale e quindi di uni tà 
delle forze polit iche di quel paese a t to rno 
ad u n pres idente della Repubbl ica demo­
cra t icamente eletto come Berisha e ad u n 
pres idente del consiglio che r appresen ta 
un m o m e n t o di uni tà al fine di c reare le 
condizioni che consen tano di r ipr i s t inare 
in quel paese un min imo di ordine , di 
legalità, di prospett ive e di progresso. 

Per questo ho cons idera to par t icolar­
men te grave e infelice ieri l ' infortunio — lo 
ch iamo così — del sot tosegretar io Fassino. 
Se è vero q u a n t o ho r i ch iamato — la 
complessità della si tuazione, la storia che 
il popolo a lbanese ha alle spalle, le dif­
ficoltà degli ult imi anni , degli ul t imi mesi 
— dire che il Governo i tal iano sostanzial­
men te ha in men te di e l iminare dalla 
scena u n o di coloro che devono assoluta­
mente , obbl igator iamente , concor re re a 
c reare le condizioni per a r r ivare a nuove 
elezioni democra t iche e per t rovare u n 
assetto tale che ch iunque vinca faccia sì 
che l 'opposizione si senta p ienamente 
legitt imata a svolgere il suo ruolo, c redo 
sia s tato ve ramen te u n e r ro re che pone 
anche qualche p rob lema. Noi non ab­
biamo, responsabi lmente , sopravvalutato 
l 'episodio, non abb iamo chiesto dimissioni, 
non ci s iamo stracciat i le vesti, m a vi è 

s ta ta p reoccupaz ione da par te nos t ra ed 
anche del Governo. Infatti, chi dovrà 
seguire da vicino questa missione a livello 
governativo deve essere persona che a p ­
paia ch i a r amen te agli occhi delle par t i 
a lbanesi — del Par lamento , dei g ruppi 
politici, del Pres idente del Consiglio, del 
Pres idente della Repubbl ica — al di sopra 
delle par t i e non abbia riserve menta l i 
r i spet to a tut t i i protagonist i della vicenda 
di quel paese. 

Credo quindi che sarà saggio se il 
Governo si p o r r à questo p rob lema nel 
m o m e n t o in cui, opera t ivamente , biso­
gnerà seguire da vicino la missione ita­
l iana in Albania. Tale missione è dove­
rosa. Bisogna c reare le condizioni in quel 
paese per r ipr i s t inare la vita sociale, civile, 
economica, sconvolta dagli avvenimenti 
degli ul t imi mesi e r icreare anche le 
condizioni — come dicevo poc 'anzi — 
a t t raverso il control lo del te r r i tor io dei 
port i , affinché il d r a m m a albanese n o n si 
r ibalt i sull 'Italia, pe rché non diventi anche 
u n d r a m m a del nos t ro paese. Lo è già 
s ta to con l ' incidente nel golfo di O t ran to 
che, al di là di tutt i i comment i , è s ta to 
u n fatto scioccante: 80, 90, 100 persone 
h a n n o perso la vita in una si tuazione di 
g randiss ima difficoltà per tut t i — per il 
Governo i tal iano, per il popolo i tal iano, 
per la m a r i n a mil i tare - di fronte ad u n 
flusso di profughi, di immigrat i c landest ini 
r i spet to al qua le tutt i sapp iamo che se 
non si r ip r i s t ine ranno condizioni di vivi­
bilità r ischia di diventare endemico. 

È certo, allora, che il control lo del 
t e r r i to r io in Albania diventa u n p re sup ­
posto essenziale per governare anche il 
flusso del l 'emigrazione da quel paese. 
Colgo al r iguardo l 'occasione per solleci­
t a re il Governo i tal iano alla ratifica... 

PRESIDENTE. Onorevole Marongiu ! 

CARLO GIOVANARDI. ...di quel l 'ac­
cordo i ta lo-albanese che il Pa r l amen to 
deve anco ra approvare (le competent i 
Commissioni se ne dovranno occupare) . Il 
p r o b l e m a dei profughi si risolve anche 
a t t raverso accordi bilaterali che velociz­
zino, pe r esempio, la soluzione del p r ò -
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blema del lavoro stagionale. A sessanta 
chilometri dall 'Italia i lavoratori a lbanesi 
possono venire a lavorare nel nos t ro 
paese, essere regolarizzati , svolgere anche 
un lavoro stagionale, senza pe r ques to 
en t ra re nella clandest ini tà o r is iedere per­
manen temen te sul suolo i ta l iano. Tale 
richiesta proviene con forza anche da 
par te dello stesso Pa r l amen to a lbanese . 

E per questo che faccio fatica a capire 
la posizione di r i fondazione comunis ta e 
anche della lega nord per l ' indipendenza 
della Padania . Gli aspett i di solidarietà, di 
amicizia, di umani tà , che sono sott intesi a 
questa missione, dovrebbero convincere 
gli uni e gli altri che per ques to t ipo di 
problema, un c o m p o r t a m e n t o diverso da 
una soluzione — lo sapp iamo beniss imo -
difficile, arr ischiata , densa di pericoli 
come questa, avrebbe accen tua to tali pe­
ricoli. Lo dico ai colleghi della lega nord 
che s tanno organizzando le leghe padane : 
in divisa pat tugl iano le città. (Commenti di 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania) Va bene, 
colleghi, le ronde p a d a n e in divisa ! È uno 
s t rano modo di rag ionare perché vogliono 
organizzare le ronde in Italia e sono 
contrar i a che il nos t ro paese sostanzial­
mente svolga una funzione anche di r o n d a 
in ternazionale in Albania per evitare, alla 
fonte, quei problemi di immigraz ione 
clandestina che poi vanno a r accon ta re ai 
cittadini del nord di voler sfuggire. Certo, 
a n d r ò per tu t to il nord. . . 

PRESIDENTE. La differenza è che gli 
albanesi reagiscono ! 

CARLO GIOVANARDI. Vedete, io sono 
internazional is ta: anche la mafia, la 
'ndrangheta, la c a m o r r a reagiscono 
quando i militari, i carabinier i e gli agenti 
di polizia vogliono r ipr i s t inare l 'ordine. In 
un m o n d o che diventa s empre più piccolo, 
per esempio, i fenomeni di cr iminal i tà 
organizzata che si verificano sul t e r r i to r io 
i tal iano non sono molto diversi da quelli 
che si regis t rano sul te r r i tor io a lbanese . 
Non per questo, però, i carabinier i e la 
polizia si a r r endono , e decidono, poiché vi 
sono dei rischi e la mafia è pericolosa e 

spara , di non con t ras ta r la o di r inunc ia re 
a tale battaglia per i m p o r r e legalità, or­
dine e valori condivisi. 

Credo che i cit tadini del n o r d debbano 
apprezza re il fatto che il p rob lema dei 
profughi venga risolto anche cont ro l lando 
i port i di par tenza , so t t raendol i alla cri­
minal i tà organizzata , quindi facendo in 
modo che questo d r a m m a , che i leghisti 
h a n n o sentito con par t i co la re a t tenzione, 
venga affrontato alla fonte, senza cor re re 
diet ro al l ' immigrazione c landest ina una 
volta che le persone s iano sbarca te in 
Italia; il che - come tut t i sapete - è 
f rancamente impossibile. 

Ritengo inoltre che il voto che dovremo 
espr imere possa da re sol idarietà e forza ai 
mili tari impegnat i in ques to difficile com­
pito, a quelli che in divisa svolgeranno un 
ruolo preciso in Albania. 

Indubb iamen te tu t to ciò lascerà sul 
t e r r eno problemi politici impor t an t i e seri 
anche in Italia. Ho voluto p a r l a r e dell'Al­
bania, della s i tuazione di quel paese, dei 
riflessi che in Italia ha la vicenda albanese 
in par t icolare per il p r o b l e m a dei profu­
ghi e del l ' immigrazione clandest ina; m a 
non nascondiamoci - lo s app i amo tutt i — 
che oggi è sorto anche u n p rob lema 
politico che vale per la ques t ione alba­
nese, ma che r iguarda anche aspett i più 
generali . 

Onorevoli colleghi, per qua le motivo si 
fo rmano maggioranze e Governi ? Certo, 
in Italia o rma i secondo la « vulgata » 
cor ren te le maggioranze ed i Governi si 
costi tuiscono « con t ro »: tut t i ins ieme per 
ba t te re le sinistre, tut t i ins ieme per bat­
tere le destre . Questo infatti è il nos t ro 
s t rano bipolar ismo. In rea l tà i Governi e 
le maggioranze dovrebbero formars i per 
qualcosa: per avere poli t iche comuni su 
cui far convergere i voti. Q u a n d o una 
maggioranza ed un Governo non h a n n o 
una politica estera comune , u n a politica 
economica comune , u n a politica sociale 
condivisa, non si capisce in che razza di 
sistema politico ci t roviamo. Ripeto, le 
maggioranze ed i Governi si cost i tuiscono 
per met te re insieme coloro i qual i la 
pensano allo stesso m o d o in o rd ine ai 
problemi fondamenta l i del paese. Oggi 
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invece regis t r iamo un 'anomal ia : su una 
quest ione fondamenta le e vitale per il 
paese, come la politica estera, u n a pa r t e 
della maggioranza si ch iama fuori, e la 
r isoluzione viene sot toscri t ta da alcuni 
gruppi della maggioranza e da alcuni 
gruppi del l 'opposizione. 

Abbiamo apprezza to il fatto che il 
Presidente del Consiglio, nella sua dichia­
razione oggi in quest 'aula , abbia preso 
at to di tale s i tuazione. Tuttavia, non credo 
che la s i tuazione a t tua le possa essere 
sanata se n o n vi sa rà una riflessione di 
fondo sul nos t ro s is tema politico, sul suo 
funzionamento , sul meccan i smo di forma­
zione delle maggioranze, ed anche sul 
modo in cui con t inua re la presente legi­
slatura. Infatti la maggioranza, o l'ex 
maggioranza, come volete, po t rà t rovare 
anche degli escamotage pe r supe ra re tale 
incidente, m a il p rob lema si r i p ropo r r à 
per la m a n o v r a o per la politica sociale. 
Quindi, c redo che doverosamente il Polo, 
l 'opposizione, non farà m a n c a r e i suoi voti 
ed il suo con t r ibu to ad u n a quest ione che 
att iene alla dignità ed all ' interesse nazio­
nale; m a r i tengo anche che la maggio­
ranza ed il Governo non possano non 
porsi il p r o b l e m a di questa anomal ia . 
Per tanto , a pa r t i r e dal voto di oggi, 
obbl iga tor iamente si dov ranno apr i re sce­
nar i nuovi pe r la vita politica i taliana, 
senza far finta che nulla sia accaduto in 
questi due giorni fra Camera e Senato 
(Applausi dei deputati dei gruppi del CCDy 

di forza Italia e di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Avverto che sono state 
presenta te le r isoluzioni Mussi ed altri 
n. 6-00017 e Mantovano ed altri n. 6-
00016 (vedi Vallegato A). 

È iscri t to a pa r l a r e l 'onorevole Or­
lando. Ne ha facoltà. 

FEDERICO ORLANDO. Signor Presi­
dente, signor Pres idente del Consiglio, 
deputat i , n o n spet ta a me d ich ia rare 
formalmente il consenso del gruppo di 
r innovamento i ta l iano al l 'opera del Go­
verno, che c o m u n q u e ci sarà, al l 'opera 
personale del Pres idente Prodi , a quella 
del min is t ro Dini, r iconosciutagli dall 'Alto 

commissar io dell 'ONU per i profughi per 
l 'alto profilo uman i t a r io del compor t a ­
m e n t o delle nos t re autor i tà nei confronti 
della crisi a lbanese, al minis t ro Andrea t ta , 
ingius tamente crit icato per la sua impo­
polare m a veridica denuncia delle defor­
mazioni di qualche media che, secondo gli 
stessi giornalisti albanesi, h a n n o a iu ta to — 
o avrebbero a iu ta to - a fomentare disor­
dini in quel paese anziché a placarl i , alle 
Forze a r m a t e in pa r t enza per l 'Albania e, 
in par t icolare , alla Mar ina mil i tare oltrag­
giata dai lanciatori di uova marce , ult imi 
d inosaur i di una subcu l tu ra della socialità 
e del l 'universal ismo che n o n paga mai il 
conto alla rea l tà ed alla storia.. . 

GIACOMO STUCCHI. C'era anche u n 
minis t ro ! 

FEDERICO ORLANDO e, m e n che 
meno , alle ragioni della l ibertà democra ­
tica. 

Sapp iamo beniss imo signor Presidente , 
signor Pres idente del Consiglio — credo 
che ne pa r l e rà in par t ico la re l 'onorevole 
La Malfa — che la missione uman i t a r i a in 
Albania non è senza rischi. Sapp iamo 
beniss imo che p o t r a n n o esservi dei costi 
uman i , come in al t re missioni di pace, se 
la lotta politica in Albania degenererà , 
come t an to spesso nei Balcani ed altrove, 
in lotta delle a rmi . Sapp iamo anche , però , 
che ben maggiori sa rebbero i rischi, anche 
uman i , di u n a nos t ra la t i tanza dal suolo 
albanese, pe rché senza la p resenza dis­
suasiva, l 'eventuale guer ra civile a lbanese 
diventerebbe guer ra in terbalcanica , nel 
Kossovo ed in Macedonia, nel Montenegro 
e nel l 'Epiro greco. Allora sì che non 
bas te rebbero i pa t tugl iament i navali e le 
missioni uman i t a r i e per garan t i re l 'Italia e 
la front iera mer id ionale de l l 'Europa ! 

And iamo ad a iu ta re e d issuadere , non 
a par teggiare . Le par t ig ianer ie le lasc iamo 
a governanti , s iano a Washington od a 
New York, che dopo essersi sbizzarr i t i in 
ques to secolo a costruire in E u r o p a Stati 
a tavolino, q u a n d o li h a n n o visti sfasciarsi 
non h a n n o saputo far a l t ro che demoniz ­
zare qua lcuno (vedi Milosevic) o esal tare 
qua lche a l t ro (vedi Tud jman o Izetbego-
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vie), Capi di Stati total i tar i e razzisti , quali 
la Bosnia e la Croazia. 

Dunque, l 'Italia va in Albania a sob­
barcars i un impegno che avrebbe dovuto 
essere europeo ed a l l 'Europa che latita 
(forse perché non ci sono interessi tede­
schi da difendere, come c 'erano in Croa­
zia) ch iederemo di r i co rda r sene q u a n d o si 
t ra t te rà di en t r a r e in Europa , come suol 
dirsi. Vedremo al lora se i pa r ame t r i sa­
r a n n o solo m o n e t a r i o anche moral i . 
All 'Europa sorda d ic iamo che ci p rende ­
r emo in Albania, con u n a missione gene­
rosa, il nos t ro posto in un 'Unione europea 
non sol tanto bancar ia , m a cul turale e 
civile. 

Pur t roppo , tu t ta la nos t ra p reparaz ione 
a questa missione al t issima è stata t u rba t a 
dalla violenta polemica t r a opposizione e 
maggioranza e non pe r colpa di uno solo 
fra gli stessi par t i t i della maggioranza. 

L'inevitabile ambasc ia to re Sergio Ro­
mano scrive s t aman i che questa maggio­
ranza non può a n d a r e avanti, perché essa 
è soltanto un fronte popola re costrui to 
per sconfiggere la des t ra e ci p ropone di 
provare a governare con u n fronte nazio­
nale per poter fare u n buon lavoro in 
Albania e, quindi , desumo, anche in Italia. 
Eccola così t o rna re , onorevoli colleghi, la 
cul tura del blocco d 'ordine , maschera ta 
da grande coalizione. A questa prospett iva 
io, deputa to l iberale dell'Ulivo - e lo dico 
pa r lando ovviamente per me solo —, non 
aderisco. In tendo res ta re fedele alle al­
leanze ed al p r o g r a m m a consacrat i dal 
voto degli elettori . Non accetto, quindi , di 
passare sotto le forche caudine di un voto 
favorevole, sia p u r e nella forma di asten­
sione, alla mozione del Polo ove essa fosse 
qualcosa di più che u n a semplice fotoco­
pia della mozione del Governo. Chiedo di 
poter votare per u n a mozione super partes 
del Governo, non della maggioranza o 
dell 'opposizione. 

In altre parole , possibi lmente chiare, io 
non intendo pref igurare anche con il 
cont r ibuto del mio voto u n futuro q u a d r o 
politico che, cambiat i i fattori, r ipeta tale 
e quale la s i tuazione del dopo Berlusconi 
nella precedente legislatura. Non nego che 
la maggioranza sia in difficoltà; m a le 

p r ime difficoltà vanno r imosse nell'Ulivo. 
Niente desideri egemonici, sia p u r e per 
ragioni di chiarezza , niente verifiche af­
frettate, per preveni re il concret izzars i di 
quei desideri egemonici . L'Ulivo deve ri­
t rovare se stesso in tu t te le sedi, e non 
solo in politica es tera o sociale, m a anche 
in bicamerale , a cominciare dalla giusti­
zia. E così, avendo tu t te le car te in regola, 
deve p o r r e a r i fondazione il p rob lema di 
u n ch ia r imento , che è necessario, p u r 
r iconoscendo al g ruppo dirigente di rifon­
dazione di essere mol te spanne avanti ai 
suoi elettori più t radizional i , molti dei 
quali sono fermi p u r t r o p p o ad una cul­
t u r a pietrificata del l 'ant imil i tar ismo, che 
dalla fine del secolo ci r isucchia alle sue 
origini, al 1901, signor Presidente, q u a n d o 
in quest 'aula , ba t tu to l 'ult imo Governo 
conservatore , quello di Saracco, i liberali 
Zanardel l i e Giolitti in iz iarono la g rande 
esper ienza l iberale del centro-sinis tra , a 
cui l'Ulivo vor rebbe r ichiamars i , m a non 
po te rono ampl ia r la fino ai radicali e ai 
socialisti, t r a t t enu t i — guarda caso — 
propr io dal pregiudizio delle spese mili­
tar i . Così, anz iché vigilare dal l ' in terno 
con t ro possibili deviazioni, si preferì in­
fiacchire la generale prospet t iva di p ro ­
gresso del nos t ro paese e delle classi 
sociali più deboli. 

Colleghi di r i fondazione, dell'Ulivo e 
del Polo, a n d r e m o in Albania anche senza 
unan imi t à della maggioranza . Bush fece la 
guer ra del Golfo con la sua maggioranza 
spappolata , in tegra ta a b b o n d a n t e m e n t e 
dai voti dell 'opposizione, dopo di che 
ciascuno t o rnò al suo ruolo. Questo dovrà 
accadere anche q u a n d o Prodi sarà qui di 
r i to rno dal Quir inale, se vi salirà; dovrà 
r i t rovare qui, sulla base di una nuova 
chiarezza, la sua iniziale maggioranza -
Ulivo, più r i fondazione, più r innovamento 
— per guidare il paese verso il r i sana­
m e n t o che a ques to p u n t o non è e non 
può essere più sol tanto r i s anamen to so­
ciale e f inanziario, m a di personal i tà 
in te rnaz iona le dell 'Italia, di r ispet to con­
quis ta to con gli impegni coraggiosi che 
m i s u r a n o il ca ra t t e re di u n popolo (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di rinnova­
mento italiano). 
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PRESIDENTE. È iscrit ta a p a r l a r e 
l 'onorevole Pivetti. Ne ha facoltà. 

IRENE PIVETTI. Signor Pres idente , 
colleghi, espr imo il mio ne t to dissenso e il 
voto cont ra r io di Italia federale alle m o ­
zioni sulla missione mil i tare in Albania. È 
un gravissimo e r ro re politico e u n a t to di 
g rande irresponsabil i tà . Oggi il Governo 
i tal iano non è in grado di ass icurare a lcun 
successo al l 'operazione mil i tare in t e rna ­
zionale. Quella che si p r e p a r a è in rea l tà 
una nuova Somalia; si e s p o r r a n n o le 
famiglie i tal iane a nuovi lutti, come a m ­
messo dallo stesso minis t ro Andrea t t a di 
fronte al Par lamento , per la sc iagura ta 
incapaci tà di questo Governo, q u a n d o 
l 'unica via percorr ibi le è quella di u n 
cont r ibu to serio ad un vasto p iano di aiut i 
umani ta r i , r icost ruzione e indust r ia l izza­
zione dell 'Albania. 

L'Italia può essere p romot r i ce solo di 
una sorta di nuovo p iano Marshal l , n o n di 
azioni mili tari . È inutile e colpevole r i ­
schiare la vita di soldati i tal iani in u n 
paese che da più par t i ha già d ich ia ra to la 
sua cont rar ie tà alla nos t ra p resenza . Ma a 
lei non interessa lo sviluppo e la pace 
dell 'Albania. A lei interessa rovesciare il 
pres idente Berisha a iu tando gli insort i , 
come ha affermato ieri il sot tosegretar io 
Fassino, che ha il solo tor to di essere s ta to 
sincero. 

Con questa scri ter iata gestione della 
crisi, dalla follia del blocco navale in poi, 
lei met te a repentagl io la credibil i tà in­
ternazionale dell 'Italia, quella credibil i tà, 
quell 'affidabilità frutto del lavoro paz ien te 
ed intelligente dei nostr i r app re sen t an t i 
all'ONU, che h a n n o fatto sì che il Consi­
glio di s icurezza affidasse all 'Italia, in sole 
11 ore (un record senza precedent i ) , il 
comando della missione. Quella credibil i tà 
in virtù della quale l'Italia è a t t ua lmen te 
por ta t r ice del solo proget to di r i forma del 
Consiglio di s icurezza dell 'ONU che sia 
au ten t i camente democrat ica , sola valida 
al ternat iva alla costi tuzione di u n diret­
torio mondia le forte al suo in t e rno dei 
sette paesi più ricchi del p ianeta . Ma a lei 
ques to non impor ta . La missione mi l i ta re 
infatti è per lei l 'occasione per guadagna re 

credi to ed immagine sul fronte europeo , 
visto che le condizioni economiche del 
paese non ci p e r m e t t e r e b b e r o oggi di 
en t r a r e in Europa . 

Ma c'è di più e di più urgen te per lei. 
Grazie all 'Albania lei ant ic ipa oggi quella 
crisi di Governo che avrebbe ce r t amen te 
dovuto affrontare doman i sulla r i forma 
dello Stato sociale. In tal m o d o conta di 
modificare ed al largare la maggioranza , 
sbarazzandos i dell 'alleato p iù scomodo, 
r i fondazione comunis ta , e a p r e n d o con­
t e m p o r a n e a m e n t e al l 'opposizione del Polo 
guadagnando da quella pa r t e credi to per­
sonale. Questo è cinismo, Pres idente 
Prodi . Se davvero ha a cuore le sort i 
dell 'Albania e se a lmeno u n po ' le sta a 
cuore anche l'Italia, por t i in Albania 
sviluppo e in Italia un po ' di vera giustizia 
sociale. 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e 
l 'onorevole Spini. Ne ha facoltà. 

VALDO SPINI. Signor Presidente , ono­
revoli colleghi, ques to d ibat t i to è di 
g rande rilievo e di g rande impor t anza , 
n o n solo nazionale . Se vi fossero dubbi , 
po t rebbe essere sufficiente ap r i r e le pa­
gine deìYHerald Tribune di oggi, che in 
p r ima pagina reca il t i tolo « L'Albania 
fuori dal control lo aspet ta la miss ione di 
pace ». 

S iamo di fronte ad u n t e m a che 
dobb iamo affrontare in m o d o n o n p r o ­
vinciale, m a all 'al tezza della s i tuazione. 
Per la verità, si t ra t ta di u n t e m a non 
nuovo per il Pa r l amen to e pe r il paese. Da 
q u a n d o è avvenuta la cadu ta di un regime 
comunis ta pa r t i co la rmente chiuso verso 
l 'esterno, che e ra s tato u n a sor ta di 
unicum in Europa , l 'Albania è alla r icerca 
di una diffìcile stabili tà politica, econo­
mica e sociale. Già nel 1991 u n a m a r e a di 
immigrat i i rregolari (circa 15 mila), s t ipati 
in condizioni inverosimili su navi precar ie , 
aveva ten ta to di e n t r a r e nel nos t ro paese; 
m a già al lora dovemmo p r e n d e r e a t to che 
per con t ras ta re un ' immigraz ione disordi­
nata , i r regolare e c landest ina occorreva 
a iu ta re consis tentemente l 'Albania sul po­
sto, sul suo ter r i tor io . Vi fu al lora l 'ope-
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razione « Pellicano », che potè pera l t ro 
svolgersi avendo come p u n t o di riferi­
mento un Governo a lbanese m e n o preca­
rio dell 'at tuale. 

Nel complesso, comunque , in questi 
anni '90 quella a lbanese è una delle 
component i di una press ione immigra tor ia 
che per l 'esistente, profondo squilibrio 
economico e sociale si dirige verso il 
nos t ro paese, nella spe ranza di t rovare 
condizioni di vita migliori e che, come 
tutti i fenomeni irregolari , vede formarsi 
una zona debole, suscettibile di inquina­
menti malavitosi e cr iminal i . Talché (ecco 
il motivo di ques ta prefazione), il p ro ­
blema a lbanese — dobb iamo dirlo - per i 
politici i taliani avveduti deve diventare u n 
elemento di p reoccupaz ione costante e 
non episodica, u n o dei dat i della si tua­
zione es terna al nos t ro paese suscettibili 
di inf luenzare i nostr i p roblemi in terni e 
quindi, come tale, u n motivo di costante 
preoccupazione e di intelligente a t tenzione 
politica. 

È in ques to spiri to non episodico, m a 
di lunga dura ta , che dobb iamo svolgere il 
dibatt i to odierno . Il t ema oggi alla nos t ra 
a t tenzione non può essere né esorcizzato 
né r imosso, né p u ò essere oggetto di u n 
dibatt i to a cui appl icare sempl icemente le 
categorie della nos t ra p u r legittima con­
tesa in terna . 

Signor Presidente , onorevoli colleghi, 
non poss iamo acce t ta re frasi del t ipo « in 
questo comune n o n li vogliamo » oppure 
pensare che s iamo ancora negli anni della 
guerra fredda, in cui ogni iniziativa mili­
ta re i tal iana doveva per forza essere 
considerata come un' iniziat iva bellicistica. 
Domando oggi a ques ta Camera se il 
nost ro in tervento in Bosnia non si sia 
rivelato fruttifero dal pun to di vista della 
pace e della cooperazione; m a vi è s tato 
chi, come r i fondazione comunis ta , votò 
contro la nos t ra par tec ipazione a quella 
missione mili tare, cons iderandola al con­
t ra r io pericolosa e foriera di pericolose 
involuzioni. 

Certo, vi è s tato un r i t a rdo . Il falli­
mento delle p i ramidi f inanziarie in Alba­
nia ha avuto te rmin i quanti tat ivi tali da 

sconvolgere gli equil ibri di quel paese, e 
noi forse non a b b i a m o reagito in t empo. 

Se volessimo fare confronti (cui h a n n o 
fatto r i fer imento anche autorevoli econo­
misti) p robab i lmen te il volume di r i spar­
mio bruc ia to equivar rebbe ad un q u a r t o 
del p rodo t to in te rno lordo di quel paese. 
L ' a m m o n t a r e che queste f inanziarie ave­
vano coinvolto sa rebbe par i all ' improvvisa 
l iquidità del sistema banca r io i tal iano. 
Immagin iamo cosa sa rebbe avvenuto in 
qualsiasi paese se si fosse verificata u n a 
s i tuazione del genere. Se si aggiunge che 
a ciò in Albania si sommava la contesta­
zione politica che l 'opposizione aveva for­
mula to nei confronti della stessa validità 
delle elezioni ci si r ende conto della 
miscela esplosiva che si è accumula ta fino 
a de t e rmina re u n collasso della vita in­
t e rna del paese; u n a miscela esplosiva che 
doveva forse essere colta fin dall ' inizio. 
Questa s i tuazione r ichiede oggi u n a iuto 
u m a n i t a r i o pe rché si è c rea ta un ' emer ­
genza (i generi di p r i m a necessità comin­
ciano a scarseggiare); r ichiede il ristabili­
men to di condizioni di normal i t à per le 
imprese , per gli invest imenti che possono 
po r t a re lavoro a l l ' in terno di quel paese; 
r ichiede, certo, u n a p resenza mil i tare di 
pro tez ione verso ques ta azione. Tuttavia — 
diciamo la verità — il p r i m o minis t ro Fino 
ed altri governant i a lbanesi ci ch iedono 
questa p resenza perché la sua stessa 
visibilità possa di fatto scoraggiare una 
violenza diffusa, una f r ammentaz ione del 
paese, u n a s i tuazione di ins icurezza dei 
ci t tadini che li por t i a cercare uno sbocco 
all 'estero. 

Dobbiamo porci l 'obiettivo di evitare 
(certo, in condizioni diverse) il r ipetersi di 
fenomeni analoghi a quelli conosciuti 
nella ex Iugoslavia. Anche al lora sembrava 
impossibile che si verificassero quelle rot­
ture , quelle f rammentaz ion i e quei con­
flitti, m a a b b i a m o poi dovuto a m a r a m e n t e 
verificare una delle più grandi t ragedie di 
questo secolo. È per ques to che fin dal 
p r imo momen to , nei suoi colloqui sulla 
nave i ta l iana Teseo con l 'inviato del-
POSCE, l'ex cancell iere aus t r iaco Vrani­
tzky, il p r imo minis t ro del governo di 
r iconcil iazione naz ionale Bashkim Fino ha 
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richiesto Tinvio di u n consistente cont in­
gente mil i tare per garan t i re l 'aiuto u m a ­
ni tar io e per da re u n segnale tangibile che 
rendesse evidente e ch ia ro che la si tua­
zione in ternazionale non lasciava marc i r e 
e involvere la s i tuazione in Albania. 

Questo si collega ad un discorso gene­
rale di politica estera. La globalizzazione 
in at to ha tant i difetti m a ha anche u n 
pregio, ossia che oggi sen t iamo come 
nos t ra ogni tragedia, ogni conflitto, ogni 
cont raddiz ione che scuote il m o n d o . Ciò, 
t an to più q u a n d o avviene alle nos t re 
porte , in Albania. Vi è la super ior i tà di 
una politica estera dei valori che sa essere 
lungimirante , di cooperazione, di aiuto, di 
col laborazione in ternaz ionale , m e n t r e 
emerge la miopia di u n a politica estera 
egoistica che non sa g u a r d a r e al di là del 
suo naso e che aspet ta che le s i tuazioni 
precipi t ino fino a q u a n d o divengono in­
controllabili . È al lora evidente che u n a 
richiesta del genere non poteva n o n diri­
gersi in p r imo luogo verso di noi, verso 
l'Italia, il paese più svi luppato e più vicino 
all 'Albania. Ecco pe rché s iamo qui a 
discuterne. Ma vorrei r i co rda re — ed è 
bene farlo in ques t ' au la — che quella 
dell 'Albania è la qua t to rd ices ima missione 
in a t to da pa r t e delle nos t re forze a r m a t e . 
La t redicesima va forse r icorda ta pe rché è 
di at tuali tà: 31 carabin ier i d i sa rmat i 
fanno il moni toraggio degli accordi di 
Hebron, in questo m o m e n t o anch'essi 
al l 'a t tenzione in te rnaz ionale . Ma n o n di­
men t i ch iamo che 1.700 effettivi sono oggi 
in Bosnia e che anche ques to dovrà fare 
riflettere sui p roblemi della nos t ra difesa 
e delle nos t re forze a r m a t e . 

È vero, signor Presidente , quello che ha 
det to il Presidente Prodi; mai nella nos t ra 
storia repubbl icana , in questi cin­
q u a n t a n n i , l 'Italia è s ta ta ch iamata ad 
u n a missione così impegnat iva e delicata 
come quella di cui d iscut iamo oggi: 2.500 
uomini impegnati , posizione di d i rezione 
della missione mil i tare in ternazionale , af­
f idamento al nos t ro c o m a n d o — e quindi 
alla nos t ra responsabil i tà , anche mora le , 
nei confronti di quest i effettivi - di t r u p p e 
di al t re sette nazioni impor t an t i t r a cui 
Franc ia e Spagna. La missione mil i tare 

i tal iana in Albania è di quelle il cui 
successo o m e n o d e t e r m i n e r a n n o la posi­
zione in te rnaz iona le del nos t ro paese, il 
suo prestigio e le sue capaci tà operative 
non solo pe r Poggi m a anche pe r il 
domani , n o n solo per noi, m a anche per 
quelli che v e r r a n n o dopo di noi. Già 
al l 'es terno si s eminano , d ic iamo così, ele­
ment i di sfiducia. Lo stesso autorevole 
Times ha già lancia to il suo avvert imento: 
« Italiani r ipensateci , non sarete in grado 
di farcela ». Ebbene , di fronte alla por ta ta 
di questo impegno, che ci r iguarda tut t i in 
q u a n t o ci t tadini della stessa nazione, coin­
teressati tut t i alle sort i del nos t ro paese, è 
lecito oggi a t t enders i — e noi della sinistra 
democra t ica lo ch ied iamo — u n dibat t i to 
all 'altezza della s i tuazione. Di più: lavo­
r i amo e s t i amo lavorando pe rché questo 
avvenga, pe r ché ques to dibat t i to segni un 
m o m e n t o significativo della vita politica 
del nos t ro paese . Questo pe rché nei giorni 
scorsi t ropp i giochi di cortile di ca ra t t e re 
m e r a m e n t e i n t e rno h a n n o condiz ionato il 
nos t ro processo decisionale. Cerch iamo di 
chiar i re anco ra u n a volta la s i tuazione. 

A chi d ic iamo di sì oggi se decidiamo 
di far pa r t i r e la nos t ra missione ? Diciamo 
di sì ad u n a maggioranza ? Diciamo di sì 
ad un Governo e allo stesso Pres idente del 
Consiglio ? Ma, signor Pres idente e ono­
revoli colleghi, noi dic iamo di sì al Se­
gretar io genera le delle Nazioni Unite, che 
domenica scorsa, a n o m e della comuni tà 
mondiale , ci ha chiesto di pa r t i r e e di 
farlo pres to , il p r i m a possibile, pe rché più 
si aspet ta e più la s i tuazione si de ter iora ! 
E ce lo chiede l'ONU, in n o m e di un 
nuovo ord ine polit ico in ternazionale , che 
non si d is interessa della crisi in u n o dei 
suoi paesi m e m b r i , che n o n deve lasciare 
svi luppare conflitti in te rn i fino a punt i di 
non r i torno , m a che deve cercare — certo, 
con fatica e con cont raddiz ion i - di 
affermare u n a polit ica estera di cor re ­
sponsabil i tà e di solidarietà, u n a politica 
estera capace di far t r ionfare , anche a 
livello in te rnaz iona le , quegli ideali ai quali 
c iascuno di noi vuole che si possano 
in formare le nos t re società, i nos t r i paesi, 
le nost re nazioni . 
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Di fronte a questa richiesta delle Na­
zioni Unite è in gioco qualcosa di più 
grosso e di più impor t an te dei p u r legit­
timi m o m e n t i di confronto di politica 
in terna: sono in gioco il nos t ro prestigio e 
la nos t ra credibil i tà in ternazionale . Ve­
dete, colleghi, q u a n d o è esplosa la crisi 
a lbanese si è levato nel nos t ro paese u n 
grido di protes ta . Si è detto: « La comu­
nità in te rnaz ionale ci lascia soli »; si è 
aggiunto: « L 'Europa che fa ? S iamo sem­
pre ch iamat i a dare , mai a ricevere. È 
giunto il m o m e n t o che la crisi dell 'Albania 
non venga sot tovalutata come fatto le cui 
conseguenze r igua rdano solo l'Italia ». 
Questo è s ta to la rgamente detto. Il nos t ro 
Governo al lora ha peregrinato, dall 'OSCE 
all 'Unione europea , dall 'Unione europea 
nuovamen te all 'OSCE , da questa alle 
Nazioni Unite e alla fine ha o t tenuto 
ascolto: il Consiglio di s icurezza dell 'ONU, 
al l 'unanimità , con la sola astensione della 
Cina, nel corso di un 'unica seduta ha 
au tor izza to la missione in ternazionale . 
Paesi r i levanti come la Francia , la Spagna, 
la Dan imarca , la Grecia, la Roman ia e gli 
altri impegnat i con noi affidano i loro 
contingenti al nos t ro comando . Abbiamo 
scomoda to quest i illustri e prestigiosi or­
ganismi in ternazional i ; sette nazioni ami­
che ci h a n n o d ichiara to il loro impegno e 
veramente d o v r e m m o aggiungere che sol­
dati francesi e soldati spagnoli, senza 
a t t endere ques to voto, sono già part i t i pe r 
affiancarci nella missione. Ebbene, è il 
Pa r l amen to i ta l iano oggi che deve r ispon­
dere a quest i interrogativi verso la comu­
nità in te rnaz iona le e dire un « sì » che 
sarà autorevole e chiaro se sarà — come 
sembra oggi probabi le - ampio, se a n d r à 
oltre i confini della maggioranza e della 
minoranza . Ogni m e m b r o del Par lamento , 
reci ta l 'articolo 67 della Costituzione, r a p ­
presenta la nazione: è a noi collettiva­
men te che incombe oggi la responsabi l i tà 
di lavorare perché dalle nost re decisioni 
emerga u n a cornice politica non ambigua 
del nos t ro impegno militare, che si situa 
su ques to p iano umani t a r io e di collabo­
razione. 

Signor Presidente , onorevoli colleghi, 
una cosa vogliamo che sia chiara, deve 

esserlo e lo sarà alla fine di ques to 
dibat t i to . Quelli che p a r t o n o non sono i 
soldati dell'Ulivo o del Polo, i soldati del 
cent ro-s in is t ra o del cent ro-des t ra ; quelli 
che p a r t o n o sono i soldati d'Italia in 
missione uman i t a r i a di sostegno alla pace 
e alla cooperaz ione di u n paese che si 
t rova nella necessità di essere a iu ta to a 
r e c u p e r a r e condizioni di no rma l i t à e die­
t ro di loro la s t ragrande maggioranza del 
paese è uni ta e compat ta . Questo il 
P a r l a m e n t o i tal iano deve oggi af fermare 
so lennemente , per cor r i spondere alle ri­
chieste e alle at tese di chi affronterà 
vo lon ta r iamente o profess ionalmente i r i­
schi di ques ta delicata missione. Sono gli 
organismi di cooperazione e di pace in­
te rnaz ionale , l'ONU e l'OSCE, che demo­
c ra t i camente ci s iamo costruit i , che ci 
d a n n o la cornice della nos t ra missione; 
alle loro del iberazioni ci a t t e r r emo , con­
vinti che non è una naz ione ad avere il 
po te re di a iu ta re o di r is tabi l i re un 
ordine , m a è la comuni tà in te rnaz iona le la 
sola legittima detentr ice del po te re di 
au to r i zza re missioni come quella cui 
s t iamo per par tec ipare e alle sue delibe­
razioni e ai suoi indirizzi ci a t t e r r e m o 
s t re t t amente . 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
da q u a n d o la crisi a lbanese è esplosa in 
tu t te le sue dimensioni l 'Italia si è impe­
gnata — confessiamolo ! — n o n senza 
affanni e non senza nervosismi, a livello 
politico, a cercare di con tenere e allon­
t a n a r e dal suo ter r i tor io le conseguenze 
u m a n e di questa crisi e cioè le migliaia di 
a lbanesi disperat i che va rcano il m a r e 
ce rcando migliori condizioni di vita sul 
te r r i to r io i tal iano. Tutti , chi più e chi 
meno , abb i amo l amenta to i limiti politici 
ed uman i , p r ima ancora che prat ici , di un 
in tervento del genere, nonché i suoi stessi 
pericoli d r a m m a t i c a m e n t e emers i nella 
not te di giovedì di Pasqua nel canale 
d 'Ot ran to ! Tutti abb iamo det to che l 'aiuto 
andava po r t a to in quel ter r i tor io , ai suoi 
cit tadini, nella stessa Albania, pe r accen­
dere una spe ranza nei suoi ci t tadini . Ecco, 
oggi noi s iamo chiamat i a supe ra re questa 
s i tuazione e ad accendere ques ta spe­
ranza . 
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È vero, noi del centro-s inis t ra — lo 
confermiamo con t r a spa renza e con lealtà 
- da soli non ce la facciamo; la maggio­
ranza che ha fin qui sos tenuto l 'at tuale 
Governo non è oggi tale: il par t i to di 
r i fondazione comunis ta ha votato ieri e 
sembra che si accinga anche oggi a votare 
cont ro questa missione. 

È vero che q u a n d o il Governo si è 
mosso per p r e p a r a r e la missione in te rna­
zionale lo ha fatto con generosi tà r icer­
cando il bene del paese, non ha effettuato 
la conta preventiva delle teste per vedere 
se avesse o m e n o u n a maggioranza assi­
cura ta . Ma va det to al tresì che da pa r t e di 
r i fondazione comunis ta un 'opposiz ione 
così netta, così radicale, di fronte ad una 
scelta, ad u n invito dell 'ONU, delle Na­
zioni unite, della comuni tà in ternazionale , 
p ro t ra t t a fino al p u n t o di met te re la 
maggioranza di Governo nelle condizioni 
di non essere più tale, ebbene questo 
at teggiamento non era del tu t to prevedi­
bile. È una posizione che ci addolora e 
che ci fa riflettere sulla necessità di u n 
ch ia r imento profondo, vero, s incero e 
d u r a t u r o circa la capaci tà di r ipresa del 
c ammino di ques ta maggioranza . Domani 
non si po t rà fare come se oggi non fosse 
accaduto nulla ! Lo stesso Governo dovrà 
t enerne conto e ques to stesso ch ia r imento 
non po t rà vedere assenti i p roblemi della 
politica estera pe rché non s iamo un paese 
piccolo. I p rob lemi della politica estera 
con tano e devono con ta re nella s i tuazione 
italiana; i p rob lemi di politica estera 
possono essere risolti e vanno risolti, non 
accantonat i in u n paese che ha le nos t re 
dimensioni e la nos t ra responsabil i tà . 

Vedete, cari colleghi, ho preso la paro la 
non solo come esponente politico di u n 
g ruppo p a r l a m e n t a r e (la sinistra demo­
cratica) che mi ha fatto l 'onore di chie­
de rmi di intervenire , m a anche come 
pres idente della Commissione difesa, per 
r ibadi re che anche se non fosse stato così 
la maggioranza si sa rebbe p resen ta ta a 
questo a p p u n t a m e n t o af fermando e sot­
to l ineando u n a esigenza profonda, quella 
di una politica estera e di s icurezza 
rea lmente bipart i t ica, che coinvolga mag­
gioranza e opposizione negli interessi na­

zionali. Ciò è venuto del res to in ques to 
paese per la missione in Bosnia e a 
proposi to di leggi impor tan t i e significa­
tive, come la t an to at tesa r i forma dei 
vertici mil i tar i . 

Noi non ch ied iamo alle forze poli t iche 
che si r iconoscono nel Polo per le l ibertà 
di fare da s tampel la o da ruo ta di scor ta 
al nos t ro Governo o alla nos t ra maggio­
ranza ; ques to è u n processo diverso, u n 
processo politico e di ch ia r imento che si 
affermerà. Sa rebbe s t rumen ta l e e r idut­
tivo volerne approf i t ta re per rafforzarci o 
rafforzare ques to o quello. No, noi chie­
d iamo alle forze di opposizione u n voto di 
responsabi l i tà nel q u a d r o dell ' interesse 
nazionale , democra t i camen te inteso e col­
locato nel q u a d r o delle regole degli orga­
nismi nazional i ed in ternazional i . 

S iamo p ron t i a da re le nos t re dispo­
nibilità e le nos t re dichiarazioni di re ­
sponsabil i tà . Lo ha d imos t ra to il Presi­
dente del Consiglio, R o m a n o Prodi , con la 
sua d ichiaraz ione , vorrei dire anche a 
livello persona le ferma e dignitosa con la 
quale ha affermato che, ove pe rdu ras se il 
voto con t ra r io di r i fondazione comunis ta , 
egli salirà al Quir inale per in fo rmare il 
Capo dello Sta to e per r imet ters i alle sue 
valutazioni . 

Di fronte a noi, come r isul ta to di 
ques to ch ia r imento , si sta pref igurando un 
d o c u m e n t o di indir izzo essenziale, sem­
plice e ch iaro . Si dà m a n d a t o di pa r t i r e — 
insieme Ulivo e Polo —, di fronte ad 
un ' emergenza naz ionale relativa alla po­
litica in te rnaz iona le del paese. Ed io 
penso (lo aggiungo come proposta) che le 
Commissioni difesa di Camera e Senato 
po t r ebbe ro u t i lmente mon i to r a r e collegial­
men te e cont inua t ivamente gli aspett i mi­
litari di ques ta missione e r a p p r e s e n t a r e 
anche ques to m o m e n t o di coinvolgimento 
del l ' intera r a p p r e s e n t a n z a p a r l a m e n t a r e 
nazionale . 

S a p p i a m o che il p rob lema a lbanese 
non finisce con ques ta decisione, m a 
significa gestire e seguire pol i t icamente un 
t r imes t re decisivo pe r la possibilità di 
a r r ivare ad elezioni l ibere e garant i te per 
tutt i , pe r d a r e u n p u n t o di r i fer imento 
politico autorevole pe rché e le t tora lmente 
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legittimato alla vita is t i tuzionale di quel 
paese, una vita is t i tuzionale nella quale 
non siamo intenzionat i a consent i re in­
terferenza o in t romiss ione a lcuna. 

Anche per questo il voto di oggi non è 
qualcosa che si met te faci lmente fra pa­
rentesi, non è una sor ta di ar t icolazione 
momentanea : è u n grande, grave p ro ­
blema che si ap re nel q u a d r o politico 
italiano. 

Ma noi vogliamo da re prova di senso di 
responsabili tà, quel senso di responsabi ­
lità che chiediamo anche agli altri . Ed è 
un senso di responsabi l i tà nel non t i rarci 
indietro, nel da re la nos t ra disponibil i tà 
men t re r ichiediamo l 'altrui. È quel senso 
di responsabil i tà che ha por ta to , ad esem­
pio, l 'onorevole D'Alema ad acce t ta re l'in­
vito del Pres idente Prodi a r inunc ia re al 
suo viaggio in Albania, d i m o s t r a n d o di 
an tepor re le ragioni general i del paese 
all 'evidenziazione o alla pubbl ic izzazione 
del ruolo del suo stesso par t i to . 

In questo m o d o r i t en iamo di adem­
piere al m a n d a t o di governare il paese che 
abb iamo chiesto alle u l t ime elezioni poli­
t iche con una politica es tera n o n egoistica, 
ma di col laborazione e di cooperaz ione . 

In questo m o d o in t end iamo r ivendicare 
una coerenza di azione politica ed ideale 
a cui la sinistra democra t ica t iene par t i ­
colarmente e che in tende con t inua re a 
por ta re avanti. 

Sì, è assumendoci oggi le nos t re re­
sponsabili tà e p o r t a n d o avant i la nos t ra 
politica, non t i randoci indie t ro che pos­
siamo salvaguardare le nos t re possibilità 
di azione per il domani . 

E per questo che non ci t i r e remo 
indietro di fronte alle nos t re difficoltà, m a 
ci a s sumeremo le nos t re responsabi l i tà 
per poter chiedere agli al tr i di fare al­
t re t tanto . 

Signor Presidente ed onorevoli colleghi, 
s iamo consapevoli dei r ischi a cui an­
d iamo incontro . Dobbiamo sapere che ci 
po t rà essere in Albania chi n o n vor rà il 
r is tabi l imento di condizioni di o rd ine e di 
normali tà , chi cercherà di pescare nel 
torbido. Ma allora mi d o m a n d o e do­
m a n d o a voi: è d imos t r ando un q u a d r o 
politico nervoso, un q u a d r o politico in 

sussulto che scoraggeremo queste inizia­
tive provocator ie o è, invece, d imos t r ando 
u n a capacità di convergenza e di consenso 
in torno a questa iniziativa che s a r emo in 
grado di scoraggiare le provocazioni e 
d i fenderemo in ques to m o d o anche la 
s icurezza dei nostr i soldati , dei volontari , 
di chi affronterà in Albania sul campo 
l 'onere di una difficile ed impor tan te 
missione ? 

Da questo p u n t o di vista ci deve essere 
nel nos t ro Pa r l amen to u n a vivissima ed 
operan te sol idarietà verso il contingente 
che par te , verso le nos t re forze a rmate , 
verso i suoi singoli componen t i impegnat i 
in una missione delicata, difficile e ri­
schiosa, verso lo stesso volontar ia to , laico 
o religioso, che si p r e p a r a a svolgere la 
sua mer i tor ia opera di assistenza e di 
solidarietà. 

Ma questa sol idarietà n o n dobb iamo 
manifestar la a parole , deve essere ope­
ran te nei fatti. E per essere ope ran te nei 
fatti questo P a r l amen to — sì, pe rché oggi 
l 'onere e la responsabi l i tà r is iedono so­
p ra t tu t to ed effett ivamente in quest 'aula 
pa r l amen ta re , dopo le crisi polit iche che 
si sono verificate — deve t rovare il modo 
di affidare responsab i lmente u n m a n d a t o 
politico chiaro ed autorevole, u n a cornice 
di r ispet to dei pr incipi in ternazional i , di 
uman i t à e di cos t ruz ione di u n nuovo 
ord ine in te rnaz iona le ed anche una gra­
t i tudine per chi ci aff iancherà e magari 
non avrebbe i nost r i diret t i interessi . 

Abbiamo tut t i pa r l a to nei giorni scorsi 
con i diplomatici spagnoli, r omen i e di 
altri paesi, i qual i h a n n o det to: se ve­
n iamo con voi, è pe rché vogliamo dimo­
s t ra re che l 'Europa n o n è u n a parola 
vuota e che la sol idarietà r iguarda oggi 
l'Italia pe rché d o m a n i il vostro paese 
possa da re solidarietà a noi se ci trove­
r e m o in analoghe s i tuazioni di difficoltà. 

Ebbene, ques ta ch iarezza ed autorevo­
lezza di m a n d a t o è u n a delle component i 
indispensabil i per c rea re una condizione 
di tutela e di s icurezza pe r il nos t ro 
contingente i tal iano. E ques ta oggi — lo 
dico con g rande solenni tà a nome della 
sinistra democra t ica — deve essere la 
preoccupazione p r i m a r i a di tut t i noi: il 
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senso di responsabi l i tà verso la s icurezza 
e le condizioni del cont ingente che s t iamo 
inviando in Albania ! 

Auspichiamo quindi una posizione che 
consenta al l 'opinione pubbl ica in te rna ed 
in ternaz ionale di d imos t ra re verso il Par ­
l amento i ta l iano la fiducia e la conside­
raz ione che meri ta , pe rché questa fiducia 
e questa considerazione s a r a n n o il mi­
gliore a iuto pe r chi pres te rà il suo servizio 
in Albania. 

Certo, ques to non el imina i p rob lemi 
interni che dovremo esaminare alla luce 
di u n fatto di tal genere, m a oggi cer ta­
mente m a n c h e r e m m o al nos t ro dovere se, 
a fronte di ques ta g rande at tesa della 
comuni tà in ternaz ionale , dovessimo dire: 
non ce la facciamo perché non r iusc iamo 
a met te re ins ieme u n a volontà coerente e 
consistente del nos t ro Pa r l amen to . 

Ecco al lora il pe rché di questo dibat­
tito mol to difficile e to rmen ta to , al quale 
la sinistra democra t i ca dà una par t ico lare 
impor tanza , anche per le rilevanti respon­
sabilità di r a p p r e s e n t a n z a che essa ha 
verso il nos t ro paese . Ma credo che ques to 
dibat t i to così difficile e t o rmen ta to possa 
po r t a r e ad u n esito impor t an t e e positivo. 
La convergenza che p o t r e m o real izzare , 
forze della maggioranza e forze dell 'op­
posizione, sa rà anch 'essa un con t r ibu to 
per la c reaz ione di u n paese più normale , 
più stabile, capace di assumers i delle 
ri levanti responsabi l i tà sul p iano in te rna­
zionale. 

Credo che p rop r io questa capaci tà di 
da re alla fine u n o sbocco positivo ad una 
vicenda che e ra s embra t a così difficile e 
t o r m e n t a t a sia u n fatto positivo. Ho letto 
il secondo ti tolo deM'Herald Tribune, che 
recitava: « L'Albania senza control lo 
aspet ta la forza di pace », m a vi era anche 
u n p r i m o titolo: « Prodi pe rde il suppor to 
per la forza in Albania ». Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, è grazie ad u n o 
sforzo politico lungimirante e positivo da 
pa r t e di tut t i che p o t r e m o r i spondere alla 
seconda p a r t e di ques to titolo e r imuovere 
la p r ima , d i m o s t r a n d o che il Pa r l amen to 
i taliano, cer to consapevole delle difficoltà, 
dei r ischi e dei problemi che abb iamo di 
fronte, ha sapu to oggi assumers i collegial­

m e n t e e collet t ivamente in gran pa r t e 
delle impor t an t i responsabil i tà . Come di­
cevo, ques te responsabi l i tà r i gua rdano 
l'invio di u n a forza mil i tare che po t r à 
consent i re anche l'afflusso di forze del 
volontar ia to che e sp r imano solidarietà e 
s iano vicine alla popolazione albanese. 

È con quest i sent iment i che come 
sinis tra democra t i ca abb iamo lavorato in 
quest i giorni pe r a r r ivare a ques to r isul­
ta to . Ci felicitiamo del fatto che p a r e ci si 
possa effett ivamente arr ivare . È con quest i 
sen t iment i che dobb iamo con t inuare ad 
o p e r a r e pe rché la missione possa essere 
u n successo, pe rché si possa effettiva­
m e n t e accendere una spe ranza nuova in 
Albania e pe rché i suoi ci t tadini non 
d e b b a n o t rovar la a r ischio della vita, 
p e r c o r r e n d o in quelle condizioni la via 
del l 'emigrazione sulle navi, a t t raverso 
l 'espatr io c landest ino. Auspichiamo si 
possa af fermare che un paese come l'Ita­
lia, ne l l ' ambi to della sol idarietà in te rna ­
zionale, è in g rado di fornire u n a iuto alle 
popolazioni che ne h a n n o bisogno, è in 
g rado di c rea re condizioni di sviluppo ed 
è capace di avviare quel paese verso un 
des t ino di migliore civiltà, giustizia e 
sol idar ietà (Applausi dei deputati dei 
gruppi della sinistra democratica-l'Ulivo e 
dei popolari e democratici-l'Ulivo - Con­
gratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e 
l 'onorevole Bossi. Ne ha facoltà. 

UMBERTO BOSSI. Signor Presidente , 
sono piut tos to incredulo anche per i toni 
che da u l t imo ho ascoltato. Se sente così 
t an to la responsabil i tà , forse l 'onorevole 
Spini po t rebbe offrirsi e pa r t i r e volontar io 
per l 'Albania (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania), m a io sono piut tos to in­
credulo . 

VALDO SPINI. Non essendo milanese, 
mi sa rà consent i to ! 

UMBERTO BOSSI. Tu sai che noi 
s i amo liberi, non abb iamo mai c redu to 
allo Sta to etico che impone, quindi sei 
l ibero di fare quel lo che vuoi. 
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Come dicevo, sono piut tos to incredulo 
dopo aver ascoltato l ' intervento del Pre­
sidente del Consiglio, che ha comunica to 
che dobbiamo a n d a r e in Albania pe r 
evitare chissà quale catastrofe. In real tà in 
Albania non c'è la fame perché l 'agricol­
tu ra funziona, non c'è la guerra , non ci 
sa rebbero i mort i , non c'è la persecuzione. 
Quelli che sparano, se r ipresi dalla tele­
visione, sono i ci t tadini a lbanesi che 
h a n n o perso i soldi ad opera delle finan­
ziarie della sacra corona uni ta e di a l t re 
società dello stesso tenore . C'è una rivolta, 
non una rivoluzione; c'è una rivolta senza 
mort i ed è una s i tuazione che è difficile 
risolvere perché la soluzione è in Italia e 
consiste nella rest i tuzione dei soldi ai 
cittadini albanesi truffati. Questa è s ta ta 
la causa sca tenante ! S iamo quindi u n a 
razza di banchier i di Dio che da s empre 
alligna in questo paese e cresce di solito 
nell 'ovatta del sottobosco politico. 

Invece di venire in aula a piangere, il 
Governo avrebbe dovuto venire in aula a 
spiegarci quale fu e se ci fu u n ruolo dei 
nostr i servizi e della nos t ra ambasc ia ta 
nel pa teracchio che è s ta ta la causa 
scatenante del p rob lema dell 'Albania. Il 
Governo, invece, vuole che il paese paghi 
le addizionali per l 'Albania e stia zitto. Il 
paese dovrebbe pagare pe r umani t à , mi 
pa re si dica. 

Nessuno dubi ta che l 'Albania sia u n 
piccolo paese bisognoso di aiuti, con i 
mille problemi comuni a quelli di tut t i i 
paesi coinvolti nel crollo del socialismo 
reale, falliti sul p iano politico per l 'im­
possibilità di real izzare l 'utopia marx iana , 
il supe ramen to dello Stato, paesi dove 
tu t to è crollato, « dalla c ima dei capelli 
alla punta dei piedi ». Si t r a t t a di Stati 
dove una burocraz ia s t e rmina ta oppr i ­
meva i p rodut tor i e i lavoratori , u n a 
burocraz ia che na tu ra lmen te tu t to voleva, 
t r a n n e che perdere le p ropr ie « po l t ron­
cine » garant i te dalla tenuta dello Stato, 
non dal suo dissolvimento, verso la società 
comunis ta . Come in u n lampo, insomma, 
si è passati dal socialismo reale al revi­
sionismo, al crollo economico anche in 
Albania. 

In real tà quest i effetti si sono avuti con 
u n a cronologia in pa r t e differente dagli 
altri paesi comunist i , che forse è utile 
sot tol ineare . Qui l ' impat to con l 'Occidente 
e con il capi ta l ismo è s ta to s i curamente 
mol to più t r auma t i co pe rché l 'Albania 
non è s ta to u n paese revisionista, anzi 
accusò Kruscev e Mosca di revisionismo e 
di t r a d i m e n t o p r i m a di trasferirsi , « a rmi 
e bagagli », nel l 'orbi ta cinese. L'Albania fu 
il paese del mao i smo ed è più che 
na tu ra l e adesso che, con il crollo della 
Russia e l'avvio del revisionismo in Cina, 
si sia t rovato allo sbando pressoché totale 
pe rché non era s tato avviato, a t t raverso il 
revisionismo, u n progressivo adeguamen to 
alle logiche capitaliste. 

Questo è quello che sapevamo tutti , 
onorevole Pres idente . Le difficoltà e r ano 
ben note all 'Italia; da t e m p o si sa rebbe 
dovuti intervenire , se l 'a t tenzione e la 
cons ideraz ione pe r l 'Albania fossero state 
s incere e basa te sulla solidarietà generale. 
Come dicevo, si sa rebbe dovuti in tervenire 
con aiuti allo sviluppo veri e non con i 
soliti aiuti distr ibuit i « a pioggia », o agli 
amici, ai vari paesi in via di sviluppo che 
t r oppo spesso ingrassano le banche sviz­
zere anziché le « in t raprese » dei singoli 
paesi. Invece del pesce oggi, l 'Italia 
avrebbe dovuto p r o p o r r e la canna da 
pesca ieri ! Se n o n sbaglio, il Vangelo - mi 
sia concesso r icordar lo , visto che si è fatto 
cenno al Papa - dice: « guadagnera i il 
pane quo t id iano con il sudore della fron­
te » e non con l 'assistenzialismo o con la 
d is t r ibuzione a pioggia di dena ro ! 
Avremmo dovuto p r o g r a m m a r e p r i m a ! 

Certi « buonis t i », per esempio, dovreb­
bero farci u n piacere, in nome della car i tà 
crist iana: s tare zitti e ut i l izzare i loro 
soldi se vogliono rifare l 'Albania ! Visto 
che p r i m a si par lava del Papa, qualche 
migliaio di mi l iardi in m e n o sul Giubileo 
po t rebbe a iu ta re (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania e di deputati del gruppo di 
forza Italia) ! 

Voglio sot tol ineare u n fatto semplice 
pe rché è bene essere sempre chiari : l'Al­
ban ia è u n paese d a p p r i m a for temente 
sos tenuto dalla Russia e poi dalla Cina e 
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che sentì come grave provocazione, se ben 
r icordo, e t r ad imen to il taglio degli aiuti 
che, a suo tempo, le r iservò la Russia. 

Occorre quindi s tare at tent i , bisogna 
fare « pat t i chiar i e amicizia lunga », viste 
le abi tudini ! Ne abb iamo già di pasticci e 
di cose da m a n t e n e r e ! Quindi, ch ia rezza 
e non confusione. Devo dire pe r ò che 
quello dell 'aiuto all 'Albania mi s e m b r a u n 
falso p rob lema o c o m u n q u e r a p p r e s e n t a 
solo una pa r t e del p rob lema. Quello che 
vuol sent ire il popolo è a l t ro: è cosa si 
decide qui in mer i to a l l ' immigrazione di 
massa, o c o m u n q u e a quella che viene 
dall 'Albania, e all 'invio delle Forze a r m a t e 
in quel paese. Questi sono i punt i . 

Devo dire subi to che la lega (sottolineo 
queste cose perché pa re che sia solo u n 
p rob lema di « buon i smo » e di a iu ta re ; 
non è così, il popolo fuori da ques t ' au la 
aspet ta anche a l t re r isposte: tan to , q u a t t r o 
soldi non li si nega a nessuno) è s ta ta la 
p r i m a forza politica ad oppors i al p r o ­
getto che mi ra a c reare in breve t e m p o 
una società mult i razziale , so t to l ineando 
che si t r a t t a di u n proget to con finalità 
solo a p p a r e n t e m e n t e umani ta r i e , pe rché il 
suo scopo è quello di t en ta re di raf forzare 
il cent ra l i smo dello Stato, a t t raverso il 
voto t rad iz iona lmente central is ta degli im­
migrati . In ques to m o d o si vo r rebbe fer­
m a r e la crisi irreversibile dello Sta to 
nazionale occidentale, che è u n o Sta to 
democra t ico m a - come tut t i a b b i a m o 
coscienza - oppressivo. Almeno, certo, 
u n o può dire che è u n o Sta to « d e m o c r a ­
tico »; quello socialista, lo Sta to naz ionale 
di t ipo socialista, non era n e p p u r e d e m o ­
crat ico: non vi era la concor renza econo­
mica e quindi non vi era la concor renza 
in politica che si ch iama democraz ia . In 
Occidente vi è la democrazia , m a se u n 
paese, uno Stato, fa votare in m o d o 
democra t ico e por ta milioni di immigra t i 
ex t racomuni tar i , per il povero ci t tadino, 
che avrà problemi di casa, di violenza e di 
tut t i i tipi, l 'operazione diventa oppressiva; 
è quindi u n o Stato democra t ico opp re s ­
sivo, che è in crisi perché il mi to p iani ­
ficatore dello Stato — supera to già in 
Occidente — qui vede anche il supe ra ­
m e n t o del mi to legislativo dello Stato . Per 

fortuna, ormai , le leggi le s t a n n o facendo 
altr i e non solo lo Stato. 

Si t r a t t a quindi , dicevo, di f renare con 
l ' immigrazione la crisi i rreversibi le dello 
Stato nazionale occidentale, cioè di avere 
u n Pa r l amen to non più espress ione dei 
cit tadini, m a che sia anche espress ione dei 
« fantasmi » degli i taliani al l 'estero, dei 
« t r anseun t i », dei residenti eccetera: vuol 
dire u n Pa r l amen to che impedisca al 
paese la cont roreaz ione , il feed-back r i­
spet to allo Stato nazionale , al paese che 
rifiuta o che reagisce con t ro lo Stato 
nazionale , potendolo modif icare a t t ra ­
verso le istituzioni, a t t raverso la b icame­
rale se funzionasse e se non fosse invece 
« l 'Albania ist i tuzionale » che a b b i a m o in 
ques to paese (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania). 

Che la scelta di favorire l ' immigrazione 
non sia u n fatto u m a n i t a r i o lo si evince da 
semplici constatazioni . La poli t ica dell ' im­
migrazione non risolve di cer to il p ro ­
blema del pauper i smo, cioè della g rande 
pover tà del te rzo mondo , p e r c h é né l'Ita­
lia, né l 'Europa, né tut t i i paesi occidentali 
messi assieme sa rebbero in g rado di ospi­
t a re qua t t r o mil iardi di d iseredat i . 

Secondo alcuni dati dell 'UNICEF, con 
poco più di 10 mila lire impegna te in un 
paese in via di sviluppo si r iusc i rebbe -
uso il condizionale - a m a n t e n e r e un 
b a m b i n o per la bellezza di u n anno ; 
m e n t r e in Italia la stessa cifra n o n basta 
n e p p u r e per mezza g iornata . Da questo 
banal iss imo esempio è evidente che la 
soluzione ideale della ques t ione non è 
quella del l ' immigrazione, m a quella di 
p romuovere investimenti nei paesi in via 
di sviluppo. Semmai , b isognerebbe met ­
tere in discussione gli a t tua l i sistemi di 
cooperaz ione che h a n n o consegui to quei 
r isultat i fal l imentari che tut t i h a n n o da­
vanti ai p ropr i occhi. Ricordo, infatti, che 
l ' intervento a favore del t e rzo m o n d o è 
s tato p u r t r o p p o accapa r r a to da enti statali 
e grandi imprese dediti alla solita cor ru­
zione politica. E difficile o è s ta to difficile, 
in a l t re parole, o sarà pe r s empre impos­
sibile, costruire u n a re te di servizi nei 
paesi in via di sviluppo e spe r a r e che u n 
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giorno si possa veder crescere un ' econo­
mia in questi paesi. Forse nessuno lo 
vuole; si vuole un 'a l t ra s t rada: quella 
del l ' immigrazione. 

A nessuno dei molti signori che pa r ­
lano di immigrazione, ad esempio, viene 
in men te che in fondo s iamo inserit i 
semplicemente, favorendo certe cose, in 
una specie di g rande merca to di c a rne 
u m a n a e che la società mul t i razzia le — 
tu t to ciò sfugge t roppo facilmente al Go­
verno mi pa re e ad al t re forze poli t iche — 
non è esa t tamente molto felice. Basta 
p r ende re l 'aereo (con i buoni della Ca­
mera) e a n d a r e a New York per vedere se 
è possibile il melting pot, dopo quan t i 
secoli sia possibile, se è così bello, così 
unificante, oppu re se è come è. Sono s tato 
a New York un po ' di volte e quello che 
ho visto non è bello come descrive « m a m ­
m a RAI »: ho visto ad Har l em i neri , a 
Lower Beach gli italiani, la loro mafia, ho 
visto a Brighton Beach i russi, i ca ra t t e r i 
cirillici sui negozi, la loro mafia, e gli 
i spano-amer icani . 

Non è esa t tamente una cosa da r idere 
la società mult i razziale e il melting pot è 
u n a cosa molto difficile. I cit tadini, qua ­
lunque cosa voi diciate, capiscono benis­
s imo che si fanno delle scelte che possono 
avere una serie di conseguenze per chi 
par la di democrazia . Poi vedremo se lo 
Stato r iuscirà a tenere assieme democra ­
t icamente una società di quel t ipo o avrà 
bisogno di altri metodi , di al t re sollecita­
zioni un po ' più forti. 

Qualche anno fa ad Har l em e r a n o 
to rna te le black panther e si cantava u n a 
canzoncina interessant iss ima - era la più 
famosa, quella che andava di m o d a — che 
t rado t ta in i tal iano significava grosso 
modo questo: « Liberatevi dal diavolo 
perché non potete essere u n vero ne r o pe r 
tu t ta la vita, con u n ebreo bianco che vi 
insegna cosa fare. Basta che gli spar ia te 
u n a pallottola nella tempia ». Eh, eh, 
mol to democrat ico ! 

Non so se è vero, ma sulla s t ampa — 
i giornalisti ingigantiscono sempre — si 
par la di 13 milioni di immigrat i in dieci 
anni ! La gente forse non lo sa — e t e m o 
che sia così se pens iamo che Milano ha il 

19,9 per cento di immigra t i ex t racomuni ­
tar i — perché se lo sapesse p robab i lmen te 
reagirebbe in man ie r a mol to più decisa 
con t ro la sua classe politica. 

Ebbene , la nos t ra con t ra r ie tà vale an­
che, se volete, per l ' immigrazione di pic­
cole masse dall 'Albania. Non so, Presi­
dente, che t ipo di affari s iano intercors i in 
passa to t ra l'Italia e l 'Albania, q u a n d o vi 
era il blocco nei confront i dei paesi 
dell'est, o verso la Iugoslavia, per esempio. 
Temo, anzi, che ci possano essere stati dei 
r appor t i oscuri, pe rché l 'Albania era la via 
a t t raverso la quale venivano con t r abban­
date armi , eccetera. In fondo il senso di 
certe operazioni è di pulizia in te rnaz io­
nale; girano armi , chissà dove vanno, 
a n d r a n n o mai ai popoli in lotta per la 
l ibertà ? Eh sì, che p a u r a ! 

Resta un fatto che d o b b i a m o chiar i re . 
Emigrano due tipi di ci t tadini albanesi , 
nessuno dei quali è profugo, o meglio 
pe r sona alla quale si p u ò r iconoscere il 
t i tolo di réfugié, di rifugiato politico, se­
condo la Convenzione di Ginevra del 
1953. Si t r a t t a di ci t tadini albanesi che 
spesso pa r l ano l ' i taliano, pe rché là h a n n o 
tutt i più o m e n o — anche nelle capanne 
più umili - l ' an tenna satel l i tare sul tet to 
(il c o n t r a b b a n d o funziona bene, l ' an tenna 
satel l i tare là costa poco). Quindi sono 
cit tadini che spesso p a r l a n o l ' i taliano e 
che a l t re t tan to spesso — va de t to - non 
h a n n o gli s t rument i cul tural i per leggere 
la real tà i tal iana e s cambiano la pubbl i ­
cità del « Mulino b ianco » pe r la r a p p r e ­
sentazione realista dell 'Italia. Insomma, si 
t r a t t a del solito immigra to , diciamolo con 
chiarezza, che di solito ha valori mol to 
infantili — forse dispiacerà a qua lcuno m a 
è la verità, amici, colleghi - e vuole il 
telefono, la macchina , i soldi, magar i un 
po ' di donne , vuole fare quello che vuole 
e ques to non è s empre possibile. Scap­
pano , però, anche numeros i funzionari , 
non solo cit tadini qualsiasi: poliziotti, mi­
litari, disertori , ci t tadini compromess i con 
il vecchio regime (pensate al poliziotto che 
r icat tava il ci t tadino). Cambia il mondo , 
non c'è più lo Sta to etico che n o r m a la 
vita del ci t tadino a pa r t i r e dalla camera 
da letto. Non c'è più ! Questi personaggi 
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d u n q u e s t anno p r e n d e n d o la fuga, ci sono 
anche loro: vengono in Italia, s t racc iano i 
document i , se ne fanno degli al tr i cam­
b iando identi tà, seppel lendo il passato , a 
volte anche i cr imini commessi al servizio 
dello Stato central is ta o dello Sta to na­
zionale socialista, che poi è la stessa cosa. 

Capisco l 'a t t razione fatale che devono 
provare certi compagni revisionisti ingras­
sati alla mensa del capital ismo, al r i t o rno 
sulla scena politica degli ul t imi resistenti 
del maoismo. Per molti compagni , di­
ciamo, è u n r i to rno alle origini o se n o n 
a l t ro ai r icordi di gioventù. Capisco tu t to 
questo; sono un u o m o che dà mol to peso 
al valore affettivo. Ma noi res t iamo, pu r ­
t roppo, della nos t ra idea: con t ra r i all ' im-
migrazione. 

Vogliamo d u n q u e c o m p r e n d e r e bene 
cosa si in tenda fare. Q u a n d o c'è con t ras to 
t r a po tere e popolo di solito si cambia il 
popolo, Pres idente del Consiglio; ques to 
sottolineava Berthold Brecht . Potere e 
popolo: c a m b i a m o il popolo ! Aveva ben 
capi to molti suoi amici ! 

Un a l t ro p rob lema è quello dell ' invio 
del cont ingente i tal iano: anche in ques to 
caso s iamo fe rmamente cont ra r i . Capisco 
bene che l'ONU, gli al tr i Stati ce rch ino di 
scar icare sull 'Italia la quest ione Albania, 
non solo perché sono italiani quelli che 
h a n n o de t e rmina to la causa sca tenan te 
della rivolta, m a pe rché il Governo ita­
l iano si offre, e se vi offrite... ! È deside­
roso di r iabi l i tare 1'« Italietta » — lo ascol­
t avamo p r i m a - sul palcoscenico in te rna ­
zionale; s embra di vedere gli allievi da­
vanti alla maes t r a severa del contes to 
in te rnaz ionale . Pier ino « stracciatel lo » o ra 
è cambia to , o ra studia, va al l 'esame di 
responsabi l i tà davant i agli organismi in­
ternazional i , ha l 'oppor tuni tà della sua 
vita (Applausi dei deputati del gruppo della 
lega nord per l'indipendenza della Padania). 
Lo davano per perso al r i formator io del 
debi to pubblico; lo davano per uscito di 
men te con la sua magis t ra tu ra in tenta a 
sfogliare il codice Rocco; lo davano pe r 
ladro , pe r farabut to , per oppressore della 
Padania . Ed invece è cambia to , va à la 
guerre: missioni di guer ra e di pace, è in 

diplomazia, au tor izza to dagli organismi 
internazional i ; insomma, è impor t an t e . 

Capiamo tut te le difficoltà di chi è 
caduto in basso e fatica a r isal ire la china, 
e deve d imos t ra re agli al t r i ed a se stesso 
che si è t r a t t a to solo di u n malore 
improvviso m a t rans i tor io . Sono sforzi di 
volontà quelli del Governo, dai qual i pe rò 
i cit tadini f a ranno bene a s ta re in guard ia . 
Direi che è vecchiaia, senilità della poli­
tica, non breve malore . Ci sono da fare le 
r iforme, ca ro Pres idente ! Questa è la 
nos t ra vera Albania, a l t ro che m a n d a r e gli 
eserciti: quali eserciti ! Anda re a ficcare la 
testa nella bocca del leone e spe ra re che 
non morda , mi s embr a f rancamente 
t roppo . 

Non credo che, a n d a n d o in Albania, 
r iusc i remo a r iba l ta re tu t to . Se fosse vero 
ciò che viene sos tenuto da più par t i , cioè 
che l 'at tuale Pres idente dell 'Albania (ho 
letto i giornali) è s ta to eletto con brogli 
pa r t i co la rmente gravi messi in a t to dalla 
malavita, r i tenete v e r a m e n t e che noi po­
t r e m m o a n d a r e a r iba l t a re tu t to ? Certo, 
bisognerebbe farlo, m a come ? Non diven­
t iamo piut tosto ostaggi costret t i a pagare 
chi è ab i tua to da s empre a farsi m a n t e ­
nere, p r ima dalla Russia e poi dalla Cina ? 
Patti chiari ed amicizia lunga, Pres idente ! 

Per questi motivi d o b b i a m o dire « no » 
all'invio della spedizione e d o b b i a m o chie­
derle di fare i m m e d i a t a m e n t e ch iarezza 
sugli immigrat i , su tut t i i giochi che state 
facendo. Fateci sapere se n o n potete 
par la re , se l 'Italia è nei pasticci, pe rché 
fece cose oscure, che u n a p a r t e di quelli 
che vengono nel nos t ro paese, quella 
legata al passa to regime, conosce ed è 
bene invece che il popolo non sappia, che 
nessuno sappia (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania - Congratulazioni) ! 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a r e 
l 'onorevole Rivolta. Ne ha facoltà. 

DARIO RIVOLTA. Ho ascol ta to finora 
con par t icolare a t tenz ione l ' intero dibat­
tito e devo dire che mi sento d 'accordo 
con il collega Bossi nel mani fes tare u n 
cer to s tupore pe r il t ono che a lcuni 
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colleghi appa r t enen t i alla ex maggioranza 
h a n n o avuto. E ra u n tono retorico, a volte 
pers ino ba ldanzoso . 

Signori colleghi della ex maggioranza, 
credo dobbia te rendervi conto che se 
s iamo nella s i tuazione in cui ci t roviamo 
è anche colpa vostra. Se s iamo in questa 
si tuazione è sopra t tu t to colpa del Governo 
che era l 'espressione della vostra maggio­
ranza, di voi, oggi ex maggioranza. 

Questo Governo ha peccato di super­
ficialità, n o n ha saputo renders i conto di 
quello che stava succedendo in Albania. 
At tendiamo tut t i nei pross imi giorni spie­
gazioni in mer i to al contenuto , m a so­
pra t tu t to alla dest inazione, di quelle in­
formative che i nostr i servizi segreti m a n ­
davano — o avrebbero dovuto m a n d a r e — 
al Governo. V o r r e m m o sapere tutt i a 
quale minis te ro s iano arr ivate e che cosa 
contenessero, pe rché se è vero quello che 
ci è stato det to ieri in una nota breve e 
quasi informale del Ministero degli esteri, 
ossia che in quelle informazioni non era 
contenuto n iente che lasciasse presagire 
quello che poi è successo, significa che 
qualcosa va male negli stessi servizi se­
greti. Se, però , come è più probabi le , le 
informazioni fornite dai servizi avevano 
già da mesi lasciato t r ape la re cosa stava 
succedendo, l 'azione dei minister i - o del 
minis tero — che h a n n o ricevuto quelle 
informazioni è s ta ta s i curamente superfi­
ciale. 

È necessar io no ta re che l 'azione del 
Governo, ol t re che superficiale, è stata 
anche incompetente , pe rché anche negli 
ult imi giorni.. . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Ri­
volta. 

Colleghi della lega vicini all 'onorevole 
Rivolta ! Onorevole Bar ra i ! 

Prego, onorevole Rivolta. 

DARIO RIVOLTA. Anche negli ultimi 
giorni, q u a n d o o rma i — informazioni sì o 
no — la gravità della crisi che stava 
verificandosi in Albania era diventata pa­
lese, il Governo non ha sapu to t rovare 
una linea di azione univoca né decidere il 
da farsi; si è nascosto in u n gioco, che 

oggi s embr a p u r t r o p p o stia d iventando un 
po ' di moda , di dire u n a cosa e di 
m a n d a r e qualche suo r a p p r e s e n t a n t e a 
giocare cont ro quella stessa cosa: ho visto 
l 'onorevole D'Alema pa r t ec ipa re a Napoli 
ad una marc ia di fatto con t ro il Governo; 
abb i amo dovuto vedere anche il min is t ro 
Ronchi pa r tec ipa re ad una manifes taz ione 
in Puglia di fatto con t ro il Governo. 

ALFREDO BIONDI. Non se ne era 
accor to ! 

DARIO RIVOLTA. Forse n o n se ne era 
accor to ! 

PRESIDENTE. Pres idente Biondi ! 

ALFREDO BIONDI. Le a t t enuan t i ge­
ner iche non si negano a nessuno ! 

DARIO RIVOLTA. Non pa r lo di tu t te 
quelle polemiche che deno t ano fra t ture 
profonde sulla politica economica e so­
ciale, che t r a spa iono dai giornali e dalle 
d ichiarazioni dei vari minis t r i e delle varie 
forze della ex maggioranza . Il da to più 
grave di tut t i non è solo che il Governo è 
superficiale ed incompeten te e n e m m e n o 
che è inesistente (perché, in effetti, un 
Governo così è inesistente), m a che il 
Governo stesso — e forse anche qua lche 
forza della maggioranza — ha perso il 
buon senso. Questo è il da to più grave. 

Ci t rov iamo ad in ter rogarc i con stu­
pore davant i alle reazioni di g ran pa r t e di 
italiani, della maggioranza se non di quasi 
tut t i gli i taliani, i qual i all ' ipotesi di dover 
p res ta re aiuto, soccorso e sol idarietà ad 
u n popolo che fugge - poi vedremo per 
quali motivi — dice « no ». Ciò non è 
usuale né comune , non è nella nos t ra 
t rad iz ione cul turale . Di solito s iamo abi­
tuat i a considerarc i - e la storia ci 
conforta in ques to pens iero — come « ita­
liani brava gente », capaci di t endere una 
mano , di saper accogliere. 

Ma q u a n d o tu t to un popolo, o la 
maggior pa r t e di esso, reagisce come ha 
reagito, con dispetto, con volontà di r i­
fiuto, se voi non sapete spiegarvi il pe rché 
di ques ta reazione, vuol di re che voi e il 
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Governo avete pe r so il b u o n senso. Sapete 
perché io sono s icuro che avete perso il 
buon senso e la capaci tà di r i t rovar lo ? 
Perché q u a n d o si pa r l a di immigraz ione -
poiché l ' immigrazione dal l 'estero è diven­
ta ta una real tà con cui confrontars i quo­
t id ianamente - n o n si p u ò più vivere nella 
cont inua ipocrisia. Non si p u ò affermare, 
come ha det to il Governo: sì, accogliamo 
questi albanesi , m a solo pe r 60 giorni, al 
mass imo per 90, pe rché la gente non ci 
crede (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia e di alleanza nazionale). E la 
gente non ci c rede pe r ché sa che le leggi 
non lo consentono; la gente non ci crede 
perché sa che siete ipocri t i q u a n d o dite 
queste cose, sa beniss imo che le forze di 
polizia non h a n n o gli s t rumen t i per an­
da re a r ecupe ra r e le pe r sone che poi si 
d i sperdono sul te r r i tor io , che le forze di 
polizia, in base alle leggi da voi volute o 
che voi p ropone te , n o n av ranno neanche 
la forza, non a v r a n n o l 'autori tà, n o n 
avranno i mezzi pe r a n d a r e a colpire 
anche i de l inquent i che sono professi, pe r 
a n d a r e a espellere coloro che sono qui in 
Italia in m o d o abusivo. 

Gli i taliani r i f iu tano la solidarietà, na ­
scondendosi , p iangendo, amareggiat i forse 
di farlo, m a la r i f iu tano pe r colpa vostra, 
per la vostra ipocrisia, pe rché sanno che 
voi fate delle leggi che dicono una cosa 
m a ne so t tendono un ' a l t r a . Questo è il 
p rob lema pr incipale , il p rob lema che, se 
non risolto, causerà in forma diversa al t re 
dieci, cento Albanie. 

Noi s iamo costret t i adesso a questa 
missione, pe rché s app i amo che in Albania 
non c'è una guer ra civile. Le persone che 
qui fuggono n o n lo fanno per motivi 
politici (o a lmeno n o n la maggior pa r te di 
esse), non fuggono pe r non essere uccise 
in scontri t r a fazioni politiche rivali. 
Fuggono perché lì h a n n o perso la spe­
ranza , pe rché lì esiste l 'anarchia; fuggono 
dall 'Albania pe rché n o n vedono in quel 
paese un futuro, m a lo vedono da noi. E 
al lora non b a s t e r a n n o loro i 60 giorni e 
n e m m e n o i 90. Dobb iamo quindi già 
sapere che q u a n d o a r r i v e r a n n o qui, anche 
se ci fosse la volontà (ma n o n c'è la vostra 

volontà), s a rà anco ra più difficile r iuscire 
a r i t rovarl i e, ri trovatili , a convincerli a 
t o r n a r e nel loro paese. 

Concludo osservando che ho senti to 
rivolgere da pa r t e di qualcuno, s empre 
nelle forze di maggioranza, u n invito al 
Pres idente del Consiglio: Pres idente del 
Consiglio, se il Polo voterà a favore della 
missione in Albania, missione che è indi­
spensabile pe r imped i re che altri d isperat i 
arr ivino in m a n i e r a d isordinata sulle no­
stre coste, lei lo consideri come se fosse 
una parentes i ; si ap re una parentesi , il 
Polo vota a favore, si ch iude la parentes i 
e tu t to con t inua come pr ima . 

Signor Pres idente del Consiglio, faccia 
come vuole; io spero pe rò che u n a n n o di 
Governo n o n le abbia ancora tolto il senso 
a lmeno della dignità personale (Applausi 
dei deputati dei gruppi di forza Italia e di 
alleanza nazionale - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritta a pa r l a r e 
l 'onorevole Nard in i . Ne ha facoltà. 

MARIA CELESTE NARDINI. Presi­
dente, colleghi, signori del Governo, non 
a v r e m m o voluto affrontare u n a discus­
sione così i m p o r t a n t e e delicata, quale 
quella sulla crisi a lbanese, legandola alla 
missione mil i tare . La discussione è s ta ta 
così inficiata in pa r tenza , pe rché per le 
condizioni de te rmina tes i nel nos t ro paese, 
in politica in te rna , e per la s i tuazione, per 
nulla chiara , in cui si colloca, non ci farà 
discutere r ea lmen te sulla politica da adot­
ta re nei confront i dell 'Albania; ci farà 
affrontare anco ra u n a volta le vicende di 
u n a pa r t e dei Balcani senza la le t tura 
reale della crisi, delle condizioni polit iche 
ed economiche, della differenza che c'è 
già in quel paese fra u n nord , u n cen t ro 
e u n sud. Senza ques ta analisi non è 
possibile p revedere a lcun intervento. In­
fatti, nella sua re lazione, onorevole Prodi, 
che pu re pe r cert i versi è puntua le , non vi 
è t raccia di un 'anal is i . È s tato un volo 
basso, in un 'ope raz ione che rischia di non 
sort i re a lcun r isul ta to e di far naufragare 
il Governo di ques to paese. 

La nos t ra posizione politica r ispet to 
alla missione a lbanese ha radici esat ta-



Atti Parlamentari - 14681 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 9 APRILE 1997 

mente nel l 'approccio alle diverse ragioni 
della crisi. Una crisi difficile, che ha con 
sé intrecciati elementi di n a t u r a politica 
ed economica e questioni democra t iche ; 
quindi , tu t t ' a l t ro che mere quest ioni di 
pr incipio prive di proposte . Tr i s temente 
dobb iamo ri levare invece che nella poli­
tica del Governo in questa vicenda è 
accaduto, nella migliore delle ipotesi, che 
si sia descri t to ciò che accade con poche 
possibilità di descrivere come e pe rché 
accade. È così inevitabile la d r a m m a t i z ­
zazione e l ' imminenza di esiti indes idera­
bili. 

Se ci fossimo interrogat i qui, nel Par­
lamento, sul come e sul perché ciò accade, 
l'asse del r ag ionamento e le p ropos te 
avrebbero anche potu to essere altr i . Il 
nos t ro paese avrebbe po tu to assolvere un 
compito ed u n a funzione alta, contr i ­
buendo alla nascita di un percorso d e m o ­
cratico nel supe ramen to della crisi in 
Albania. Queste non sono parole . Come 
non vedere che una delle lunghe micce 
venne accesa in quella sera ta di fine 
maggio in cui vi fu l 'elezione di Ber isha ? 
Come non vedere le int imidazioni all 'opi­
nione pubblica, agli oppositori , alla 
s tampa, i brogli elettorali tes t imoniat i dai 
r appor t i in ternazional i , lo spadroneggiare 
della polizia segreta ? Come non vedere i 
complott i politico-affaristici, non es t ranei 
alle finanziarie ? Sono questi gli e lement i 
negativi piovuti sul popolo, sono queste le 
cause recent i della crisi, su cui a v r e m m o 
dovuto discutere ed intervenire . 

Sapp iamo bene che un paese non p u ò 
d imet te re il capo di u n a l t ro paese. 
Pensate forse che s iamo così stolti da 
proporvi questo ? Abbiamo chiesto, invece, 
un lavoro di d iplomazia e di mediaz ione: 
questo è un contenuto , non una forma, è 
l 'essenza di un 'a l t ra pra t ica della politica, 
che muove dall ' idea che chi si è fatto 
soggetto di illegalità non p u ò ce r t amen te 
essere soggetto credibile della r icos t ru­
zione e del r ipr is t ino della legalità e della 
democraz ia . Ancora, è contenuto e n o n 
forma, né solo principio, la p ropos ta di 
da re accoglienza ai profughi. Ma pe rché e 
dove si è deciso lo s b a r r a m e n t o ? Si è 
t emuto il vaniloquio razzista e il vanilo­

quio pietistico; nessuna a t tenz ione alla 
differenza t ra i fuggiaschi del 1991 e i 
profughi del 1997, nessun ascolto a ciò 
che questi ult imi ci ch iedono. 

Le organizzazioni di donne e le asso­
ciazioni di volontar iato, che lavorano da 
sempre sull ' idea di un 'accogl ienza e di 
u n a solidarietà possibili, h a n n o smasche­
ra to il tentat ivo di r ende re imprat icabi l i le 
forme di accoglimento, che il movimento 
globale di t rans i to e di a t t r ave r samen to di 
cu l ture e popoli impone oggi come real tà 
imprescindibi le ed anche - aggiungiamo 
noi - r icca di r isorse e con taminaz ion i 
cul tural i . La lega degli scr i t tor i albanesi 
ha p ropos to la formazione di u n cent ro 
cul tura le dell 'Adriatico, nel quale l'Italia e 
l 'Albania potessero svolgere u n ruolo pr in­
cipale, con d imensione in te rnaz ionale . 
Un 'a t tenzione alla cul tura , d u n q u e , e agli 
scambi . Ma, quel che è anco ra più im­
por tan te , le donne e gli uomini , quei 
disperat i (come ho senti to spesso riecheg­
giare in quest 'aula) che sono arrivati , 
profughi compresi , non u n o diversamente , 
h a n n o chiesto tutt i f ondamen ta lmen te due 
cose: via Berisha, asilo e a iuto . 

Signor Presidente, noi con la nos t ra 
posizione non abb iamo voltato gli occhi, 
s iamo par t i t i da loro, dai soggetti. Oggi, 
invece, quei soggetti r i sch iano di essere 
davvero la metafora di ben a l t ro ! Temo 
che abbia te acceso u n a miccia che po­
t rebbe davvero scoppiare nelle vostre 
man i . Ci dispiace, Pres idente . Almeno due 
considerazioni avrebbero dovuto farvi in 
qua lche m o d o riflettere. La p r i m a ri­
gua rda l 'operazione « Pell icano », che dal 
1991 in poi ha po r t a to aiuti; se essa ha 
p rodo t to questi r isultati , a lmeno il dubbio 
e la riflessione avrebbero dovuto farci 
fe rmare e riflettere sul come e su quali 
aiuti po r t a r e in quel paese. La seconda 
cons ideraz ione at t iene al fatto che sulla 
politica estera il par t i to della r i fondazione 
comunis ta si è ce r t amen te dist into ed ha 
un ' idea globale della t ras formazione e 
della mondial izzazione. Come potevate 
pensa re di e ludere ques to nodo e di 
met terc i da pa r t e ? Avete compiu to un 
e r rore , Pres idente e uomin i del Governo. 
Ci dispiace, e ques ta volta ci dispiace 
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davvero, non solo per ques to Governo m a 
per il paese (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista-progres­
sisti). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a r e 
l 'onorevole Benedet t i Valentini . Ne ha 
facoltà. 

DOMENICO BENEDETTI VALENTIN! 
Onorevole Presidente, onorevole Presi­
dente del Consiglio - che pe ra l t ro non 
abb iamo più il p iacere di vedere fra 
noi.ah, è t o rna to nei banch i dell 'emiciclo ! 
—, colleghi, un Governo che si r ispett i di 
fronte ad una s i tuazione del genere 
avrebbe dovuto affrontare tempest iva­
mente i p rob lemi che vis tosamente sta­
vano scoppiando in un ' a r ea delicata come 
è quella del Medi te r raneo , vicino alla 
por ta di casa nos t ra . È esa t t amente 
quan to il Governo, p u r consapevole dei 
segnali a l l a rmant i che provenivano, n o n 
ha fatto. Avrebbe dovuto r i spe t ta re l 'au­
tonomia politica di quel paese ed i livelli 
istituzionali costituiti e vigenti al suo 
interno: è e sa t t amente q u a n t o il nos t ro 
Governo non ha fatto. Ha invece prefer i to 
civettare con cer te par t i poli t iche ed 
indugiare su qualcosa che, se non era 
apertis verbis q u a n t o o ra chiede r i fonda­
zione comunis ta nei confronti del presi ­
dente Berisha, e ra tut tavia qualcosa di 
non lontano. Avrebbe dovuto fare fronte 
ai p ropr i doveri sia di pr incipio che di 
fatto, organizzativi, prat ici , in o rd ine al­
l 'accoglienza, p u r doverosa (ma, ancor 
p r ima che tale, ineluttabile) di fronte a 
certe si tuazioni, ed è esa t t amente q u a n t o 
il nos t ro Governo non ha fatto pe rché si 
è a b b a n d o n a t o - e ci ha abbandona t i -
alla disorganizzazione e a l l ' immigrazione 
sregolata se non, in qua lche caso, selvag­
gia. Avrebbe dovuto garan t i re un q u a d r o 
di s icurezza r ispet to a ques to processo di 
accoglienza e invece ha lasciato che i 
cit tadini fossero a l larmat i , talvolta fonda­
tamente , e si verificassero quelle reazioni 
e contraccolpi di rigetto che si sono in 
molti casi provocati . Avrebbe dovuto de­
l iberare in m a n i e r a tempestiva, razionale , 
automotivata , sia p u r e di concer to con gli 

organismi in ternazional i , mi su re e forme 
coraggiose, r ischiose m a necessar ie di 
intervento, senza t an te ipocrisie e senza 
concedere nulla ai luoghi comuni del l 'an­
t imil i tar ismo, che in sé e pe r sé non 
significa p rop r io niente, m a è esa t t amente 
q u a n t o Prodi e Andrea t t a (ne sono testi­
m o n e fin dai lavori della Commiss ione 
difesa della Camera) non h a n n o fatto. 

Consent i temi al lora di dire, signori del 
Governo e cari colleghi, che sa rebbe s tato 
giusto che per queste ragioni il Governo 
Prodi , cadesse o presentasse le sue dimis­
sioni non specif icatamente per il fatto -
p u r saliente e pol i t icamente significativo — 
che r i fondazione comunis ta , par t i to di 
maggioranza, in ques ta impor t an t e circo­
s tanza voterà cont ro . Avremmo prefer i to 
che Prodi avesse rassegnato le sue dimis­
sioni per queste ragioni confessando og­
get t ivamente, dati alla m a n o , alla prova 
degli effetti, di avere manca to , di avere 
sbagliato. Invece, di fronte ad una si tua­
zione in cui il Governo non c'è, in cui 
add i r i t tu ra il P a r l amen to è s ta to posto 
nelle condizioni di non esserci in mol te 
circostanze, è l'Italia che deve esserci, 
ch iunque sia al Governo e ch iunque po­
poli, per così dire, in maggioranza o in 
mino ranza , il Pa r l amen to del m o m e n t o . 
In questi casi, onorevoli colleghi — dicia­
molo ch ia ro e tondo senza re tor ica — 
come è nella t rad iz ione della coerenza 
politica nostra , se c'è l 'esigenza, il dovere 
del ruo lo dell 'Italia, c'è anche quello di 
a l leanza nazionale . Non vedo pe rché qual ­
cuno da altr i banchi ci faccia il to r to di 
r i ch iamarc i al senso di responsabil i tà , che 
ha cont raddis t in to sempre le nos t re prese 
di posizione in ma te r i a di sol idarietà 
in ternazionale , di interessi della comuni t à 
in te rnaz iona le e c o m u n q u e degli interessi 
i taliani ed europei nel contes to in te rna ­
zionale. 

Concludendo ques to mio brevissimo 
p r o n u n c i a m e n t o a n o m e di a l leanza na­
zionale, dobb iamo dire ch iaro e tondo a 
noi stessi, m a sopra t tu t to a chi ci ascolta 
nella nazione, al l 'opinione pubblica, che 
ques to n o n è il soccorso t r icolore al 
Governo; al cont rar io , non lo è e non 
in tende esserlo: è il sostegno ad u n a 
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missione che cor r i sponde anche ad u n 
interesse fondamenta le dell 'Italia, una 
missione militare, o r ien ta ta alla r e s t au ra ­
zione dei valori della pace e della convi­
venza. In quan to or ien ta ta a questi valori 
è legi t t imamente mil i tare ed in q u a n t o 
mili tare (o anche tale) dà u n a d imens ione 
concreta, non utopistica, labiale o p red i ­
catoria alla missione stessa. E di qui 
scaturisce forse l 'ul t ima ammoniz ione a 
noi stessi, forse l 'ult ima riflessione, che 
rivolgo all 'onorevole Prodi , nella sua re ­
sponsabil i tà di Capo del Governo, m a 
anche e sopra t tu t to all 'onorevole An­
dreat ta , nella sua responsabi l i tà — stavo 
per dire, po lemicamente , i r responsabi l i tà 
- di minis t ro della difesa, con il quale ci 
confront iamo se t t imana lmente . È u n ' a m ­
monizione forte, realistica a n o n ul ter ior­
mente incidere in man ie r a devastante sul 
tessuto e sul l 'organizzazione delle nos t re 
forze a rma te . È u n aspet to che tocch iamo 
con m a n o in questa impor tan t i s s ima cir­
costanza, m a che l 'esperienza ci dice 
p o t r e m m o toccare, q u a n d o m e n o ce lo 
aspet t iamo, in molte a l t re consimili cir­
costanze (Applausi dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. E iscrit ta a pa r l a r e 
l 'onorevole Pozza Tasca. Ne ha facoltà. 

ELISA POZZA TASCA. Onorevole Pre­
sidente, onorevoli colleghi, avvio il mio 
intervento con l 'auspicio che questo di­
batt i to p a r l a m e n t a r e d imostr i la nos t ra 
collettiva ma tu r i t à politica e il d r a m m a 
del popolo albanese non venga s t r umen­
tal izzato o posto in secondo piano, ostag­
gio dei nostr i scambi politici in terni . La 
solidarietà non è fatta di esibizione di 
buone intenzioni, m a di capaci tà di t ra ­
du r re le buone intenzioni in azioni posi­
tive, concrete ed organizzate . E indispen­
sabile appare la missione di pace in 
Albania. Una missione u m a n i t a r i a alla 
quale non può sot t rars i u n paese come 
l'Italia, ch iamato per la p r i m a volta nella 
sua storia ad assumers i la responsabi l i tà 
di guidare una missione mil i tare mul t ina­
zionale a fini uman i t a r i sul te r r i tor io di 
una nazione vicina, in u n paese da cui ci 

separa sol tanto un braccio di mare , un 
inferno abi ta to da u n popolo di disperat i 
in fuga. 

Voglio ut i l izzare il breve t empo a mia 
disposizione pe r focalizzare l 'at tenzione, 
onorevoli colleghi, sul fatto che, se è vero 
che le comuni tà subiscono tu t te intere la 
conseguenza dei conflitti, le donne e i 
bambin i sono i più esposti alle conse­
guenze degli stessi, a causa della loro 
condizione di debolezza nella società. No­
nos tante l'eco del d r a m m a vissuto in 
Bosnia dalle d o n n e sia ancora molto forte 
e le conseguenze sot to i nost r i occhi, nel 
corso di ques to dibat t i to si è lungamente 
par la to di oppor tun i t à polit ico-militari , 
ma ieri per n iente e poco oggi in que­
st 'aula si è sollevata u n a voce in difesa 
delle donne e dei bambin i albanesi . La 
Convenzione di Ginevra sulla protezione 
delle popolazioni civili in t e m p o di con­
flitti del 1949 e i suoi protocoll i aggiuntivi 
del 1977 p revedono che specia lmente le 
donne siano pro te t te da qualsiasi at tacco 
cont ro il loro onore , in par t ico lare da 
t r a t t ament i umil iant i e degradant i . E che 
dire dei 1.031 bambin i distr ibuit i presso i 
sedici orfanotrofi albanesi , presidiat i da 
nugoli a rmat i , perché , onorevole colleghi, 
in queste u l t ime se t t imane i ladri di 
bambini sono to rna t i ? 

Mi avvio alla conclusione, Presidente, e 
mi auguro che il Pres idente Prodi mi 
ascolti. Nel cont ingente mil i tare che and rà 
in Albania n o n ci sa rà a lcuna donna . 
Visto che c'è anche il minis t ro Finoc-
chiaro, vorrei d i re che è t e m p o che le 
donne, da oggetto di aiuti uman i t a r i pos­
sano diventare soggetti attivi ed esecutori 
di quella sol idarietà che nella quot idiani tà 
sono abi tuate ad espr imere . 

In ques t ' au la a b b i a m o senti to par la re 
di ragioni economiche , diplomatiche, di 
oppor tun i tà polit iche; è necessario dare 
spazio anche alle ragioni del cuore . Non 
intervenire o ra significa anche chiudere 
gli occhi di fronte a donne e bambin i del 
tu t to incolpevoli della t ragedia di cui sono, 
come sempre , vit t ime (Applausi dei depu­
tati dei gruppi di rinnovamento italiano e 
dei popolari e democratici-l'Ulivo). 
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PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e 
l 'onorevole Tremaglia. Ne ha facoltà. 

MIRKO TREMAGLIA. Signor Presi­
dente della Camera , onorevoli colleghi, 
signor Pres idente del Consiglio, il 29 
m a r z o il Consiglio di s icurezza delPONU, 
al l 'unanimità , ha deciso di affidare all 'I ta­
lia il c o m a n d o di una impor tan t i s s ima 
missione che è di umani tà , di s icurezza, di 
r iconcil iazione di u n popolo, di r icos t ru­
zione. Questo impor tan t i ss imo incar ico 
l'Italia lo ha assunto, lo deve assumere , 
insieme ad al t re nazioni europee . Atten­
zione, pe r la p r i m a volta non vi è il 
pa t roc in io degli Stati Uniti d 'America. 
Attenzione, con noi vi sono la Grecia, la 
Turchia, la Spagna, la Francia , vi sono 
cioè Stati del Medi te r raneo . Ebbene , è la 
p r ima volta che l'Italia ha questo incar ico 
dopo la seconda guer ra mondiale . 

Signor Pres idente del Consiglio, dob­
b iamo essere all 'al tezza di questo compi to . 
Cer tamente ! Ma non c'è più la maggio­
r a n z a che sostiene il Governo e al l 'estero 
si ha l ' impressione che il più appass iona to 
fan del « s u b c o m a n d a n t e » Marcos possa 
condiz ionare l'ONU, la NATO, l 'OSCE e i 
paesi alleati . Da pa r suo, l 'onorevole 
D'Alema ha d ichiara to con g rande forza 
su l'Unità di domenica scorsa, 6 apri le: « Il 
Governo i ta l iano ha sollecitato l'ONU e 
l 'Unione eu ropea per un in tervento in 
Albania. Cosa accadrebbe se il Polo vo­
tasse con t ro e, grazie a r i fondazione, la 
missione abort isse ? Una figura disastrosa 
per l'Italia, apocali t t ica ! » Sottolineo que ­
sta frase. 

Ma ce n 'è un 'a l t ra ; così ancora dice il 
segretar io del PDS: « Se mercoledì p ros ­
s imo Berlusconi decidesse di votare con t ro 
il Governo, il Governo and rebbe sotto e 
dovrebbe a b b a n d o n a r e con ignominia ». 

Signor Pres idente del Consiglio, il suo 
Governo n o n ha più la maggioranza su u n 
fatto che cost i tuirebbe di per sé ignominia 
sul p iano in ternazionale ; sa rebbe la di­
sfatta, u n a s i tuazione apocalit t ica ! Eb­
bene, al lora bisogna r ingraziare — direi 
ufficialmente - a nome dell 'Italia, se è 
possibile, l 'opposizione nazionale pe rché 
ha senti to ques ta responsabil i tà e ques to 

che è u n impegno assoluto. La credibil i tà 
in te rnaz iona le è affidata esclusivamente 
alla forza de t e rminan te della opposiz ione 
naz ionale (Applausi dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale). È questa la verità; 
m e n t r e invece è la disfatta quella acca­
du ta all'Ulivo. Signor Presidente, da solo 
l'Ulivo n o n ce la fa. Però bisogna t r a r n e 
anche le conseguenze perché dal l 'a l t ra 
sponda dell 'Adriatico c'è u n popolo che 
chiede aiuto, c'è u n popolo che vive nel 
t e r ro re , nel caos, che vive affamato, c'è un 
popolo di disperat i che chiede a l l 'Europa 
e, in par t ico la re a noi, di intervenire . Ma 
se non ci fosse questa opposizione naz io­
nale ! Il fal l imento vor rebbe dire che 
l'Italia n o n c'è più, direi su u n p i ano 
in te rnaz iona le e nei r appor t i in te rnaz io­
nali, cad rebbe penosamen te nel r idicolo. 
Attenzione, pe rché q u a n d o noi a b b i a m o 
denunc ia to queste cose (r icordo che ciò 
avvenne il 15 m a r z o presso le Commis­
sioni esteri e difesa), l'Ulivo si occupava 
d 'al t ro, si occupava di s i s temare la s i tua­
zione in t e rna a lbanese sul p iano della 
sinistra. Noi denunc iavamo: fate a t ten­
zione pe rché la s i tuazione n o n è più 
control labi le , pe rché tut t i sono a rmat i ; lo 
sono il Governo, gli insorti , i diser tori , le 
b a n d e cr iminal i e vi sa rà l ' invasione della 
Puglia. Un popolo in fuga. 

Voglio r i co rda re a me stesso u n bel­
lissimo e profondo passaggio del discorso 
di Fini, p ronunc i a to qui alla Camera : un 
popolo che non è in g rado di accogliere i 
profughi n o n è u n popolo civile, pe rde la 
sua identi tà , è u n popolo di ba rba r i . 

Occorre t ener conto che abb iamo oltre 
u n mil ione e mezzo di immigrat i extra­
comuni t a r i e che abb iamo con Schengen 
dei p rob lemi in ternazional i sotto ques to 
aspet to; m a ci scandal izz iamo add i r i t t u ra 
se a r r ivano 10 mila o 20 mila a lbanesi che 
possono e debbono t o rna re , se nella loro 
pa t r i a vi è dir i t to alla spe ranza . E il 
dir i t to alla speranza , signor Pres idente del 
Consiglio, passa a t t raverso il nos t ro inter­
vento che è, come ho det to, di g rande 
uman i t à . Ma se non ci fosse ques ta forza 
politica tu t to ciò non avverrebbe. 

Nella g rande strategia, sul p iano in ter­
nazionale , vi è ques ta missione; tale mis-
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sione, signor Pres idente del Consiglio, la 
prego cor tesemente di ascol tarmi, può 
essere cons idera ta u n fatto contingente 
m a tale non è, se vi è una grande strategia 
sul p iano della r icost ruzione, dell 'econo-
mia, in te rmini mora l i e cul tural i . 

L'Italia vive nell 'INCE, nell 'Iniziativa 
centro-europea, dove sta l 'Albania, dove 
s tanno 15 Stati, gli Stati balcanici (non 
dimenticate mai il per icolo per la pace: il 
Kossovo, la Macedonia) e dove s tanno gli 
Stati danubian i e quelli del cen t ro-Eu­
ropa. Vi è solo l 'Italia t ra le grandi 
nazioni d 'Europa, pe rché non vi è la 
Germania , non vi è la G r a n Bretagna, non 
vi è la Francia ; quindi la strategia passa 
a t t raverso questi due moment i : la mis­
sione uman i t a r i a con cope r tu ra mil i tare e, 
nello stesso tempo, lo sviluppo dell ' inizia­
tiva cen t ro -europea dove l'Italia può es­
sere protagonista . 

Signor Pres idente del Consiglio, l 'ono­
revole Fini le ha chiesto di avere uno 
scatto di orgoglio e di dignità, m a la 
s i tuazione è quella dei piccoli intrighi; con 
le miserevoli manovre non si può salvare 
nulla. Cosa vuol dire a n d a r e al Quir inale 
e t o rna re in Pa r l amen to per avere la 
fiducia, magar i anco ra da r i fondazione 
comunis ta ? Se è vero quello che ha det to 
D'Alema e cioè che r i fondazione comuni ­
sta, con il suo a t teggiamento de t e rminan te 
ha de te rmina to u n a s i tuazione apocali t­
tica, un disastro. Può la s i tuazione essere 
composta, se n o n con l 'intrigo e con 
l 'ipocrisia p ropr io r ial leandosi con rifon­
dazione comunis ta ? 

Allora lo scat to di serietà consiste, una 
volta avuto ques to lasciapassare, questo 
via libera, questo a t to di g rande dignità e 
responsabil i tà da pa r t e dell 'opposizione 
nazionale, ne l l ' andare a riferire al Capo 
dello Stato, pe rché m e n t r e p a r t o n o i 
nostri soldati vi deve essere u n clima 
serio, un clima di ch iarezza e u n clima di 
verità. Questo Governo se ne deve a n d a r e 
per apr i re una si tuazione comple tamente 
nuova ! 

Per concludere, signor Presidente della 
Camera, desidero rivolgere un caro, affet­
tuoso saluto ed un abbracc io ai nostr i 
soldati che pa r tono . Lo dic iamo in una 

s i tuazione difficile ed anche rischiosa. 
Sempre vi è il rischio, a l t r iment i non 
occor re rebbero i soldati (vi è r ischio 
anche q u a n d o si combat te la mafia), m a 
tu t to a n d r à bene, cari ragazzi nostr i , 
a n d r à bene come è sempre avvenuto nelle 
missioni mil i tari e di pace alle quali avete 
par tec ipa to . E ciò per la vostra capaci tà , 
per la vostra p reparaz ione , per la sensi­
bilità che ovunque avete por ta to . 

Questo è u n discorso vero, sentito, 
profondo. Ancora una volta voi, al servizio 
dell 'Italia, al servizio del l 'Europa interve­
nite per salvare u n popolo dal t e r ro re e 
dalla fame, sopra t tu t to per un 'az ione di 
umani tà , di s icurezza e di civiltà. 

S iamo orgogliosi, fieri, e responsabi l ­
men te vicini a voi in questo m o m e n t o così 
impor t an t e per la vita nazionale e per la 
vita di u n popolo che ci è molto caro, 
come quello albanese, che ha sofferto 
t roppo, a b b a n d o n a t o come è s ta to per 
c inquan t ' ann i alla ferocia comunis ta (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di alleanza 
nazionale - Congratulazioni) ! 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a re 
l 'onorevole Danieli. Ne ha facoltà. 

FRANCO DANIELI. Signor Pres idente 
del Consiglio, colleghi, il prec ip i ta re degli 
eventi in Albania e la recente t ragedia 
avvenuta nel canale di Ot ran to sono gli 
ult imi e lement i di una catena di fatti 
avviatasi con il crollo del regime di t ta to­
riale di Enver Hoxha, che sta r ap idamen te 
p o r t a n d o quel paese alla dissoluzione po­
litica, economica e mora le . 

L 'assenza di p rocedure democra t i che 
di legit t imazione della au tor i tà ist i tuzio­
nali centra l i dello Stato albanese, come 
denunc ia to da diversi osservatori in te rna­
zionali, e la p e r m a n e n z a al potere di 
soggetti compromess i con il p receden te 
regime sono s icuramente l 'ostacolo mag­
giore allo sviluppo ed al consol idamento 
della democraz ia . 

Tale s i tuazione ha favorito e favorisce 
la p resenza ed il r ad i camen to di organiz­
zazioni cr iminal i locali ed internazional i , 
il traffico illecito di s tupefacenti e di a rmi , 
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il riciclaggio di d e n a r o sporco, la pra t ica 
dello s f ru t tamento del l 'emigrazione e della 
prost i tuzione, sino ad a r r ivare alle p reoc­
cupant i segnalazioni di traffico di minor i . 

L'Albania rischia di diventare , come 
h a n n o affermato autorevoli commenta to r i , 
la Colombia d 'Europa . Il t racol lo delle 
società finanziarie e p i ramidal i , che ha 
brucia to la gran pa r t e del r i s p a r m i o na­
zionale, è forse la d imos t raz ione più 
eclatante della s i tuazione di de s t ru t t u r a ­
zione in cui versa lo Sta to a lbanese . La 
quasi totali tà della popolaz ione ha r i te­
nuto, infatti, corresponsabi l i le p iù alte 
autor i tà dello Stato in ragione del fatto 
che esse avevano au to r izza to la raccol ta 
del pubbl ico r i spa rmio senza esper i re i 
necessari controlli ed ignorando in tal 
senso i r ipetut i r ichiami del F o n d o m o ­
netar io in ternazionale . 

Di fronte a ques ta complessa e d r a m ­
matica si tuazione, da mol to t e m p o larga­
mente prevedibile e da più pa r t i prevista, 
ci dobb iamo chiedere se l 'Italia ed i 
diversi Governi che negli ul t imi ann i si 
sono succeduti abb iano pos to in essere 
tu t te le iniziative necessar ie pe r preve­
ni rne il de te r io ramento . P robab i lmen te 
no, è la mia personale r isposta, m a su 
questo r i t en iamo o p p o r t u n a u n a Commis­
sione p a r l a m e n t a r e d ' inchiesta. 

Si poteva e si doveva evitare di a r r ivare 
al pun to di dover inviare u n a missione 
mili tare e di stabilire u n inuti le blocco 
navale. Si poteva e si doveva agire diver­
samente . Gravi e r ror i sono stati compiut i 
dal Governo dell'Ulivo, sop ra t tu t to nel 
r appor to con le forze poli t iche che lo 
sostengono: scarso coord inamento , scarsa 
informazione, inutili p ro tagonismi indivi­
duali . Ma questo serva come mon i to per 
il futuro ! 

Oggi i p a r l amen ta r i della re te vote­
r a n n o la mozione che impegna il Governo 
a dare esecuzione ai del iberat i ONU e 
OSCE. Lo facciamo per senso di respon­
sabilità, per le r ichieste che sono venute 
in tal senso dalle organizzazioni della 
solidarietà e della cooperaz ione in te rna ­
zionale e sopra t tu t to dopo le pun tua l i z ­
zazioni del Pres idente del Consiglio di oggi 

e quelle che si sono succedute in quest i 
ult imi giorni r ispet to alle finalità della 
missione. 

Il nos t ro è un voto positivo. Non è un 
voto facile, m a r i t en iamo sia u n voto 
giusto in queste condizioni (Applausi dei 
deputati del gruppo misto-rete-VUlivo). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a re 
l 'onorevole Niccolini. Ne ha facoltà. 

GUALBERTO NICCOLINI. Signor Pre­
sidente, nel 1912 u n osservatore francese 
scriveva: « Noi conosc iamo meglio il de­
ser to del S a h a r a o il Tibet che l 'Albania ». 
L 'oppressione del più rigido s is tema co­
munis ta , d u r a t o ol tre q u a r a n t a n n i , ha 
costret to quello s for tunato paese a prose­
guire in ques to oblio e so l tanto l 'esplo­
sione della Iugoslavia ha fatto r iemergere 
il vecchio spe t t ro balcanico della que­
stione a lbanese. 

Quando agli inizi del secolo le grandi 
potenze d isegnarono sulla ca r t a i confini 
dell 'Albania, ebbero m a n o pesan te e 
scarsa coscienza, tan t ' è che anco ra oggi, a 
fine secolo, u n a lbanese su due è costret to 
a vivere fuori dai confini della sua t e r ra . 
Kossovo, Macedonia, Grecia sono paesi 
con fortissima p resenza a lbanese , poten­
ziali polveriere che p o t r e b b e r o r iaccen­
dere in m o d o d r a m m a t i c o tu t to il m o n d o 
balcanico con pericolose conseguenze in 
Bosnia, in Serbia, fino in Croazia, con 
quello che ne consegue anche pe r l 'Adria­
tico. 

Quello che ci si chiede e quel lo che gli 
i taliani si ch iedono è come mai si sia 
arr ivat i a questo p u n t o di per icolo senza 
che il nos t ro Governo ed il nos t ro Mini­
s tero degli esteri abb iano mai ipot izzato 
tali scenari , d i m o s t r a n d o n o n sol tanto 
scarsi tà di informazioni aggiornate , m a 
anche una cer ta ignoranza della storia, 
che qua lcuno si os t ina a n c o r a a definire 
maes t ra di vita. 

Non si p u ò pa r l a r e di Albania se non 
si r icorda la sua agghiacciante vicenda: 
ol tre q u a r a n t a n n i di u n a d i t ta tura , sicu­
r a m e n t e la più dura , p iù repressiva e la 
più oscurant i s ta a p p a r s a su ques ta t e r r a 
in questo secolo. 
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Enver Hoxha ha lasciato un 'e red i tà di 
700 mila bunker, pe rò anche mostr i pre in­
dustriali a tecnologia medioevale, u n am­
biente fra i più degradat i e inquinat i al 
mondo, la miser ia più ne ra e la più 
diffusa ignoranza . Tre generazioni sono 
vissute in schiavitù. 

Su queste rovine u m a n e p rende l'avvio 
sette anni fa circa la storia democra t ica 
del paese, q u a n d o il successore di Hoxha, 
Ramiz Alia, l ' i l d i cembre 1990 annunc ia 
l 'adozione del mul t ipar t i t i smo. Sol tanto il 
giorno dopo l'ex cardiologo di Hoxha, Sali 
Berisha, fonda il pa r t i to democrat ico , ispi­
ra to ai pr incipi del l iber ismo in economia. 
C'è un p r i m o t u r n o elet torale nel 1991 e 
vince Alia. Si t o rna alle u rne nel 1992 e 
si assiste al l 'affermazione dei l ibera ldemo-
cratici che si a s s icurano in Pa r l amen to 92 
seggi su 140. Comincia il lungo Governo di 
Alexander Meksi che r i m a r r à premier fino 
al 1° m a r z o di ques t ' anno . Dal 1992 al 
1995 c'è la g rande t ras formazione del 
paese con risultat i incredibili: il p rodo t to 
in terno lordo cresce nella misura del 9 
per cento a l l 'anno, l ' inflazione cala dall '85 
al 7,8 per cento, m a ques to miracolo 
economico si basa esclusivamente sugli 
investimenti s t ranier i , m e n t r e la m a n ­
canza di canali di invest imento produt t ivo 
autoctono finisce per favorire un ingente 
flusso di r isorse u m a n e e f inanziarie verso 
attività illegali e verso improbabi l i specu­
lazioni f inanziarie. 

Il conflitto bosniaco segna un per iodo 
di pericoloso a r r i cch imen to in vaste zone 
del paese; basti pensa re che la maggior 
concent raz ione di benzinai in Eu ropa 
(venti p o m p e in soli sedici chilometri) si 
trova su u n a deser ta s t rada a lbanese che 
unisce Shkoder , nel nord-es t del paese, 
alla frontiera del Montenegro, alle mon­
tagne e al lago di Scutar i . Nel per iodo 
dell 'embargo lì si vendevano da u n o a t re 
milioni di litri di benz ina al giorno per 
rifornire chiat te e camion che quotidia­
namen te a t t raversavano la frontiera sotto 
il benevolo occhio di gendarmi e doga­
nieri. 

Un 'economia drogata d u r a poco ma 
procura dann i che d u r a n o mol to più a 
lungo. Caduta la rend i ta di posizione e 

scoppiato lo scandalo delle f inanziarie, si 
a r res ta il fragile boom ed è inevitabile che 
i nodi irrisolti della t radiz ione a lbanese 
vengano tutt i al pet t ine. Quale migliore 
occasione per i comunist i , ma i rassegnatisi 
alla perd i ta del potere , per r i lanciare il 
loro assalto al « pa lazzo » ? 

Sf ru t tando la storica divisione etnica 
dell 'Albania t ra i gheghi del nord, e 
Ber isha è fra questi , e i toschi del sud, e 
Hoxha è un tosco (e quindi a l t re t t an to 
cara t te r izza te sono state le rispettive no­
mencla ture) , s f ru t tando il ma lcon ten to di 
quan t i sono stati tagliati fuori dal po tere 
e l 'ira della malavita del mer id ione , de­
f raudata dalle f inanziarie p i ramidal i i 
comunist i , t rovando complici tà nel Go­
verno italiano, h a n n o avviato un 'az ione 
politica di delegit t imazione del Pres idente 
Berisha m a h a n n o anche avviato u n a 
violenta azione con l 'assalto alle case rme 
e con tu t to ciò che a b b i a m o visto e letto 
in quest i giorni. 

È già s tato det to che non si t r a t t a di 
guer ra civile di l iberazione m a di guer ra 
per bande , non di r ivoluzione democra t ica 
m a di vero e p rop r io assalto allo Stato. 
Tutto, secondo nostr i colleghi, sa rebbe 
iniziato dalle contes ta te elezioni dello 
scorso anno . Si è pa r la to t an to di brogli, 
pe rò con t inu iamo a d iment icare che an­
che gli osservatori in ternazional i , dopo le 
denunce , h a n n o c o m u n q u e r i t enu to che il 
r i sul ta to non fosse stato falsato. Berisha 
pe rò è colpevole di essere diventato ant i ­
comunis ta , e t an to basta per processar lo e 
condanna r lo . Berisha aveva fretta di t ra ­
s formare il più povero e ant ico dei paesi 
europei in u n m o d e r n o paese l iberale m a 
andava el iminato, pe rché non è possibile 
togliere dal Medi te r raneo l 'ult ima t re ­
m e n d a utopia, come se il m u r o di Berl ino 
non fosse mai caduto, come se la san ta 
m a d r e Russia non avesse già in t rap reso 
analogo percorso , come se la stessa Cina, 
p u r m a n t e n e n d o il monopar t i t i smo, non si 
fosse inol t ra ta spregiudica tamente sulla 
via del capi tal ismo. 

A qua lcuno piaceva quell 'Albania ed è 
per ques to che, ignorando la storia e 
man tenendoc i dis informati sulla cronaca , 
s iamo riusciti, anche noi italiani, a con-
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t r ibui re a questa d r a m m a t i c a s i tuazione. 
È giusto allora che o ra s iamo chiamat i in 
p r ima persona a cont r ibu i re ad una so­
luzione nell ' interesse dell 'Albania e del­
l 'Europa ma, sopra t tu t to , nel l ' interesse del 
nos t ro paese (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia e di alleanza nazio­
nale). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a r e 
l 'onorevole Selva. Ne ha facoltà. 

GUSTAVO SELVA. Signor Presidente , 
dopo un in tervento così appass iona to ed 
intelligente dell 'onorevole Tremaglia, che 
abb iamo ascoltato poco fa, c redo di po te r 
aggiungere a lcune osservazioni non credo 
marginal i e che si muovono nella stessa 
linea i l lustrata dal collega del mio gruppo . 

Nella p r ima prova della guida di u n a 
missione uman i t a r i a e mil i tare in te rnaz io­
nale il suo Governo — onorevole Presi­
dente del Consiglio, le chiedo la sua 
a t tenzione - ha fatto regis t rare all 'Italia 
u n pressoché comple to fal l imento politico. 
La r isposta positiva dell 'Italia al Governo 
albanese, ad u n a r isoluzione delle Nazioni 
Unite, ad u n a dell 'OSCE e l 'appoggio 
dell 'Unione europea è possibile per il 
senso di responsabi l i tà naz ionale dell 'op­
posizione e, mi lasci dire, in m o d o pa r ­
t icolare di a l leanza nazionale che, nel 
m o m e n t o cruciale, h a impedi to che la 
fiducia degli a lbanesi e di a l t re ist i tuzioni 
europee ed in ternaz ional i di peace keeping 
andasse ro pe rdu te . 

La più e lementa re intelligenza politica, 
onorevole Prodi , e il senso di responsabi ­
lità avrebbero r ichiesto che lei si accer­
tasse, ancora p r i m a della r isoluzione del-
PONU, che la sua maggioranza fosse 
d 'accordo con lei. Lei, invece, ha usa to il 
più squall ido tat t icismo: ha voluto far 
credere , per non a l l a rmare r i fondazione 
comunis ta , che si t ra t tasse di u n a sem­
plice missione uman i t a r i a (certo anche di 
missione uman i t a r i a si t ra t ta ) quando , 
invece, la r ichiesta del Governo a lbanese 
— espressa con un voto del Pa r l amen to di 
Tirana, che è no to al Pres idente della 
nos t ra Assemblea — era di inviare u n a 
forza mul t inaz ionale mil i tare , a sostegno 

del l 'operazione u m a n i t a r i a (questo è det to 
nel testo della r isoluzione del p a r l a m e n t o 
albanese) . 

È noto che il p r i m o obiettivo del 
Pres idente Ber isha e del Governo di uni tà 
nazionale p res iedu to dal Presidente Fino è 
quello della r icomposiz ione di un min imo 
di tessuto s ta tuale e di s icurezza per 
garan t i re anche la dis t r ibuzione di quegli 
aiuti u m a n i t a r i che, senza quella ricosti­
tuzione s ta tuale , po t r ebbe ro cadere in 
m a n o a specula tor i e cer to dei non 
bisognosi. 

La spar iz ione per alcuni giorni del 
minis t ro della difesa (che del res to è 
spar i to anche in questo momento) , gli 
ordini oscillanti fra dur i at teggiamenti 
forse nei confronti dei più deboli immi­
grati talvolta, e la non sufficiente fer­
mezza e selezione degli immigrat i che si 
facevano magar i scudo di d o n n e e b a m ­
bini per e n t r a r e c landes t inamente in Ita­
lia, il n o n sufficiente control lo dei clan 
malavitosi che esistono nel nos t ro te r r i ­
tor io naz ionale (che sono present i in Italia 
anche per o rgan izzare forse quel traffico 
c landest ino che vi è stato, di u n milione di 
lire pe r ogni passaggio in mare) , lo scol­
l amento fra minister i , sono culminat i nel­
l ' incredibile d ichiaraz ione del sottosegre­
tar io Fass ino con t ro il Pres idente Berisha; 
d ichiaraz ione che è l 'espressione di quel 
che pensa il pa r t i to democra t i co della 
sinistra: cioè, far d imet te re u n Capo di 
Sta to eletto da u n P a r l a m e n t o sovrano, 
m a che pra t ica un ' inammiss ib i le interfe­
renza nelle vicende di u n a l t ro Stato ! La 
m a n c a n z a di u n a ch ia ra linea politica, 
onorevole Pres idente del Consiglio, e di 
una ch ia ra l inea operat iva sul m o d o di 
condu r r e ques ta missione, ha de t e rmina to 
r i ta rd i messi in r isal to dal fatto che 
francesi e spagnoli sono par t i t i p r i m a del 
capofila i ta l iano della missione. 

Ora, il varo p a r l a m e n t a r e della mis­
sione è affidato in pa r t e de t e rminan te e 
decisiva al sostegno politico che noi del­
l 'opposizione le d iamo; ed il successo della 
stessa missione è affidato alla capaci tà 
operat iva dei volontar i e civili e dei 
militari , capaci tà nella quale c rediamo, ai 
qual i inviamo il p iù caloroso augur io e 
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s icuramente la par tec ipazione della nos t ra 
de te rminan te e decisa volontà della r iu­
scita. 

Noi accet t iamo di votare un d o c u m e n t o 
che è di convinta approvazione della 
missione. Onorevole Presidente del Consi­
glio, s iamo coerenti con noi stessi: r i te­
n iamo utile la missione e quindi la vo­
t iamo ! Se volevamo t r a r r e — come qua l ­
cuno ha sospet tato - un utile politico ed 
elettorale dalla vicenda, po tevamo com­
por ta rc i in man ie ra diversa. Sapp i amo di 
dovere forse anche scontare nella p ros ­
sima to rna t a amminis t ra t iva u n qua lche 
s f ru t tamento elettorale da pa r te della lega 
(lo abb iamo senti to poco fa dal segretar io 
della lega nord) , ma ciò, na tu ra lmen te , 
non ci a l lontana dal nos t ro dovere. Se 
però il Governo avesse intenzione di u sa re 
delle formule equivoche per r iacquis ta re 
una fiducia che ha perduto , io osserverei 
con curiosità il rossore che dovrebbe 
appar i re sulle gote dell 'onorevole Bert i ­
notti q u a n d o dovrà eventualmente r ida re 
la fiducia ad un Governo che egli ha 
sfiduciato ! 

Onorevole Presidente del Consiglio, mi 
auguro - in ogni modo l 'opposizione farà 
di tu t to pe rché questo avvenga — che lei 
voglia p r ende re delle decisioni mol to più 
chiare e molto più decise con senso di 
responsabil i tà (Applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale e di forza 
Italia). 

PRESIDENTE. È iscritto a p a r l a r e 
l 'onorevole De Benetti . Ne ha facoltà. 

LINO DE BENETTI. Signor Pres idente , 
signor Pres idente del Consiglio, sono p r o ­
fondamente convinto, non da oggi, che la 
missione i tal iana in Albania deve essere 
compiuta per motivi di un c o m u n e inte­
resse politico del nos t ro paese ad avere u n 
ruolo attivo nella democraz ia politica nel­
l 'ambito in ternazionale e nel consesso 
civile e pacifico dei popoli. Certo, si t r a t t a 
per l'Italia di u n a responsabil i tà grave, m a 
necessaria ed impor tan te . E u n a missione 
per la quale l'Italia si assume n o n sol tanto 
un ruolo politico di grande rilievo in ter­
nazionale m a assolve, come ella ha det to, 

signor Presidente del Consiglio, u n m a n ­
dato , quello del Consiglio di s icurezza 
dell 'ONU, a cui non p u ò e non deve 
sot t rars i . Cer tamente è u n in tervento dif­
ficile e rischioso, m a p rop r io per ques to 
con il paese che è alle nos t re por te , a 
poche miglia mar ine , bagna to dallo stesso 
mare , abb iamo comuni interessi civili e 
democrat ic i da assolvere. 

Si con t rappongono ragioni di pacifi­
smo, di ant imil i tar ismo, di ingerenza po­
litica, di pasticci in ternazional i : si t r a t t a di 
pretest i e di inganni. Anche la non vio­
lenza e i metodi e le strategie della non 
violenza non possono mai avere radici 
nel l 'assenza o, peggio, nella la t i tanza di 
fronte al r ischio di ogni t ipo. Oggi, deci­
dere di non intervenire vuol d i re compiere 
u n at to ipocrita e pilatesco, vuol dire 
res t i tui re indigni tosamente la delega che 
l'ONU ha dato all 'Italia con u n a decisione 
assun ta in poche ore, come mai e ra 
successo pr ima, vuol d i re sopra t tu t to ri­
nunc ia re , per motivi pseudo-pacifist i , a 
cont r ibu i re ad avviare in Albania un 
processo di pacificazione in te rna , a faci­
l i tare condizioni di democraz ia , a garan­
t ire la sicurezza. In terveni re vuol di re 
p o r t a r e un alto con t r ibu to uman i t a r io , il 
con t ra r io vorrebbe di re togliere anche 
forza allo stesso dir i t to di asilo, che è un 
dovere del popolo i ta l iano e dello Stato. 
Non c'è a l t ro e non ci deve essere al tro, 
nessuna ingerenza in t e rna p r o o con t ro 
u n a pa r t e invece che al t ra . 

Tutte le obiezioni che si muovono 
con t ro l ' intervento della missione mil i tare 
in Albania non h a n n o fondamen to né nel 
dir i t to in ternazionale né nelle ragioni 
della democraz ia politica i ta l iana. Questa 
missione non è sol tanto u n a decisione 
g rande ed alta di politica estera, u n a t to 
che colloca l'Italia in u n m o m e n t o di 
par tec ipaz ione attiva ad un ' ope ra di sicu­
rezza democra t ica in te rnaz iona le . Non co­
gliere questa occasione sa rebbe un at to di 
i r responsabi l i tà con conseguenze gravis­
sime e non misurabi l i ora . Che d i r e m m o 
al l 'Europa, in Eu ropa ? Che d i r e m m o al-
PONU ? Che d i r e m m o al popolo a lbanese 
(non a questa o a quella par te ) ? Che 
d i r e m m o ai cit tadini i tal iani ? 
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Sono consapevole, infine, Presidente, 
come noi tut t i qui - è s tato det to in 
questo dibat t i to - che la quest ione del­
l 'Albania è s ta ta inf luenzata e condizio­
na ta dallo scenar io politico e dagli esiti 
della prospet t iva di t rans iz ione sociale e 
democra t ica che il paese sta a t t raver­
sando, t rans iz ione - ah imè - t roppo 
lunga. Ma occor re o ra met te re da pa r t e 
tu t to ciò; lo dico anche - in zona Cesarini 
- agli amici di r i fondazione comunis ta . 

Concludo r i c o r d a n d o due fatti: uno 
vicinissimo nel t empo , l 'al tro for tunata­
mente assai lon tano . Recentemente , in 
Bosnia i caschi blu dell 'ONU sono stati 
p u r t r o p p o spet ta tor i della strage; nel 1939 
l'Italia volle invadere l 'Albania. Oggi l'Ita­
lia, nella comun i t à in ternazionale , può 
cogliere una piccola m a g rande occasione 
storica: ga ran t i r e che nel vicino paese vi 
sia u n at to pe r la ga ranz ia democrat ica , 
per ass icurare condizioni di s icurezza e di 
pace e sopra t tu t to pe r cont r ibu i re a r i ­
pr is t inare la convivenza democra t ica ed 
un 'economia sostenibile. 

Sono quest i i veri de te r ren t i all 'esodo 
di massa: u n a convivenza democra t ica ed 
un 'economia sostenibile. 

Diamo ques to consenso, secondo le 
p rocedure prat icabi l i in corso, con dignità 
e convinzione m a — lasciatemelo dire — 
anche con dediz ione verso il paese nel 
dir i t to e per il dir i t to , nella pace e per la 
pace (Applausi dei deputati del gruppo 
misto-verdi- VUlivo). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a re 
l 'onorevole Crema. Ne ha facoltà. 

GIOVANNI CREMA. Signor Presidente 
della Camera , onorevoli deputat i , signor 
Pres idente del Consiglio, assieme ad altri 
colleghi di quas i tut t i i g ruppi ho firmato, 
a nome dei deputa t i socialisti, u n a r iso­
luzione che dà il via l ibera della Camera 
dei deputa t i alla par tec ipaz ione dell 'Italia 
alla missione mul t inaz iona le di pace in 
Albania; il s uppo r to di u n a missione civile 
in ternazionale nel q u a d r o delle decisioni 
adot ta te in t re fasi successive dall 'Unione 
europea, dal Consiglio p e r m a n e n t e del-
l'OSCE e dal Consiglio di s icurezza del­
l'ONU. 

Si t r a t t a di u n a missione mil i tare di 
pace sotto la guida dell 'Italia che, come ha 
r i corda to ques ta ma t t ina il Pres idente 
Prodi , tocca alla nos t ra Repubbl ica pe r la 
p r i m a volta. 

La r isoluzione, che - come auspico -
ver rà oggi approva ta dalla Camera , r a p ­
p resen te rà il nos t ro forte sostegno uni ta ­
r io e quel lo del paese ai nostr i mil i tar i di 
ogni o rd ine e g rado alla vigilia della 
pa r t enza . 

Di ciò voglio r ingraz ia re il signor Pre­
sidente del Consiglio il quale , con l ' inter­
vento odierno , ha pe rmesso il raggiungi­
m e n t o di u n r isul ta to politico che ieri al 
Senato n o n è s tato possibile. Se infatti la 
mozione del Polo ha visto l 'astensione 
della maggioranza , a l t re t t an to n o n è ac­
cadu to sulla mozione infine approva ta . 

Concordo con i colleghi che h a n n o 
manifes ta to la loro p reoccupaz ione pe r i 
r ischi della missione; d 'a l t ra pa r t e u n a 
missione mil i tare ques to compor ta . Mi 
chiedo, tut tavia, se non s iano di po r t a t a 
anco ra maggiore, se non add i r i t tu ra ca­
tastrofici, r ischi qual i l 'esplosione delle 
tensioni che sono present i nei Balcani, dal 
Kossovo alla Macedonia, e quelle ma i 
sopite in Bosnia nonché le note c o n t r a p ­
posizioni poli t iche e sociali in Serbia, se la 
comuni tà in ternazionale , in te rvenendo su­
bito, non le circoscrive, i solando l'infe­
zione. 

La se t t imana scorsa, p r e n d e n d o la pa­
rola a n o m e dei deputa t i socialisti nel 
mer i to del l 'azione del Governo sui tragici 
fatti del 28 marzo , auspicavo un' iniziat iva 
per l'invio di u n a spedizione in te rnaz io­
nale con lo scopo di favorire l'afflusso 
degli aiuti , la pacificazione in te rna ed il 
r i t o rno autorevole dello Stato democra t i ­
camen te guidato dopo le elezioni previste 
a giugno a Ti rana . P roponevo di agire pe r 
s ana re le difficoltà sor te da noi, pe r 
evitare che pa r ados sa lmen te la spedizione 
in Albania venisse messa nei guai p rop r io 
dall 'Italia, paese ch i ama to più di al tr i a 
stabil ire in Albania il r i to rno alla n o r m a ­
lità democra t ica . 

Ecco pe rché r i tengo che il voto con­
t ra r io alla mozione della maggioranza al 
Senato e quello annunc ia to oggi alla 
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Camera dei deputa t i da pa r t e di r ifonda­
zione comunis ta r app resen t ino u n grave 
e r ro re ed u n o s t r appo lacerante per il 
centro-sinis tra . 

A nulla sono valsi i r ich iami au tore ­
volissimi di n a t u r a mora le ed in ternazio­
nale; a nulla sono valsi i r ichiami al senso 
di responsabil i tà nazionale , alla cul tura di 
governo che deve essere la dote no rma le 
di una m o d e r n a classe politica e dei suoi 
massimi dirigenti. 

Per quan to d u n q u e ci sforziamo di 
tenere disgiunto il livello della risoluzione, 
che r iguarda la missione di pace, dalla 
crisi politica che a t t raversa la maggio­
ranza , non poss iamo che essere molto 
preoccupat i circa la capaci tà di t enu ta e 
l 'adeguatezza delle r isposte agli appun ta ­
ment i che ci a t t endono dopo l ' impegno 
per l 'Albania: a l ludo ch ia ramen te al non 
più rinviabile avvio della r i forma dello 
Stato sociale, alla predisposizione della 
manovra f inanziar ia per r i m a n e r e in Eu­
ropa, a l l 'a t tuazione q u a n t o mai urgente 
delle r i forme costi tuzionali che impegnano 
i lavori della Commissione bicamerale . 

Come non sot to l ineare la gelida lonta­
nanza di u n par t i to della maggioranza dai 
doveri della sol idarietà politica che cara t ­
ter izza u n a coalizione. Ma come non 
p rende re le dis tanze dal cinismo con cui 
altri h a n n o prospet ta to , come unica via 
d'uscita a questo s tato di crisi, il r i to rno 
alle u rne dopo m e n o di un a n n o e per la 
te rza volta negli ul t imi t re , d iment icando 
che q u a n d o ciò fu chiesto dal leader del 
Polo dopo l 'uscita della lega nord dalla 
maggioranza nella passa ta legislatura, si 
gridò al l ' i r responsabil i tà e alla m a n c a n z a 
del senso dello Sta to ? R imane in noi 
l ' amarezza m a anche la sgradevole sen­
sazione di u n de ter iore provincial ismo 
della nost ra politica. Sono invece respon­
sabili e corre t te le parole , che noi condi­
vidiamo, del Pres idente Prodi, sul suo 
eventuale c o m p o r t a m e n t o in caso di voto 
negativo da pa r t e di r i fondazione comu­
nista, ossia quello di r imet ters i alle deci­
sioni del Capo dello Stato. 

Si dovrà quindi med i t a re mol to nei 
prossimi giorni su questa vicenda, che 
d imost ra il grave r i t a rdo se non la m a n ­

canza della cu l tu ra di u n vero sistema 
bipartisan, che sa s tare insieme sulle 
grandi scelte dello Sta to e sa dividersi 
senza d r a m m i sulla gestione democrat ica , 
m a n t e n e n d o gli impegni con i cittadini, 
con gli elettori , ed i pat t i politici l ibera­
mente sottoscri t t i . 

Augur iamo al Pres idente Prodi di saper 
t rovare nelle p ross ime o re la solidarietà 
che gli è m a n c a t a ed anche la forza 
politica di ch iar i re fino in fondo la qual i tà 
di un 'az ione di Governo che il paese 
chiede e che a lcune par t i della sua società 
non to l lerano possa essere u l te r io rmente 
r i t a rda ta . (Applausi dei deputati del gruppo 
misto-socialisti italiani). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r la re 
l 'onorevole Marinacci . Ne ha facoltà. 

NICANDRO MARINACCI. Signor Pre­
sidente, onorevoli colleghi, a b b i a m o ascol­
ta to oggi in ques t ' au la le d ichiarazioni del 
Pres idente del Consiglio tu t te volte, in 
verità, in un 'un ica direzione: la r ichiesta 
di un voto favorevole, anche se non 
al l 'unanimità , a l l ' in tervento i tal iano in 
t e r ra a lbanese . 

Il g ruppo dei crist iani democra t ic i uniti 
— l 'onorevole Buttiglione p r i m a di tutt i — 
può van ta re u n tr is te p r ima to , quello di 
affermare con t r is te s icurezza oggi quan to 
r ipe tevamo da quasi u n anno : noi l'ave­
vamo det to. 

Nonos tan te le n u m e r o s e sensibilizza­
zioni a t t raverso document i pa r l amen ta r i 
di ogni t ipo rivolti al Governo n o n s iamo 
stati finora ascoltat i . Il Governo è r imas to 
sordo ad ogni r ich iamo, come pu re -
ammonisco a n c o r a in ques t 'au la per l'en­
nes ima volta — alla ques t ione del Kossovo. 
Ieri abb i amo capi to perché : c'è u n a lotta 
cont ro il t e m p o da pa r t e di esponent i di 
questo esecutivo per cont r ibu i re a desta­
bil izzare il Pres idente della Repubbl ica 
albanese, Sali Berisha, ed il suo par la­
men to l ibe ramente eletto. Noi sos teniamo 
la linea del capogruppo del par t i to demo­
crat ico a lbanese, che p rop r io oggi afferma 
che l 'obiettivo pr incipale del Capo del 
Governo a lbanese Fino, in col legamento 
con forze es tere a noi fino a ieri scono-



Atti Parlamentari - 14692 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 9 APRILE 1997 

sciute (e ci s iamo chiesti quali esse po­
tessero essere), è quello di destabi l izzare 
l 'attuale pa r l amen to , l iberamente eletto, e 
di insediarne u n a l t ro che, come lei sa, 
egregio Presidente , n o n sarebbe eletto con 
lo s t r umen to del voto m a con la sinistra 
musica dei kalashnikov. 

Occorre fare chiarezza. Bisogna di re al 
popolo i tal iano quali sono i motivi delle 
eventuali — e da pa r t e nos t ra auspicate — 
dimissioni del Governo da lei pres ieduto . 

Il Pres idente del Consiglio ha final­
mente reso palese agli i taliani e a tu t ta 
l 'Europa che si muove con la testa di 
r i fondazione comunis ta e n o n ha i n u m e r i 
per governare né li avrà mai . 

Con le dichiarazioni dell 'onorevole 
Fassino circa le imposte dimissioni del 
Pres idente Ber isha f inalmente è r isul ta ta 
chiara una sola verità: è s tato violato u n 
pr incipio fondamenta le che regge la de­
mocraz ia dei popoli, quello del l 'autodeter­
minaz ione dei popoli stessi (Applausi di 
deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania). Non bas t ano 
le minimizzaz ioni del sot tosegretario, né 
equivocare ciò che è chiar iss imo. A ques to 
pun to noblesse obliget regola vuole che 
l 'onorevole Fass ino sment isca anche in 
ques t 'aula q u a n t o ha d ichiara to ieri o si 
d imet ta p r i m a anco ra dell 'esecutivo Prodi . 

Ci ch ied iamo a questo pun to quale 
sarà il ruo lo del contingente i ta l iano in 
Albania. S iamo convinti che il nos t ro 
esercito si farà onore r i spe t tando i valori 
a cui i suoi uomini , fedeli servitori delle 
istituzioni, si i spi rano, che sono valori di 
l ibertà, di aiuto, di fratellanza e pace fra 
i popoli, incuran t i di s t rumenta l izzaz ioni 
politiche di ogni sorta . I nostr i mili tari , 
umili e forti nel contempo, f a ranno fino in 
fondo il loro dovere, che è di assoluta 
fedeltà ai valori dello Stato i tal iano e solo 
ad essi. 

Un messaggio va rivolto anche ai po­
polar i p resent i in quest 'aula, provenient i 
da u n a c o m u n e storia che ci ha visti 
s empre difendere valori di l ibertà ed 
au tode te rminaz ione , per cui abb i amo an­
che pagato con il sangue il p rezzo e la 
difesa di quest i valori. È impossibile ac­
cet tare d ichiaraz ioni così gravi, che 

c r eano non u n a crisi di Governo ma, 
quel lo che è più terribile, una crisi di 
coscienza, la coscienza democra t ica che ci 
ha s e m p r e distinti . Una coscienza sto­
rica ... 

PRESIDENTE. Chiedo scusa: onorevole 
Storace , onorevole Sgarbi . . . 

NICANDRO MARINACCI. ... che vi 
vede, amici del par t i to popolare , anco ra 
difensori, in ques ta coalizione di maggio­
ranza , di quei valori di l ibertà, p lura l i smo, 
au tode te rminaz ione ; e solo pe r coerenza 
— e lo c o m p r e n d i a m o m a n o n lo giusti­
fichiamo, m a non si può a n d a r e ol t re — 
siete costret t i ad appoggiare ques to Go­
verno. Ormai , quale che possa essere la 
decisione che oggi si assume, ques to Go­
verno non è più credibile, neanche a 
livello in ternazionale . Questo Governo, 
così la t i tante per ciò che r igua rda la 
ques t ione degli albanesi in Puglia, che 
g iorna lmente invadono le coste della r e ­
gione, ha visto in sua vece (è vero che la 
gente è lo Stato, la gente è il Governo, m a 
il Governo non è la gente) la brava gente 
di Puglia dargli u n a lezione di ospitalità, 
di to l leranza, di efficienza e di generosi tà . 

E allora, che l 'Albania (e tu t t i i popoli 
insieme) si scelga il suo des t ino e gli 
a lbanesi possano con t inua re a r icevere 
l 'aiuto del popolo i tal iano, m a che s iano 
liberi, lo r ibadisco, come tu t t i i popoli 
della te r ra , di scegliersi il p rop r io Governo 
e il p rop r io dest ino senza ingerenze 
es terne, a t t raverso l 'unica a r m a consen­
tita, l ' a rma del voto, que l l ' a rma che ha 
visto i comunis t i di Albania sconfitti pe r 
t re volte nel l 'arco del l 'anno. 

Di ciò ci s iamo fatti e ci fa remo 
s e m p r e garant i , perché i nos t r i pr inc ip i e 
la nos t ra storia ce lo impongono; perc iò 
a b b i a m o sot toscri t to il d o c u m e n t o sulla 
missione e con esso a b b i a m o anche san­
cito la sfiducia a ques to Governo (Applausi 
dei deputati del gruppo misto-CDU). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a re 
l 'onorevole Leccese. Ne ha facoltà. 

VITO LECCESE. Signor Pres idente 
della Camera , signor Pres idente del Con-
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siglio, ministri , colleghe e colleghi, nei 
giorni scorsi noi verdi abb i amo espresso 
un giudizio for temente negativo sul m o d o 
in cui il Governo ha gestito la crisi 
a lbanese ed in par t ico la re abb iamo ma­
nifestato il nos t ro profondo d i sappunto 
per la scelta ope ra t a dal Governo nell 'ul­
t ima set t imana di m a r z o . Si è passat i da 
una politica di accoglienza control lata , 
moni tora ta e provvisoria alla linea della 
dissuasione po r t a t a avanti con il pa t tu ­
gl iamento navale nell 'Adriatico. 

In questo passaggio, da noi for temente 
contestato e b ias imato anche dall 'al to 
commissar io ONU per i rifugiati, abb i amo 
individuato la causa della t ragedia del 
canale d 'Otranto . Abb iamo individuato in 
questo episodio u n a grave e g rande re­
sponsabili tà politica, mol to più impor t an t e 
per noi delle responsabi l i tà personal i — 
che comunque vanno accer ta te - di chi 
ha dovuto rea l izzare i contenut i di quello 
sciagurato scambio di let tere t r a governo 
albanese e Governo i ta l iano del 25 marzo . 

Abbiamo sos tenuto da subito, r ispet to 
al p roblema dell 'accoglienza, una posi­
zione difficile, forse impopola re ed in 
cont ro tendenza r i spet to ai pericolosi sen­
t imenti xenofobi e a quello che Ismail 
Kadaré definisce r azz i smo ant ia lbanese, 
che aleggiavano diffusamente nei giorni 
precedenti la t ragedia . L 'abbiamo fatto 
non solo in coerenza con la storia del 
nos t ro movimento e con i valori a cui ci 
ispiriamo, m a anche pe rché la violazione 
della n o r m a cost i tuzionale che r iconosce il 
diri t to d'asilo ci sembrava e ci s embra 
davvero inammissibi le per u n paese civile 
come l'Italia. Tuttavia r i t en iamo di poter 
r i spondere posi t ivamente all 'appello da lei 
lanciato in ques t 'aula ques ta mat t ina e di 
poter condividere con lei e con il Governo 
la responsabil i tà g rande ed impor t an te 
che la storia ci affida in questo m o m e n t o . 
Lo r i ten iamo per le cose che and i amo 
r ipetendo da molte se t t imane. 

Il p rob lema Albania va risolto in quel 
paese, a iu tando quel paese e quel popolo, 
che da sempre ha avuto una storia assai 
difficile e travagliata. L'Albania va a iu ta ta 
a crescere sul p iano della democraz ia e 
del progresso civile, cul tura le ed econo­

mico. Per ques to abb i amo pre teso ed 
o t tenu to che l ' intervento uman i t a r io mili­
t a r m e n t e p ro te t to fosse solo un p r i m o 
passaggio a l l ' in terno di un percorso di 
r icos t ruzione del tessuto democra t ico di 
quel paese. Un percorso che por t i gli 
a lbanesi ad avere un p a r l a m e n t o legitti­
m a t o da u n voto l ibero e regolare e u n a 
car ta cost i tuzionale che sostituisca il vec­
chio codice consue tud inar io del kanun-
. Quan to lei ci ha comunica to quest 'oggi 
con g rande puntua l i tà , signor Pres idente 
del Consiglio, ci rass icura perché va in 
questa direzione. 

Ci s embra altresì impor t an t e non solo 
la cost i tuzione del tavolo di concer taz ione 
con le organizzazioni non governative, da 
noi richiesto, m a anche che esso sia 
al largato, p rop r io per la par t icolar i tà dei 
r appor t i t r a Italia e Albania, ad altr i 
soggetti interessat i alla r icost ruzione di 
quel paese. 

Mi permet ta , signor Pres idente del 
Consiglio, di svolgere u n a considerazione 
che r i tengo impor t an t e m a che non ha 
assunto il rilievo che mer i ta . Non è più 
rinviabile un 'anal is i a t tenta , accura ta , r i­
gorosa e severa del ruolo assun to dal­
l 'Unione eu ropea in tu t ta la tragica vi­
cenda del paese delle aquile. La sensa­
zione è che, m e n t r e ci si avvicina ai 
p a r a m e t r i monetar is t ic i di Maastr icht , ci 
si a l lontani s e m p r e più dal l 'Unione intesa 
come g rande comuni tà , comunione dei 
popoli e della solidarietà. La vicenda 
a lbanese ha d imost ra to , come la vicenda 
dell'ex Iugoslavia, la debolezza e la fragi­
lità del secondo pi las t ro del Tra t ta to . Non 
è pensabi le che si arrivi a l l 'unione dei 
merca t i e della finanza senza u n comune 
sentire in politica es tera e di s icurezza 
comune . 

Ques t 'Europa a noi verdi non piace e 
non interessa. Noi verdi, i taliani ed euro­
pei, abb i amo più volte sot tol ineato l'esi­
genza di u n a politica estera dell 'Unione 
europea volta a garan t i re il raggiungi­
m e n t o di u n vero pa r t ena r i a to euro-
medi te r raneo , fondato sulla cooperazione, 
sullo sviluppo sostenibile, sulla p r o m o ­
zione dei sistemi democrat ic i , sulla demi­
l i tar izzazione della sicurezza, con par t i -
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colare r i fer imento ai grandi sconvolgi­
ment i geopolitici avvenuti in m i su ra più 
evidente nella pa r t e sud-or ienta le del ba­
cino Medi te r raneo . Al cont rar io , in tut t i 
questi anni abb iamo regis trato anche da 
pa r t e i tal iana la volontà di privilegiare u n 
confronto basa to sol tanto su p a r a m e t r i 
economici . Tale riflessione diventa più 
impor t an te in u n m o m e n t o in cui la 
Conferenza intergovernativa si appres t a a 
rivisitare il Tra t ta to . 

Nel caso albanese, come in quel lo 
dell'ex Iugoslavia, p u r t r o p p o sia l 'Italia sia 
l 'Europa h a n n o colpevolmente m o s t r a t o 
g rande indifferenza verso tali prospet t ive, 
pe rme t t endo di fatto lo scivolamento verso 
u n a s i tuazione di caos, oggi difficilmente 
controllabile in u n paese in cui è a r d u o 
immaginare minimi standard di s icurezza 
e di incolumità delle popolazioni , e si sa, 
t r a l 'altro, che vi è la l ibera circolazione 
di 150 mila kalashnikov e di u n a r sena le 
diffuso e pericoloso. 

In conclusione, l'Italia, signor Presi­
dente del Consiglio e signor Pres idente 
della Camera , non deve guidare la mis­
sione uman i t a r i a nella prospet t iva di ac­
quisire prestigio in te rnaz ionale o, peggio, 
di c reare u n a p ropr i a zona geopolitica di 
influenza. L'Italia deve guidare il cambia ­
men to europeo verso u n a seria polit ica di 
integrazione e di composizione del con­
flitto nord-sud , che nel Medi t e r raneo e nei 
Balcani assume, più che altrove, le ca ra t ­
terist iche p ropr ie di u n a catastrofe epo­
cale. 

PRESIDENTE. È iscrit to a p a r l a r e 
l 'onorevole Pisanu. Ne ha facoltà. 

BEPPE PISANU. Signor Presidente , si­
gnor Pres idente del Consiglio, onorevoli 
colleghi, fin dalle p r ime ba t tu te di ques ta 
vicenda noi di forza Italia ci s iamo im­
posti una regola, quella di evitare di 
s t rumenta l i zza re a fini anche legittimi di 
politica in t e rna una così delicata e com­
plessa quest ione in ternazionale . Abb iamo 
r ispet ta to ques ta regola anche q u a n d o gli 
e r ror i e la condot ta malaccor ta del Go­
verno ci h a n n o offerto occasioni succu­
lente — penso ad infortuni come quello 

del minis t ro Andrea t ta , alla grot tesca par ­
tecipazione di u n a l t ro min i s t ro ad una 
manifes tazione a Brindisi , al l ' incidente di 
ieri del sot tosegretar io Fass ino —; abb iamo 
r ispet ta to ques ta regola senza tuttavia 
tenere chiusi gli occhi di fronte a com­
por t amen t i e vicende anche inquietant i 
che ci p r e o c c u p a n o non solo pe r gli effetti 
che h a n n o p rodo t to ma, ove si perseve­
rasse, pe r quelli che possono p r o d u r r e . Mi 
l imiterò a due soli esempi . 

Signor Pres idente del Consiglio, mi 
prest i u n secondo di a t tenz ione . È da sette 
mesi che voi ricevete informazioni pun­
tuali e c i rcostanzia te dei nostr i servizi 
sulla d r a m m a t i c a evoluzione della crisi in 
Albania. Che avete fatto di quelle infor­
mazioni ? E il Minis tero degli esteri (e qui 
non è in discussione la serietà del suo 
impegno) si è po tu to avvalere di quelle 
informazioni ? Abb iamo letto d ichiara­
zioni d ip lomat iche in quest i giorni, anche 
ieri, che confe rmano esa t t amen te ciò che 
negano, che lasciano a c c a m p a r e il so­
spet to che pers ino a l l ' in terno del Governo 
non vi sia s ta to sufficiente, adeguato 
scambio di informazioni e adeguato coor­
d i n a m e n t o nei c o m p o r t a m e n t i . Si ha l'im­
press ione che nel Governo s iano più di 
u n a volta prevalse, con t ro le analisi giu­
s t amente a l l a rman t i degli organi dello 
Stato, le analisi min imizza t r ic i di qualche 
ambien te imprend i to r ia le in Albania inte­
ressato a con t inua re nella pacchia che, 
p u r nel disordine, si stava a l largando. È 
u n a ques t ione che n o n deve cadere così e 
noi ch iederemo, signor Pres idente della 
Camera , che il Pa r l amen to , a t t raverso gli 
organi di cui dispone, possa indagare su 
ques ta vicenda e r e n d e r e edott i tut t i i 
deputa t i . 

Secondo esempio. Vi è s ta ta un ' in t ro ­
missione incomprens ib i le e pesan te nelle 
vicende polit iche a lbanesi . Non voglio ri­
ferirmi all 'episodio di ieri, m a da t roppo 
t e m p o qui a s inis t ra è in az ione un par t i to 
ant i -Ber isha che chiede la testa del p re­
sidente della repubbl ica per salvare il 
governo Fino, facendo finta di non sapere 
che t an to Ber isha q u a n t o Fino sono 
espressione di u n o stesso pa r l amen to , che 
dal p u n t o di vista della legitt imità costi-
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tuzionale l 'uno vale esa t tamente l 'altro e 
tut t i e due insieme valgono il pa r l amen to ! 
Giù le mani , colleghi della sinistra, dal­
l'idea di u n r ibal tone da Comintern in 
Albania; giù le m a n i dal ginepraio politico 
albanese, pe rché lì a pagarne le conse­
guenze non sareste voi ma sa rebbero i 
nostr i mil i tar i in missione (Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia e di 
alleanza nazionale). Noi and iamo in Alba­
nia per a iu ta re quel popolo a sanare ferite 
recenti p rodo t t e da l l ' i r rompere di u n ca­
pital ismo da ca r ica tu ra senza regole e 
senza merca to , che invece di po r t a r e 
sviluppo e benessere ha por ta to confu­
sione e d isordine a r m a t o . 

Ci a n d i a m o per sana re ferite più an­
tiche e più profonde, p rodot te dalla più 
feroce, torva e o t tusa d i t ta tura comunis ta 
che abbia conosciuto l 'Europa. Una dit­
t a tu ra che ha d is t ru t to l 'anima, sfregiato 
l ' identità cul tura le ed etico-religiosa, sac­
cheggiato le potenzial i tà stesse di sviluppo 
di un popolo povero, m a nobile e fiero. 

Quella che ci accingiamo a compiere è 
— tutt i lo s a n n o — una missione difficile, 
complessa e rischiosa; una missione -
inutile giocare con le parole — che ha u n a 
impegnativa d imens ione mil i tare. E chi 
conosce bene le cose dell 'Albania sa 
quan to gravi sono i rischi militari a cui 
questa spedizione, anche mili tare, è espo­
sta. Ed è p rop r io per questa consapevo­
lezza che noi abb i amo fatto forza anche a 
convinzioni nos t re profonde e legittime, 
p u r di a r r ivare ad u n a soluzione che 
garant isse ai nostr i soldati che pa r tono il 
sostegno p ieno e incondiz ionato del Par­
lamento e del l ' intera nazione. Un sostegno 
che non valga sol tanto per l'avvio della 
missione, m a che valga per l ' intero svol­
gimento della stessa e sopra t tu t to d inanzi 
alla eventuali tà che - Dio non voglia - si 
verifichino le complicazioni più gravi. 

Noi e sp r imiamo fiducia nelle Forze 
a r m a t e — e vengo al d u n q u e e alla 
conclusione - m a non espr imiamo a lcuna 
fiducia in ques to Governo, t an to m e n o 
nella sua capaci tà politica di gestire que­
sta missione. Non abb iamo avuto fiducia 

p r ima , t an to m e n o poss iamo averne 
adesso che i p roblemi si aggravano e le 
cose si compl icano. 

Lei, signor Pres idente del Consiglio, ha 
r iconosciuto s t amane che il suo Governo 
non ha più u n a maggioranza. Il voto di 
r i fondazione comunis ta è venuto m e n o 
ieri al Sena to sull 'at to politico più impor ­
t an te che il Governo abbia dovuto com­
piere dalla sua nasci ta ad oggi. Questa è 
u n a ferita profonda che n o n può essere 
sana ta né con pannicell i caldi né con 
fument i ist i tuzionali dei quali si incomin­
cia a m o r m o r a r e nei corr idoi in queste 
ore . Spero che le conget ture che ci rcolano 
s iano infondate , perché se fossero vere 
sa rebbe il segno che ci s t iamo inesorabi l­
m e n t e avviando a u n ethos politico da 
repubbl ica delle banane . 

H o senti to dire anche che non si 
po t r ebbe d ich ia ra re ape r t amen te lo s ta to 
di crisi del Governo, pe rché ciò farebbe 
venir m e n o la missione: storie ! Storie, 
signor Pres idente del Consiglio, pe rché la 
miss ione avviene per del iberazione di or­
ganismi internazional i , su p ropos ta del 
Governo, m a per volontà del Pa r l amen to 
e non a caso la sua concre ta gestione è 
affidata anche ad organismi in te rnaz io­
nali, sui quali i ndubb iamen te il nos t ro 
Governo ha un ' inf luenza assai r i levante. E 
poi, se fosse vero questo assunto, allora, 
onorevoli colleghi, dov remmo a p p e n d e r e 
qui, alla Camera dei deputa t i e al Senato 
della Repubblica, u n cartello che dica: 
« Sono vietate le crisi di Governo fino a 
q u a n d o non sia completa ta la missione in 
Albania ». No, questi espedienti n o n ser­
vono ! È stata uti l izzata u n a storiella 
analoga di recente , q u a n d o si t ra t tava di 
u n a possibile crisi di Governo e di u n 
r icorso necessar io alle elezioni. Ci fu 
oppos ta al lora l 'esigenza di sa lvaguardare 
la Pres idenza i tal iana delle istituzioni eu­
ropee . Venne il m o m e n t o di ques ta Pre­
s idenza e non se ne curò più nessuno: 
finita la festa, gabbato lo santo. Allora 
non insis t iamo su storie di questo genere 
e non giochiamo in questo m o d o con le 
regole, con le istituzioni, con la Costitu­
zione. 
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In questo caso non si p u ò scherzare 
neppure con i fanti, immagin iamoci se si 
può scherzare con i santi ! 

C'è pe ra l t ro u n p receden te s torico il­
luminan te che ci ha r i corda to s t a m a n e u n 
nos t ro collega, s tudioso profondo di storia 
italiana, Piero Melograni; egli ci ha r icor­
da to una crisi di Governo accaduta nel 
1917, nel mezzo della p r ima guer ra m o n ­
diale, q u a n d o il Governo Boselli, un Go­
verno, dicono le c ronache del t empo, 
pres ieduto da u n Presidente isolato e 
fiacco (Si ride), fu sosti tuito dal Governo 
Or lando-Sonnino , il quale o t tenne una 
larga maggioranza, por tò il paese alla 
vittoria e poi la r app re sen tò a Versailles, 
al tavolo della pace. 

In conclusione, noi d ic iamo « sì » alla 
missione in Albania avendo piena fiducia 
nel valore delle nos t re Forze a r m a t e e 
condividendo to ta lmente le decisioni delle 
organizzazioni in ternazional i che l ' hanno 
de te rmina ta ; d ic iamo « sì », come si dice, a 
dita incrociate, avendo ben ch ia ra tu t ta 
l ' inguaribile debolezza di ques to Governo; 
dic iamo « sì » per ragioni che s t anno al di 
sopra dei p u r legittimi interessi di pa r t e e 
per u n sen t imento più profondo che si 
chiama: pa t r io t t i smo (Applausi dei deputati 
dei gruppi di forza Italia, di alleanza 
nazionale, del CCD e misto-CDU) ! 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Pisanu. 

Pass iamo ora agli interventi in dis­
senso. Debbo una r isposta al l 'onorevole La 
Malfa, il quale mi ha chiesto di interve­
ni re in dissenso in sede di d ichiarazioni di 
voto piut tosto che in questa fase, c i tando 
l 'articolo 50 del regolamento . 

L'articolo 50 pe r la verità prevede la 
possibilità che i deputa t i pa r l ino (non in 
dissenso, in q u a n t o non è in tale fase che 
c'è dissenso) q u a n d o si stia pe r p rocedere 
ad u n a votazione, salvo nei casi in cui la 
discussione sia l imitata per espressa di­
sposizione del regolamento . 

In questo caso, onorevole La Malfa 
( r ispondo anche all 'onorevole Sgarbi che 
mi ha posto u n a quest ione analoga) la 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo ha 
deciso a l l 'unanimi tà il con t ingen tamento 

dei t empi e u n a cer ta modal i tà di svolgi­
m e n t o dei lavori e r ispet to ad u n a deci­
sione a s sun ta a l l 'unanimi tà dai capi­
g ruppo il Pres idente non ha possibilità di 
derogare . 

D'al t ra pa r t e sono già stati presenta t i i 
document i di tu t te le forze polit iche, 
compreso quel lo del g ruppo a cui ella, 
onorevole La Malfa, fa r i fer imento. Credo 
quindi che vi s iano gli e lementi pe r cui 
possa in terveni re in quella fase p iu t tos to 
che in quel la successiva. 

GIORGIO LA MALFA. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIORGIO LA MALFA. Ovviamente 
sono asso lu tamente r ispet toso delle deci­
sioni dell 'Assemblea, m a il p u n t o sostan­
ziale è che sta per repl icare il Pres idente 
del Consiglio, p o r t a n d o a rgoment i che 
possono r i gua rda re il dibat t i to. Alla luce 
della repl ica del Pres idente del Consiglio e 
degli o r i en tamen t i che i vari g ruppi pos­
sono avere in o rd ine al voto finale, p u ò 
dars i che qua lche depu ta to dissenta dal 
p ropr io g ruppo . In ques to caso mi p a r e 
che u n t e m p o brevissimo per mot ivare 
tale dissenso si debba collocare in tale 
successivo m o m e n t o . Se adesso l 'onorevole 
Sgarbi ed io facessimo un in tervento e poi 
il Pres idente del Consiglio replicasse in 
m o d o da risolvere i dubbi o da accen­
tuarl i , noi ugua lmente a v r e m m o il dir i t to 
di e sp r imere b revemente la nos t ra deci­
sione finale sul nos t ro voto. 

Chiedo qu ind i che l 'Assemblea r icono­
sca il dir i t to ai deputa t i che si t rovano in 
ques ta condiz ione di espr imere , al t e rmine 
delle d ichiaraz ioni di voto degli al t r i 
gruppi , u n eventuale dissenso. 

ELIO VITO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELIO VITO. Signor Presidente, lei ha 
s i cu ramente ragione q u a n d o r icorda che 
l 'articolo 50 del regolamento prevede la 
facoltà per c iascun depu ta to di svolgere 
brevi d ich iaraz ioni p r ima del voto, senza 
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specificare se esse siano in dissenso, salvo 
che il regolamento non preveda diverse 
modali tà di espressione delle d ichiaraz ioni 
di voto. In questo caso si p u ò anche 
in tendere che la Conferenza dei pres ident i 
di g ruppo abbia stabilito par t icolar i mo­
dalità di svolgimento, t an to della discus­
sione generale quan to delle d ichiaraz ioni 
di voto finali. 

Tuttavia la invito a valutare la singo­
lare si tuazione nella quale si t roverebbero 
i colleghi che h a n n o fatto r ichiesta di 
svolgere dichiarazioni di voto in dissenso 
dal p ropr io g ruppo in una fase nella quale 
le dichiarazioni di voto in consenso non 
sono ancora iniziate e, addi r i t tu ra , in una 
fase precedente la replica e le d ichiara­
zioni dei p resen ta tor i sull 'eventuale r i t i ro 
di mozioni e sulla presen taz ione di suc­
cessive risoluzioni. 

Ci t rove remmo a svolgere d ichiarazioni 
di voto come dissenzienti in ant icipo 
rispetto alle posizioni ufficiali ed anche in 
anticipo r ispet to alla definizione degli 
s t rument i sui quali e sp r imeremo il voto. 
Questo, na tu ra lmen te , fatte salve le deter­
minazioni che la Conferenza dei presi­
denti di g ruppo ha stabilito e le par t ico­
lari condizioni nelle quali si svolge ques to 
dibatt i to. Credo tuttavia che, anche in 
considerazione del n u m e r o l imitato di 
richiedenti , sia possibile r ivedere la deci­
sione assunta . 

PRESIDENTE. Onorevole Vito, non 
contesto, na tu ra lmen te , la legittimità degli 
interventi , né il mer i to delle r ichieste. 

La quest ione è la seguente. Non si 
t ra t ta , onorevole Vito, di d ichiarazioni di 
voto; si t r a t t e rebbe di interventi nel corso 
della discussione generale. Non siamo, 
infatti, nella fase delle d ichiarazioni di 
voto. 

Per quan to r iguarda il p u n t o di fondo, 
la Conferenza dei pres ident i di gruppo, 
quando decide al l 'unanimità , vincola il 
p r o g r a m m a e non è nella facoltà del 
Presidente, né dell 'Assemblea, di derogare 
dalle decisioni assunte . Questo è il p ro ­
blema davant i al quale mi t rovo. 

Credo che questo t ipo di discussione 
serva, perché nella pross ima occasione i 

president i di g ruppo pres t ino un po ' di 
a t tenzione - e la pres terà , na tu ra lmen te , 
anche il Pres idente — perché sia prevista 
la possibilità di intervent i che e sp r imano 
u n a posizione diversa da quella del 
g ruppo di appa r t enenza anche in sede di 
dichiarazioni di voto e pe rché il contin­
gen tamento tenga conto di ciò. 

Pu r t roppo ora non posso far nulla, 
pe rché derogherei ad u n pr incipio fissato 
a l l 'unanimità dalla Conferenza dei presi­
denti di gruppo. Mi dispiace. 

È iscrit to a par la re , in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Sgarbi. Ne ha 
facoltà. 

VITTORIO SGARBI. Mi s e m b r a n o a tal 
p u n t o convincenti le a rgomentaz ion i del­
l 'onorevole La Malfa — con qua lche mia 
sorpresa, anche (Si ride); avrei prefer i to 
non essere d 'accordo con l 'onorevole La 
Malfa, ma invece concordo p i enamen te 
con lui — che posso a m m e t t e r e , così come 
egli ha d ichiara to con mol ta pacatezza, 
che le a rgomentaz ioni dell 'onorevole mi­
nis t ro Presidente del Consiglio Prodi po­
t r a n n o essere tali da convincere anche i 
più riottosi, quindi sia La Malfa che me. 

Evidentemente ques to ci è impedi to . 
Quindi vorrete il nos t ro dissenso fino in 
fondo ed anche con t ro o r i en tament i ra ­
gionevoli ed a rgomentaz ion i convincenti 
quali po t rebbero essere quelle che ren­
derà più tard i l 'onorevole Prodi . 

È vero anche che, in con t raddiz ione 
con quan to lei ha det to, Presidente , il 
dissenso è s o m m a m e n t e individuale e 
quindi non può non essere previsto. Il 
fatto che tut t i s iano d 'accordo su u n a cosa 
non preclude, in u n a democraz ia par la ­
m e n t a r e nella quale è prevista l ' identità di 
ogni p a r l a m e n t a r e senza vincolo di m a n ­
dato e quindi nella sua au tonomia di 
pens iero e di idee, che a lmeno quella, 
quella sola parola , u n a sola fosse, abbia 
possibilità di esistere. 

Poco mi impor ta che vi s iano i capi­
gruppo, che io pe ra l t ro n o n riconosco, 
perché non vedo chi sia il p res idente del 
g ruppo misto. Non dovrei senz 'a l t ro r i­
spondere a quello che decide Paissan per 
me, non essendo capo di nessun a l t ro 
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gruppo che di quello che lo vede come 
rappresen tan te dei verdi ed io ho, anche 
in sede di f inanz iamento pubbl ico dei 
partit i , indicato u n ' a r e a politica che non è 
certo r app re sen t a t a dall 'onorevole Pais-
san. 

Per questo, il r i t enere giusto far tacere 
anche uno solo, c redo che sia u n segnale 
di democraz ia mala ta , pe rché quello che 
decidono i cap ig ruppo non può vincolare 
singoli p a r l a m e n t a r i che abb iano diversi 
avvisi. 

Fat ta ques ta p remessa e, quindi , pen­
sando e spe r ando di po te r espr imere u n 
dissenso come s e m p r e ho fatto in questo 
Par lamento da q u a n d o per la p r ima volta vi 
sono en t ra to — quest i p rob lemi non si sono 
mai posti e sembrava na tu ra l e che un 
deputa to potesse iscriversi in dissenso an­
che all 'ul t imo m o m e n t o : oggi a p p r e n d i a m o 
che siamo, invece, vincolati ai capigruppo — 
devo dire, in mer i to a l l 'a rgomento, che 
avrei forse espresso u n a posizione identica 
a quella di oggi (ma oggi con maggiore 
convincimento, dopo quel lo che è avvenuto 
nelle ul t ime ore) r i spe t to ad u n a cont raddi ­
zione che mi s e m b r a evidente, una doppia 
cont raddiz ione . 

Il discorso dell 'onorevole Pisanu, che è 
stato pun tua le e l a rgamente condivisibile 
per quello che r iguarda u n a na tu ra le 
sfiducia del l 'opposizione, di quella oppo­
sizione al Governo, met teva in luce una 
cont raddiz ione a b b a s t a n z a singolare: es­
sere cioè, per ragioni demagogiche, per 
affetto verso l 'esercito o pe r preoccupa­
zione del l ' impopolar i tà , il g ruppo di forza 
Italia, nella d ich ia raz ione dell 'onorevole 
Pisanu, del tu t to « adesivo » con l 'esercito. 
Quindi, l 'onorevole P isanu h a det to « sì » 
alle Forze a r m a t e e « n o » al Governo, 
come se fosse possibile separare , scindere 
queste due ent i tà e come se ci fosse u n 
esercito che p u ò fare qualcosa al di là 
della volontà del Governo e meglio del 
Governo. Questo è l 'e lemento che mi ha 
colpito molto. 

Abbiamo due posizioni che dovrebbero 
coincidere pe rché sono di opposizione -
quella na tura le , l 'opposizione al Governo, 
e quella inna tura le , l 'opposizione in te rna 
alla maggioranza — le qual i dicono le 

stesse cose r ispet to al Governo: esse af­
f e rmano di non essere d 'accordo. Ma da 
u n a pa r t e a b b i a m o Pisanu e il Polo, mi 
pare , che dicono « sì » all 'esercito e « no » 
al Governo; dal l 'a l t ra pa r t e abb i amo ri­
fondazione comunis ta che dice « no » al­
l 'esercito e « sì » al Governo. È pa rados ­
sale ! 

È possibile dire: non mi piace l 'eser­
cito, pe rché sono pacifista, pe rché c redo 
s iano persone che n o n riescono ad agire 
neanche con le direttive del Governo e 
pe rché ta lora il singolo u o m o dell 'esercito 
0 della m a r i n a — comandant i , ma r ina i — 
può sbagliare, qu ind i sono convinto che il 
mio esercito sia pericoloso, pe rò mi piace 
il Governo che lo m a n d a ? Questo dice 
r i fondazione comunis ta . L'altra pa r t e af­
ferma invece che l 'esercito è subl ime, 
m e n t r e il Governo fa schifo. 

È possibile che questa con t radd iz ione 
non sia r i sul ta ta evidente a ch iunque ci 
ascolti o non ci ascolti anche fuori di 
ques t ' au la ? S iamo di fronte ad u n eser­
cito che, secondo quello che avviene in 
ogni Stato, a l t ro non può fare se n o n 
quello che gli dice di fare il Governo. 
Quindi di re di sì all 'esercito, vuole dire di 
sì al Governo. Ed è quello che sta 
avvenendo. 

P isanu dist ingue fino in fondo con 
mol ta efficacia a f fermando che ques to 
Governo non gli piace e che n o n è 
d 'accordo con lui, pe rò al con t empo si 
sofferma a d i re come sono buoni e bravi 
1 m e m b r i dell 'esercito. Ebbene , è discuti­
bile che lo s iano pe rché la responsabi l i tà 
del min is t ro Andrea t ta , sia p u r grave, o 
del Pres idente del Consiglio p robab i lmen te 
è subord ina ta a quella di altri , e lo dico 
con il r ischio di a t t i r a rmi l'ira di quan t i 
in Italia - e ho verificato essere mol t i -
vedono l 'esercito come u n valore assoluto. 
Quella terr ibi le disgrazia di O t r an to p u ò 
anche essere legata al l ' imperizia, all ' im­
p rudenza , alla dis t razione, non dico al­
l ' i rresponsabil i tà , p rop r io del c o m a n d a n t e 
di quel la corvetta. 

Quindi, ci si po t rebbe t rovare di fronte 
ad u n a volontà del Governo che è s ta ta 
con t radde t t a da u n ' i m p r u d e n z a m o m e n ­
tanea . In rea l tà n o n è vero perché n o n ha 
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senso ar r ivare con c inquan ta agenti a r ­
mat i di mi t ra per fare una mul t a per 
divieto di sosta. Questo è avvenuto nel 
canale di Ot ran to e questa è la ragione 
profonda di un mio dissenso insanabi le 
nei confronti di qua lunque Governo, fosse 
crist iano e fosse p ron to ad u n pen t imen to 
non di mafia, ovvero il pen t imen to pe r u n 
e r rore che si poteva evitare solo che si 
fosse messo un vigile d i sa rma to a vigilare 
sul r ispetto del divieto di sosta. 

Invece su una barca da ot to pe r sone 
ar r ivano 130 profughi disperat i per le loro 
ragioni, t ra i quali ci sono decine di 
bambini , e per dissuaderl i si è deciso 
contro di loro il blocco navale come se ci 
si dovesse difendere da un'offensiva che 
non c'è. Ma l'offensiva esiste se qua lcuno 
arr iva in a rmi ed in a rmi ci si con t r ap ­
pone a lui. Non poss iamo m a n d a r e l 'eser­
cito a fare la mul ta pe r eccesso di 
velocità. Possiamo m a n d a r e l 'esercito, la 
mar ina , cento persone a r m a t e con una 
barca di 100 metr i , che poi diventa, 
guarda caso, u n ostacolo per u n a bar ­
chetta la quale si sa rebbe scont ra ta con t ro 
l ' imbarcazione della m a r i n a volontar ia­
mente ? Ma è ch ia ro che se chi ha la 
forza, le a rmi , se chi pone il blocco si 
met te davanti ad una ba rca di profughi, 
può capi tare qualcosa. E quel la è la 
responsabil i tà, che è responsabi l i tà di quel 
comandan te e di quel minis t ro il quale ha 
pensato di risolvere u n p rob lema min imo, 
quello di un 'operaz ione di vigilanza e di 
controllo, a t t raverso un 'az ione mil i tare . 
Questo è il da to vero e insanabi le : l 'idea 
di p rocedere alla caccia delle allodole con 
dei bazooka. 

Siamo di fronte ad u n a così s t raord i ­
nar ia ed i r responsabi le sp roporz ione che 
non ha lasciato t raccia nelle coscienze né 
nella memor ia né nel c o m p o r t a m e n t o di 
questo Governo, lat i tante per molt i giorni 
perfino davanti ai mor t i sepolti in fondo 
al mare , travolti nella m e m o r i a e nella 
coscienza, dimenticat i . 

Occorre dunque che il capo del l 'oppo­
sizione vada a fare, non dico un 'az ione 
politica, ma un 'az ione u m a n a e di testi­
monianza r ispet to ad u n a strage. Non 
par lo di strage di Stato, non esager iamo 

con considerazioni che sono quasi conse­
guenti, m a è s tata una strage inevitabile di 
uomini inermi; inevitabile perché non 
evitata, pe rché era possibile evitarla solo 
a t t raverso un 'operaz ione che non fosse di 
cont ras to o di cont rappos iz ione violenta 
con t ro chi non veniva con intenzioni 
bellicose. La prova sta nel fatto che, 
po tendo avere come alibi la tragedia, da 
alcuni giorni a Brindisi e ad Ot ran to di 
albanesi non ne a r r ivano più. Quindi il 
rischio, la minaccia ed il pericolo di 
un ' invasione a lbanese in Italia non esiste. 
E stata quella una grave i m p r u d e n z a per 
l 'esercito, e dell 'esercito, che t an to a m m i r a 
il capogruppo Pisanu. Lo a m m i r a per 
mille ragioni e per mille azioni giuste, 
p robe , oneste e capaci e al lora deve dire 
« sì » a quell 'esercito, i nd ipenden temen te 
dalla strage che è s tata compiu ta e dire 
« no » al Governo. 

Dall 'al tra pa r t e ai nostr i colleghi di 
r i fondazione, i quali sono c o m u n q u e con­
t ro q u a l u n q u e forza a r m a t a che debba 
intervenire in te r r i tor io s t ran iero , che 
debba a n d a r e a po r t a r e soccorsi non si 
capisce perché con le a rmi , piace il 
Governo che m a n d a la missione. Come è 
possibile ques to ? Ecco la cont raddiz ione 
ed ecco un e lemento ancora più t r a u m a ­
tico, cioè l'idea che noi dobb iamo par t i r e 
per cor r i spondere ad u n r i ch iamo del-
l'ONU, che avrebbe indicato l 'Italia come 
capofila di ques ta azione in Albania. 
Quest 'ul t ima, orgogliosa, con i voti del 
Polo e dell'Ulivo pa r t e e va in Albania, m a 
a fare che cosa ? A fare mar t i r i ! S iamo di 
fronte - ques ta è la cosa più tragica — ad 
u n m a c a b r o ant icipo delle Fosse a rdea-
tine; in sostanza abb iamo preso u n ac­
conto di mort i , abb iamo preso cento mor t i 
albanesi in at tesa dell ' inevitabile e cioè 
che u n facinoroso, u n vero del inquente , 
u n guerrigliero, u n u o m o a rma to , anche 
per caso, in Albania (ecco il pericolo di 
Valona) uccida un solo i tal iano. Quel solo 
i tal iano farà piangere lagrime alle mille o 
duemila m a d r i dei soldati i taliani e farà 
d iment icare i cento mor t i pagati in ac­
conto dagli albanesi . Questa è la real tà 
tragica, a n t i u m a n a e ant icr is t iana e su 
questo h a n n o ragione i compagni di r i-
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fondazione comunis ta q u a n d o evitano di 
dire « sì » all 'esercito, d ich ia randolo al 
Governo, pe rché sanno che u n u o m o 
ital iano a rma to , s imbolo dell 'Italia, sa rà 
quasi ce r t amente colpito, n o n foss 'altro 
che per rappresagl ia simbolica. Quel 
mor to diventerà il ma r t i r e di tutt i , d imen­
t icando quelli che sono mor t i inu t i lmente 
e senz 'armi; albanesi , venuti non a rma t i , 
che non h a n n o invaso l'Italia, che n o n 
sono arrivati per po r t a r e soccorsi con le 
a rmi m a che venivano disarmat i , che sono 
giunti nel nos t ro paese con i bambin i di 
due- t re ann i per t rovare rifugio. E così li 
abb iamo accolti, con le a rmi con le qual i 
t o rn i amo in Albania per mos t r a r e il volto 
a r m a t o dell 'Italia, e non il volto cr is t iano, 
ed essere noi oggetto di un 'az ione cr imi­
nosa da pa r t e di qualche guerrigl iero. Su 
questo p u n t o credo.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Sgarbi, le 
faccio presente che sta togliendo t e m p o 
agli altri colleghi che p a r l e r a n n o in dis­
senso. 

VITTORIO SGARBI. È su questo p u n t o 
che si gioca la necessità di impedi re ogni 
blocco e ogni missione dell 'esercito i ta­
l iano in Albania m a non dicendo « sì » 
all 'esercito e « no » al Governo o viceversa 
bensì d icendo « no » al Governo e « no » 
all 'esercito. 

LUCIANA SBARBATI. Chiedo di pa r ­
lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LUCIANA SBARBATI. Signor Presi ­
dente, capisco ed apprezzo la sua impa r ­
zialità nella conduzione dei lavori e so­
p ra t tu t to il suo senso della misura . Com­
p r e n d o che i pres ident i di g ruppo, nella 
de te rminaz ione del l 'organizzazione dei la­
vori, t engano conto del n u m e r o degli 
interventi e del t empo necessario pe r il 
loro svolgimento. Tuttavia non c redo che 
essi abb iano il po tere di l imitare la facoltà 
di in tervenire in dissenso anche perché , se 
il pr incipio del dir i t to è quod voluit 
scripsit (e lei lo sa meglio di me), eviden­

t emen te nel regolamento avrebbe dovuto 
essere indicato con precis ione quel lo che 
non c'è. 

I president i di g ruppo n o n possono 
asso lu tamente vietare a c iascun depu ta to , 
che viene eletto senza vincolo di m a n d a t o , 
di esplicitare la p ropr ia posizione in u n a 
d ichiaraz ione di voto che possa essere in 
dissenso, qua lora tale dissenso vi sia. 
Tut to ciò, fatte salve le considerazioni che 
h a n n o svolto p receden temente gli ono re ­
voli La Malfa, Sgarbi e Vito, sulle qual i 
pe ra l t ro concordo perché gli e lement i che 
il Presidente del Consiglio po t rebbe por ­
t a r e nella sua replica, po t r ebbe ro i n d u r r e 
qua lcuno anche a modificare, leggermente 
o to ta lmente , la p ropr ia posizione nei 
confronti della d ichiaraz ione di voto. 

Concludo il mio in tervento lasciandole, 
Presidente , la seguente cons ideraz ione: noi 
ven iamo eletti senza vincolo di m a n d a t o 
ed invece ci t roviamo ad essere vincolati 
dai pres ident i di g ruppo e dalle organiz­
zazioni dei lavori, che in ques to senso 
d e t e r m i n a n o un Pa r l amen to anco r più 
par t i tocra t ico di quello che avevamo 
p r i m a (Applausi dei deputati del gruppo di 
rinnovamento italiano). 

PRESIDENTE. Onorevole Sbarba t i , la 
quest ione, se mi permet te , non sta in 
quest i te rmini . Non s iamo in fase di 
d ichiarazioni in dissenso, m a in fase di 
d ichiarazioni p lu r ime da p a r t e di depu ta t i 
dello stesso gruppo; il r ego lamento non 
prevede la quest ione delle d ich iaraz ioni in 
dissenso nel l 'ambito delle d ichiaraz ioni di 
voto finale. Le posizioni in dissenso pos­
sono essere espresse ora . 

I president i dei gruppi h a n n o r i t enu to 
di da r spazio ad u n a posizione per 
g ruppo . Non è u n a ques t ione pa r t i toc ra ­
tica: è che, essendo 630 i deputa t i , ci vuole 
u n cer to ord ine nella vita di ques ta 
Camera ; a l t r iment i , non si va avant i . 

LUCIANA SBARBATI. Io sono pe r l 'or­
dine, non per la sopraffazione ! 

PRESIDENTE. F e r m o r e s t ando che lei 
ha per fe t tamente ragione q u a n d o dice che 
la pross ima volta dovremo p res t a re mag-
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giore at tenzione alla possibilità di dichia­
razioni p lur ime pe r ciascun gruppo. . . 

LUCIANA SBARBATI. E sì, anche 
perché nel g ruppo mis to è consent i to ! 

PRESIDENTE. Onorevole Sbarbat i , il 
dialogo non è previsto dal regolamento ! 

A questo pun to , tut t i i pres ident i di 
gruppo present i h a n n o senz 'a l t ro colto la 
delicatezza della ques t ione . Io stesso l'ho 
colta e in una p ross ima occasione mi farò 
carico di fare in m o d o che s iano consen­
tite dichiarazioni p lu r ime finali. 

Prendo a t to che n o n vi sono altri 
iscritti a pa r l a re per e spr imere posizioni 
di dissenso oltre agli onorevoli La Malfa, 
Mancuso e Maiolo. 

È iscritto a pa r l a re , in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole La Malfa. Ne 
ha facoltà. 

GIORGIO LA MALFA. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, non è possibile 
indicare, se non ipote t icamente , la posi­
zione che i deputa t i repubbl icani (l 'ono­
revole Sbarbat i ed il sottoscrit to) p rende ­
r a n n o circa i document i che la Camera 
sta per votare, dovendo a t t endere la r i­
sposta del Governo al dibat t i to che si sta 
svolgendo e a ques te considerazioni che io 
ora mi accingo a svolgere. Chiederemo 
quindi all 'Assemblea di consent i re anche 
di svolgere u n a sia p u r brevissima dichia­
razione per po te r precisare , alla luce della 
risposta del Governo, quale sa rà la deter­
minazione del voto del par t i to che ab­
b iamo qui l 'onore di r app re sen t a r e . Con­
siderate il mio come u n intervento non in 
dissenso, m a nel mer i to del dibat t i to 
e s t r emamente i m p o r t a n t e che si sta svol­
gendo oggi in ques ta Camera . 

Debbo r i co rda re p r e l imina rmen te e r i ­
badire il t radiz ionale o r i en t amen to favo­
revole del g ruppo e del par t i to repubbl i ­
cano ad una par tec ipaz ione attiva dell 'Ita­
lia alle iniziative anche di ca ra t te re mili­
ta re che nascono nel q u a d r o e sotto 
l'egida delle grandi organizzazioni inter­
nazionali , delle qual i l 'Italia è m e m b r o : 
l 'Unione europea , l 'Unione europea occi­
dentale, la NATO e l'ONU. 

Aggiungo inol t re che noi sen t iamo p ro ­
fondamente la gravità della s i tuazione dei 
Balcani ed anche i vincoli di ca ra t t e re 
storico, linguistico e cul tura le che ci le­
gano alla vicina Repubbl ica di Albania. 
Non a b b i a m o quindi difficoltà ad asso­
ciarci in via di pr incipio allo spiri to che 
an imava le varie r isoluzioni p resen ta te dai 
par t i t i della maggioranza e dell 'opposi­
zione e alla r isoluzione comune che 
adesso è emer sa dopo l ' intervento del 
Pres idente del Consiglio. Debbo dire — e 
ciò non s o r p r e n d a la Camera — che io 
sono in un cer to senso lieto che la 
pa r t enza della missione mil i tare i tal iana 
goda di un sostegno così ampio come 
quello che si appres ta a suppor ta r la , 
anche se a quel sostegno p robab i lmente 
dovrà m a n c a r e la componen te del nos t ro 
voto. 

Abbiamo tut tavia delle profonde preoc­
cupazioni per la missione i taliana, per il 
q u a d r o ed i r ischi che essa compor ta ; 
delle p reoccupaz ion i che d iventano quasi 
un 'angoscia pe r ques ta missione mil i tare. 
Di queste preoccupazioni , onorevoli colle­
ghi, sen t i amo il dovere di fare partecipi , 
nella nos t ra responsabi l i tà di pa r l amen­
tari , ques ta Camera e, a t t raverso di essa, 
l 'opinione pubbl ica del nos t ro paese. Que­
ste p reoccupaz ion i possono essere sinteti­
camente r iuni te in due capitoli. In p r imo 
luogo ci p reoccupa che alle spalle di 
questa nos t ra impresa mil i tare non vi sia 
una decisione dell 'Unione europea, che è 
l 'organo pr inc ipale al quale l'Italia appa r ­
tiene sul t e r r e n o politico dei r appor t i 
in ternazional i . Il Consiglio affari generali 
ha visto i r app re sen t an t i di alcuni impor ­
tant i paesi e sp r imere avviso con t ra r io alla 
pa r t enza di ques ta missione. Ci preoc­
cupa, in secondo luogo, l 'assenza di un 
sostegno esplicito dell 'Unione europea oc­
cidentale e sopra t tu t to della NATO che 
con le sue inf ras t ru t ture , con i suoi mezzi 
e con le sue forze logistiche na tu r a lmen te 
costituisce u n e lemento di s icurezza per 
una missione mil i tare . Ci preoccupa l'as­
senza degli Stat i Uniti, della G e r m a n i a ; 
della G r a n Bre tagna e anche l 'assenza 
della Russia, che nella vicina Bosnia ha 
pres ta to in p iena col laborazione con i 
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paesi occidentali le sue forze e i suoi 
uomini pe r u n a missione di pace e di 
m a n t e n i m e n t o della pace che sta avendo 
u n qualche successo. 

Di fronte a tu t to ques to vi è u n a 
missione l imitata che l'ONU n e p p u r e co­
pre con i caschi blu e che affida per la 
p r ima volta alla responsabi l i tà dell 'Italia. 
Certo, è u n onore , è u n onere , m a è u n a 
si tuazione mol to difficile che il nos t ro 
paese è in condizioni oggi di a s sumere 
nello s ta to in cui versa l 'Albania. Al 
r iguardo dovete consent i rmi , colleghi, di 
e saminare mol to brevemente l 'altro 
aspet to impor t an te . 

Io par lo di ques te cose con angoscia 
assoluta; non esiste u n p rob l ema della vita 
politica i tal iana, della sor te del Governo, 
della politica sociale (sono quest ioni che 
vedremo), poiché in ques to m o m e n t o noi 
ci p reoccup iamo del dest ino della vicina 
Albania e delle condizioni dei nost r i uo­
mini e delle Forze a r m a t e impegnate in 
u n a missione che il Governo ha definito 
g ius tamente e con responsabi l i tà e s t rema­
men te difficile. Questa discussione, quindi , 
ha un fondamento serio che r iguarda il 
p rob lema dell 'Albania, il p rob lema della 
s icurezza dei nostr i mili tari; il res to lo 
vedremo più avanti , q u a n d o sa rà il m o ­
mento . 

Ci a l l a rma - ed è ques to l 'al tro aspet to 
della p reoccupaz ione che ci dovete con­
sentire di e spor re — la s i tuazione in te rna 
all 'Albania che la missione mil i tare dovrà 
fronteggiare. Non poss iamo d iment ica re 
che c'è u n conflitto ape r to t r a il presi­
dente della repubbl ica e le forze polit iche 
di opposizione da cui sono nat i gli scontr i 
di queste se t t imane, di questi mesi . Ieri al 
Pa r l amen to eu ropeo ho incon t ra to l 'espo­
nente dell 'opposizione, Fatos Nano, ex 
p r i m o min is t ro socialista, con il quale ho 
avuto u n lungo colloquio del quale desi­
de ro b revemente riferire all 'Assemblea. In 
p repa raz ione del dibat t i to od ie rno ho 
det to a Fatos N a n o che il Pres idente del 
Consiglio, onorevole Prodi, ha circoscri t to 
la nos t ra missione come u n a missione 
p u r a m e n t e umani ta r i a , di sostegno e di 
difesa di tu t ta l ' infras t rut tura umani ta r i a , 
e gli ho chiesto se a loro avviso (egli 

r app re sen t a molt i par t i t i dell 'opposizione) 
ques to fosse sufficiente. Fatos N a n o mi ha 
r isposto che ques ta è solo u n a pa r t e del 
p rob lema a lbanese perché il p rob l ema 
albanese è lo svolgimento delle elezioni. 
« Se vi l imitaste sol tanto alla d is t r ibuzione 
degli aiuti a l imenta r i e sani tar i » - egli ha 
det to — « non risolvereste il p rob l ema 
dell ' instabili tà politica e sociale dell 'Alba­
nia. Il p r o b l e m a sono le elezioni ». Gli ho 
chiesto al lora quale fosse l 'obiettivo delle 
elezioni. Egli mi ha r isposto che l 'obiettivo 
delle elezioni deve essere l 'el iminazione 
del pres idente della repubbl ica Ber isha 
che è l 'e lemento di instabil i tà del paese. 
Non en t ro nel mer i to di tale opinione, 
pe rché non sono in condiz ione di espri­
m e r e u n giudizio su Berisha, su Fatos 
Nano o su Fino; dico pe r ò che è mol to 
difficile, onorevoli colleghi, che la mis­
sione mil i tare in te rnaz iona le che noi gui­
d i amo non venga a t t ra t t a , come in u n 
gorgo, nello scont ro polit ico che p recederà 
le elezioni e che accompagne rà e deter­
mine rà l'esito delle elezioni medes ime. 

Se d i s t r ibu i remo gli aiuti al no rd aiu­
t e r emo u n a pa r t e politica, se li dis tr ibui­
r e m o al sud a iu t e remo un 'a l t ra pa r t e 
politica; se in u n o scont ro mil i tare disto­
gl ieremo gli occhi a iu t e r emo una pa r t e 
politica, se in t e rve r remo a iu t e r emo un 'a l ­
t ra pa r t e politica. C'è u n a visione c o m u n e 
del l 'Europa, c'è u n a visione c o m u n e di 
ques ta Camera , onorevole D'Alema, ono­
revole Berlusconi , onorevole Fini ? C'è una 
visione comune , signor Pres idente del 
Consiglio, su quale debba essere la posi­
zione delle forze mil i tar i nel caso depre ­
cabile, m a possibile, di u n o scontro ar ­
m a t o t r a i sosteni tori del pres idente Be­
r isha e i sostenitori del governo di un i tà 
nazionale ? Le forze che noi m a n d i a m o 
sono au tor izza te a respingere gli eventuali 
a t tacchi provenient i dai sosteni tori degli 
uni o degli al t r i o a n c o r a di e n t r a m b i ? 
Qual è la posizione su tu t to ques to ? 

Onorevoli colleghi, quest i sono i grandi 
p rob lemi che vedo e che mi r i empiono di 
angoscia. Per ques to - e mi avvio alla 
conclusione — avevo cons idera to mol to 
saggia la p ropos ta avanza ta nei giorni 
scorsi dal p res idente della Commiss ione 
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difesa, l 'onorevole Valdo Spini, il quale 
aveva propos to di far svolgere per qualche 
se t t imana un approfond imento della ma­
teria nel l 'ambi to delle Commissioni esteri 
e difesa per cercare di precisare meglio gli 
obiettivi, i t raguard i , i mezzi militari , la 
condizione del paese. Infatti, onorevoli 
colleghi, Dio n o n voglia... 

PRESIDENTE. Onorevole La Malfa, 
deve concludere . 

GIORGIO LA MALFA. Concludo fra un 
istante, signor Presidente . 

Dio n o n voglia, onorevoli colleghi, che 
si finisca in u n a s i tuazione difficile: po­
t r e m m o c o m p r o m e t t e r e l 'Albania ed an­
che la nos t ra posizione in ternazionale . 

Faccio r i fer imento, per brevità, ad u n 
articolo a p p a r s o ques ta mat t ina svXVHe-
rald Tribune, che qua lche al t ro collega ha 
già citato, nel quale u n esper to molto 
serio di quest ioni mili tari afferma che 
questa missione — e non espr ime alcun 
giudizio negativo sull 'Italia — è mol to 
pericolosa e rischiosa, e può fare più male 
che bene. Conclude dicendo che l'Italia si 
t roverà nella difficile condizione o di 
r addopp ia re i mezzi che met te a disposi­
zione del l ' intervento in Albania oppure di 
r i t i rarsi . E, nel m o m e n t o in cui si r i t ira, 
ciò po t rebbe get tare l 'Albania in un caos 
ancora maggiore ed indebolire la credibi­
lità della comuni t à dei paesi civili nel suo 
sforzo di diffondere la democraz ia e la 
tol leranza. 

Onorevoli colleghi, noi non poss iamo 
che appel larci alla vostra saggezza. An­
n u n c e r e m o il nos t ro voto q u a n d o cono­
sceremo la posizione in mer i to alle que­
stioni da me sollevate (Applausi del depu­
tato Sbarbati e dei deputati del gruppo di 
rifondazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re , in 
dissenso dal p ropr io gruppo, l 'onorevole 
Mancuso. Ne ha facoltà. 

FILIPPO MANCUSO. Signori, c redo 
nella raz ional i tà della politica e sono 
queste le ragioni che mi uniscono a forza 

Italia e s imul t aneamente al senso del 
pa t to s t ipulato e non pe ren to con gli 
elettori del movimento stesso. 

Sono le stesse ragioni che mi inducono 
a d ich ia ra re brevemente q u a n t o segue. 

Ripugno dal l ' assumere , cong iun tamente 
a ques to Governo r ibaldo, responsabi l i tà 
comuni r ispet to ad un ' impresa coper ta , sì, 
da t an ta enfasi, m a au ten t i camen te ma­
l in tenzionata r ispet to agli assetti politici 
della nazione albanese. Non è ques to il 
Governo in g rado di e spr imere au tent ica­
men te la capacità , la dignità, la mil i tar i tà , 
la solidarietà dello Stato e de l l ' an ima 
italiani. 

Ripugno dal condividere u n a qualsiasi 
responsabi l i tà per i r ischi ed i pericoli che 
l ' impresa, con la guida di u n Governo di 
ques ta n a t u r a e qualità, compor t a per 
beni, pe rsone e valori a noi preziosi . 

Ripugno da u n voto che servirà, anco ra 
u n a volta, ad infondere alito di vita 
artificioso ad u n a compagine che è nos t ro 
impegno, viceversa, bloccare al p iù pres to 
nel suo a t tuale s ta to di perdiz ione politica 
e funzionale. 

Ripugno da u n voto che po t r à verosi­
mi lmente venire carpi to dalla ta lpa nova­
rese, la quale, u n a volta esaur i to il sali­
scendi dalla sua rupe , ci r ibu t t e rà in 
faccia questo stesso esecutivo; integro que­
sto esecutivo nella sua ebe tudine e nella 
sua inefficienza, manovel la to poi dalla 
r ipr i s t ina ta fiducia pad rona le di chi o ra 
gliela nega. 

Obiettivi così e r ronei e fallaci non sono 
degni, non appa r t engono al con tenu to di 
posizioni e di prospet t ive poli t iche le quali 
s iano presentabi l i all ' intelligenza ed alla 
r i co rdanza dei cittadini, nostr i soli giudici 
(Applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia e di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. È iscrit ta a pa r l a re , in 
dissenso dal p rop r io gruppo, l 'onorevole 
Maiolo. Ne ha facoltà. 

TIZIANA MAIOLO. Signor Presidente , 
non vorrei con t inuare la polemica sulla 
quest ione del regolamento e non ho cer­
t amen te la pre tesa di conoscere il rego­
lamento stesso meglio di lei. Devo anche 
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dire, però, che sento u n a cer ta umil ia­
zione all'idea, alla mia t e rza legislatura, di 
vivere in un Pa r l amen to in cui la Confe­
renza dei president i di g ruppo p u ò deci­
dere che io, dopo aver ascol tato un ' in te ra 
discussione, non ho il d i r i t to di e spr imere 
un mio eventuale dissenso. Non voglio 
inter loquire con lei, Pres idente , pe rché ha 
già ampiamente r isposto alla ques t ione e 
probabi lmente la responsabi l i tà è dell ' in­
tera Conferenza dei pres ident i di gruppo, 
che spero per il fu turo sa rà più a t tenta . 
Non vorrei pe rò che ci t rovass imo di 
fronte ad una modifica s tr isciante del 
regolamento che mi susci terebbe mol ta 
preoccupazione, pe rché sa rebbe cer ta­
mente una modifica di t ipo contror i for­
matore . 

Signor Presidente, e ro p r o n t a a votare 
qua lunque documen to avessi condiviso nei 
contenuti , pe rché sono favorevole al senso 
ed allo spirito della spedizione in Albania. 
Quindi, fedele ad u n mio c o m p o r t a m e n t o 
di sempre , avrei privilegiato i miei pr incipi 
r ispetto a quest ioni di s ch ie ramen to . Di 
conseguenza, avrei votato anche la m o ­
zione della maggioranza che, presumibi l ­
mente , avrei po tu to condividere. Quello 
che invece non condivido è il fatto che 
questa maggioranza e ques to Governo, 
debole e pieno di buchi come u n groviera, 
si siano consenti t i u n u l t imo gesto di 
p repotenza e di a r roganza , comun icando 
di non essere disponibili a votare , p u r 
condividendola nei contenut i , la mozione 
del Polo pe r le l ibertà. Questo è un gesto 
a me incomprensibi le , o forse mi è com­
prensibile se penso ad u n abecedar io , ad 
u n lessico politico ce r t amen te diverso dal 
mio. 

Ebbene, il Governo, debolissimo, ha 
deciso da topolino di fare il ruggito del 
leone su questo p u n t o ed a ques to r i­
guardo, ovviamente, la maggioranza si 
compor ta come crede. Il mio dissenso, per 
il quale mi as te r rò nella votazione — sono 
costret ta ad annunc ia r lo in ques to m o ­
mento , cioè nella fase della discussione 
generale — r iguarda pe rò la decisione 
dello sch ie ramento politico cui appa r ­
tengo, perché si è arr ivat i alla decisione di 
una risoluzione congiunta, decisione che 

non apprezzo e n o n approvo pe r i motivi 
che ho esposto poc 'anzi . Di conseguenza, 
poiché condivido nei contenut i la spedi­
zione, m a n o n la metodologia, ho scelto 
l 'astensione. 

Mi p reoccupa pe rò anche che cosa 
succederà nei pross imi giorni, Presidente e 
colleghi. L'agenzia ANSA ha fatto u n 
piccolo cens imento dei m o m e n t i in cui il 
g ruppo di r i fondazione comunis ta si è, per 
così dire, messo di t raverso r ispet to alla 
maggioranza, di cui p u r e fa par te , con­
t andone sedici. Signor Pres idente del Con­
siglio, ques ta è la diciasset tesima e non 
vorrei che ques to n u m e r o le por tasse 
sfor tuna o forse, nel mio int imo, lo 
desidero. Penso che questo Governo non 
farà che « galleggiare » per qua lche mese 
r ica t ta to dalle astuzie di t ipo sindacali­
stico dell 'onorevole Bert inott i , m a i nodi 
ve r r anno c o m u n q u e al pet t ine . A quel 
pun to spero che le opposizioni compiano 
il loro dovere e n o n facciano più nulla di 
congiunto. 

PRESIDENTE. Non vi sono altr i iscritti 
a pa r l a re e p e r t a n t o d ich ia ro chiusa la 
discussione congiunta sulle comunicazioni 
del Governo e sulle linee general i delle 
mozioni . 

Sospendo la seduta fino alle 18; ri­
p r e n d e r à con la replica del Pres idente del 
Consiglio dei ministr i , che e sp r imerà al­
tresì il p a r e r e sulle mozioni e r isoluzioni 
presenta te . 

La seduta, sospesa alle 17,50, è ripresa 
alle 18. 

PRESIDENTE. Avverto che è stata r i­
t i ra ta la mozione Pisanu ed altr i n. 1-
00135. 

Ha facoltà di rep l icare il Pres idente del 
Consiglio dei minis t r i . 

Onorevole Corleone, pe r cortesia ! 
Chiedo ai sot tosegretar i e ai minis t r i di 
t enere u n c o m p o r t a m e n t o adeguato . 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. Signor Presidente , ono­
revoli colleghi, al t e rmine di questo di­
batt i to, che è s ta to e s t r e m a m e n t e conden-
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sato e costruttivo, espr imo la mia soddi­
sfazione per l 'ampia accoglienza 
dell 'appello che avevo fatto s tamat t ina . Si 
è verificata infatti un ' amp ia convergenza 
da pa r t e di u n a maggioranza vastissima 
del Par lamento , per da re una r isposta la 
più rap ida possibile alla d o m a n d a che ci 
è stata fatta dalle Nazioni Unite, dal-
l'OSCE, dall 'Unione europea , per assu­
mere la responsabi l i tà della missione in­
ternazionale in Albania. 

L 'accordo r iguarda lo schema della 
r isoluzione n. 1101 del Consiglio di sicu­
rezza dell 'ONU, ed anche su ques to c'è 
una vasta convergenza r iguardo ai modi di 
a t tuazione di questo m a n d a t o . E vorrei 
r i ch iamare la descrizione anali t ica che ho 
fatto s tamat t ina dei contenut i della mis­
sione a cui noi s iamo legati da u n 
impegno in ternaz ionale . 

Vorrei solo aggiungere che il nos t ro 
paese è in grado di far fronte a questo 
impegno; è in g rado non solo per l ' intensa 
p reparaz ione effettuata in questi giorni, 
ma anche per gli esempi che noi abb i amo 
dato nel nos t ro impegno in Libano e nel 
nos t ro impegno in Bosnia. Non solo, m a è 
in grado anche per l ' impegno profondo 
svolto nell 'Albania stessa dalle organizza­
zioni non governative in quest i lunghi 
anni; non solo l 'operazione « Pellicano », 
ma anche la p resenza cont inua delle 
organizzazioni non governative e di vo­
lontari in Albania in questi anni è s tata ed 
è un 'esper ienza che noi p o t r e m o met te re 
a frutto pe rché la missione delicatissima 
si possa svolgere nel m o d o più efficiente e 
più equi l ibrato possibile. 

L 'esperienza avuta in Albania in questi 
anni ha frut ta to agli i taliani u n a profonda 
conoscenza del paese, facendo sì che la 
comuni tà in ternaz ionale affidasse p rop r io 
all 'Italia questa così delicata missione. 

Questa conoscenza del paese deve farci 
di nuovo riflettere sul fatto che nessuna 
ingerenza nella politica in te rna a lbanese è 
ammessa in questo per iodo, per il delicato 
compito che ci s iamo assunti . Se dob­
biamo r app re sen t a r e la comuni tà in te rna­
zionale, non poss iamo inserirci nella lotta 
politica specifica. 

Nella nos t ra missione abb i amo due 
compit i fondamental i , due obiettivi sem­
plici e precisi . Il p r imo è quello di r ende re 
possibili gli aiuti a l imentar i e la r icostru­
zione s ta tuale del paese, quindi r ende re 
possibile una vita n o r m a l e e sicura, 
nonché il funz ionamento delle isti tuzioni 
non solo nelle città a lbanesi m a anche 
lungo le maggiori diret t r ici di traffico, in 
m o d o che la d is t r ibuzione dei soccorsi 
possa essere organizza ta tempes t ivamente 
e in man ie r a efficiente. Il secondo obiet­
tivo è quello di pe rme t t e r e e a iu tare la 
r ipresa democra t ica del paese . 

Questo fa pa r t e della nos t ra missione, 
tant 'è vero che la p e r m a n e n z a in Albania 
è condiz ionata e finalizzata allo svolgi­
men to delle elezioni poli t iche. Come ho 
r icorda to nel l ' intervento di s tamat t ina , la 
nos t ra missione finisce u n mese dopo le 
elezioni politiche, che dov ranno svolgersi 
in m o d o t r a spa ren te e democra t ico . La 
previsione è che esse si t engano a giugno; 
spe r i amo che per quella da ta possano 
essere svolte, a l t r iment i vi sa rà u n o slit­
t a m e n t o a subi to dopo il pe r iodo estivo. In 
ogni modo, è prescr i t to che un mese dopo 
lo svolgimento delle elezioni la protez ione 
mil i tare abbia t e rmine . 

Infine, il dibat t i to mi ha convinto di 
u n a consta taz ione mol to semplice. Noi 
poss iamo asso lu tamente r iuscire in questa 
missione, abb i amo i mezzi , abb i amo la 
p reparaz ione , a b b i a m o il m a n d a t o inter­
nazionale e... 

ALFREDO BIONDI. La maggioranza ! 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. ... a b b i a m o anche una 
vastissima maggioranza di consensi nel 
Pa r l amen to e nel paese. Ci sono cioè tut te 
le condizioni pe rché ques ta missione 
possa adempie re i suoi impor tant i ss imi 
obiettivi. 

MARCO TARADASH. Dov'è Andrea t ­
ta ? 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. R icordo a tut t i voi che 
a l l ' adempimento pun tua le , serio ed effi-
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ciente della missione è condizionata la 
nos t ra immagine , la nos t ra figura nei 
consessi in ternazional i . È asso lu tamente 
vero quello che è s ta to r ipetuto in tant i 
interventi svolti oggi in quest 'aula, cioè 
che tutt i i paesi ci guardano , che la 
comuni tà in te rnaz iona le ci guarda , e che 
il compito dell 'Italia è r i t enuto delicato ed 
impor tan t i s s imo. Già s tamat t ina i più 
impor tan t i organi di s t ampa in ternaz io­
nali e rano proie t ta t i a fare previsioni se le 
difficoltà poli t iche che si del ineavano nella 
giornata di ieri avrebbero , o meno, messo 
in difficoltà la missione i tal iana e si 
p reoccupavano pe r ques to m o m e n t o di 
tensione. Colgo qu ind i con grande favore 
il fatto che d ie t ro ques ta missione vi sia 
u n paese uni to , u n paese che nella s t ra­
grande maggioranza vuole assumers i una 
responsabi l i tà che l'Italia non si è ma i 
assunta in ques to lungo dopoguerra . 

Mi auguro che la forte coesione che si 
è registrata oggi in ques ta discussione in 
Par lamento , che ha visto tut t i i gruppi 
pa r l amen ta r i favorevoli alla missione, 
escluse la lega e r i fondazione comunis ta , 
che questa manifes tazione uni ta r ia si 
possa anche concre t izzare in u n suppor to 
forte e solidale ai nostr i ragazzi che 
s a r a n n o inviati in Albania, e che da tale 
coesione possa der ivare un raf forzamento 
della p resenza delle organizzazioni non 
governative che dovranno a iu tare lo svi­
luppo del paese . 

Da pa r t e mia posso ass icurare che tut t i 
i mezzi che d e b b o n o accompagnare que­
sta missione, l 'organizzazione delle s t rut ­
tu re democra t iche , l 'organizzazione delle 
s t ru t tu re di soccorso e di aiuto, nel c a m p o 
sani tar io, nel c a m p o a l imentare , nel 
c a m p o della r icos t ruzione della pubbl ica 
amminis t raz ione , nel campo della r ico­
s t ruzione del s is tema finanziario e del 
s is tema bancar io , s a r a n n o oggetto di una 
nos t ra par t i co la re a t tenzione nelle p ros ­
sime se t t imane. 

Da lunedì inizierà la fase di a t tuaz ione 
di ques ta missione. Io mi auguro che tu t to 
questo possa avvenire con ordine, con 
tranquil l i tà , con efficienza e si possa 
ve ramente fare in m o d o che la leadership 
che gli al tr i paesi par tec ipant i h a n n o 

accet ta to e voluto, la leadership i taliana, 
sia al livello delle nos t re tradizioni , al 
livello delle nos t re capaci tà ed al livello 
della responsabi l i tà che oggi abb iamo di 
fronte a tu t to il m o n d o (Applausi dei 
deputati dei gruppi della sinistra democra­
tica-l'Ulivo, dei popolari e democratici-
l'Ulivo e di rinnovamento italiano). 

PRESIDENTE. Signor Presidente del 
Consiglio, la prego di espr imere il p a r e r e 
del Governo sulle restanti mozioni e 
r isoluzioni . 

ROMANO PRODI Presidente del Con­
siglio dei ministri. Il pa re re è con t ra r io 
sulle mozioni Cornino ed altri n. 1-00139 
e Ber t inot t i ed altri n. 1-00140 e favore­
vole sulla r isoluzione Mussi ed altri n. 6-
00017... 

DANIELE ROSCIA. Inciucio ! 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. Quanto alla r isoluzione 
Man tovano ed al tr i n. 6-00016 l ' inten­
zione in essa con tenu ta è condivisa dal 
Governo; gli impegni propost i r ichiedono 
pe rò u n a valutazione sulle forme e sui 
mezzi di a t tuaz ione e quindi il Governo la 
accoglie come raccomandaz ione . 

PRESIDENTE. Onorevole M a n t o v a n o ? 

ALFREDO MANTOVANO. Va bene, 
Pres idente . 

ALFREDO BIONDI. Una più una 
m e n o ! 

Preavviso di votazioni elettroniche 
(ore 18,12). 

PRESIDENTE. Avverto che, poiché nel 
corso della seduta p o t r a n n o aver luogo 
votazioni med ian te procedimento elet tro­
nico, d e c o r r o n o da questo momen to i 
t e rmin i di preavviso di 5 e 20 minut i 
previsti dal l 'ar t icolo 49, comma 5, del 
regolamento . 
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Si riprende la discussione sulle comuni­
cazioni del Governo e delle mozioni 
sulla missione multinazionale di pace 
in Albania. 

PRESIDENTE. Pass iamo alle d ichiara­
zioni di voto. 

Ha chiesto di pa r l a re pe r d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Malavenda. Ne ha 
facoltà. Le r icordo che ha a disposizione 
un minuto . 

MARA MALAVENDA. Presidente , col­
leghi, domenica a Brindisi abb i amo respi­
ra to ar ia di mor te . Mort i che aspe t tano 
giustizia. Questo Governo si è macchia to 
di sangue e deve pagare per le sue 
responsabil i tà . Non vogliamo piet ismo né 
falso scandal ismo. Quando u n in tero po­
polo si ribella è nel giusto e per questo 
dobbiamo innanz i tu t to sos tenere i comi­
tati popolari che comba t tono Berisha ed 
escludere per oggi e per s e m p r e qualsiasi 
intervento mil i tare. Chi c o n d a n n a la 
strage nel canale di O t ran to condann i 
pu re gli interessi capitalistici nel m o n d o 
intero, a cominciare dal nos t ro paese, dai 
padron i come la FIAT che sta definitiva­
mente smante l lando l'Alfa Romeo . Oggi 
tocca agli operai dei cablaggi dell'Alfa Sud 
di Pomigliano d'Arco malat i , sfruttati , 
svenduti e licenziati. Oggi il vostro potere 
tenta ancora di impedi re la c o n d a n n a ai 
vertici FIAT Romit i e Mattioli.. . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Malavenda. 

Ha chiesto di pa r l a re pe r d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Piscitello. Ne ha fa­
coltà. Le r icordo che ha a disposizione u n 
minuto . 

RINO PISCITELLO. I deputa t i della 
rete voteranno la r isoluzione che au to ­
rizza la missione i tal iana in Albania. 
Abbiamo espresso un giudizio negativo 
sulla gestione delle vicende albanesi e sul 
pa t tugl iamento navale condividendo la 
gran par te dei dubbi di r i fondazione 
comunis ta sull 'ipotesi di u n in tervento 
mili tare; ma la r isoluzione dell 'ONU che 
dà m a n d a t o all 'Italia, le cara t ter is t iche 

uman i t a r i e della missione, le unan imi 
richieste albanesi , la p resenza e la con­
divisione, a differenza di ogni a l t ra mis­
sione mil i tare del nos t ro paese, delle 
maggiori organizzazioni di volontar ia to e 
non ul t imo il palese r ischio di s t rumen­
tal izzazioni a fini di politica in te rna ci 
inducono a r i tenere che i t e rmin i della 
quest ione s iano muta t i . 

Pu r m a n t e n e n d o qu ind i a lcune preoc­
cupazioni e r i badendo la necessità della 
mass ima t r a s p a r e n z a sulla missione, ho 
firmato la r isoluzione a n o m e dei deputa t i 
della re te . Il nos t ro sa rà pe r t an to u n voto 
politico e di responsabi l i tà ; m a c red iamo 
sia anche u n voto giusto nella s i tuazione 
a t tuale (Applausi dei deputati del gruppo 
misto-rete-VUlivo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Bo-
selli. Ne ha facoltà. Le r icordo che il 
t empo a sua disposizione è di t re minut i . 

ENRICO BOSELLI. Signor Presidente, 
la Camera è ch i ama ta a da re u n vasto 
consenso alla missione di pace delle no­
stre Forze a r m a t e in Albania e si t ra t ta di 
u n compi to che espone i nostr i soldati a 
una prova mol to difficile e p iena di rischi. 
Ecco perché è necessar io che il Par la­
men to espr ima u n sostegno forte, largo e 
convinto. 

Ho apprezza to le parole , segnate da un 
profondo senso di responsabi l i tà , p r o n u n ­
ciate dal Pres idente del Consiglio. L'ono­
revole Prodi ha messo innanz i tu t to avanti 
l ' interesse nazionale del paese, la credibi­
lità dell 'Italia nel consesso in ternaz ionale 
e l 'appoggio alla nos t ra missione r ispet to 
a qualsiasi calcolo di pa r t e . Bisogna dargli 
a t to di ques ta scelta. Si può solo osservare 
che essa avrebbe po tu to essere fatta già al 
Senato della Repubbl ica; ciò avrebbe ta­
gliato subito la s t r ada a u n a polemica 
inutile e dannosa e avrebbe aper to im­
med ia t amen te la via ad u n a comune 
assunzione di responsabi l i tà . 

Dopo la scelta di r i fondazione comu­
nista di oppors i alla missione i tal iana in 
Albania, s iamo di fronte ad u n a crisi della 
maggioranza, che è l ' an t icamera di u n a 
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vera e p rop r i a crisi di Governo e, a 
giudizio dei socialisti, non è possibile 
pensare a ra t toppi , che sa rebbero peggiori 
della lacerazione che si è creata . I dissensi 
sull 'Albania, signor Presidente, non sono 
un episodio isolato nel l 'ambito di u n a 
generale concordia nella maggioranza di 
centro-s inis t ra . P ra t i camente su tut t i i 
temi principal i esistono gravi divergenze 
con r i fondazione comunis ta - da l l ' appun­
t amen to con la mone ta unica europea alla 
r i forma dello Stato sociale, dalla fase 
cost i tuente alle scelte di politica in te rna­
zionale — e p r i m a se ne p rende at to e 
meglio è per tut t i . A nos t ro giudizio, è 
necessar io cos t ru i re u n nuovo equil ibrio 
politico, che dia all 'Italia condizioni di 
stabilità per affrontare problemi aper t i e 
non rinviabili . Bisogna par t i re da u n a 
convergenza che si può rea l izzare sulla 
quest ione a lbanese per a r r ivare a fo rmare 
una g rande coalizione, u n vero cen t ro­
sinistra in g rado di affrontare e risolvere 
i p roblemi del paese. Questo è l 'auspicio 
dei socialisti. Non è t empo di elezioni 
ant icipate, che p r o d u r r e b b e r o una grave 
incer tezza che adesso va evitata ... 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Boselli. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Caveri. Ne ha facoltà. 
Le r icordo che il t empo a sua disposizione 
è di due minut i . 

LUCIANO CAVERI. Signor Presidente , 
signor Pres idente del Consiglio, colleghi 
deputat i , quale depu ta to della Valle d'Ao­
sta, a n o m e anche dei colleghi della SVP 
e del depu ta to dell 'Union ladina, annunc io 
il voto favorevole pe r questa spedizione 
delle nos t re Forze a r m a t e in Albania, n o n 
per u n a re tor ica pa t r io t ta rda , m a per il 
valore che c'è in u n a missione uman i t a r i a 
di ques to genere sotto la band ie ra del-
PONU. Certo, è u n a missione difficile, 
come lo è per le a l t re t ruppe impegnate , 
come gli austr iaci ed i francesi. 

Na tu ra lmen te , il p rob lema dell 'Albania 
è più vasto e dovrà essere risolto nel 
contesto del l 'Unione europea , anche cer­
cando di d iminu i re le differenze fra i 

paesi r icchi e poveri del mondo , poveri 
n o n so lamente in soldi e in speranze , m a 
anche in democraz ia . 

Na tu ra lmen te , non ci sfugge il p r o ­
b lema polit ico che è emerso nel corso di 
ques to dibat t i to . Noi r i t en iamo che il t ema 
dell ' ingovernabil i tà r i torni pe r iod icamente 
nella polit ica i taliana. È u n a s t re t toia 
nella qua le ci t roviamo in ques to m o ­
m e n t o . Bisogna uscirne con soluzioni va­
lide e n o n di facciata, per affrontare i 
molt i p rob lemi - alcuni dei qual i r iguar­
d a n o anche le nos t re au tonomie speciali -
e pe r affrontare con serietà la stagione 
delle r i forme e p ropr io l ' ingovernabili tà 
e m e r s a anco ra in questi giorni d imos t r a 
q u a n t o le r i forme costi tuzionali s iano 
i m p o r t a n t i e necessarie (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
pe r d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Masi. 
Ne ha facoltà. 

DIEGO MASI. Sa rò telegrafico. Pr imo: 
l'invio della missione. La firma dei depu­
tat i del pa t to Segni in calce allo s t r u m e n t o 
che au to r i zza il Governo a da re il via alla 
missione, con un ' ampia maggioranza che 
p e r ò è virtuale, è tale solo in vir tù di u n a 
p resa d 'a t to di Prodi che la maggioranza 
che sost iene il Governo oggi non c'è. Per 
ques to s iamo in una si tuazione di p r e ­
crisi. 

Secondo: i r ischi del l 'operazione. La 
gestione fin qui della vicenda dell 'Albania 
n o n è s ta ta cer to facile né esal tante . 
Questa difficile missione esigerebbe un 
Governo ed u n a maggioranza compat t i ed 
anche l 'appoggio delle opposizioni. Poiché 
ques to n o n c'è, se i p roblemi a lbanesi si 
dovessero in t recciare con i p rob lemi in­
terni , l 'Albania p u ò diventare u n Vie tnam 
i tal iano, o peggio, all ' i taliana ! 

Terzo: a p e r t u r a della crisi. Poiché il 
r ischio è che si cerchi di r i c o m p o r r e la 
maggioranza solo sulle parole che sono 
in terpre tabi l i , p r o p o n i a m o uno s t r u m e n t o 
che tagli la testa al toro: i numer i . 
P e r t a n t o p r o p o n i a m o l 'anticipazione della 
f inanziar ia che non è in terpre tabi le e che 
possa r i comprende re anche l 'ul t imo de­
cre to sul TFR, che non condividiamo. 
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L'hanno già chiesto parecchi esponent i di 
rilievo della maggioranza, da Ciampi a 
D'Alema, a Mussi. Sui numer i , sulle cose 
da fare rea lmente per supe ra re l 'emer­
genza di questo paese si vedrà se la 
maggioranza può a n d a r e avanti o se in­
vece bisogna r icercare equil ibri diversi. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole But­
tigliene. Ne ha facoltà. 

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, il CDU vota a 
favore della mozione che au tor izza la 
missione i tal iana in Albania. 

Fin dall ' inizio noi ci s iamo propost i di 
esercitare il ruolo di u n a opposizione 
responsabile. È giusto e no rma le che una 
opposizione responsabi le dia il suo voto 
ad una missione di pace in u n paese 
vicino ed amico. Non è pe rò giusto e 
normale che una maggioranza che non 
esiste o non è uni ta su un obiettivo 
nazionale chieda sul quel medes imo obiet­
tivo la solidarietà del l 'opposizione. 

Noi dovevamo al t e m p o stesso mo­
s t rare solidarietà ai nost r i soldati che 
pa r tono per l 'Albania e la nos t ra convin­
zione che il Governo a t tuale non è in 
grado di da re alla missione i tal iana la 
guida politica cui essa ha diri t to. Non 
volevamo e non dovevamo pe rme t t e r e che 
il Governo usasse i nostr i voti per non 
essere costret to a r iconoscere lo scolla­
mento della sua maggioranza . Per questo 
abb iamo rifiutato in Sena to di far con­
vergere i nostr i voti su un 'un ica mozione. 

Oggi accade u n fatto politico nuovo: il 
Presidente del Consiglio ha r iconosciuto in 
quest 'aula la crisi del suo esecutivo ed ha 
dichiarato l ' intenzione di recars i dal Capo 
dello Stato per t r a r n e le doverose conse­
guenze. 

Dopo queste dichiarazioni , il voto di 
una mozione comune del cen t ro-des t ra e 
del centro-s inis t ra n o n ha più il significato 
equivoco di una cope r tu ra da ta alla crisi 
della maggioranza e tale voto p u ò d u n q u e 
e deve essere da to da pa r t e nos t ra . 

È t empo di g u a r d a r e verso il futuro. In 
questa prospett iva n o n vorrei che il Pre­

sidente Prodi accettasse, come qua lcuno 
già gli suggerisce, di t o r n a r e in ques t 'au la 
per raccogliere da r i fondazione comunis ta 
u n a fiducia insul tante che n o n si es tenda 
alla politica estera di cui la missione in 
Albania è pa r t e in tegrante ed essenziale. 

Se il Pres idente della Repubbl ica r in­
viasse il Governo alle Camere e il Governo 
accettasse di r icos t ru i re la maggioranza 
fondata sull 'equivoco ed aper t a ad ogni 
r icat to sprofonderebbe nel ridicolo e il 
suo gesto at tuale , che noi s inceramente 
apprezz iamo, a s sumerebbe u n sapore 
sgradevole di ipocrisia (Applausi dei depu­
tati del gruppo misto-CDUy di forza Italia, 
di alleanza nazionale e del CCD). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Buttiglione. 

Ha chiesto di p a r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Paissan. Ne ha facoltà. 

MAURO PAISSAN. I deputa t i verdi, lo 
sa bene il Pres idente Prodi , n o n h a n n o 
r i spa rmia to nei giorni scorsi cri t iche al 
Governo r iguardo alla vicenda a lbanese. 

ALFREDO BIONDI. Non siete i soli ! 

MAURO PAISSAN. Le nos t re posizioni 
sull 'accoglienza, sui profughi, sul dir i t to 
d'asilo, sul blocco navale, sul d isas t ro di 
venerdì san to sono note oltre che net te . 
Come net to è pe rò oggi il nos t ro « sì » alla 
missione in te rnaz iona le in Albania. 

Lo avevamo già det to in ques t 'au la la 
se t t imana scorsa, subo rd inando pe rò il 
nos t ro « sì » ad a lcune condizioni sulle 
cara t ter is t iche che avrebbe dovuto avere 
la missione. Oggi poss iamo r ibad i re con 
convinzione il nos t ro consenso, p ropr io 
pe rché a b b i a m o o t t enu to quelle chiarifi­
cazioni. Ci r iconosciamo nelle paro le 
usa te oggi dal Pres idente Prodi . 

Si t r a t t a di u n a missione civile, di 
n a t u r a umani ta r i a , con una protez ione 
mil i tare . Sono coinvolte le organizzazioni 
non governative e ve r r anno utilizzati 
obiet tori di coscienza. L ' intervento mul t i ­
nazionale è s ta to r ichiesto da tu t te le par t i 
polit iche albanesi e si svolgerà su tu t to il 
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ter r i tor io d'Albania. Infine, il pat tuglia­
men to navale avrà compit i specifici di 
soccorso in m a r e . 

A queste condizioni noi s iamo per il 
« sì » pu r essendo, ovviamente, consapevoli 
dei rischi che tale impegno compor ta . 
Ri ten iamo infatti n o n sia il caso di suo­
n a r e le fanfare. 

C'è s tato nei giorni scorsi u n utilizzo 
della tragedia a lbanese per fini di politi-
chet ta in terna . Si sta o ra a n d a n d o , invece, 
verso una soluzione l a rgamente uni ta r ia 
che i verdi condividono e che non è cer to 
incompatibi le con il sa lu tare , sano con­
flitto e scontro politico t r a due coalizioni 
che sono e r imangono al ternat ive. 

Il Presidente del Consiglio t r a u n po ' si 
r echerà al Quir inale . Fa bene. Fa bene, 
perché va verificato se, al di là del 
dissenso di oggi, ancora esiste la maggio­
r anza uscita dalle u r n e u n a n n o fa o p p u r e 
se abb iamo di lapidato il pa t r imon io di 
fiducia consegnatoci dagli elettori . I verdi 
- lo annunc io fin d 'ora — si impegne­
r a n n o per la conferma ed il r i lancio di 
questo Governo e di ques ta maggioranza 
(Applausi polemici del deputato Biondi). 

Il g ruppo di r i fondazione dice « no » 
al l ' intervento in te rnaz ionale . Un aspet to di 
questo « no » mi inquieta . Tale « no » si 
sovrappone, a l imentandola , ad u n a cor­
ren te di opinione pubbl ica che con rifon­
dazione non c 'entra, m a che esiste nel 
paese e che dice « no » alla missione 
perché dice « no » agli albanesi , « no » 
all 'accoglienza, « no » agli aiuti , secondo la 
logica del « sono affari loro, sono affari 
degli albanesi ». Una commis t ione di 
umor i e messaggi di oppos ta provenienza 
che trovo pericolosa e sulla quale invito a 
riflettere (Applausi dei deputati dei gruppi 
misto-verdi-l'Ulivo e dei popolari e demo­
cratici-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Manca. Ne ha facoltà. 

PAOLO MANCA. Signor Pres idente 
della Camera , signor Pres idente del Con­
siglio e m e m b r i del Governo, egregi col­
leghi, ci app res t i amo a votare la risolu­

zione sull 'invio del cont ingente i ta l iano in 
Albania. 

Come a b b i a m o già det to nelle prece­
denti occasioni, i deputa t i del g ruppo di 
r i nnovamen to i ta l iano sono favorevoli e 
vo te ranno « sì », d a n d o il p rop r io sostegno 
alla mozione un i ta r ia che a b b i a m o sotto­
scrit to. 

Devo aggiungere che i due deputa t i 
della componen te r epubb l i cana h a n n o 
p r e a n n u n z i a t o la loro as tens ione dal voto. 

Le motivazioni del nos t ro « sì » sono 
note a tut t i . Voglio pe rò r ap idamen te 
r ipe rcor re re a lcuni pe rché della nos t ra 
decisione. Innanz i tu t to r i t en iamo che in 
u n p rob lema così impor t an t e di politica 
estera debba esservi il sostegno n o n solo 
della maggioranza m a di tu t to il Par la­
men to (lo a b b i a m o già det to nel corso del 
p recedente dibat t i to) . 

A ques to propos i to l 'a t teggiamento dei 
deputa t i del g ruppo di r i fondazione co­
munis ta su l l ' a rgomento ci r isul ta incom­
prensibile, poiché ques ta decisione, che 
riveste u n ' i m p o r t a n z a fondamenta le per 
gli interessi della nazione, cor r i sponde 
anche ad u n obbligo di sol idarietà verso 
u n popolo che ci sta vicino e che dob­
b iamo cons idera re amico. 

Le motivazioni addo t te n o n ci sem­
b r a n o sufficienti. Abbiamo sos tenuto e 
sos teniamo che l 'Italia non p u ò t i rars i 
indiet ro e r i nunc ia re ad u n ruolo impor ­
tan te di c o o r d i n a m e n t o in ques ta missione 
umani ta r ia , che è il p r e suppos to indispen­
sabile pe rché l 'Albania incominci a risor­
gere. 

Certo, n o n s a r a n n o tu t te rose e fiori; ci 
s a r anno senz 'a l t ro anche dei pericoli e 
delle s i tuazioni p rob lemat iche , m a se non 
ci fossero è evidente che n o n ci sa rebbe 
bisogno di u n a missione mil i tare di pace 
e protezione. 

C'è poi il p r o b l e m a della solidarietà. 
L'Italia in ques to m o m e n t o n o n p u ò da­
vanti a l l 'Europa ed al m o n d o r inunc ia re 
alle cara t ter is t iche pecul iar i del suo po­
polo, che s to r i camente si è s empre di­
stinto per u n a spon tanea e direi c romo­
somica p ropens ione a gettarsi in aiuto, a 
sorreggere e a r enders i utile, ad a iu ta re gli 
individui e le popolazioni più deboli. Per 
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questo s iamo stati s empre riconosciuti da 
tu t to il m o n d o come i più sensibili ed i 
più pront i . Se per perseguire questo no­
s t ro na tu ra l e ist into dobb iamo affrontare 
dei pericoli, li affronteremo; lo abb i amo 
fatto in passa to e non vedo perché non 
dobbiamo farlo adesso. Noi di r innova­
mento i tal iano r i t en iamo che a tut te 
queste carat ter is t iche il popolo i tal iano ed 
il Pa r l amen to che lo r appresen ta non 
possano r inunc ia re . 

A propos i to della missione e della sua 
dura ta , r i t en iamo altresì che se l 'at tuale 
governo di uni tà nazionale in Albania non 
dovesse un d o m a n i esserci più, i nostr i 
soldati dovrebbero r i en t ra re immedia ta ­
mente in Italia. 

Oltre al p rob l ema umani t a r io si è 
anche ape r to u n serio p rob lema politico. 
Il fatto che u n a delle forze politiche che 
sostengono il Governo si sia in questa 
occasione dissociata, concor rendo a deter­
mina re questa difficile contingenza in 
Par lamento , ci fa pensare che quella 
verifica, che p r i m a è stata accennata e 
quindi è s ta ta s e m p r e più richiesta, sia 
diventata u n a condizione non solo neces­
saria, m a anche indispensabile . 

Noi di r i nnovamen to italiano, però, 
r i t en iamo che, al di là della fiducia, che è 
un at to formale, debba esserci un 'ampia , 
profonda, d i r imente e de te rminan te di­
scussione anche in sede p a r l a m e n t a r e 
sugli e lement i fondamental i del p ro ­
g r a m m a di Governo. Tutto dovrà essere 
chiar i to affinché il Pa r l amen to ed il Go­
verno possano f inalmente lavorare du ra ­
mente m a se r enamen te nell ' interesse del 
nos t ro paese . Solo così gli italiani capi­
r a n n o che n o n ci s iamo dimenticat i di 
tut t i i p roblemi : la disoccupazione, il 
lavoro, le r i forme, la stabilità monetar ia , 
la r ipresa del paese, lo Stato sociale, la 
sanità, eccetera. 

Non solo ora deve quindi esistere una 
presa di coscienza da par te di tu t te le 
forze politiche, m a questa maggioranza 
dovrà anche e sopra t tu t to per il futuro 
fornire ogni ch ia r imento che sia il p re ­
supposto pe r un 'az ione di governo cara t ­
ter izzata da u n a continuità , dall'efficienza 
e sopra t tu t to dalla capaci tà di ca t tu ra re e 

m a n t e n e r e la fiducia degli i taliani (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di rinnova­
mento italiano). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Ma­
stella. Ne ha facoltà. 

MARIO CLEMENTE MASTELLA. La 
singolare variabile di ques ta nos t ra vi­
cenda a lbanese, signor Presidente , onore ­
voli colleghi, non è t an to nel diverso 
pe rcorso p a r l a m e n t a r e ut i l izzato dalle 
forze poli t iche per convenire c o m u n q u e di 
a p p r o d a r e al di là dell 'Adriatico, q u a n t o 
nell 'esplosione della maggioranza di go­
verno per cui u n a sua componen te fon­
damen ta l e diser ta la l inea un i ta r ia e 
sceglie u n a s t r ada a l ternat iva e d i rom­
pente . 

Fin t r o p p o facile sa rebbe dire che 
l 'evento era previsto, che n o n c'era biso­
gno di a lcun frate Indovino per stabilire, 
con meccanica precisione, che q u a n d o le 
maggioranze nascono prive di coesione — 
è capi ta to anche a noi — l ' infarto politico 
è garant i to . Così facendo, però , l ' intera 
fisionomia del centro-s inis t ra pe rde la sua 
ident i tà e nulla, onorevoli colleghi, po t rà 
essere più come pr ima, anche se una 
difficile resp i raz ione artificiale po t rebbe 
t en t a re di far sopravvivere a se stesso 
ques to Governo. 

Ascrivere ad u n bana le incidente di 
pe rcorso differenti valutazioni di politica 
es tera dove convivono visioni utopiche, ai 
limiti di u n a laica teologia della l ibera­
zione, come quella pe ra l t ro pra t ica ta di 
recente da Bert inot t i nel suo viaggio mes­
sicano, con u n a cor re t ta e m o d e r a t a 
azione diplomat ica po r t a t a avanti dal mi­
nis t ro Dini, significa falsare la rea l tà dei 
fatti. 

P ropr io m e n t r e si de te rminava una 
evidente grave f ra t tura nella maggioranza, 
l 'opposizione assumeva la sua pa r t e di 
responsabi l i tà , r endendo così possibile un 
impegno in te rnaz iona le che cor r i sponde 
ad u n sen t imento vasto e diffuso nell 'opi­
n ione pubbl ica , m a che di cer to non 
coincide più, onorevole D'Alema, con 
l 'arco di forze che si è affermato nelle 
elezioni del 21 apri le scorso. 
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Ci s iamo quindi responsabi lmente ado­
perat i per dis t inguere t ra la sor te del 
Governo e quella della missione di pace 
considerando, la p r ima , u n affare della 
maggioranza e, la seconda, un dovere del 
paese. Questa dist inzione t r a il gioco 
politico, con le sue legittime differenze ed 
asprezze, e le logiche d ' insieme del si­
s tema paese appa r t i ene da sempre alla 
nos t ra cul tura politica di cattolici liberali. 
Ci è capi ta to talvolta di espr imer la t ra 
incomprensioni , amici del cent ro-des t ra , 
anche a l l ' in terno del rec in to della nos t ra 
al leanza e oggi ci è impossibile non 
m a r c a r e su di essa la differenza di sen­
sibilità is t i tuzionale che ci oppone a que­
sto Governo, a ques ta maggioranza . Non 
s iamo però, onorevole Prodi, il sur rogato 
di Bert inott i , u n a specie di facile acces­
sorio da ut i l izzare q u a n d o fa comodo, una 
sor ta di g rande a rsena le delle responsa­
bilità dove at t ingere q u a n d o le bizze di 
r i fondazione fanno segnare il passo alle 
privat izzazioni o m i n a n o alle fondamenta , 
come in questa occasione, la dignità ed il 
prestigio in te rnaz iona le del nos t ro paese. 
Con queste p remesse e nonos tan te il 
deficit di informazione, di presenza, di 
tempestività, di autorevolezza con cui ad 
oggi la quest ione a lbanese è s tata gestita, 
s iamo qui a r ibad i re che l'Italia si faccia 
carico di quel dovere di ingerenza u m a ­
ni tar ia r i ch iamato domenica da Papa Gio­
vanni Paolo II. 

Si vada d u n q u e in Albania, m a nel 
modo più medi ta to e p r u d e n t e possibile, 
a s sumendo e facendo in p ieno il nos t ro 
dovere di naz ione che n o n si t rova a dover 
scegliere l 'Albania pe rché è l 'Albania che 
in qua lche m o d o ha scelto noi. L'opzione 
è per l'Italia, n o n per il suo Governo, così 
come la nos t ra scelta deve essere per 
l 'Albania senza favorire le par t i in con­
flitto, d a n d o l ' impressione di un atteggia­
men to neocoloniale. Per noi l 'Albania non 
è, onorevole Bert inott i , la d imost raz ione 
del fall imento del capital ismo, dove finan­
ziarie bacate h a n n o a l imenta to e d is t ru t to 
sogni di t an ta povera gente: è la d imo­
s t razione invece che tu t to l'est europeo 

vive d r a m m a t i c a m e n t e la sua vita postco-
muni s t a t r a l ' indifferenza o la sufficienza 
del m o n d o occidentale . 

C'è con l 'Albania una lunga storia di 
relazioni rec iproche non sempre lusin­
ghiere, che r app re sen t a qualcosa di p iù di 
u n n o r m a l e r a p p o r t o diplomat ico o di u n a 
ques t ione di o rd ine pubbl ico in te rnaz io­
nale. Le migliaia di an tenne , il cui sguardo 
televisivo affaccia su di noi r i f rangendo 
vizi e vir tù italiche, h a n n o sosti tuito quasi 
pedagogicamente gli 800 mila bunker che 
u n a ideologia dell 'odio e del t e r ro re aveva 
ere t to e che oggi r imangono come s tupido 
m o n u m e n t o di cui vergognarsi . 

La linea di p resenza al di là dell 'Adria­
tico non p u ò essere, onorevole Andrea t ta , 
u n po ' nervosa, legata alla i rr i tabi l i tà di 
chi si sente incompreso solo perché in­
comprensibi le ; deve essere cauta , rifles­
siva, paca ta . Se si va al sud o si ha 
l ' intenzione di a n d a r e al sud dell 'Albania, 
onorevole Prodi (più di q u a n t o forse lei 
non fa nel venire nel sud dell 'Italia), 
d ia logando di fatto solo con u n a compo­
nente , quella socialista del premier Fino, 
al lora qua lche sospet to nasce ed il ma­
linteso di ieri n o n è una forzosa s t rumen­
tal izzazione di pa r te . 

Ecco pe rché ci è s embra to giusto an­
da re in delegazione con Casini a Tirana, 
r i equ i l ib rando e r e c u p e r a n d o al dialogo 
politico chi si sentiva es t ran ia to e ren­
dendo così m e n o r ischiosa e priva di 
inutili g ra t tacapi la nos t ra missione. Ab­
b iamo voluto, con il nos t ro gesto, togliere 
dalla p e n o m b r a u n a dir igenza politica ed 
ist i tuzionale che è legittima e gode del 
r iconosc imento in ternazionale ; cer to 
mol to più legitt ima dei comitat i degli 
insorti , pieni di ex comunis t i ed ex uffi­
ciali dell 'esercito alle cui r iunioni , anche 
p r i m a di pa r t i r e pe r Ot ran to , il t ragico 
venerdì san to par tec ipò lo stesso coman­
dan te della motovedet ta della mor t e . 

Come pe rò pe r la campagna di Crimea, 
l 'iniziativa i ta l iana si r ende d u n q u e ne­
cessaria pe rché propors i e darsi da fare 
per bonif icare e r i sanare il te r r i tor io 
a lbanese è mol to di più che l imitarsi ad 
u n a politica difficile di accoglienza, che 
p u r e è doverosa. 
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A questo proposi to, e mi rivolgo al 
minis t ro delPinterno, anche pe r evitare 
un 'u l ter iore caduta di fiducia degli i taliani 
nella politica e nelle istituzioni, r i t en iamo 
sia meglio dire con sincerità che i profu­
ghi r i en t r e r anno q u a n d o le condizioni di 
s icurezza lo consen t i ranno anziché di ra­
mare , come sta accadendo, inutili gride 
manzoniane . 

Stor icamente , onorevoli colleghi, è 
s tata la politica estera il luogo su cui si 
sono costruiti i Governi, dove si sono 
misura t i d iscr iminazioni e confini, aper ­
tu re di credi to in ternazional i e al leanze, 
dove, onorevole D'Alema, ebbero luogo 
l'alba, la p r imavera e l ' i t inerario del l 'ono­
revole Berl inguer in politica estera. Non 
può però all ' improvviso il versante estero 
res tare sguarni to e diventare una mal in­
conica t e r ra di nessuno. L'alambicco, tu t to 
machiavellico, che p a r e s embra pred i ­
sporsi dopo questo dibatt i to, u n confuso e 
cinico i t inerar io isti tuzionale, quasi che la 
fonte del disagio della maggioranza sia la 
crisi a lbanese e non al tro, non può essere 
accet tato. Ma u n rinvio alle Camere - di 
questo si sussur ra — con at to di fiducia 
del Pa r l amen to come po t rà p resc indere 
dal p r o g r a m m a di Governo in cui la 
missione uman i t a r i a costi tuirà ancora 
par te essenziale della politica estera ? Lo 
sbandamen to sa rebbe totale, anche dal 
pun to di vista ist i tuzionale. Nuovi riti 
propizia tor i o r ipara tor i non r i t en iamo 
serviranno, onorevole Prodi, a r i condu r r e 
Bert inott i a fumare il ca lumet della pace 
definitiva nella ex maggioranza di Go­
verno. Quando l 'antico desiderio di cre­
scita civile e sociale viene sosti tuito da 
vaganti fenomeni di protes ta collerica e 
rancorosa a cui segmenti, onorevole Pre­
sidente del Consiglio, della sua maggio­
ranza assai spesso si associano, n o n ca­
pisco davvero, onorevoli colleghi del pa r ­
tito popolare e di r innovamento i tal iano, 
dove siano valori unificanti comuni per 
reggere una coalizione che non c'è più ! E 
q u a n d o dovrete scegliere t ra i merca t i 
r ionali — dove il bisogno e le spe ranze 
della gente e la p a u r a del l ' impover imento 
è palese - e quello s t rano mer id i ano di 

Greenwich che è il m e r c a t o finanziario, 
come combinere te , di q u a a qualche 
tempo, esigenze distant i ann i luce ? 

L'invito perciò che rivolgo ai modera t i 
present i nell'Ulivo è il seguente: non si 
t r a t t a di da re u n t iepido segnale di mo­
vimento, m a di muovers i p r e n d e n d o at to 
che un 'u l te r iore stagione polit ica è chiusa 
ed un 'a l t ra può aprirs i . Utilizzate, mode­
rat i dell'Ulivo, ques ta occasione e questa 
c i rcostanza per r e c u p e r a r e spazio e pr i ­
m a t o politico. L'idea è non t an to di un 
Governo di m i n o r a n z a - e n e p p u r e a 
maggioranza precost i tui ta — q u a n t o di un 
Governo ist i tuzionale che cerchi i voti 
p rob lema per p roblema, caso per caso, 
così come un 'a l t ra ipotesi che decant i una 
si tuazione bloccata può essere pra t ica ta e 
ver rebbe da noi valutata con assoluta 
serenità. Ogni a l t ra scorciatoia sarebbe e 
segnerebbe la mor t e della stessa b icame­
rale, onorevole D'Alema, e di ogni al t ro 
sforzo comune o di re t to al r i nnovamen to 
delle istituzioni ! 

Onorevoli colleghi, vi sono momen t i nei 
quali è r ichiesto come obbligo morale , 
come imperat ivo categorico, di da re spie­
gazione dei p ropr i c o m p o r t a m e n t i politici. 
Questa volta, mai come ques ta volta, 
toccherebbe solo a voi d a r e spiegazioni 
del perché, nonos tan te tu t to , nonos tan te 
quello che è accaduto e dopo tut to, 
cont inueres te ad essere anco ra tut t i uniti 
appass iona tamente . 

Fate come volete; noi del CCD per 
in tan to facciamo ciò che dobb iamo: di­
c iamo sì alla missione di pace dell 'Italia 
(Applausi dei deputati dei gruppi del CCD, 
di forza Italia, di alleanza nazionale e del 
gruppo misto-CDU - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Di­
l iberto. Ne ha facoltà. 

OLIVIERO DILIBERTO. Signor Presi­
dente, colleghi, signor Pres idente del Con­
siglio, r i fondazione comunis ta voterà con­
t ro la missione i ta l iana in Albania. Ab­
b iamo deciso questa posizione, non facile 
m a for temente condivisa, innanz i tu t to per 
motivazioni di pr incipio che a t tengono 
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alla nos t ra scelta di fondo pacifista senza 
tatticismi. È u n a scelta che at t iene — per 
così dire — al codice genetico del nos t ro 
part i to, alla sua stessa nasci ta segnata -
come qua lcuno forse r i corderà — propr io 
da un voto all ' inizio del 1991, in dissenso 
dall 'allora par t i to comunis ta italiano, di 
un g ruppo di senator i comunis t i cont ro la 
missione nel Golfo Persico. 

Chiediamo a tut t i i colleghi nei r iguardi 
di queste scelte di pr incipio il medes imo 
rispetto che noi a b b i a m o per le opinioni 
altrui, anche q u a n d o n o n le condividiamo. 
Quel r ispet to che a b b i a m o apprezza to 
nel l 'equil ibrato in tervento di Luigi Gra­
nelli, autorevole esponente cattolico (come 
è noto), a p p a r s o ieri sulle colonne dell 'or­
gano del pa r t i to popo la re i tal iano. 

Chiediamo di po te r discutere paca ta­
mente e se r i amente su temi che non sono 
semplici per nessuno (pacifismo, solida­
rietà, accoglienza e così via) e sui qual i 
dunque nessuno dovrebbe r i tenere di 
avere la verità in tasca; t an to è vero che 
molti, e n o n cer to solo i comunist i , h a n n o 
perplessità, inquie tudini , q u a n d o non 
un 'aper ta con t ra r i e tà alla missione ita­
liana. Penso a forze del m o n d o cattolico (è 
di oggi la p resa di posizione cont ro la 
missione di Ran ie ro La Valle), a settori 
del volontar ia to , del pacifismo, del l 'am­
bientalismo, del l 'opinione pubbl ica demo­
cratica e di s inistra. Sa rebbe necessario 
discutere con serietà ed approfondimento ; 
ed invece ass is t iamo ad u n crescendo di 
false certezze, di a r roganza e di inossida­
bili q u a n t o infondat i ot t imismi. Ma ci 
an imano , nel nos t ro « no », anche motiva­
zioni squis i tamente poli t iche. In tend iamo 
infatti r i m a r c a r e la nos t ra contrar ie tà , 
r ispet to alla scelta del Governo di non 
p rende re c h i a r a m e n t e le dis tanze ed anzi 
in qualche caso di avere sos tanzia lmente 
coper to il Pres idente a lbanese Berisha, 
isolato, viceversa, dal res to del m o n d o 
democra t ico pe rché a capo di u n au ten­
tico regime au to r i t a r io e corrot to . 

Avremmo voluto vedere par t i re per 
l 'Albania u n cont ingente mil i tare del-
PONU, i caschi blu, ed a v r e m m o Votato a 
favore. Invece p a r t i r a n n o i soldati italiani, 
cont ravvenendo p rop r io ai più e lementar i 

pr incipi delle Nazioni Unite, quelli cioè 
secondo i qual i non si inviano in missione 
di pace soldati di paesi che hanno , o 
h a n n o avuto, u n contenzioso nei confronti 
del paese che li riceve. Pa r t i r anno i soldati 
i tal iani ed insieme ad essi, pa radossa l ­
mente , t r a gli al tr i ci s a r anno soldati greci 
e turchi , cioè soldati di paesi s to r icamente 
nemici dell 'Albania. E noi, dal can to 
nos t ro , abb iamo, come si sa, u n a storia di 
colonizzazione alle spalle, a t tua lmen te un 
contenzioso ape r to relativo ai profughi e 
la recent iss ima, t r emenda , vicenda del 
canale d 'Ot ran to che pesa sull 'ostilità delle 
popolazioni a lbanesi nei nostr i confronti . 

Pers ino il b u o n senso ci avrebbe do­
vuto i n d u r r e a desistere e ad insistere, 
invece, affinché fossero l'ONU e l 'Europa 
nel suo insieme ad assumers i d i r e t t amen te 
l 'onere dell ' iniziativa. L'ONU, invece, si è 
l imitata a bened i re una missione al t rui e 
l 'Europa, con la German ia in testa, si è 
defilata, come se alla Germania noi inte­
ressass imo solo q u a n d o si t r a t t a di farci 
t i r a re la cinghia pe r r i en t r a re negli o r m a i 
celebri p a r a m e t r i di Maas t r icht (Applausi 
dei deputati del gruppo di rifondazione 
comunista-progressisti) e non si degna 
invece di offrire a noi solidarietà q u a n d o 
si t r a t t a di r i schiare o di con t r ibu i re 
economicamente . 

Ci t rov iamo d u n q u e di fronte ad una 
iniziativa che, così come è concepita, 
a p p a r e costosissima, ce r t amen te assai pe­
ricolosa e in definitiva neanche la più 
idonea a r is tabi l i re la pace e a po r t a r e i 
soccorsi alle popolazioni albanesi ; un ' in i ­
ziativa che po t rebbe t ras formars i - e 
c e r t amen te noi non ce lo augur iamo, 
facciamo anzi gli augur i ai soldati e ai 
volontar i i taliani — in un 'au ten t ica avven­
tu ra . Voteremo pe r t an to con t ro la mis­
sione, in m o d o coerente con le nos t re 
convinzioni più profonde. 

Nel corso di quest i giorni ci s iamo 
a t tenut i s empre al mer i to di problemi 
concernen t i la missione, come facciamo 
adesso e c red iamo che sia il segno del­
l ' impazz imento della politica italiana, anzi 
dello s m a r r i m e n t o del suo senso più 
profondo, il fatto che su questa vicenda si 
sia discusso invece pressoché solo in 
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funzione di tat t icismi e di giochi politici 
italiani. Veniamo accusat i di r o m p e r e la 
maggioranza e di esporre il Governo ai 
voleri delle destre ed invece l 'accusa po­
t rebbe essere r ibal ta ta . Il Governo, infatti, 
avrebbe dovuto e po tu to per t e m p o e 
prevent ivamente garant i rs i innanz i tu t to 
p ropr io il consenso della sua maggioranza 
e non cercare di avere i voti dalle destre, 
perché è evidente che p ropr io il fatto che 
le destre votino per questa missione ne 
rivela la pericolosa n a t u r a oggettiva, indi­
penden temen te dagli auspici di a lcuni 
(Commenti dei deputati dei gruppi di forza 
Italia e di alleanza nazionale). 

ALFREDO BIONDI. Non vedo il per i ­
colo ! 

OLIVIERO DILIBERTO. Nonos tan te 
ciò, noi r ibad iamo il nos t ro « no » alla 
missione, ma senza pe r ques to r i tenere 
che tale episodio, p u r grave, p u r ri levante, 
debba met te re in discussione maggioranza 
e Governo. Rifondazione comunis ta ha già 
votato cont ro nel corso di ques ta legisla­
tu ra alla missione in Bosnia senza che ciò 
de terminasse scandalo a lcuno. 

Chi chiede la crisi, anche den t ro la 
maggioranza, ha d u n q u e in rea l tà u n a l t ro 
obiettivo. Chi ha s inora mal digerito la 
presenza dei comunis t i nella maggioranza, 
chi ha sinora t en ta to di piegare la politica 
economica del Governo con t ro i lavora­
tori, contro i pensionat i , con t ro lo Sta to 
sociale - che è s tato evitato non solo, m a 
anche grazie alla vostra azione — ebbene 
costoro avrebbero voluto e magar i vo­
gliono provocare oggi la crisi, alla vigilia 
di u n confronto decisivo, quello sullo 
Stato sociale. A tale confronto r i fonda­
zione comunis ta non in tende sot trarsi , 
cer tamente con i p ropr i p rogrammi , con 
le propr ie idee, ma con spir i to costrutt ivo 
per migliorare lo Stato sociale, senz 'a l t ro 
r i formarlo, ma non smante l lar lo . L'Alba­
nia, insomma, sembra per t a luno l 'occa­
sione per disfarsi de l l ' ingombrante p r e ­
senza dei comunist i nella maggioranza e 
rompere la medesima, quella maggioranza 
che ha ricevuto dagli elettori il m a n d a t o 
di governare e di governare insieme. 

In conclusione, noi voteremo « no » a 
questa missione. E che di missione mili­
t a re si t ra t t i è confermato ora da u n 
documen to che non è segreto; un docu­
men to consegnato dallo stato maggiore 
della difesa alle associazioni del volonta­
r ia to . 

In tale d o c u m e n t o — ripeto, non se­
greto, m a ufficiale dello s ta to maggiore 
della difesa — si afferma add i r i t tu ra che 
non si sa ancora « se l 'Unione europea » -
cito t es tua lmente — « abbia già provveduto 
o no a redigere u n p iano generale degli 
aiuti ». 

Si afferma ancora nel documento , 
leggo tes tua lmente : « L'aspetto organizza­
tivo e di intelligence è dominan te e pres­
soché esclusivo della missione », t an to che 
nel medes imo d o c u m e n t o viene prevista 
u n a sostanziale sor ta di censura s t ampa 
sulla missione. 

Nessun dubbio , dunque , sulla n a t u r a 
della missione, e nessun dubbio — cari 
colleghi — da pa r t e nos t ra nel votare 
cont ro di essa in m o d o convinto e coe­
ren te (Applausi dei deputati del gruppo di 
rifondazione comunista-progressisti - Con­
gratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Co­
rnino. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, abb iamo udi to 
nella re lazione del Presidente del Consi­
glio espressioni qual i « disonore per l'Ita­
lia non pa r t ec ipa re », « dovere mora le e 
storico », « con t r ibu to necessario per r ista­
bilire condizioni di cer tezza democra t i ­
ca ». 

Abbiamo anche ascoltato r ichiami al­
l 'appello papa le sull 'obbligo di intervento. 
Pur nel r i spet to del pens iero del Pontefice, 
non posso es imermi dal r i cordare a que­
sta Assemblea che in qua lunque sistema 
democra t i co il Governo r i sponde al Par­
l amento e n o n ad a l t re entità, che non 
possono e n o n debbono interferire nelle' 
a u t o n o m e decisioni di qua lunque istitu­
zione che voglia definirsi l ibera e demo­
cratica. 
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ALFREDO BIONDI. E laica ! 

DOMENICO COMINO. Abbiamo avver­
tito, m a ciò fa p a r t e della storia i taliana, 
una sor ta di sudd i t anza psicologica verso 
l ' istituzione che sta al di là del Tevere, m a 
i cui palazzi sono mol to vicini a questi , e 
che in qua lche m o d o dovrebbe agire da 
collante di u n a maggioranza di Governo 
che non esiste più e che è costretta, per 
supplica del Pres idente del Consiglio, a 
cercare voti t r a le fila dei ca t to-camera t i 
(Commenti di deputati del gruppo di al­
leanza nazionale). 

È il t ea t r ino di s empre quello a cui 
s t iamo assis tendo: ce rcare di r iempire di 
parole vuote il nulla, per d imos t ra re 
al l 'opinione pubbl ica che esiste c o m u n q u e 
un super io re in teresse nazionale che 
sconta e r ende minimal i le beghe dei 
part i t i , avvicinandoli nel m o m e n t o del 
bisogno. Fu così con il Governo di uni tà 
nazionale di fine ann i set tanta, di fronte 
a l l 'emergenza in t e rna delle brigate rosse, 
sarà così p u r e ques ta volta di fronte 
a l l 'emergenza es te rna dell 'Albania. 

Signor Pres idente del Consiglio, non si 
d isonora l 'Italia n o n m a n d a n d o i nostr i 
mili tari in Albania; l 'Italia è già stata 
d isonora ta q u a n d o avete permesso che 
sorgessero le società f inanziarie p i ramidal i 
le quali , consigliate - guarda caso - da 
uno s tudio professionale di Caserta e pa re 
control la te dalla c a m o r r a e dalla sacra 
corona uni ta , sono solo la fase te rmina le 
dello sconvolgimento a lbanese pe r la co­
lossale truffa p e r p e t r a t a ai danni di quella 
popolazione (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania). 

Dov'era la r a p p r e s e n t a n z a diplomatica 
i tal iana ? Dov'era l ' ambascia tore i tal iano e 
dov 'e rano sopra t tu t to i servizi segreti, le 
cui informative h a n n o sempre riferito di 
una s i tuazione a lbanese non grave e non 
a l l a rman te ? Che di re poi delle parole del 
sot tosegretar io Fassino, il quale appena il 
29 maggio 1996, poco m e n o di un a n n o fa, 
riferiva in ques t ' au la sulla t o rna ta eletto­
rale a lbanese a f fe rmando che le elezioni si 
e r ano svolte con irregolari tà in molti 
seggi, con abusi e casi di int imidazione, 

con registri degli aventi dir i t to al voto, 
schede e dat i dello scrut inio al terat i , con 
u n n u m e r o di votanti super iore a quel lo 
degli elettori in u n cer to n u m e r o di seggi; 
egli riferiva ancora di operazioni di spo­
glio avvenute senza che fossero posti in 
essere tut t i gli s t rument i utili a ga ran t i re 
l ' imparzial i tà dello scrut inio. 

L'onorevole Fassino, però , affermava 
anche che l 'a t teggiamento del Governo 
i ta l iano doveva essere i m p r o n t a t o alla 
fermezza ed alla responsabi l i tà e perciò 
n o n si dovevano annu l l a re le elezioni 
a lbanesi pe rché ciò avrebbe r app re sen t a to 
u n a ba t tu t a di a r res to nel processo di 
t rans iz ione democra t ica in Albania. 

Oggi siete qui a chiederci un a m p i o 
consenso per intervenire in Albania e 
guidare , su m a n d a t o del Consiglio di 
s icurezza delle Nazioni Unite, una forza 
mul t inaz iona le di protez ione che avrebbe 
il compi to di ga ran t i re gli aiuti u m a n i t a r i 
e consent i re lo svolgimento di elezioni 
general i a giugno. Siete degli illusi. Pen­
sate che bas t ino due mesi di pres idio 
mil i tare e qua lche sacco di far ina per 
consent i re in u n paese come l 'Albania un 
processo di normal izzaz ione democra t ica . 

Qualche t e m p o fa su u n m u r o di Lione 
ho letto u n a frase, p ressappoco del se­
guente t enore : « I comunis t i a m a n o tal­
m e n t e i poveri che li c r eano ». È quel lo 
che state ce rcando di fare voi, car i m e m ­
br i del Governo, con la Padan ia ed è 
quel lo che è successo s to r icamente in 
Albania. Questo è il vero p r o b l e m a (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania): il 
p e r d u r a r e di u n regime comunis ta , seppur 
m a s c h e r a t o da popolare-democra t ico , che 
ha po tu to con t inuare a p ro spe ra r e grazie 
a complici tà oscure ed illegali, che si 
or ig inano dall 'I talia e che il Governo non 
ha potuto , o forse n o n ha voluto, chiar i re . 

Dite che la missione a guida i ta l iana è 
u n a t to doveroso che dobb iamo assumerc i 
pe rché la comuni t à in te rnaz iona le ce l 'ha 
voluta affidare e la giustificate a f fermando 
che a t t raverso ques ta missione l'Italia 
r ecupe re r à la p rop r i a credibili tà in te rna­
zionale. Noi s iamo convinti del con t ra r io . 
Cred iamo che la comuni tà in te rnaz iona le 
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abbia voluto inchiodare l'Italia alle p ro ­
prie responsabili tà moral i , s toriche, et iche 
e politiche. 

Dubit iamo for temente che la guida 
i taliana possa essere efficace; ce lo r icor­
dano le negative esper ienze in Somalia, 
Etiopia e Mozambico. Dove maggiori sono 
stati l ' intervento e l 'aiuto i tal iano, più 
rapido è stato il processo di disgregazione 
sociale dei paesi des t ina tar i degli aiuti . 

Non serve p laudi re ai validi cont r ibut i 
del volontariato laico o religioso. Sarebbe 
invece il caso di ap r i re il capitolo di 
Volontariopoli (ammesso e non concesso 
che si possa chiudere quello di Tangen­
topoli), per vedere come s iano state spre ­
cati migliaia di mil iardi sot t ra t t i dalle 
tasche dei cont r ibuent i padan i con la 
giustificazione di u n a sol idarietà s empre 
dovuta e mai control lata . Quale solidarie­
tà ? Visto che qualche collega ha cerca to 
di i ronizzare sul tema, la nos t ra solida­
rietà va s icuramente a quelle camicie 
verdi che pres idiano il t e r r i tor io e testi­
moniano la volontà di l iber tà e di r iscat to 
della Padania (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania) cont ro uno Sta to che tol­
lera l'illegalità in casa p rop r i a e p re t ende 
di tu te lare la legalità in casa al t rui . 

Sbaglio, o dopo l 'operazione « Pellica­
no » non è stato il SISMI che si è assun to 
il compito di r iorganizzare l ' appara to di 
polizia albanese ? Con qual i r isul tat i ? Che 
oggi quel l ' appara to non esiste; s cappano 
dall 'Albania sopra t tu t to funzionar i e po­
liziotti compromessi pe r venire in Italia, 
s t racciare i document i , c ambia re ident i tà 
e rifarsi dei nuovi document i . 

La comuni tà in ternazionale , signor 
Presidente del Consiglio, n o n ci fornisce 
l 'occasione di un nuovo prestigio i ta l iano 
in politica estera; ci c o n d a n n a e vi con­
danna alle vostre responsabi l i tà e, come 
sempre avviene, ci obbliga al r i sa rc imento 
dei danni . Forse, signor Pres idente del 
Consiglio, se non andass imo in Albania, 
p ropr io per quel l 'onore a cui lei ci ha 
r ichiamato, p o t r e m m o d imos t r a re alla co­
muni tà in ternazionale la n o n responsabi ­
lità e l 'estraneità i tal iana con i p resun t i 
loschi traffici del passato. 

Per questi motivi, m a anche pe r non 
m a n d a r e migliaia di giovani in u n paese 
ove bande a r m a t e senza scrupoli sono 
p ron te magar i a ca t turar l i come ostaggi o 
ad ucciderli, ed anche pe r non far gravare 
sui contr ibuent i padani , dopo la Europe 
tax, anche la Alban tax, il g ruppo della 
lega nord per l ' indipendenza della Pada­
nia voterà a favore della p rop r i a mozione 
e cont ro le altre, s iano esse congiunte, 
singole, unificate, di m ino ranza , di mag­
gioranza e di quan t ' a l t ro avete voluto 
inventare (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Mat-
tarella. Ne ha facoltà. 

SERGIO MATTARELLA. Per il nos t ro 
g ruppo il collega Ciani ha già svolto le 
considerazioni che ci h a n n o indot to a 
sottoscrivere la r isoluzione che approva la 
missione in Albania. In tendo qui r ibadire , 
signor Presidente, i nnanz i tu t to il cordoglio 
per le vittime del l 'a f fondamento del bat­
tello a lbanese in Adriat ico. È in corso 
un ' inchiesta seria della magis t ra tu ra , così 
come è in corso un ' indagine del nos t ro 
Governo, alla quale pa r t ec ipano r a p p r e ­
sentant i del Governo a lbanese . Emergerà 
ce r tamente p iena luce su quel lo che è 
avvenuto quella not te; si a cce r t e r anno — e 
così deve essere — le responsabi l i tà , quali 
che esse siano. 

È c o m u n q u e doveroso r i co rda re come 
la nos t ra m a r i n a mil i tare, p r i m a e dopo 
quella notte, t an te volte nelle se t t imane 
passate abbia da to assis tenza e t r a t to in 
salvo centinaia di profughi a lbanesi su 
battelli in difficoltà. Così come va det to 
che va manifesta ta esecrazione per coloro 
i quali, dopo aver r u b a t o il bat tel lo alla 
m a r i n a a lbanese e dopo aver fatto pagare 
u n milione a testa, h a n n o imbarca to su un 
battello da 15 persone 120 passeggeri, mal 
governando la t raversata , esposta ad un 
rischio costante e gravissimo. 

Questa ma t t ina il Pres idente del Con­
siglio ha rivolto alla Camera , con grande 
dignità, un appello per approvare la mis-
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sione in Albania ed ha svolto un 'esposi­
zione dei fatti e delle condizioni in cui si 
svolgerà la missione, che noi i n t e r amen te 
condividiamo. Per ques to vo te remo a fa­
vore della r ichiesta del Governo. 

L' intervento uman i t a r i o ci viene chiesto 
da tut te le par t i : dalle isti tuzioni di quel 
paese, dai suoi vari settori politici, dalla 
società a lbanese, dal nord e dal sud di 
quel paese. Lo sollecitano le t an te orga­
nizzazioni civili di solidarietà che h a n n o 
aiutato generosamente , per come possono, 
gli albanesi . Lo ha sollecitato nella sede 
più autorevole (lo r ipe to dopo l ' intervento 
del collega Cornino) Giovanni Paolo II 
nella sua profetica azione nel mondo , che 
nulla ha a che vedere con i r is tret t i limiti 
della nos t ra polit ica in te rna . 

Sarebbe s ta to inammissibi le se la co­
muni tà in te rnaz iona le fosse r imas ta in­
sensibile di fronte a queste r ichieste. Per 
questo il Consiglio di s icurezza dell 'ONU 
ha p romosso l'invio di una forza mul t i ­
nazionale di pro tez ione , pe rché s iano as­
sicurate le condizioni di s icurezza per 
svolgere le attività uman i t a r i e e di assi­
stenza. 

Onorevoli colleghi, a chi ha le scuole 
chiuse, il s is tema sani tar io da r icostruire , 
gli ospedali in g ran p a r t e non funzionanti , 
la vita civile e commerc ia le r idot ta spesso 
al min imo o add i r i t tu ra impedi ta , alla 
gente mite, a quel la che ha senso della 
convivenza e m a t u r i t à civile, come la g ran 
par te della gente albanese, cosa a v r e m m o 
dovuto r i spondere ? Alla gente mite , quella 
che non saccheggia gli arsenal i delle a rmi , 
che può t e m e r e di subire, o già subisce, 
vessazioni o rube r i e da bande di avven­
tur ier i e chiede e si aspet ta dal nos t ro 
paese a iuto e sostegno, dov remmo r ispon­
dere che vi sono problemi politici o 
difficoltà ideologiche ? Chi può se r iamente 
sostenere che quella che si avvia in quest i 
giorni non è u n a missione a ca ra t t e re 
umani ta r io , di con tenu to esclusivamente 
umani ta r io , che n o n è per nulla messo in 
forse dalle frasi lette poc 'anzi dal collega 
Diliberto ? Chi p u ò sostenere che non si 
t rat t i di u n a missione nel l 'ambito delle 
Nazioni Unite, da to che è l'ONU a p r o ­
muoverla ? 

Per questo sarebbe s tato incomprens i ­
bile, sa rebbe stato incompat ibi le con u n a 
visione in ternazionale della solidarietà, 
rifiutarsi di assumere questa responsabi ­
lità, negare una risposta operat iva ad u n a 
richiesta che interpella con vigore anzi ­
tu t to il nos t ro paese. Per ques to pa r t e la 
forza di protezione. Ed essa p a r t e in 
man ie r a r igorosamente neu t ra le sul p iano 
politico. Il futuro in Albania dovranno 
stabilirlo gli albanesi; in quest 'aula , nel 
nos t ro Par lamento , n o n possono esservi il 
par t i to di Berisha o il pa r t i to di Fino, il 
par t i to degli insorti , quello democra t i co o 
quello socialista a lbanese. In ques t ' au la e 
nel nos t ro Pa r l amen to si deve solo espri­
mere , per conto del nos t ro paese, la 
decisione di a iu tare il popolo a lbanese e le 
sue condizioni civili. Il resto, il suo avve­
nire politico, lo deciderà quel popolo, 
nella sua intangibile ind ipendenza , senza 
intromissioni e senza condiz ionament i . 

Vi è qualcosa di incomprens ib i le in chi 
ha pensa to o ha pre teso che la missione 
dovesse p r e suppo r r e ques to o quel l 'a l t ro 
obiettivo politico; quest i le sono e le 
r imangono decisamente es t ranei . 

Questa mat t ina il Pres idente del Con­
siglio ha annunc ia to u n gesto di g rande 
disponibilità, quello di recars i dal Capo 
dello Stato laddove persista, com'è s ta to 
poc 'anzi confermato, il voto con t r a r io di 
r i fondazione comunis ta . C'è u n o s t rappo , 
u n a lacerazione nella maggioranza par la ­
m e n t a r e su u n a rgomento del icato e im­
por tan te , che non può essere definito 
marginale o di scarso significato. 

Il Governo ha così d imos t ra to - ne va 
da to a t to — di an t epor re l ' interesse gene­
rale e il prestigio del paese a calcoli o a 
convenienze di pa r te o di Governo. Il 
prestigio del nos t ro paese sa rebbe s ta to 
compromesso gravemente se n o n fosse 
stata approvata , o se lo fosse s ta ta in 
man ie r a incerta, la missione in Albania. 
Non m e n o e forse più del r i spet to dei 
p a r a m e t r i di Maastr icht , quel l ' inadem­
pienza avrebbe pesato sulla s t ima e sulla 
fiducia nei confronti del nos t ro paese. 

Il Governo, con il gesto compiu to 
questa mat t ina , ha supera to , spiazzandoli , 
i tat t icismi procedura l i emers i e adopera t i 
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in questi giorni nell 'ott ica angusta delle 
convenienze di politica in te rna . Il Governo 
si è collocato, come era giusto, su un 
piano ben più elevato, o t t enendo così il 
consenso anche della Camera all ' impegno 
internazionale assun to e ass icurando la 
coper tura di un largo consenso pa r l amen­
tare all 'azione che sa rà svolta in Albania 
dai nostri mil i tari e dalle nos t re organiz­
zazioni civili. Ci duole che per o t tenere 
questo sia s tato necessar io annunc ia re il 
passo che il Governo compi rà questa sera 
presso il Capo dello Stato . Ci duole che 
sia stato chiesto da alcuni gruppi come 
condizione pe r votare ciò di cui si dichia­
rano convinti. 

Noi s iamo stati e s iamo cont ra r i ad 
una crisi di Governo, pe rché c red iamo in 
questo Governo, cui a b b i a m o espresso e 
confermiamo fiducia, pe rché apprezz iamo 
i risultati della sua azione che ci ha 
sostanzialmente condot t i o rma i all 'in­
gresso in Europa , obiettivo un a n n o fa 
impensabile; per ga ran t i r e la cont inua­
zione e il b u o n esito del processo di 
r iforme che sono indispensabil i per il 
nos t ro paese. S iamo stati e s iamo cont ra r i 
ad una crisi di Governo pe r la missione 
in ternazionale che s t iamo per approvare : 
che contraccolpo r iceverebbe questa se il 
Governo del paese che deve guidarla 
cadesse p ropr io a causa di essa ? Quale 
d isor ientamento e sfiducia po t rebbero 
m a t u r a r e nei paesi che vi par tec ipano 
sotto la guida i tal iana ? Quan to ne sarebbe 
colpita l 'autorevolezza della guida della 
missione in Albania, che è u n o degli 
elementi più impor t an t i di s icurezza per il 
nos t ro cont ingente ? 

Va c o m u n q u e sot tol ineato che il passo 
che il Governo compi rà questa sera è 
dovuto anzi tu t to alla scelta, per noi in­
comprensibile, di r i fondazione comunis ta 
di opporsi ad u n a missione di ca ra t te re 
umani ta r io e di c rea re su questo t ema 
delicato una f ra t tura nella maggioranza 
pa r l amen ta re . Da q u a n t o il Governo ha 
annunz ia to ques ta ma t t ina discende 
quella doverosa verifica di ch ia r imento 
nella maggioranza p a r l a m e n t a r e che 
dovrà essere condot ta con f ranchezza e 
molta serietà. 

Ad ogni g iorno il suo problema, signor 
Presidente . Per quel che r iguarda il di­
bat t i to od ie rno noi e sp r imiamo al Go­
verno tu t to il nos t ro consenso per l'ini­
ziativa in te rnaz iona le di pace assunta che 
ha a n n u n z i a t o e per gli atti conseguenti 
che dovrà a s sumer e e compiere (Applausi 
dei deputati dei gruppi dei popolari e 
democratici-l'Ulivo, della sinistra democra-
tica-l'Ulivo e di rinnovamento italiano). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Fini. 
Ne ha facoltà. 

GIANFRANCO FINI. Signor Presidente, 
Pres idente del Consiglio, colleghi, interve­
nendo esa t t amen te u n a se t t imana fa in 
quest 'aula , in occasione del precedente 
dibat t i to sulla crisi a lbanese, ebbi modo di 
dire che l 'opposizione s icuramente 
avrebbe dovuto d imos t r a r e capacità di 
assunzione di responsabi l i tà ; dovevamo 
d imos t ra re il nos t ro senso di responsabi­
lità. Perché — lo r icordo r ap idamen te — in 
ogni democraz ia occidentale che si rispetti 
la politica es tera è t rad iz iona lmente ma­
teria bipartisan, su cui non deve esservi 
conflitto t ra maggioranza ed opposizione; 
pe rché è indispensabi le far par t i re la 
missione in te rnaz iona le mil i tare uman i t a ­
ria al fine di salvare l 'Albania; perché ci 
s a r e m m o copert i di vergogna se l'Italia, 
per ragioni in terne , avesse decl inato l'in­
vito; pe rché è u n preciso interesse del­
l 'Europa spegnere il focolaio di crisi nei 
Balcani ed anche pe rché - lo r icordo in 
par t icolar m o d o pe r coloro che t emono 
u n arr ivo ind iscr imina to di profughi — o 
si ha il coraggio di inviare i soldati in 
Albania per r i po r t a r e ordine , pace e p ro ­
gresso, o p p u r e s iamo per forza di cose 
dest inat i a confrontarc i con una fuga 
de t e rmina ta dalla fame. 

Queste e r a n o - e sono - le ragioni per 
cui d i cemmo al lora che l 'opposizione 
avrebbe d imos t r a to senso di responsabi­
lità. Ricordo pe rò anche di aver detto, 
insieme ai colleghi del Polo, in quella 
circostanza, che non sol tanto da pa r t e 
nos t ra doveva esservi d imost raz ione di 
senso di responsabi l i tà . Doveva esservene 
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anche dal Presidente del Consiglio che 
non poteva fingere di far finta di nulla, 
che non poteva tenere gli occhi chiusi di 
fronte ad un da to che era palese a tut t i 
fin da allora, cioè che di fatto la mag­
gioranza politica che lo aveva sos tenuto 
fino a quel m o m e n t o era venuta meno . 

Beh, io non immaginavo p a r l a n d o u n a 
se t t imana fa, signor Pres idente del Con­
siglio e colleghi, che la sua ost inazione, 
onorevole Prodi, durasse una se t t imana 
intera . Dico volu tamente ost inazione, 
pe rché mi rifiuto di pensare che nell 'at-
teggiamento che ha tenu to da u n a setti­
m a n a in qua abb iano giocato a l t re ragioni . 
Non voglio pensa re che lei abbia confidato 
nella benevolenza dell 'opposizione e m e n 
che m e n o nella dabbenaggine dell 'opposi­
zione. Qualora lo abbia fatto, faccia u n 
po ' più di a t tenzione per il futuro perché , 
come ha visto, l 'opposizione è responsa­
bile ma non è ar rendevole e, sopra t tu t to , 
q u a n d o si t r a t t a di dist inguere t r a l ' inte­
resse generale e le quest ioni relative alla 
politica nazionale , lo sa fare. 

In ogni caso, che sia stata os t inazione 
immotivata o miope calcolo, pe r u n a 
se t t imana il Presidente del Consiglio ha 
fatto come le t re sc immiet te (poi decida 
quale delle tre): in certi momen t i n o n ha 
visto, in certi momen t i non ha senti to, in 
certi momen t i n o n ha par la to . Sicura­
men te n o n ha visto che la maggioranza 
non c'era più. Lo avevano capi to tu t t i in 
Italia: tut t i gli uomini politici, tu t t i i 
giornalisti , tut t i gli i taliani che seguono le 
vicende nazional i . L'unico che ogni qua l ­
volta appar iva in televisione faceva finta 
che non fosse accaduto nulla e ra il Pre ­
sidente del Consiglio. In altri m o m e n t i 
non aveva visto - o aveva finto di n o n 
vedere - che non solo r i fondazione si e ra 
dissociata, la direzione di un par t i to aveva 
annunc ia to che in ogni caso n o n avrebbe 
votato, m a add i r i t tu ra (è accaduto ieri) al 
Senato l ' hanno contes ta to in piazza. Non 
ha visto - o ha fatto finta di n o n vedere 
- che u n suo minis t ro ha par tec ipa to , 
vergognosamente, ad un cor teo organiz­
zato con t ro la spedizione mil i tare (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi di alleanza 
nazionale, di forza Italia, del CCD e misto-

CDU). E q u a n d o lo ha visto, pe r ché lo 
h a n n o scri t to i giornali, e qu indi in 
qua lche m o d o non poteva fingere di non 
vedere, non ha t rovato niente da r id i re al 
fatto che il min is t ro avesse de t to che ne 
aveva pa r l a to con il Pres idente del Con­
siglio, il quale non ci aveva t rovato nul la 
di male . Poi, non aveva visto n e m m e n o — 
se n o n fosse s ta to per la reaz ione del Polo 
e per la no ta diplomat ica di T i r ana — che 
u n suo sot tosegretario, convinto di p a r l a r e 
in u n organismo di par t i to , senza che i 
giornalisti lo sapessero, si e ra scagliato 
con t ro il Pres idente della Repubbl ica al­
banese, e sponendo la missione che pa r t i r à 
a rischi ulteriori , pe rché tut t i s anno qua l 
è la real tà a lbanese e tut t i s a n n o che in 
quella lotta - anche a rma ta , ah imè — vi 
sono i part igiani del l 'una come del l 'a l t ra 
pa r te . 

Per una se t t imana, Prodi, come le t re 
scimmiette , non vede, non sente, n o n 
par la . Non vede che il Polo n o n è dispo­
nibile a soccorrer lo . Non lo capisce, n o n 
se ne r ende conto, finge di non capirlo, di 
non saperlo, di n o n vederlo. Tenta osti­
na t amen te , ieri, tu t t a la giornata , di t ro ­
vare u n a via di uscita che in qua lche 
m o d o gli impedisse di p r e n d e r e a t to di ciò 
che tut t i gli i taliani sapevano, cioè che 
non c'era più u n a maggioranza politica 
per sostenerlo. Il Pres idente del Consiglio 
si rifiuta di p r e n d e r e a t to della real tà; si 
rifiuta di p r e n d e r e a t to che il Polo n o n è 
disposto a salvare il Governo. Il Pres idente 
del Consiglio si rifiuta di fare ciò che 
avevamo chiesto in ques t ' au la fin da una 
se t t imana fa, vale a dire l 'at to di dignità 
e di umil tà di d i re f inalmente: « È suc­
cesso qua lche cosa: u n a componen t e es­
senziale del mio Governo si è ch i ama ta 
fuori ». 

Poi, f inalmente ques ta m a t t i n a la « bel­
la a d d o r m e n t a t a » ha ape r to gli occhi. 
Non so chi sia il p r inc ipe che ques ta not te 
l 'ha baciata, se sia s ta to il pr inc ipe 
D'Alema, il pr incipe Marini , il pr incipe 
Dini (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale). Qua lcuno ques ta not te 
le ha fatto apr i re gli occhi e ques ta 
ma t t ina f inalmente ha det to ciò che tut t i 
sapevano, vale a di re che f inalmente la 
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maggioranza, in t e rmin i politici, si era 
dissolta e che quindi era suo dovere — 
come in qua lche m o d o avevamo chiesto 
da a lmeno u n a se t t imana — t r a r n e le 
dovute conseguenze e salire al Quirinale. 

Beh, signor Pres idente del Consiglio, 
meglio ta rd i che mai . Ne p r e n d i a m o at to. 
Non ci i l ludiamo su ciò che accadrà 
domani o ques ta sera, anzi lo sapp iamo. 
Se fosse per lei, sa rebbe il Quir inale a 
venire qui, anziché a n d a r e lei al Quiri­
nale, t an ta è la volontà di min imizzare . Lo 
sapp iamo cosa accadrà prevedibi lmente: 
un 'a l t ra pa r t e di una b ru t t a commedia . 
Auguriamoci che per certi aspett i agli 
occhi degli i taliani non divenga una farsa. 
Non appena lei t o r n e r à alle Camera per la 
verifica, improvvisamente r iscoprire te le 
ragioni di u n a p e r d u t a uni tà: tutt i insieme 
appass iona tamente , l 'ha det to l 'onorevole 
Mastella qua lche is tante fa. Beh, vi chiedo 
almeno, a n o m e di a l leanza nazionale : 
« abbiate il p u d o r e di far passare 48 
ore ! ». Fate a lmeno finta di fare una 
verifica seria, onorevole Marini , onorevole 
Dini (Applausi dei deputati dei gruppi di 
alleanza nazionale, di forza Italia, del CCD 
e misto-CDU) ! Quaran to t to ore, non fra 
qua t t ro minu t i ! Perché lo sapp iamo per­
fe t tamente che non sarà u n a verifica 
seria, m a a lmeno salvare la forma, qual­
che volta n o n guasta. 

Persona lmente , a t t endo con u n a par t i ­
colare curiosi tà cul tura le l ' intervento del­
l 'onorevole Bert inot t i . È bravo l 'onorevole 
Bertinott i , m a dovrà supe ra re Demostene 
per d imos t r a re agli i taliani come fa a 
votare la fiducia ad un Governo che deve 
gestire u n a missione mili tare, dopo che 
quel Governo è s tato pol i t icamente sfidu­
ciato pe rché egli, l 'onorevole Bert inott i , ha 
definito ingiusta la missione mil i tare. Sarà 
uno dei più spericolati capolavori di dia­
lettica che la politica i ta l iana della se­
conda Repubbl ica avrà avuto m o d o di 
verificare (Applausi dei deputati dei gruppi 
di alleanza nazionale, di forza Italia, del 
CCD e misto-CDU)! 

In ogni caso e in at tesa che si compia 
il rito, la commedia , augur iamoci sol tanto 
che non sia una farsa, a l leanza nazionale 
p rende a t to con soddisfazione di ciò che 

è accaduto . P rende at to con soddisfazione 
del senso di responsabi l i tà che il Polo ha 
sapu to d imos t ra re — non ne avevamo mai 
dubi ta to — m a anche del fatto che final­
men te il « re è n u d o ». Nessuno po t r à più 
negare che la maggioranza, in t e rmin i 
politici, è a n d a t a in crisi. Poi, s app iamo 
che il vaso che si è ro t to sa rà immedia ­
tamente , in t e rmin i mol to brevi, r imesso 
in piedi, i cocci s a r a n n o assemblat i di 
nuovo. Però, tut t i s anno che q u a n d o u n 
vaso si rompe , in qualche m o d o lo si può 
r imet te re insieme, m a il valore non è 
quello iniziale. 

F u o r di metafora , onorevoli colleghi, vi 
è un da to politico che oggi è ch ia ro a tut t i 
e che mi r e n d o conto venga negato, m a è 
evidente: avete vinto le elezioni il 21 apri le 
1996, m a il 9 apri le 1997, su u n a que­
st ione impor tan te , strategica, essenziale 
per l'Italia, è s ta to il Polo a consent i re 
all 'Italia di fare u n a bella figura sul p iano 
in ternazionale , pe rché la maggioranza non 
c'era più (Applausi dei deputati dei gruppi 
di alleanza nazionale, di forza Italia, del 
CCD e misto-CDU) ! Si è esaur i ta la spinta 
dell'Ulivo ! 

E allora, onorevole Pres idente del Con­
siglio, onorevoli colleghi, reci ta te l 'ul t ima 
pa r t e della commedia , fate t r a qua t t ro , 
ven t iqua t t ro o q u a r a n t o t t o ore la verifica, 
l 'opposizione non ha fretta ! L 'opposizione 
ha d imos t ra to in questa vicenda di avere 
fermezza necessar ia e uni tà necessar ia per 
g u a r d a r e all ' interesse nazionale , m a al 
t e m p o stesso per m a n t e n e r e dis t into il 
ruolo t r a maggioranza e opposiz ione come 
si conviene in ogni democraz ia basa ta sul 
b ipolar ismo. Lo d imos t r e r emo anche nei 
pross imi appun tamen t i ; lo d imos t r e r emo 
sulle vicende relative allo Sta to sociale; lo 
d imos t r e r emo sulle quest ioni relative alle 
r i forme isti tuzionali ed elettorali; lo di­
m o s t r e r e m o sulla f inanziaria del 1998, 
che sa rà discussa nel 1997. Cito voluta­
men te le t r e quest ioni sulle quali p roba­
bi lmente il vaso che questa sera r imet te te 
insieme mos t r e r à tu t ta la sua fragilità. 

Non abb i amo fretta, m a non è con 
ques to r i fer imento di ca ra t t e re polemico 
che voglio concludere bensì, come h a n n o 
fatto altr i colleghi, con un a l t ro riferi-
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mento, alla necessità di rivolgere ai nost r i 
mili tari che si accingono per nos t ra scelta, 
per nos t ra responsabi l i tà ad i n t r ap rende re 
una missione delicata, u n indir izzo di 
saluto e di sostegno. Non è re tor ica dire 
che r app re sen t ano l 'Italia e quindi r a p ­
presen tano a maggior ragione il Par la­
men to i tal iano. 

Ecco, mi auguro che così come è s tato 
alla fine largo il sostegno a quella mis­
sione, a l t re t tan to largo sappia essere il 
sostegno al loro sforzo, che è s i curamente 
difficile m a è davvero indispensabi le non 
solo per il b u o n n o m e dell 'Italia, m a 
anche per il raggiungimento della pace 
(Vivi applausi dei deputati dei gruppi di 
alleanza nazionale, di forza Italia, del CCD 
e misto-CDU - Molte congratulazioni). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Fini. 

Ha chiesto di p a r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Berlusconi . Ne ha 
facoltà. 

SILVIO BERLUSCONI. Signor Presi­
dente, colleghi deputa t i , signor Pres idente 
del Consiglio, ques ta C a m e r a ha d u n q u e 
t rovato u n m o d o dignitoso per garan t i re 
al paese di non p e r d e r e la faccia sulla 
scena del m o n d o e pe r consent i re ai nostr i 
effettivi di svolgere a pa r t i r e dalla p ros ­
sima se t t imana u n ruo lo di pacificazione 
e di assistenza u m a n i t a r i a in Albania. 
Sarebbe stato i r responsabi le sot t rars i a 
questo dovere, c o m u n q u e la si pensi e da 
qua lunque angolo visuale si guardi la 
si tuazione. 

Noi abb i amo fatto la nos t ra pa r t e di 
opposizione responsabi le r i spe t t ando il 
confine che deve s e m p r e s epa ra r e il con­
flitto genuino dalla r issa faziosa, la bat­
taglia di idee dalla s t rumenta l izzaz ione 
politica incuran te degli interessi nazional i . 

Da oggi, se posso dire così, l 'Italia sa 
ancora più c h i a r a m e n t e di ieri che ha 
sempre a disposizione nei momen t i cru­
ciali u n a opposizione che funziona come 
un Governo ed è in grado, di fronte alle 
difficoltà, di guidare la politica nazionale 
(Applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia, di alleanza nazionale, del CCD e 
misto-CDU). 

Per la p r i m a volta, infatti, su invito 
delle Nazioni Unite, il nos t ro paese as­
sume la guida e il coo rd inamen to tecnico 
di u n a forza mul t inaz iona le che ha di 
fronte a sé compi t i assai rischiosi. E, per 
la p r ima volta nella s toria della Repub­
blica, su u n a decisione di t an to m o m e n t o 
che dà forma alla nos t ra politica estera ed 
investe la ques t ione decisiva della sicu­
rezza il Governo si è visto m a n c a r e la 
maggioranza sot to i piedi. 

Un autorevole c o m m e n t a t o r e s t raniero, 
nel met terc i in guard ia da ogni forma di 
sot tovalutazione delle incognite e dei pe­
ricoli della miss ione albanese, ha scri t to 
oggi da Bruxelles che ques ta impresa 
met te alla prova n o n solo la repu taz ione 
dell 'Italia, m a a n c h e la visione occidentale 
di u n ' E u r o p a democra t ica . 

Se l 'opposizione dei modera t i si fosse 
compor t a t a oggi con il Governo dell'Ulivo 
come si c o m p o r t ò ieri con il Governo 
Berlusconi l 'opposizione di sinistra, dicia­
mocelo con tu t t a sinceri tà, onorevoli col-
leghi, il paese sa rebbe già sprofondato in 
una crisi in te rnaz iona le di proporz ioni 
inaudite , s a r e m m o da s tasera lo zimbello 
del l 'Europa e del m o n d o (Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia, di 
alleanza nazionale, del CCD e misto-CDU). 

Invece u n a t to di responsabil i tà , al 
quale ha con t r ibu i to anche il r iconosci­
men to tardivo delle sue difficoltà poli t iche 
da pa r t e del Pres iden te del Consiglio, 
consente al paese di m a n t e n e r e quel che 
ha p romesso a se stesso e agli altri con la 
coper tu ra di u n ' a m p i a maggioranza par ­
l amenta re . 

Oso spe ra re che in futuro, al posto di 
certi a t teggiamenti v a n a m e n t e superb i in 
cui si sono dist inti a lcuni esponent i della 
ex maggioranza , ass is te remo a qua lche 
prova in p iù di umi l tà e di intelligenza 
politica da p a r t e loro. 

Quell 'opposizione che u n infelice ed 
a r rogante c o m m e n t o giornalistico aveva 
definito impresen tab i le ha evitato per 
in tanto che l 'Italia fosse indicata a dito 
nella comuni t à in te rnaz iona le come la 
pa t r ia della confusione, del caos, della 
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paralisi politica (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia e di alleanza nazio­
nale). 

Questa pe rò è solo la p r ima pa r t e della 
storia. La seconda par te comincia da 
doman i mat t ina , subi to dopo l 'espressione 
di questo voto. Il capo del Governo ha 
r iconosciuto il venir meno della sua mag­
gioranza, p r e n d e n d o at to f inalmente del 
significato politico del voto di r ifonda­
zione comunis ta . Ora bisognerà che si 
t raggano le conseguenze di questo rico­
noscimento . 

Confidiamo nel Capo dello Stato (Com­
menti dei deputati dei gruppi di forza Italia 
e di alleanza nazionale) e nel suo ruolo, 
ma confidiamo anche nel senso di respon­
sabilità politica ed ist i tuzionale dei p r in­
cipali esponent i della ex maggioranza, dal 
leader del PDS a quello dei popolari , dal 
minis t ro degli esteri al t i tolare dell ' in­
terno, dal min is t ro del tesoro fino allo 
stesso Pres idente del Consiglio. 

Non è pensabile , per nessuna ragione, 
che u n paese come l'Italia guidi una 
missione mil i tare mul t inazionale di quella 
i m p o r t a n z a avendo alle spalle u n esecu­
tivo r appezza to alla meglio, con u n rinvio 
alle Camere deciso in tu t ta fretta ed al di 
fuori di u n a larga ed impegnativa consul­
tazione ed u n voto di fiducia fondato 
sull ' ipocrisia e sulla m e r a ansia di soprav­
vivenza (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia, di alleanza nazionale, del CCD 
e misto-CDU). 

Gli i taliani si fanno oggi una d o m a n d a 
mol to semplice: chi sta alle spalle dei 
soldati che p o r t a n o aiuto uman i t a r io e 
pace in Albania ? La missione è guidata e 
pro te t ta da u n Governo convinto delle sue 
ragioni e forte della sua maggioranza o da 
u n governicchio che t i ra a c a m p a r e ? 

Noi ci s iamo permessi fino ad ora 
alcuni lussi che l 'opinione pubblica euro­
pea giudica già eccessivi: u n Governo che 
si imbarca in un 'avventura di queste 
dimensioni senza sapere neppure se di­
spone di u n a maggioranza, che assume 
impegni e dà assicurazioni in tut t i in 
consessi in ternazional i senza sapere nep­
pu re se e come po t r à onorar l i ; u n t i tolare 
della difesa che n o n legge o non sa leggere 

i r appor t i dei suoi servizi (e su ques to 
ch ied iamo che si faccia luce al più presto); 
un minis t ro del l 'ambiente che sfila a 
Brindisi per protes ta con t ro le navi che il 
suo Governo m a n d a in Albania.. . 

MAURO PAISSAN. Non è vero ! È una 
bugia (Molti commenti dei deputati del 
gruppo di forza Italia) ! 

SILVIO BERLUSCONI. E taccio per 
car i tà di pa t r ia su t an te a l t re vicende che 
cer to non ci fanno onore ! 

DOMENICO GRAMAZIO. Vergogna 
(Commenti dei deputati dei gruppi di forza 
Italia e di alleanza nazionale) ! 

PRESIDENTE. Colleghi, vi prego ! Ono­
revole Paissan ! Colleghi ! Onorevole Ber­
lusconi ! Silenzio, colleghi ! 

Pres idente Berlusconi, prosegua par ­
lando alla Presidenza. 

SILVIO BERLUSCONI. V o r r e m m o che 
10 spet tacolo si fermasse qui e non p ro ­
seguisse oltre, anche pe rché gli atti suc­
cessivi coinvolgono il des t ino collettivo e 
personale di 2.500 soldati i taliani e di 
a l t re t tant i ragazzi di set te nazioni che 
h a n n o fiducia nell 'ONU e nell 'Italia. 

Rifletta d u n q u e bene, onorevole Prodi ! 
11 nos t ro voto de t e rminan te è offerto 
affinché l'Italia faccia la pa r t e che ha 
deciso di fare e che deve fare sulla scena 
adriat ica, m a è anche u n incoraggiamento 
a lei ed ai suoi partner nella coalizione 
dell'Ulivo affinché vi decidiate a t i r a re le 
conclusioni dalla cons ta taz ione che non 
avete più u n a maggioranza credibile ed 
autosufficiente per guidare ques to paese, 
t an to m e n o nella gestione di u n a impe­
gnativa impresa mil i tare al l 'estero (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di forza 
Italia e di deputati del gruppo di alleanza 
nazionale) ! 

Che cosa pensate di fare ? Ci regalerete 
altri mesi di agonia politica con il con­
to rno di es tenuant i negoziati condott i 
sotto la sferza di r i fondazione comunis ta ? 
Cont inuere te a coltivare i sogni dell'Ulivo 
m e n t r e fioccano le nomine compiacent i e 
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lott izzate nei posti di c o m a n d o dell 'eco­
nomia e delle isti tuzioni per poi accor­
gervi che non avete maggioranza nem­
meno sull 'economia, sui conti pubblici , 
sulla r i forma dello Stato assistenziale, su 
tu t te le grandi quest ioni che p re ludono 
alla nos t ra par tec ipaz ione a l l 'Europa della 
mone ta ? 

Io non voglio c redere che questi sce­
nar i grotteschi possano essere anche solo 
immaginat i dalle t an te personal i tà respon­
sabili che abi tano, o rma i u n po ' spaesate, 
nella ex maggioranza dell'Ulivo. 

La verità è che ci vuole — e mi rivolgo 
sopra t tu t to a lei, onorevole D'Alema -
uno scatto di coraggio e di fantasia. Il più 
autorevole giornale tedesco scrive oggi che 
al Presidente Prodi farebbe bene cambia re 
la sua maggioranza e provvedere a met ­
te rne insieme u n a nuova, visto che quella 
vecchia non funziona (Commenti dei de­
putati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). Sono solu­
zioni di buon senso, m a non è det to che 
siano soluzioni polit iche compatibi l i con 
la cul tura prevalente nell'ex maggioranza 
di Governo. 

Sta di fatto che tocca a voi l 'onere di 
una propos ta affinché questo paese sia 
governato in m o d o decente da u n Governo 
dota to del l 'autorevolezza necessar ia e del 
consenso necessar io . 

L'opposizione democra t ica dei mode ­
rat i non ha a lcuna fretta né a lcuna ansia 
minister iale . Si p u ò da re un cont r ibu to al 
governo del paese anche da questi banchi , 
come è a m p i a m e n t e d imost ra to . Si pos­
sono bloccare le improvvisazioni di u n 
esecutivo fragile nell ' interesse esclusivo 
del paese anche q u a n d o non se ne faccia 
par te . Il p rob lema non è nostro, m a 
vostro. Voi avete il dovere di avanzare una 
propos ta persuasiva nei tempi , con le 
formule e gli uomin i che deciderete . In 
m a n c a n z a di ciò ovviamente, non res te­
rebbe che il r i t o rno alle u rne . 

Una sola cosa non è accettabile e spero 
davvero che non sia quella che già vi siete 
de te rmina t i a fare: fingere che sia s tato 
tu t to un malinteso, r icominciare a fare del 
piccolo cabotaggio politico m e n t r e il paese 

è in al to m a r e e, per cert i versi, alla 
deriva in conseguenza della crisi della 
vostra ex maggioranza . 

P rende te d u n q u e u n a decisione, pen­
sando anche all 'alta responsabi l i tà che 
incombe su un Governo che invia t r u p p e 
al l 'estero e noi s a remo disponibili a di­
scuter la . Ma se, in m o d o inaccet tabi l ­
men te ipocri ta o farisaico, t en te re te di 
nascondervi d ie t ro o den t ro formule vec­
chie, logorate e che c redevamo p ropr i e di 
u n a stagione o rma i conclusa, noi non ci 
s t a r e m o e d e n u n c e r e m o al paese la vostra 
pericolosa inconcludenza . Vi r ingraz io 
(Vivi applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia, di alleanza nazionale, del CCD 
e misto-CDU - Congratulazioni - Dai 
banchi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania si 
grida: « Ribal tone, r ibal tone ! »). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole 
Mussi. Ne ha facoltà. 

FABIO MUSSI. Signor Pres idente del 
Consiglio, a b b i a m o oggi apprezza to e con­
diviso la sua esposizione che ha da to u n 
con t r ibu to serio a rea l izzare la conver­
genza politica ampia che consente oggi di 
conseguire l 'obiettivo: la p a r t e n z a della 
missione. Però è vero, cari colleghi, che 
sono state g iornate difficili, mol to difficili. 
A u n cer to p u n t o vi è stata l ' impressione 
forte di t rovarsi in u n labir into, vi è s ta to 
di che t emere che non t rovass imo u n a via 
d 'uscita. L ' abb iamo cercata e t rovata con 
il con t r ibu to di molti . 

In quest i casi, di fronte a ques te 
difficoltà, bisogna a lzare la testa, farsi 
gu idare dai principi , dai valori essenziali , 
o r ien tandos i sulle cose che con tano . È 
quel lo che ha t en ta to di fare il g ruppo che 
ho l 'onore di pres iedere e nella nos t ra 
condot ta due cose h a n n o conta to più delle 
al tre , i nnanz i tu t to la crisi a lbanese. Chi ha 
cuore t rova insoppor tabi le l'idea di po te r 
r ivedere a Tirana, Valona e Durazzo le 
scene di Sarajevo, Mostar, Vucovar, il 
collasso dei rappor t i civili, la violenza e le 
sue vit t ime. Chi non h a senti to l 'angoscia 
pe r l ' impotenza del l 'Europa verso la Bo-
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snia ! Chi non è spaventa to di doverla 
rivivere altrove... (Dai banchi dei deputati 
della lega nord per Vindipendenza della 
Padania si leva una voce: « Voi ! »). 

Noi, sì ! Per questo, p r i m a di tut to , 
bisogna andare , perché in ballo sono la 
vita e l 'avvenire di un popolo a noi così 
vicino. E certe frasi che si sentono, come 
« Se ne occupino gli altri , magar i gli 
olandesi » (magari con un m a z z o di tuli­
pani in mano) sono frasi di cinici che n o n 
mer i t ano la nos t ra s t ima ed u n pos to a 
sinistra. 

Chi ha testa, ol tre che cuore , sa e 
r icorda; in par t icolare r icorda la s toria e 
sa quale esito catastrofico possa avere la 
deriva verso il caos di una naz ione come 
l 'Albania si tuata nel cuore dei Balcani, 
quale avvenire si ap r i r ebbe pe r quella 
regione del l 'Europa e per l 'Italia. 

Ecco dunque che bisogna a iu ta re quel 
paese devastato, non c'è dubbio, p r i m a di 
tu t to da un cupo dispot ismo for tuna ta ­
mente caduto; bisogna a iu ta re quel paese 
a supera re la crisi r e c u p e r a n d o r appor t i 
civili, sicurezza, capaci tà di s tabi l izzazione 
e di evoluzione democra t ica . È u n a t to 
razionale. 

Per quan to r iguarda i profughi, ho 
apprezza to in p recedenza l ' intervento del­
l 'onorevole Fini, che considero u n avver­
sario politico cont ro cui combat te re , e u n a 
frase p ronunz ia ta questa ma t t ina dal col­
lega Tremaglia: u n paese che n o n è in 
grado di accogliere profughi è u n paese 
incivile, u n paese di ba rba r i . È u n a frase 
che condivido. Più di 13 mila pe rsone 
sono state accolte e qui r innovo, come ha 
già fatto il collega Mattarel la , il dolore 
forte ed autent ico per l ' incidente avvenuto 
nel canale d 'Otranto e per le sue t an te 
vittime. 

Al di là di u n discorso sui profughi che 
in questi termini è giusto, chi a ragione è 
preoccupato di una incontrol labi le immi ­
grazione clandest ina sul l 'onda di u n a crisi 
non governata deve sapere che o l 'Italia va 
in Albania per a iu tare ora quel paese o 
l 'Albania, in qualche modo, ar r iva in 
Italia. Non c'è scampo (Commenti del 
deputato Ce) ! 

Il secondo aspet to i m p o r t a n t e è quello 
relativo al ruolo dell 'Italia in E u r o p a e nel 
mondo . Questa è u n a g rande prova per il 
nos t ro paese, l 'ha r i co rda to il Pres idente 
Prodi e molti qui lo h a n n o sottol ineato. È 
la p r ima volta dalla fine della guer ra che 
il nos t ro paese è impegna to in una mis­
sione in te rnaz iona le di cui è d i re t t amente 
responsabi le . Altre missioni ci sono state 
e (voglio qui r icordar lo) le a r m i dell 'eser­
cito della Repubbl ica democra t i ca i tal iana 
non sono insanguinate . Beirut , Somalia, 
Mozambico, Bosnia: successi o insuccessi 
di iniziative di pace, m a le nos t re forze si 
sono fatte onore come forze di pace e 
sono sicuro che avverrà a l t r e t t an to lavo­
r a n d o per u n successo in Albania. Questa 
volta però , r i spet to al passato , c'è qual­
cosa di più, la t i tolari tà, la responsabi l i tà 
diret ta . Amara p u r t r o p p o , m a è anche 
un 'occasione per scuoterci di dosso gli 
spiriti dell'« Italietta », per far a s sumere 
all 'Italia m o d e r n a il ruo lo di g rande paese 
democra t ico che ha u n a funzione nel 
mondo . 

È un ' impresa difficile ed anche ri­
schiosa — lo s app i amo — m a non un'av­
ventura ! Le car te sono in regola: vi è la 
r ichiesta del governo a lbanese; vi sono 
autor izzazioni e m a n d a t i dell 'ONU, del-
l'OSCE e dell 'Unione europea ; e vi è il 
sostegno, il con t r ibu to ed il consenso di 
molti, ist i tuzioni e persone , e persone 
delle più impegna te nel lavoro di solida­
rietà. Il volontar ia to , Diliberto, è in Alba­
nia (Applausi dei deputati dei gruppi della 
sinistra democratica-l'Ulivo, dei popolari e 
democratici-l'Ulivo, di rinnovamento ita­
liano e di deputati del gruppo misto), non 
qui seduto sulla riva del fiume ! 

Questa missione è s ta ta voluta dal 
Governo i tal iano: è ques to Governo ita­
l iano che si è assun ta la responsabi l i tà . È 
una missione per a iu tare , n o n per par ­
teggiare: su Ber isha e su Fino non spetta 
a noi dire e decidere, m a agli albanesi in 
l ibere elezioni ! È opinione nostra , del 
Governo e - se me lo consent i te - anche 
del sot tosegretar io Fass ino (Commenti)...-
Vi prego di ascol ta rmi u n a t t imo. Non è 
u n a frase infelice, che n o n condivido, 
estrapolata , a r iba l ta re la sua opinione 
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t an te volte espressa (Commenti) anche in 
sede p a r l a m e n t a r e , favorevole ad u n ca­
ra t te re pol i t icamente neut ra le della mis­
sione i tal iana, ed anche il suo lavoro pe r 
fare incon t ra re maggioranza ed opposi­
zione per fo rmare il governo di uni tà 
nazionale . 

Lei, Pres idente Prodi , ha fatto bene a 
r iconoscere che il « no » di r i fondazione 
comunis ta costituisce u n fatto politico di 
p r ima grandezza . La maggioranza oggi si 
spacca e n o n su bazzecole; ed accusare 
altri di volere la crisi di Governo - i 
cattivi — m e n t r e si vota cont ro il Governo 
appar t i ene al l 'ordine degli spor t circensi, 
non al l 'ordine dei sani rag ionament i po­
litici (Applausi dei deputati del gruppo del 
CCD). 

La posizione di r i fondazione comuni ­
sta, ca ro Bert inot t i , è del tu t to immot i ­
vata. Dire « Deve a n d a r e l'ONU » m e n t r e 
pa r t e u n a missione mul t inaz ionale sotto 
l'egida dell 'ONU, volete spiegarci, cari 
compagni , che significa (Commenti dei 
deputati del gruppo di rifondazione comu­
nista) ? Dov'è la sostanziale differenza ? La 
posizione di r i fondazione comunis ta è del 
tu t to immot iva ta ed è figlia, forse, di u n 
riflesso psicologico automat ico: la r ipet i­
zione n o n med i t a t a di altri, tant i « no » già 
detti in al tr i m o m e n t i anche recent i ? 

Vi è di più. Mi offende u n po ' anche la 
sorpresa pe r lo scalpore suscitato: che 
sarà successo ma i ? Questa sorpresa è 
forse figlia di u n inat teso provincial ismo e 
di una coscienza poco vigile in ques to 
m o m e n t o . 

Rifondazione comunis ta ha messo 
maggioranza e Governo in un angolo, con 
rischi politici enormi : p r ima di tu t to pe r 
l'Italia; e poi anche — se mi consenti te — 
per la s inistra i ta l iana ! E por ta te u n a 
bella responsabi l i tà di questa vostra 
azione. La ferita è di quelle che non si 
r imarg inano facilmente (Commenti dei de­
putati del gruppo di alleanza nazionale). 

Lei, Pres idente Prodi, si r echerà dal 
Pres idente della Repubbl ica (cosa assolu­
t amen te giusta e inevitabile); e noi vor­
r e m m o pregar la sommessamen te di far sì 
che vi sia rap id i tà di azione perché la 
missione p a r t e e la missione ha bisogno di 

u n Governo in sella, in grado di assumers i 
le responsabi l i tà che vengono, dopo essersi 
a s sun to la p r i m a e più impor t an te . Chie­
d i a m o quindi eventi rapidi . Ma la p re ­
gh iamo sommessamen te di far sì che il 
pe rco r so sia l impido e che i chiar iment i , 
sia p u r rapidi , s iano seri, pe rché sapp iamo 
per p r imi che, vivendo alla g iornata e 
navigando a vista anche per le cose che 
ve r r anno , pe r il futuro e per le scelte che 
d o b b i a m o a s sumere al di là della que­
st ione a lbanese , l 'unica cosa s icura è che 
è già segnato lo scoglio sul quale si 
nauf ragherà . E u n Governo come il no­
stro, che vuole fare grandi r i forme, cam­
biare l'Italia, deve essere stabile e il 
p r o g r a m m a deve essere forte e certo. Non 
solo, m a la maggioranza deve essere af­
fidabile e s icura ! E a ques to bisogna 
lavorare . In tan to , però, oggi le forze pa r ­
l amen ta r i h a n n o t rovato la s t r ada per fare 
la cosa giusta: u n documen to un i ta r io che 
r e n d e r à inequivocabile il m a n d a t o del 
cont ingente i ta l iano par tec ipe della forza 
mul t inaz ionale , p resente in Albania sotto 
l'egida dell 'ONU. Polo ed Ulivo h a n n o da to 
alla fine u n a prova di serietà e di respon­
sabilità ! 

Oggi il P a r l amen to n o n si pe rde nel 
labi r in to che abb i amo rischiato: si a s sume 
u n a responsabi l i tà chiara, si appres ta a 
di fendere anche , se è consent i to — e gli 
onorevoli Cornino e Bossi sono in g rado di 
capi re - la responsabi l i tà di d i fendere 
l 'onore dell 'Italia. 

CESARE RIZZI. Il vostro ! 

FABIO MUSSI. Il Pa r l amen to si p r e n d e 
ques ta responsabi l i tà . S t iamo per fare u n a 
cosa b u o n a ed il « sì » della s inis tra 
democra t i ca è s incero e convinto (Vivi 
applausi dei deputati dei gruppi della si­
nistra democratica-l'Ulivo, dei popolari e 
democratici-l'Ulivo, di rinnovamento ita­
liano, misto-verdi-l'Ulivo, del CCD, misto-
CDU e di deputati del gruppo di forza 
Italia). 

PRESIDENTE. Sono così esauri te le 
d ichiaraz ioni di voto. 

Pass iamo ai voti. 
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Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elet tronico, sulla mozione 
Cornino ed altri n. 1-00139, non accet ta ta 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Vi sono 4 postazioni di voto bloccate. 
Ancora 2 postazioni di voto r i su l tano 

bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 592 
Votanti 591 
Astenuti 1 
Maggioranza 296 

H a n n o votato sì 50 
H a n n o votato no ... 541 

(La Camera respinge). 

GIORGIO LA MALFA. Chiedo di pa r ­
lare per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIORGIO LA MALFA. Presidente, per 
u n e r ro re ho espresso un voto con t ra r io 
alle mie intenzioni . 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole La 
Malfa. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imento elet tronico, sulla mozione 
Bert inott i ed altri n. 1-00140, non accet­
ta ta dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Vi sono 3 postazioni di voto bloccate. 
Ancora 2 postazioni di voto r i su l tano 

bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 592 
Votanti 590 
Astenuti 2 
Maggioranza 296 

H a n n o votato sì 34 
H a n n o votato no ... 556 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sulla r isoluzione 
Mussi ed al tr i n. 6-00017, accet tata dal 
Governo (Commenti dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania - Segue la votazione). 

Vi sono 2 postazioni di voto bloccate. 
Risu l tano ancora bloccate 2 postazioni 

di voto. 
Una collega a t t ende la tessera per 

votare. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 595 
Votant i 588 
Astenut i 7 
Maggioranza 295 

H a n n o votato sì .... 503 
H a n n o votato no ... 85 

(La Camera approva - Applausi dei 
deputati dei gruppi della sinistra democra-
tica-l'Ulivo, dei popolari e democratici-
l'Ulivo, di rinnovamento italiano, misto-
verdi-l'Ulivo, di forza Italia, del CCD e 
misto-CDU - Dai banchi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania si grida: « Bacio ! Bacio ! »). 

PRESIDENTE. Colleghi, s i lenzio! Col­
leghi, vi r i ch i amo al l 'ordine ! 

Onorevole Mantovano, lei insiste per la 
votazione della sua r isoluzione 
n. 6-00016? 

ALFREDO MANTOVANO. No, non in­
sisto. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Sospendo la seduta e avverto che la 

Conferenza dei president i di g ruppo è 
convocata nella biblioteca del Presidente 
alle 21,30. 

La seduta, sospesa alle 19,50, è ripresa 
alle 22,20. 
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Modifica del calendario 
dei lavori dell'Assemblea. 

PRESIDENTE. A seguito del l 'odierna 
r iunione della Conferenza dei pres ident i 
di gruppo, p reso a t to della r ichiesta del 
Governo di r ende re comunicaz ioni alla 
Camera (successivamente a comunicaz ion i 
che s a r a n n o rese doman i al Senato) , è 
s ta ta predisposta , ai sensi dei c o m m i 3 e 
5 dell 'art icolo 24 del regolamento , u n a 
modifica del calendario, nel senso di 
prevedere che l 'Assemblea si r iunisca ve­
nerdì 11 aprile, alle ore 9,30, con all 'or­
dine del giorno le comunicaz ioni del 
Governo. 

Per lo svolgimento del successivo di­
bat t i to i lavori p rosegui ranno , pe r la 
giornata di venerdì , in seduta an t imer i ­
diana, pomer id i ana e no t tu rna . 

La votazione di eventuali documen t i 
presenta t i in occasione delle comunica ­
zioni del Governo po t rà aver luogo anche 
nella giornata di sabato. 

Domani e venerdì le Commissioni n o n 
t e r r a n n o seduta. 

Il seguito del l 'esame del disegno di 
legge collegato n. 2564 (Snel l imento at t i ­

vità amminis t ra t ive) e del disegno di legge 
di conversione n. 3391 (Misure t r ibu tar ie ) 
avrà luogo nella p ross ima se t t imana , con 
pr ior i tà r ispet to agli al tr i pun t i a l l 'ordine 
del giorno già previsti dal ca lendar io . 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della pross ima seduta . 

Venerdì 11 apri le 1997, alle 9,30: 

Comunicazioni del Governo. 

La seduta termina alle 22,25. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografìa alle 23,15. 
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• •• E L E N C O N. 1 (DA P A G . 4 A P A G. 20) 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. 
1 

Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

X Nom. mozione n. 1-00139 1 50 541 296 Resp. 
2 Nom. mozione n. 1-00140 2 34 S56 296 Resp. 
3 Nom. risoluzione n. 6-00017 7 503 85 295 Appr. 

* * * 
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• Nominativi « 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 3 • 

• Nominativi « 
1 2 3 

ABATERUSSO ERNESTO C c F 1 
ABBATE MICHELE C c F 

ACCIARINI MARIA CHIARA C c F 

ACIERNO ALBERTO C c F 

ACQUARONE LORENZO c c F 

AGOSTINI MAURO C c F 

ALBANESE ARGIA VALERIA C c F 

ALBERTINI GIUSEPPE C c F 

ALBONI ROBERTO 

[IALBORGHETTI DIEGO F c c 

ALEFFI GIUSEPPE C c F 

ALEMANNO GIOVANNI C c F 

ALOI FORTUNATO C c F 

ALOISIO FRANCESCO C c F 

ALTEA ANGELO C c F 

ALVETI GIUSEPPE C c F 

AMATO GIUSEPPE c c F 

AMORUSO FRANCESCO MARIA c c F 

ANDREATTA BENIAMINO c c F 

ANEDDA GIAN FRANCO c c F 

ANGELICI VITTORIO c c F 

ANGELINI GIORDANO c c F 

ANGELONI VINCENZO BERARDINO c c F 

ANGHINONI UBER F c c 

APOLLONI DANIELE F c c 

APREA VALENTINA c c F 

ARACU SABATINO c c F 

ARMANI PIETRO c c F 

ARMAROLI PAOLO c c F 

ARMOSINO MARIA TERESA c c F 

ASCIERTO FILIPPO c c F 

ATTILI ANTONIO c c F 

BACCINI MARIO c c F 

BAGLIANI LUCA F c c 
BAIAMONTE GIACOMO c c F 

BALLAMAN EDOUARD 

BALOCCHI MAURIZIO F c C 

BAMPO PAOLO ||F c c 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 3 • 

• Nominativi • 
1 2 3 

BANDOLI FULVIA C c F 
BARBIERI ROBERTO C c F 
BARRAL MARIO LUCIO F c c 
BARTOLICH ADRIA C c F 
BASSO MARCELLO C c F 
BASTIANONI STEFANO C c F 
BATTAGLIA AUGUSTO C c F 
BECCHETTI PAOLO C c F 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO C c F 
BENVENUTO GIORGIO C c F 
BERGAMO ALESSANDRO c F 
BERLINGUER LUIGI C c F 
BERLUSCONI SILVIO C c F 
BERRUTI MASSIMO MARIA c c F 
BERSELLI FILIPPO c c F 
BERTINOTTI FAUSTO c F C 
BERTUCCI MAURIZIO c c F 
BIANCHI GIOVANNI c c F 
BIANCHI VINCENZO c c F 
BIANCHI CLERICI GIOVANNA F c C 
BIASCO SALVATORE c c F 
BICOCCHI GIUSEPPE c c F 
BIELLI VALTER c c F 
BINDI ROSY c c F 
BIONDI ALFREDO 
BIRICOTTI ANNA MARIA c c F 
BOATO MARCO c c F 
BOCCHINO ITALO c c F 
BOCCIA ANTONIO c c F 
BOGHETTA UGO c F C 
BOGI GIORGIO c c F 
BOLOGNESI MARIDA c c F 
BONAIUTI PAOLO c c F 
BONATO FRANCESCO c F C 
BONITO FRANCESCO c c F 
BONO NICOLA c c F 
BORDON WILLER c c F 
BORGHEZIO MARIO C 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 3 • 

• Nominativi • 
1 2 3 

BORROMETI ANTONIO C c F 
BOSCO RINALDO F c c 
BOSELLI ENRICO C c F 
BOSSI UMBERTO 
BOVA DOMENICO C c F 
BRACCO FABRIZIO FELICE C c F 
BRANCATI ALDO C c F 
BRESSA GIANCLAUDIO C c F 
BRUGGER SIEGFRIED C c F 
BRUNALE GIOVANNI C c F 
BRUNETTI MARIO C F c 
BRUNO DONATO C c F 
BRUNO EDUARDO C F c 
BUFFO GLORIA c c F 
BUGLIO SALVATORE c C F 
BUONTEMPO TEODORO 
BURANI PROCACCINI MARIA c C F 
BURLANDO CLAUDIO C F 

BUTTI ALESSIO c C F 
BOTTIGLIONE ROCCO c c F 
CACCAVARI ROCCO 
CALDERISI GIUSEPPE c c F 
CALDEROLI ROBERTO F c c 
CALZA VARA FABIO F c C 
CALZOLAIO VALERIO c c F 
CAMBURSANO RENATO c c F 
CAMOIRANO MAURA c c F 
CAMPATELLI VASSILI c c F 
CANANZI RAFFAELE c c F 
CANGEMI LUCA c F C 
CAPARINI DAVIDE F c C 
CAPITELLI PIERA c c F 
CAPPELLA MICHELE c c F 
CARAZZI MARIA c F C 
CARBONI FRANCESCO c C F 
CARDIELLO FRANCO c C F 
CARDINALE SALVATORE c C F 
CARLESI NICOLA c c F 
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CARLI CARLO C C F 
CAROTTI PIETRO C C F 
CARRARA CARMELO c C F 
CARRARA NUCCIO c C F 
CARUANO GIOVANNI c C F 
CARUSO ENZO c c F 
CASCIO FRANCESCO c c F 
CASINELLI CESIDIO c c F 
CASINI PIER FERDINANDO c c F 
CASTELLANI GIOVANNI c c F 
CAVALIERE ENRICO F c C 
CAVANNA SCIREA MARIELLA C c F 
CAVERI LUCIANO C c F 
CE' ALESSANDRO F c C 
CENNAMO ALDO C c F 
CENTO PIER PAOLO 
CEREMIGNA ENZO C c F 
CERULLI IRELLI VINCENZO C c F 
CESARO LUIGI C c F 
CESETTI FABRIZIO C c F 
CHERCHI SALVATORE C c F 
CHIAMPARINO SERGIO c c F 
CHIAPPORI GIACOMO F c C 
CHIAVACCI FRANCESCA C c F 
CHINCARINI UMBERTO F c C 
CHIUSOLI FRANCO C c F 
CIANI FABIO C c F 
CIAPUSCI ELENA F c C 
CICU SALVATORE C c F 
CIMADORO GABRIELE C c F 
CITO GIANCARLO 
COLA SERGIO C c F 
COLLAVINI MANLIO C c F 
COLLETTI LUCIO C c F 
COLOMBINI EDRO C c F 
COLOMBO FURIO C c F 
COLOMBO PAOLO F c C 
COLONNA LUIGI C c 
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COLUCCI GAETANO C c F 
COMINO DOMENICO F c 
CONTE GIANFRANCO C c F 
CONTENTO MANLIO C c F 
CONTI GIULIO C c F 
COPERCINI PIERLUIGI F c c 
CORDONI ELENA EMMA C c F 
CORLEONE FRANCO C c F 
CORSINI PAOLO C c F 
COSENTINO NICOLA C c F 
COSSUTTA ARMANDO C F c 
COSSUTTA MAURA C F c 
COSTA RAFFAELE 
COVRE GIUSEPPE F c c 
CREMA GIOVANNI C c F 
CRIMI ROCCO C c F 
CRUCIANELLI FAMIANO C c F 
CUCCÙ PAOLO c c F 
CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO c c F 
CUTRUFO MAURO c c F 
D'ALEMA MASSIMO c c F 
D'ALIA SALVATORE c c F 
DALLA CHIESA NANDO c c F 
DALLA ROSA FIORENZO 
DAMERI SILVANA c c F 
D'AMICO NATALE c c F 
DANESE LUCA c c F 
DANIELI FRANCO c F 
DE BENETTI LINO c c F 
DEBIASIO CALIMANI LUISA c c F 
DE CESARIS WALTER c F C 
DEDONI ANTONINA c c F 
DE FRANCISCIS FERDINANDO c c F 
DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO c c F 
DEL BARONE GIUSEPPE c c F 
DELBONO EMILIO c c F 
DELFINO LEONE c c F 
DELFINO TERESIO c c F 
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DELL'ELCE GIOVANNI C c F 
DELL'UTRI MARCELLO c c F 
DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO c C A 
DE LUCA ANNA MARIA c C F 
DE MITA CIRIACO c C F 
DE MURTAS GIOVANNI c F C 
DEODATO GIOVANNI GIULIO c C F 
DE PICCOLI CESARE c C F 
DE SIMONE ALBERTA c C F 
DETOMAS GIUSEPPE c C F 
DI BISCEGLIE ANTONIO c C F 
DI CAPUA FABIO c C F 
DI COMITE FRANCESCO 
DI FONZO GIOVANNI c C F 
DILIBERTO OLIVIERO c F C 
DI LUCA ALBERTO c C F 
DI NARDO ANIELLO c C F 
DINI LAMBERTO c F 
D'IPPOLITO IDA 
DI ROSA ROBERTO c C F 
DI STASI GIOVANNI c C F 
DIVELLA GIOVANNI c C F 
DOMENICI LEONARDO c C F 
DOZZO GIANPAOLO F C C 
DUCA EUGENIO c c F 
DUILIO LINO c c F 
DUSSIN GUIDO 
DUSSIN LUCIANO F c C 
ERRIGO DEMETRIO c c F 
EVANGELISTI FABIO c c F 
FABRIS MAURO c c F 
FAGGIANO COSIMO c c F 
FANTOZZI AUGUSTO c c F 
FASSINO PIERO c c F 
FAUSTINELLI ROBERTO F c C 
FEI SANDRA c c 
FERRARI FRANCESCO c c F 
FILOCAMO GIOVANNI c c F 
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FINI GIANFRANCO C C F 
FINO FRANCESCO C C F 
FINOCCHIARO FIDELBO ANNA C F 
FIORI PUBLIO c C F 
FIORONI GIUSEPPE C C F 
FLORESTA ILARIO C C F 
FOLENA PIETRO C C F 
FOLLINI MARCO C C F 
FONGARO CARLO F C C 
FONTAN ROLANDO F C C 
FONTANINI PIETRO F C C 
FORMENTI FRANCESCO 
FOTI TOMMASO C C F 
FRAGALA' VINCENZO C C F 
FRANZ DANIELE C C F 
FRATTA PASINI PIERALFONSO C c F 
FRATTINI FRANCO C c F 
FRAU AVENTINO C c F 
FREDDA ANGELO C c F 
FRIGATO GABRIELE C c F 
FRONZUTI GIUSEPPE 
FROSIO RONCALLI LUCIANA F c C 
FUMAGALLI MARCO C c F 
FUMAGALLI SERGIO C c F 
GAETANI ROCCO C c F 
GAGLIARDI ALBERTO C c F 
GALATI GIUSEPPE C c F 
GALDELLI PRIMO C F C 
GALEAZZI ALESSANDRO C c F 
GALLETTI PAOLO C c F 
GAMBALE GIUSEPPE C c F 
GAMBATO FRANCA F c C 
GARDIOL GIORGIO C c F 
GARRA GIACOMO C c F 
GASPARRI MAURIZIO C c F 
GASPERONI PIETRO C c F 
GASTALDI LUIGI C c F 
GATTO MARIO c c F 
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GAZZARA ANTONINO C C F 
GAZZILLI MARIO c C F 
GERARDINI FRANCO c C F 
GIACALONE SALVATORE c C F 
GIACCO LUIGI c C F 
GIANNATTASI0 PIETRO c C F 
GìANNOTTI VASCO c C F 
GIARDIELLO MICHELE c c F 
GIORDANO FRANCESCO c F C 
GIORGETTI ALBERTO c c F 
GIORGETTI GIANCARLO F c C 
GIOVANARDI CARLO c c F 
GIOVINE UMBERTO c c F 
GISSI ANDREA c c F 
GIUDICE GASPARE c c F 
GIULIANO PASQUALE c c F 
GIULIETTI GIUSEPPE c c F 
GNAGA SIMONE F c C 
GRAMAZIO DOMENICO c c F 
GRIGNAFFINI GIOVANNA C c F 
GRILLO MASSIMO C c F 
GRIMALDI TULLIO C F C 
GRUGNETTI ROBERTO F c C 
GUARINO ANDREA C c F 
GUERRA MAURO C c F 
GUERZONI ROBERTO C c F 
GUIDI ANTONIO C c F 
IACOBELLIS ERMANNO C c F 
INNOCENTI RENZO C c F 
IOTTI LEONILDE C c F 
IZZO DOMENICO C c F 
IZZO FRANCESCA C c F 
JANNELLI EUGENIO C c F 
JERVOLINO RUSSO ROSA C c F 
LABATE GRAZIA C c F 
LADU SALVATORE c c F 
LAMACCHIA BONAVENTURA c c F 
LA MALFA GIORGIO F A A 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO C c F 
LANDOLFI MARIO C c F 
LA RUSSA IGNAZIO C c F 
LAVAGNINI ROBERTO 
LECCESE VITO C c F 
LEMBO ALBERTO F c C 
LENTI MARIA c F C 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO c c F 
LEONE ANTONIO c c F 
LEONI CARLO c c F 
LI CALZI MARIANNA c c F 
LIOTTA SILVIO 
LO JUCCO DOMENICO c c F 
LOMBARDI GIANCARLO c c F 
LO PORTO GUIDO c c F 
LO PRESTI ANTONINO c c F 
LORENZETTI MARIA RITA c c F 
LORUSSO ANTONIO c c F 
LOSURDO STEFANO c c F 
LUCA' MIMMO c c F 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO c c F 
LUCIDI MARCELLA c c F 
LUMIA GIUSEPPE c c F 
MACCANICO ANTONIO c c F 
MAGGI ROCCO c c F 
MAIOLO TIZIANA c c A 
MALAGNINO UGO c c F 
MALAVENDA MARA c A C 
MALENTACCHI GIORGIO c F C 
MALGIERI GENNARO c c F 
MAMMOLA PAOLO c c F 
MANCA PAOLO c c F 
MANCINA CLAUDIA c c F 
MANCUSO FILIPPO A C 
MANGIACAVALLO ANTONINO c c F 
MANTOVANI RAMON c F C 
MANTOVANO ALFREDO c c F 
MANZATO SERGIO c c F 
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MANZINI PAOLA C c F 
MANZIONE ROBERTO C c F 
MANZONI VALENTINO 
MARENGO LUCIO c c F 
MARIANI PAOLA c c F 
MARINACCI NICANDRO c c F 
MARINI FRANCO c c F 
MARINO GIOVANNI c c F 
MARONGIU GIANNI c c F 
MARONI ROBERTO F c c 
MAROTTA RAFFAELE c c F 
MARRAS GIOVANNI c c F 
MARTINAT UGO c c F 
MARTINELLI PIERGIORGIO F c c 
MARTINI LUIGI c c F 
MARTINO ANTONIO 
MARTUSCIELLO ANTONIO c c F 
MARZANO ANTONIO c c F 
MASELLI DOMENICO c c F 
MASI DIEGO c c F 
MASIERO MARIO c c F 
MASSA LUIGI c c F 
MASSIDDA PIERGIORGIO c c F 
MASTELLA MARIO CLEMENTE c c F 
MASTROLUCA FRANCESCO c c F 
MATACENA AMEDEO c c F 
MATRANGA CRISTINA c c A 
MATTARELLA SERGIO c c F 
MATTEOLI ALTERO c c F 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO c c F 
MAURO MASSIMO c c F 
MAZZOCCHI ANTONIO c c F 
MAZZOCCHIN GIANANTONIO c c F 
MELANDRI GIOVANNA c c F 
MELOGRANI PIERO c c F 
MELONI GIOVANNI c F c 
MENIA ROBERTO c c F 
MERLO GIORGIO c c F 
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MERLONI FRANCESCO C c F 
MESSA VITTORIO C c F 
MICCICHE' GIANFRANCO C c F 
MICHELANGELI MARIO c F C 
MICHELINI ALBERTO c c F 
MICHIELON MAURO F c C 
MIGLIAVACCA MAURIZIO c c F 
MIGLIORI RICCARDO c c F 
MI RAGLIA DEL GIUDICE NICOLA C c F 
MISURACA FILIPPO C c F 
MITOLO PIETRO C c F 
MOLGORA DANIELE F c C 
MOLINARI GIUSEPPE C c F 
MONACO FRANCESCO C c F 
MONTECCHI ELENA C c F 
MORGANDO GIANFRANCO C c F 
MORONI ROSANNA C F C 
MORSELLI STEFANO C c F 
MUSSI FABIO c c F 
MUSSOLINI ALESSANDRA c c F 
MUZIO ANGELO c F C 
NAN ENRICO c c F 
NANIA DOMENICO c c F 
NAPOLI ANGELA c c F 
NAPPI GIANFRANCO c c F 
NARDINI MARIA CELESTE c F C 
NARDONE CARMINE c C F 
NEGRI LUIGI c C F 
NERI SEBASTIANO c C F 
NESI NERIO c F C 
NICCOLINI GUALBERTO c C F 
NIEDDA GIUSEPPE c C F 
NOCERA LUIGI c C F 
NOVELLI DIEGO c C F 
OCCHETTO ACHILLE c C F 
OCCHIONERO LUIGI c C F 
OLIVERIO GERARDO MARIO c C F 
OLIVIERI LUIGI c C F 
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OLIVO ROSARIO C c F 
ORLANDO FEDERICO C c 
ORTOLANO DARIO C F c 
OSTILLIO MASSIMO c c F 
PACE CARLO c c F 
PACE GIOVANNI c c F 
PAGANO SANTINO c C F 
PAGLIARI NI GIANCARLO F C C 
PAGLIUCA NICOLA c C F 
PAGLIUZZI GABRIELE c C F 
PAISSAN MAURO c c F 
PALMA PAOLO c c F 
PALMIZIO ELIO MASSIMO c c F 
PALUMBO GIUSEPPE c c F 
PAMPO FEDELE c c F 
PANATTONI GIORGIO c c F 
PANETTA GIOVANNI c c F 
PAOLONE BENITO c c F 
PARENTI TIZIANA c c F 
PAROLI ADRIANO c c F 
PAROLO UGO F c C 
PARRELLI ENNIO c 
PASETTO GIORGIO c c F 
PECORARO SCANIO ALFONSO c c F 
PENNA RENZO c c F 
PENNACCHI LAURA MARIA c c F 
PEPE ANTONIO c c F 
PEPE MARIO c c F 
PERETTI ETTORE c c F 
PERUZZA PAOLO c c F 
PETRELLA GIUSEPPE c c F 
PETRINI PIERLUIGI c c F 
PEZZOLI MARIO c c F 
PEZZONI MARCO c c F 
PICCOLO SALVATORE c c F 
PILO GIOVANNI c c F 
PINZA ROBERTO c c F 
PIROVANO ETTORE F c C 
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PISANU BEPPE C F 
PISAPIA GIULIANO C F c 
PISCITELLO RINO C F 
PISTELLI LAPO C c F 
PISTONE GABRIELLA C F c 
PITTELLA GIOVANNI C c F 
PITTINO DOMENICO c 
PIVA ANTONIO c F 
PIVETTI IRENE C c c 
POLENTA PAOLO C c F 
POLI BORTONE ADRIANA M M M 
POLIZZI ROSARIO c c F 
POMPILI MASSIMO c c F 
PORCU CARMELO c c F 
POSSA GUIDO c c F 
POZZA TASCA ELISA c c F 
PRESTAMBURGO MARIO c c F 
PRESTIGIACOMO STEFANIA c c F 
PREVITI CESARE c c F 
PROCACCI ANNAMARIA c c F 
PRODI ROMANO c c F 
PROIETTI LIVIO c c F 
RABBITO GAETANO c c F 
RADICE ROBERTO MARIA 
RAFFAELLI PAOLO c c F 
RAFFALDINI FRANCO c c F 
RALLO MICHELE c c F 
RANIERI UMBERTO c c F 
RASI GAETANO 
RAVA LINO c c F 
REBUFFA GIORGIO c c F 
REPETTO ALESSANDRO c c F 
RICCI MICHELE c c F 
RICCIO EUGENIO c F 
RICCIOTTI PAOLO c c F 
RISARI GIANNI c c F 
RIVA LAMBERTO c c F 
RIVELLI NICOLA c F 
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RIVERA GIOVANNI C c F 
RIVOLTA DARIO C c F 
RIZZA ANTONIETTA C c F 
RIZZI CESARE F c c 
RIZZO ANTONIO C c F 
RIZZO MARCO C F c 
RODEGHIERO FLAVIO M M M 
ROGNA SERGIO C C F 
ROMANI PAOLO C C F 
ROMANO CARRATELLI DOMENICO C C F 
ROSCIA DANIELE F C c 
ROSSETTO GIUSEPPE C C F 
ROSSI EDO C F c 
ROSSI ORESTE F C c 
ROSSIELLO GIUSEPPE C C F 
ROSSO ROBERTO C C F 
ROTUNDO ANTONIO c C F 
RUBERTI ANTONIO c c F 
RUBINO ALESSANDRO c c F 
RUBINO PAOLO c c F 
RUFFINO ELVIO c c F 
RUGGERI RUGGERO c c F 
RUSSO PAOLO c c F 
RUZZANTE PIERO c c F 
SABATTINI SERGIO c c F 
SAIA ANTONIO c F c 
SALES ISAIA c C F 
SALVATI MICHELE c C F 
SANTANDREA DANIELA F C c 
SANTOLI EMILIANA 
SANTORI ANGELO c C F 
SANZA ANGELO c C F 
SAONARA GIOVANNI c C F 
SAPONARA MICHELE c C F 
SARACA GIANFRANCO c C F 
SARACENI LUIGI 
SAVARESE ENZO c c F 
SAVELLI GIULIO c c A 
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SBARBATI LUCIANA A 

SCAJOLA CLAUDIO C c F 
SCALIA MASSIMO C c F 
SCALTRITTI GIANLUIGI C c F 
SCANTAMBURLO DINO c c F 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO c c F 
SCHIETROMA GIAN FRANCO c c F 
SCHMID SANDRO c c F 
SCIACCA ROBERTO c c F 
SCOCA MARETTA c c F 
SCOZZARI GIUSEPPE c F 
SCRIVANI OSVALDO c c F 
SEDIOLI SAURO c c F 
SELVA GUSTAVO c c F 
SERAFINI ANNA MARIA c c F 
SERRA ACHILLE c c F 
SERVODIO GIUSEPPINA c c F 
SETTIMI GINO c c F 
SGARBI VITTORIO c F A 
SICA VINCENZO c c F 
SIGNORINI STEFANO F c C 
SIGNORINO ELSA 
SIMEONE ALBERTO c c F 
SINISCALCHI VINCENZO c c F 
SINISI GIANNICOLA c c F 
SIOLA UBERTO c c F 
SOAVE SERGIO c c F 
SODA ANTONIO c c F 
SOLAROLI BRUNO c c F 
SORIERO GIUSEPPE c c F 
SORO ANTONELLO c c F 
SOSPIRI NINO c c F 
SPINI VALDO c c F 
STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO c c F 
STAJANO ERNESTO c c F 
STANISCI ROSA c c F 
STEFANI STEFANO F c C 
STELLUTI CARLO c c F 
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STORACE FRANCESCO 
STRADELLA FRANCESCO C c F 
STRAMBI ALFREDO C F c 
STUCCHI GIACOMO F C c 
SUSINI MARCO C C F 
TABORELLI MARIO ALBERTO C C F 
TARADASH MARCO C C F 
TARDITI VITTORIO C C F 
TARGETTI FERDINANDO C C F 
TASSONE MARIO C C F 
TATARELLA GIUSEPPE M C F 
TATTARINI FLAVIO C c F 
TERZI SILVESTRO F c c 
TESTA LUCIO C c F 
TORTOLI ROBERTO C c F 
TOSOLINI RENZO C c F 
TRABATTONI SERGIO C c F 
TRANTINO ENZO C c F 
TREMAGLIA MIRKO c c F 
TREMONTI GIULIO c c F 
TREU TIZIANO c c F 
TRINGALI PAOLO c c F 
TUCCILLO DOMENICO c c F 
TURCI LANFRANCO c c F 
TURCO LIVIA c c F 
TURRONI SAURO c c F 
URBANI GIULIANO c c F 
URSO ADOLFO c c F 
VALDUCCI MARIO c c F 
VALENSISE RAFFAELE c c F 
VALETTO BITELLI MARIA PIA c c F 
VALPIANA TIZIANA c F C 
VANNONI MAURO c c F 
VASCON LUIGINO F c C 
VELTRI ELIO c c F 
VELTRONI VALTER c c F 
VENDOLA NICHI c F C 
VENETO ARMANDO c c F 
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VENETO GAETANO C c F 
VIALE EUGENIO c c F 
VIGNALI ADRIANO c c F 
VIGNERI ADRIANA c c F 
VIGNI FABRIZIO c c F 
VILLETTI ROBERTO c c F 
VISCO VINCENZO c c F 
VITA VINCENZO MARIA c c F 
VITALI LUIGI c c F 

VITO ELIO c c F 
VOGLINO VITTORIO c c F 
VOLONTE' LUCA c c F 
VOLPINI DOMENICO c c F 
VOZZA SALVATORE c c F 
WIDMANN JOHANN GEORG c c F 
ZACCHEO VINCENZO c c F 
ZACCHERA MARCO c c F 
ZAGATTI ALFREDO c c F 
ZANI MAURO c c F 
ZELLER KARL c c F 
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